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1° Maggio: alleanza 
tra lavoro e sapere 

di GERARDO CHIAROMONTE 

I ^ G G I , ì lavoratori italiani 
v r celebrano uniti la festa 
del lavoro. Di particolare ri
lievo sarà la manifestazione 
di Reggio Calabria, dove i se
gretari generali di CgiI, Cisl 
e Uil ribadiranno insieme 
l'impegno prioritario del mo
vimento sindacale per la de
mocrazia e la legalità repub
blicana nel Mezzogiorno, per 
il progresso economico e so
ciale di questa parte del pae
se, per l'occupazione, perché 
alle giovani generazioni sia 
garantito il diritto a un avve
nire di lavoro dignitoso e ci
vile, di libertà, di cultura. 

Forse, per una parte della 
stampa italiana, impegnata 
a decifrare e spiegare le trat
tative per la «verifica» fra i 
fiartiti della maggioranza e 
e liti, tuttora aperte, per la 

spartizione delle presidenze 
delle banche e di altri enti, 
queste notizie appariranno di 
secondaria importanza. Noi 
siamo di opinione opposta. E 
sentiamo anzi il dovere di 
ringraziare, in questo 1° 
Maggio unitario, quanti (co
munisti, socialisti, di altro o 
senza partito) hanno conti
nuato, anche in questi ultimi. 
terribili due anni, segnati 
dalla divisione e da aspre po
lemiche fra i sindacati, a cre
dere nell'unità, e a operare 
per essa. Siamo convinti che 
l'unità sindacale non solo 
rende più forti i lavoratori 
ma è condizione essenziale 
per lo sviluppo democratico 
del paese. E siamo convinti 
anche (lo abbiamo ripetuto 
nel nostro congresso) che lo 
stesso problema della demo
crazia s'-dacaJe, cioè del pe
so effettivo che i lavoratori 
debbono avere per determi
nare scelte e orientamenti 
dei sindacati, è inseparabile 
da quello dell'unita (e da 
quello dell'autonomia ~ ri
prendiamo l'espressione 
classica — «dai padroni, dai 
governi, dai partiti»). 

Certo, sarebbe sciocco 
pensare che la celebrazione 
unitaria del 1° Maggio valga 
di per sé a risolvere problemi 
acuti e difficili. ! fenomeni di 
frantumazione corporativa 
nella società, l'altissimo li
vello della disoccupazione, la 
crisi di rappresentanza (do
vuta anche alle trasforma
zioni nel processo produttivo 
in legame alle innovazioni 
tecnologiche), le difficoltà 
ne) rapporto democratico fra 
lavoratori e sindacati sono, 
tutti, problemi aperti: e sono 
comuni ai sindacati dei vari 
paesi dell'Europa occidenta
le (ma anche di altri paesi). E 
tuttavia non si può non regi
strare la ripresa, che negli 
ultimi mesi si è verificata, 
della capacità contrattuale 
del movimento sindacale ita
liano. Se ne ebbe un primo 
segnale, qualche mese fa, in 
alcune grandi aziende, come 
all'Olivetti. e anche alla Fiat 
nell'impero degli Agnelli e di 
Romiti, dove pure il movi
mento operaio e sindacale 
dovette subire, nel 1980. la 
sconfitta forse più grave. Se 
ne è avuta un'altra prova 
l'altro ieri, quando si sono fi
nalmente create le condizio

ni per un'intesa con la Con-
findustria sui decimali e sui 
contratti di formazione e la
voro. 

È quindi con chiara co
scienza delle difficoltà tutto
ra pesanti ma anche con se
rena fiducia che celebriamo 
la festa del lavoro. È passato 
ormai un secolo da quel 1° 
Maggio 1886 sulla piazza di 
Haymarket, negli Stati Uniti, 
quando socialisti e anarchici 
organizzarono un pacifico 
comizio per la giornata di ot
to ore e contro la serrata di 
un'officina. Questa manife
stazione fu turbata da una 
provocazione sanguinosa, 
che fu colta a pretesto per 
una violenta e cinica repres
sione antioperaia. Da quel 
giorno, ogni primo maggio, 
in America, in Europa, do
vunque, gli operai e i lavora
tori si sono riuniti a celebra
re una data che, via via, è 
diventata la loro festa: anche 
quando c'era il fascismo in 
tanti paesi europei, e anche 
oggi, certamente, nei paesi 
dove ancora regnano dittatu
re sanguinose, come in Cile, 
come in Sudafrica. 

Il movimento operaio è an
dato avanti. Ha trasformato, 
con le sue lotte, le diverse so
cietà, e la faccia del mondo. 
Ha realizzato importanti 
conquiste. Le vecchie classi 
dirigenti non hanno mai re-

f alato niente ai lavoratori. 
n alcuni paesi esse sono sta

te sloggiate dal loro potere. 
In Europa occidentale, dove 
sono nati le idee e i valori del 
socialismo, il progresso dei 
lavoratori e della democra
zia è stato fortissimo. 

Negli ultimi anni, si è sca
tenata, nell'Occidente capi
talistico, una violenta offen
siva di destra, conservatrice, 
neoliberistica, che ha rimes
so in discussione molte di 
queste conquiste sociali e de
mocratiche. Sono stati conte
stati gli stessi principi e valo-

I valori, il concetto di 
lavoro (come quello di tempo 
libero), l'affacciarsi di nuovi 

soggetti, l'irruzione delle 
tecnologìe: un inserto di 

quattro pagine con articoli di 
Mario Grasso, Arminio 

Sa violi. Paolo Syios Labini, 
Bruno Trentini, Giorgio 

Trìani, Livia Turco e uns 
intervista allo scienziato 

John McCarthy. 
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ri della solidarietà umana, e 
sono stati esaltati i falsi valo
ri dell'individualismo più 
sfrenato, della concorrenza 
spietata e dell:: guerra di tut
ti contro tutti, dell'egoismo 
corporativo e della prevari
cazione sui più deboli. Il ri
torno all'indietro è stato 
spacciato per cosa moderna 
e avanzata. 

Opporsi a questa offensi
va, e contestarla in ogni mo
do, è stato giusto. E noi lo 
abbiamo fatto. Ma ci siamo 
sforzati, al tempo stesso, di 
non perdere mai di vista il 
punto essenziale: che cioè 
non basta (ed è anzi una posi
zione perdente) difendere so
lo quello che abbiamo con
quistato in decenni di lotta, 
senza intendere le trasfor
mazioni profonde che sono 
avvenute e stanno avvenendo 
nella stessa composizione so
ciale delle classi lavoratrici 
e nella società, senza com
prendere bisogni, culture e 
valori nuovi, senza schierarsi 
per ulteriori, profonde tra
sformazioni della produzione 
e deila vita stessa degli uo
mini che la scienza e la tecni
ca rendono possibili. Su que
sta strada si è mosso il recen
te congresso della CgiI. II 
problema centrale, che oggi 
e davanti a tutti i sindacati 
dell'Europa occidentale, è la 
conquista di una piena rap
presentanza dell'insieme dei 
lavoratori dipendenti, supe
rando contraddizioni corpo
rative e divisioni fra vecchie 
e nuove figure di lavoratori, 
fra anziani e giovani, fra uo
mini e donne. 

Difendere, e rendere più 
efficienti, le conquiste dello 
«Stato sociale» significa lot
tare per un nuovo sviluppo 
dell'economia e della socie
tà, per l'innovazione, per al
largare e qualificare fa base 
produttiva. Innovazione e oc
cupazione possono e debbono 
.procedere insieme. Sviluppo 
industriale, difesa dell'am
biente, sicurezza non debbo
no essere più considerati ter
mini antitetici. 

La soluzione dei difficili 
problemi dell'epoca contem-
Doranea è affidata, in primo 
luogo, alla capacità di lotta 
dei lavoratori; non più sol
tanto dei proletari che, un se
colo fa, si riunirono in una 
piazza di una città america
na, ma anche dei tecnici e dei 
ricercatori, degli insegnanti, 
degli intellettuali. E soprat
tutto delle masse femminili 
— che rivendicano il lavoro e 
servizi sociali efficienti co
me componente essenziale 
del processo della loro eman
cipazione e liberazione — e 
delle giovani generazioni. 
L'avvenire delntalia non 

Euò che basarsi sull'alleanza 
ra il lavoro e il sapere. 
Il nostro augurio di «buon 

le Maggio» va ai lavoratori e 
ai sindacati di tutto il mando. 
Per tutti auspichiamo una 

fiiù elevata forza contrattua-
e, un più grande peso politi

co. Per tutti rivendichiamo 
libertà e autonomia. E un au-

f urio di pace e di progresso 
emocratico e sociale. 

Sindacati-Confindusfrla 
disgelo dopo undici anni 
L'accordo sui decimali e i conti atti di formazione attende la 
ratifica degli organi dirigenti dei sindacati - La firma giovedì 

PASTA 

CORTiCELLA 

LA QUALITÀ 
IN PUNTA 

DI FORCHETTA 

ROMA — S'è già detto di un 
Primo Maggio «ritrovato»: 
dopo due anni di divisioni, 
polemiche e fratture, stama
ne il sindacato torna a cele
brare unitariamente la festa 
del lavoro. Lo fa con un mes
saggio semplice: i tre segre
tari generali Pizzinato. Ma
rini e Benvenuto saranno 
stamane a Reggio Calabria, 
In una regione dove il tasso 
di disoccupazione è quasi ai 
diciotto per cento, dove un 
ragazzo ogni due è senza la
voro. Ma questo Frimo Mag
gio si è caricato anche di un 
altro significato. Il sindacato 
arriva a quest'appuntamen
to con un risultato che non 
otteneva da ben undici anni: 
finalmente s'è delineata 
un'intesa con la Confìndu-
stria. Che mette fine alla 
lunga, estenuante querelle 

Stefano Bocconetti 

(Segue in penultima) 

Un leggero aumento di radioattività (deITl.8%) in alcune zone del nord 

U NUBE IUCCA ANCHE 
Mosca dice «l'incendio nucleare è spento» 

e dà le sue cifre: 2 morti e 197 feriti 
Il comunicato ufficiale del Consiglio dei ministri dell'Urss smentisce anche che «sia in corso una reazione a catena» - Si parla di 
centomila evacuati - Chiesta assistenza tecnica all'Enea: Craxi favorevole - Zamberletti: da noi non ci sono pericoli - Le polemiche 

ROMA — La massa d'aria 
che si trovava sulla centrale 
sovietica di Chernobyl nei 
momenti successivi al disa
stro sta lambendo 11 nostro 
paese. Lo hanno rilevato ieri 
le stazioni di controllo, regi
strando un leggero aumento 
della radioattività. La noti
zia è stata Immediatamente 
comunicata al ministro 
Zamberletti e al governo. I 
controlli che hanno confer
mato l'arrivo delia cosiddet
ta «nube» sono stati effettua
ti, al suolo, dalie stazioni di 
Ispra delPEuratom, in pro
vincia di Varese, e dal centro 
d! controllo della centrale 
nucleare di Caorso, in pro
vincia di Piacen2a. 

intanto, all'Enea, l'ente 
italiano impegnato anche 
nella ricerca di più efficaci 
criteri di sicurezza nelle in
stallazioni nucleari, attra
verso canali diplomatici so
vietici è arrivata una richie
sta di assistenza tecnica «in 
ordine all'incidente occorso 
nella regione di Chernobyl». 
Il presidente dell'Enea, Co
lombo, ne ha subito Infor
mato personalmente Craxi il 
quale ha dato il suo assenso e 
•incoraggiato» l'immediato 
avvio di una «proficua colla
borazione». Lo stesso pre-

Wladimiro Settimelli 
(Segue in penultima) 

• Colpiti dalle radiazioni? Operai rientra
ti da Kiev sotto controllo a Bologna 

• Il ministro Altissimo: il piano energia 
resta immutato 

• Ecologisti: fermare il progetto delle cen
trali 

• Il «grande esodo nucleare» da Kiev: fug
gono gli stranieri 

• Negli Usa cinque impianti come quello 
di Chernobyl 

• Radioamatore olandese capta un mes
saggio di aiuto 

• Allarme in Svezia e Polonia: non bevete 
né acqua né latte 

• Un piccolo dizionario delle «voci» nu
cleari: tutto quello che bisogna sapere 

ALLE PAGG. 2 6 3 SERVIZI £ CORRISPONDENZE 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Di nuovo, come 1 
due giorni precedenti, il con
siglio dei ministri dell'Urss 
ha atteso la sera (teieglorna-
re Vremia delle 21 moscovi
te) per fornire altre precisa
zioni sull'incidente della 
centrale atomica di Cherno
byl. Il comunicato ufficiale 
afferma che «come risultato 
delle misure adottate nelle 
24 ore precedenti si è ridotta 
l'emissione di sostanze ra
dioattive, i livelli di radiazio
ne nella zona delia centrale e 
nel villaggio della stessa si 
sono ridotte». Dunque 11 pri
mo dato conferma che, per 
quanto ridotta, remissione 
di radiazioni proseguiva an
cora nella giornata di ieri. Il 
reattore numero quattro, 
quello in cui si è verificata 
l'esplosione, «si trova — pro
segue il comunicato — in 
condizioni disattivate» e 
•non è in corso una reazione 
a catena della fissione del 
combustibile nucleare». 

La situazione critica sa
rebbe dunque stata supera
ta, mentre — sempre stando 
alla fonte ufficiate — gli 
sforzi verrebbero ora con
centrati in direzione della 
•depurazione delle zone 
adiacenti contaminate^ per 

Giulietta Chiesa 
(Segue in penultima) 

Ma dagli Usa rilanciano l'allarme 
«A Chernobyl due reattori in crisi» 
Fonti vicine alla Cia affermano di possedere questa informazione grazie ai «satelliti spia» - «Francamente 
assurda la notizia che ci sono solo due vittime»: lo sostiene Adelman, uno dei più stretti collaboratori di Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I servizi se
greti americani insistono — 
nella tarda serata — nel pro
palare una informazione 
quanto mai drammatica: ai-
tri due reattori nucleari si 
sarebbero fusi in prossimità 
della centrale che brucia an
cora a Chernobyl. Il primo 
accenno alla fusione di un 
secondo reattore era stato 
dato nella mattinata di Ieri 
da un aito funzionario di 
Washington. Poi gli uomini 
della Cia e delle altre centrali 
spionistiche statunitensi 
hanno anche avanzato l'ipo
tesi di ben tre reattori nu
cleari in crisi. 

Ai giornalisti che li Inter
rogavano. questi personaggi 
(che parlano ma a patto che 
non venga rivelata la loro 
identità) assicuravano che le 
loro fonti erano le foto tra
smesse a terra dai satelliti 
spia che sorvolano l'Unione 
Sovietica. In mancanza di 
informazioni dirette, l'opi
nione pubblica americana 
assorbe avidamente le noti
zie e le voci non confermabili 
e-non controllate di miste-

Nell'interno 

Palermo ricorda 
Pio La Torre 

quattro anni dopo 
A quattro anni dal feroce omicidio mafioso 
dei compagni Pio La Torre e Rosario Di Sal
vo, una cerimonia commemorativa e una 
manifestazione pubblica si sono svolte a Pa
lermo, alla presenza delle due vedove. II Pei 
ha dedicato all'anniversario un convegno di 
due giorni di studio sul fenomeno mafioso, 
concluso ieri pomeriggio dal compagno Aldo 
Tortorella. A PAG. 5 

Espulso dall'Italia 
diplomatico libico 

fortemente sospetto 
Mohammed Khalifa Ghadban, responsabile 
degli affari consolari libici a Roma, ieri è sta
to espulso dall'Italia «perattività Incompati
bili» col suo status diplomatico. Dei 10 diplo
matici libici espulsi e l'unico di cui sia stato 
fornito il nominativo. Sono giunti frattanto 
a Roma 13 dei 60 lavoratori italiani costretti 
ad abbandonare Tripoli. 

A PAG. 5 

Craxi oggi a Tokio 
Sabato vede Reagan 
Domenica vertice a 7 

Craxi arriva questa mattina a Tokio. Già sta
sera incontrerà II premier nipponico Naka-
sone per colloqui bilaterali italo-giapponesi 
che si svilupperanno lungo l'arco di tre gior
nate. Sabato ii presidente del Consiglio avrà 
un colloquio di 45 minuti con Reagan, prelu
dio al vertice del sette che inizerà domenica 
nella capitale giapponese. 

A PAG. 7 

Waldheim presidente? 
«Dimentichiamo 

il nostro passato» 
Domenica si vota in Austria per il nuovo ja-
po dello Stato. Kurt Waldheim è uno dei can
didati. Il muro che l'ex ufficiale nazista ha 
costruito intorno al proprio passato si sta 
sgretolando, ma lui continua a ripetere: «Non 
mi sento responsabile». E ora chiede: «Di
mentichiamo il passato». Quale sarà l'in
fluenza del «caso» sull'esito del voto? 

A PAG. 7 

riosa provenienza. I morti — 
qui si dice — sarebbero oltre 
tremila, i contaminati un 
numero ancora più alto ma 
assolutamente imprecisato, 
gli evacuati decine di mi
gliaia. La reticenza di Mosca 
su quella che qui viene defi
nita la più grave sciagura 
nucleare della storia, e cioè 
qualcosa che equivale a una 
Hiroschima accidentale, ha 
dato la stura a reazioni poli
tiche le cui conseguenze so
no destinate a durare. Dal 
vertice americano e dai mass 
media si sprigiona un'aspra 
polemica contro la leader
ship sovietica che pure, da 
quando Gorbaciov è apparso 
sulle scene politiche dell'Oc
cidente, si era non soltanto 
attenuata ma si era trasfor
mata in un crescente apprez
zamento per le capacità di
mostrate dal nuovo segreta
rio del Pcus nel parlare all'o
pinione pubblica europea ed 
americana. 

Le parole più dure sono 

AnieHo Coppola 

I (Segue in penultima) 

Rispondo a Arminio Sa
vloli. a proposito di un suo 
articolo su', centro di Roma, 
uscito su questo giornale do
menica 27 dì aprile (in cro
naca di Roma). Mi trovo nel 
numero di quelle persone 
che Arminio Savioìi afferma 
di non capire, quelle che vi
vamente si augurano che 
non vengano aperti nuovi 
fast food nelle strade centra
li, e si sdegnano che ne sia 
stato aperto uno In via Due 
Macelli. Slmili persone sono, 
secondo Arminio Sa violi, so
lo un gruppo di vecchioni, 
nemici di ogni forma di pari
tà nelle classi sociali, schifil
tosi e snob. Poiché mi trovo 
ne! numero di quel vecchio
ni. e poiché non credo che 
tutte le persone che hanno In 
odio 1 fast food nel centro 
siano necessariamente vec
chie, o snob, o schinitose, o 

Sul centro dì Roma 
di NATALIA GINZBURG 

avverse alle traformazioni 
nelle caste sociali. ?, li rispon
do. 

lo non sono nata a Roma; 
vivo a Romz, In una casa del 
centro, da molti e molti anni. 
Quella Roma di cui Arminio 
Savloli parla nel suo artico
lo, quando 11 centro storico 
aveva strade che sembrava
no provinciali, psrché silen
ziose e tranquille, la ricordo 
bene. Tuttavia secondo Ar
minio Savloli, gli operai del
la Roma di allora non saliva
no sugli autobus, per non 

sporcare le pellicce alle si
gnore, dai parrucchieri an
davano solo pochissime si
gnore eleganti, e nel licei In
segnavano pochi professori 
'Coltissimi' (ma era un male 
che fossero *coltlsslml*? non 
dovrebbero essere abbastan
za colti anche oggi?); una 
Roma così lo non la ricordo, 
e dubito che: nella forma In 
cui Savloli fa dipinge, sta 
mal esistita. La ricordo, nel 
dopoguerra, con strade tran
quille, e ne ho una forte no
stalgia. fero non i detto che 

la nostalgia del passato sia, 
In se stessa, un sentimento 
Ignobile. Essa può sussistere 
In mezzo ad accese istanze 
sociali, e ai desiderio che lì 
mondo diventi nuovo e mi
gliore, e a sentimenti contra
stanti, della più varia specie 
e natura. Perché gli esseri 
umani sono incoerenti e 
den trodlsé pieni di conflitti. 
Ma questo è un discorso che 
porta lontano. Per tornare 
sul fast food, lo vorrei che 
non se ne aprissero altri nel 
centro storico. Vorrei che 11 

centro storico di Roma ri
manesse cosi com'è. Vorrei 
che non vi si aprissero nuovi 
negozi, o nuovi ristoranti, o 
nuovi'alberghi, al posto di 
quelli che già ci sono. Vorrei 
che vi restassero le vecchie 
Insegne. Mi sembra che il 
centro di Roma, in questi an
ni, l'abbiamo già sciupato 
abbastanza. Secondo Armi
nio Savloli, è giù nata «una 
nuova Roma* e non si può 
ritenerne responsabile II fast 
food che è stato aperto In vìa 
Due Macelli. Ben vengano, 
dice Savloli, del nuovi fast 
food nel centro storico, *pol-
chè sono pieni di fast food In 
ogni strada le grandi, belle, 
orgogliose metropoli dell'A
merica e dell'Europa*. Ma 
qui non si sta parlando di 

(Segue in penultima) 

La notizia 
e il 

disastro 
Decifrando le informazio

ni ufficiali — scarne, incom
plete, reticenti, indirette o 
false — il cittadino sovietico 
sa che a Chernobyl è avve
nuta una catastrofe. Per ave
re più chiara l'idea di che co
sa si tratti, deve cercare altre 
fonti, non ufficiali, e compie
re un grande sforzo di Imma
ginazione privata. L'infor
mazione diventa un bene ra
ro che si acquista sul mcrca* 
to nero. E una situazione che 
appare tanto più anacroni
stica e assurda quanto più è 
gra ve e importante la notizia 
che viene sottratta al cittadi
no. Per il suo bene, si sente 
dire, per proteggerlo dall'im
patto emotivo delle notizie 
cattive... Ma un sistema di 
informazione controllata e 
un rapporto paternallstico 
con l'opinione pubblica sono 
davvero difficilmente sop
portabili nell'epoca delle tee* 
nologie potenti. 

Nella relazione al recente 
congresso del Pcus, Mikhall 
Qorbaclovha esplicitamente 
fatto cenno critico a questo 
problema. Ma c'è un altro 
passo che è utile richiamare, 
là dove lproblemi dell'Inqui
namento dell'ambiente, del
lo spazio aereo e degli ocea
ni, dell'esaurimento delle ri
sorse naturali sono annove
rati fra le contraddizioni di 
portata globale, che ledono 
le basi dell'esistenza della ci
viltà. Gorbaciov parla di 
'globalità' e d! tinierdipen-
denza; sulla scala planeta
ria, per concludere così: *È 
necessaria la collaborazione 
a livello mondiale, la stretta 
cooperazione costruttiva 
della maggior parte del Pae
si*., 

È avvenuto invece che per 
quasi quarantott'ore la noti
zia dell'incidente alla centra
le sia stata tenuta nascosta. 
La brusca impennata della 
radioattività, di origine 
ignota, soprattutto In Scan
dinavia, ha creato per lun
ghe ore caos e panico. L'in
formazione si è mossa colpe
volmente tardiva non solo 
all'interno, ma verso l'ester
no. 

Ciò che la drammatica 
esperienza in corso mette In 
luce, è che l'informazione, 
nel mondo moderno, non è 
solo funzione della democra
zia, ma insieme della sicu
rezza e della sopravvivenza 
stessa. La pubblicità delle 
conoscenze ha fatto fare 
tratti essenziali di calumino 
comune a scienza e demo
crazia. La pubblicità delle 
informazioni — con la con
nessa possibilità di control
lo, verifica e correzione — è 
essenziale per il futuro del
l'umanità. Ci sono aspetti 
della civiltà non contenibili 
entro le frontiere nazionali. 
La tecnologia dà in mano 
agli uomini contemporanei 
una potenza mai vista pri
ma: si possono provocare, In 
tempi storici, sul pianeta, sui 
viventi della propria e delle 
altre specie, modificazioni 
che in passato hanno richie
sto tempi geologici: pochi 
anni, oggi, contro le migliaia 
necessari un tempo. E l'inci
der, te può assumere Inaudite 
proporzioni. A proposito di 
Chernobyl, Carlo Rubbla ha 
parlato della 'più grande ca
tastrofe ecologica*. 

Con l'informazione si pos
sono combattere prima di 
tutto le superstizioni, quella 
del nemici della tecnologia 
qualunque sia, e quella degli 
irresponsabili che pensano 
che tutte le tecnologie sono 
appropriate e potenzialmen
te infallibili. Con Hnforma-
zione si possono prevenire e 
attenuare I rischi, affrontare 
le emergenze, correggere gli 
errori di scelta e di decisione, 
via via che avanzano ìe veri
fiche e l'esperienza. 

Perciò ci sembra enorme 
che non si sappia ancora, se 
non per congetture, a tonti 
giorni di distanza, la situa
zione reale di Chernobyl e 
deUa regione di Kiev. 

Fabio Mussi 
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Altissimo insiste 
«Il Piano en 

rimane immutato» 
Nel dibattito in Parlamento confermato il grave ritardo per l'Ente 
«grandi rischi» - Gli interventi di Margheri e Cerrina-Feroni 

ROMA — Al Senato si è ap
pena concluso 11 dibattito 
sulla tragedia nucleare di 
Cernobyl quando 11 ministro 
per la Protezione civile, Giu
seppe Zamberlettl, viene 
chiamato al telefono. «CI so
no piccoli aumenti della ra
dioattività nelle regioni nord 
orientali dell'Italia*, annun-

• eia al giornalisti con aria 
preoccupata. «Ora bisognerà 
verificare II dato con più pre
cisione». Appena un minuto 
prima Zamberlettl aveva 
sottolineato la necessità di 
Inviare 'immediatamente* 
una équipe tecnico-scientifi
ca In Urss per conoscere 
esattamente che cosa è acca
duto nella centrate nucleare. 
Sono questi gli unici dati 
nuovi emersi dalle discussio
ni parallele di ieri mattina 
nell'aula del Senato (dove 
c'era appunto Zamberlettl) e 
alla Camera, dove Invece ha parlato il mini
stro dell'Industria, Altissimo. E proprio da 
lui è venuta una clamorosa testimonianza 
dei ritardo con cui si muove U governo. Solo 
ora, infatti, dopo la grande tragedia in Urss, 
Altissimo ha annunciato come Imminente la 
discussione In Consiglio del ministri (non già 
la presentazione In Parlamento, che avverrà 
In un secondo tempo) del progetto di legge 
istitutivo di quell'Ente per i grandi rischi che 
doveva nascere già cinque anni fa e per la cui 
costituzione le Camere avevano dato cinque 
mesi fa la scadenza ultimativa del prossimo 
giugno. Poi un immotlvato rifiuto di convo
care Immediatamente la seconda Conferen
za nazionale per l'energia, proposta ancora 
ieri insistentemente dal gruppi comunisti. E 
inoltre: «Non sussistono allo stato — ha detto 
il ministro dell'Industria — elementi che 
possano modificare le linee operative del pla
no energetico nazionale dell'81 aggiornato 
alla fine dell'anno scorso» (6.000 megawat col 
nucleare, altrettanti col carbone). 

Da registrare infine che almeno nelle aule 
parlamentari nessuno dei due ministri ha ri
sposto alla richiesta Pel dell'istituzione di 
una commissione al massimo livello scienti
fico per una indagine approfondita, in loco, 
sulle cause e le conseguenze del disastro di 
Cernobyl. Eppure nel *79 una commissione di 
questo tipo era stata istituita ed aveva lavo
rato a seguito dell'incidente nella centrale 
Usa di Three Mlles Island. Solo dopo 11 dibat
tito al Senato, e solo dopo che Andrea Mar
gheri aveva sottolineato l'urgenza e l'utilità 
di questa commissione, Zamberlettl ha ac
cennato al giornalisti che in effetti vi è la 

Il ministro Zamberlettl duran
te il tuo intervento n| Senato 

necessità di inviare nostri 
scienziati In Urss. 

Margheri aveva osservato 
che le proposte della com
missione e della nuova con
ferenza per l'energia hanno 
uno scopo ben preciso: met
tere in grado il nostro paese 
di trarre tutti gli insegna
menti dalla tragedia sovieti
ca anche In relazione al futu
ro energetico dell'Italia, e al 
problemi della prevenzione, 
della sicurezza, dell'impatto 
ambientale e della vigilanza 
sugli impianti industriali ad 
alto rischio. E d'altra parte è 
del tutto insufficiente per ta
te genere di questioni la di
mensione nazionale. 

Dal canto suo Gian Luca 
Cerrina-Feroni, replicando 
alla Camera ad Altissimo, 
aveva per prima cosa censu
rato l'intollerabile insensibi
lità di cui è prova 11 ritardo 
negll'lstltuzlone dell'Ente 

per 1 grandi rischi, e sottolineato la necessità 
che il governo assuma in via precauzionale 
misure di vigilanza e di controllo ben oltre 1 
livelli sin qui ipotizzati (1 plani di emergenza 
della centrale di Caorso sono per esemplo del 
tutto Inadeguati, aveva documentato Gior
gio Nebbia dellaSlnlstra indipendente; men
tre il demoproletario Edo Ronchi ha annun
ciato una proposta, per l'istituzione di una 
commissione parlamentare d'Inchiesta sulle 
centrali nucleari, italiane). 

Anche Cerrina-Feroni ha insistito sulla 
necessità della conferenza nazionale. Pre
supposto della nostra politica energetica — 
ha detto — è la convinzione di poter padro
neggiare U nucleare, ed ovviamente la sicu
rezza non è un concetto astratto ma una fun
zione delle fon* produttive, dell'apparato 
scientifico e tecnologico, di tutti gli strumen
ti della democrazia. Da qui l'esigenza di as
sumere come punto centrale 11 controllo so
ciale e tecnologico del nucleare. Non ?! tratta 
— ha concluso — di fermare 11 progresso, ma 
di porre ad esso condizioni essenziali. Di que
ste condizioni si è parlato ieri anche nella 
sessione veneziana dell'Ueo: 11 ministro degli 
Esteri italiano Giulio Andreottl, ha riferito 
che l'Ueo ha preso in esame l'opportunità di 
rivendicare final mente uno standart unita
rio di sicurezza riconosciuto in tutte le cen
trali nucleari esistenti. Andreottl ha manife
stato solidarietà alle vittime della tragesla di 
Chernobyl e disponibilità totale a fornire 
piena collaborazione alle autorità dell'Urss, 
criticate però per 11 ritardo con cui hanno 
dato notizia del savissimo incidente. 

Primi controlli a Bologna per 5 lavoratori rientrati da Kiev 

Contaminati dalle radiazioni? 
«È come se avessero fatto 

atra uiviue» 
OTtt ì lJO O M OLOft** 
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Si tratta di tecnici e operai della ditta Danieli - Accertamenti effettuati in una struttura 
dell'Enea - Risultati: contaminazione più bassa rispetto alle norme internazionali 

BOLOGNA - Cesarino Borsoni della ditta Danieli di Udine, 
rientrato dall'Ucraina, prima di essere sottoposto ad analisi 
sulla radioattività all'Enea 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ecco i primi lavoratori 
italiani provenienti da Kiev. Sono arri
vati a Bologna per sottoporsl a control
lo presso 1 laboratori dell'Enea. Hanno 
subito una qualche contaminazione In 
seguito all'Incidente di Chernobyl? I 
primi risultati delle analisi dicono che 
questi lavoratori presentano una con
taminazione Interna circa dieci volte 
più bassa della quantità di Iodio 131 
che, secondo le norme Internazionali, la 
popolazione può ingerire In un anno 
senza rilevanza per la salute. A termine 
di paragone va considerato che la quan
tità di Iodio 131 riscontrata nel 15 lavo
ratori è notevolmente inferiore a quella 
normalmente assorbita per un'analisi 
della funzionalità della tiroide con tale 
radio nuclide. 

Chissà che respiro di sollievo avran
no tirato ring. Gianfranco Tempo, di 
Tolmez'zo, gli operai SUinl e Borsottl di 
Brescia, tutti e tre dipendenti della dit
ta •Danieli» di Udine, e Adriano Zasso e 
Darlo Guarnlerl di Milano, tecnici della 
•Codest» che con la prima ditta sta co
struendo a Zlobln un impianto siderur
gico. 

Del 5,1 primi 2 sono arrivati verso le 
13, l'aria sicura, la parlata sciolta. Altri 
due, visibilmente nervosi e stanchi, 

un'ora dopo. «No, no — ha detto l'ope-
;.-,io Cesarino Borsottl — lo non ho vi
sto niente, non ho saputo nlentei. E poi 
si sono imbucati nel sotterraneo della 
sede Enea dove — In zona protetta — si 
svolgono l controlli tramite 11 cosiddet
to «total body»: una visita medica di cir
ca 30 minuti, una sorta di Intervista al
la quale sono sottoposti dal tecnici ad
detti. 

Borsottl porta una felpa colorata, ha 
sul 40 anni, è di Bergamo. Alle doman
de Incalzanti nega che laggiù, al cantie
re di Zlobln, si sapesse qualcosa del ca
tastrofico Incidente che aveva colpito la 
centrale nucleare di Chernobyl. «Mac
ché — ribatte seccato — no! l'abbiamo 
saputo In taxi a Vienna, e nulla sappia
mo». «Si metta nel nostri panni — dice 
un altro —, noi laggiù ci lavoriamo, ci 
torneremo oresto». A Zlobln, una città 
che dista 300 chilometri dal luogo della 
catastrofe, lavorano un centinaio di Ita
liani, assieme ad austriaci dell'azienda 
«Foest Alpine». Altri sembra siano a Su
ini ed a Gatovo (si parla di 500 lavorato
ri italiani). 

Stando alle notizie che fornisce Ceci
lia Danieli, direttore generale dell'Im
presa Danieli, nessuna notizia sarebbe 
giunta alle piccole colonie di lavoratori 
sulla gravità della situazione. Le uni
che informazioni, a quanto pare, arri

vavano attraverso comunicati radio 
abbastanza rassicuranti. «Brevi mes
saggi — afferma la Danieli sulla base di 
quanto ha riferito un capocantiere —, 
messaggi che invitavano innanztttutto 
alla calma». Quindi — se le cose stanno 
così — nel cantieri delle aziende non 
sono state prese neppure le più elemen
tari misure di sicurezza. Sembra — 
sempre a quanto afferma la Danieli — 
che 11 cantiere di Zlobin, quello da cui 
provengono i 5 lavoratori che sono In 
osservazione a Bologna, sia stato tocca
to solo marginalmente dalla nube ra
dioattiva. I tecnici italiani hanno chie
sto subito alle autorità sovietiche una 
serie di controlli sul personale. Esperti 
consultati assieme dalla ditta Danieli e 
dalla austriaca Foest avrebbero escluso 
grossi rischi. 

E dunque 1 cinque al laboratorio 
Enea di Bologna come sono arrivati e 
perché? «Slamo venuti qui in vacanza 
— ha detto sempre Cesarino Borsottl 
—, abbiamo lavorato tre mesi e venti 
giorni e slamo rientrati a casa. Qui a 
Bologna ci ha mandato la nostra ditta 
per l controlli. Glielo dico ancora una 
volta, dell'Incidente abbiamo saputo in 
taxi, ma solo a Vienna». Paura? «Mac
ché paura, cosa vuole, s'amo qui per 1 
controlli». 

Maria Alice Presti 

«Alt alle centrali nucleari in Italia» 
Lo chiedono le associazioni ambientaliste: Italia Nostra, Lega Ambiente e Wwf - Incontro con gli scienziati: Scalia, Mattioli e Degli 
Espinosa - Latina come Chernobyl? I controlli della radioattività vengono affidati all'Istituto superiore di sanità - Rivedere il Pen 

ROMA — Gli ecologisti 
non perdono la calma, ma 
invitano gli italiani a riflet
tere con la loro testa su 
Suello che è successo a 

hernobyl e avanzano al 
governo Italiano tre richie
ste: alt alle centrali nuclea
ri, revisione del plano ener
getico nazionale, pubbliciz
zazione del dati di rileva
zione della radioattività. 
L'incontro del professori 
Massimo Scalla, Gianni 
Maiiioii e Paolo uegii £spi-
nosa — i primi due della 
Facoltà di scienze matema
tiche, fisiche e naturati del
l'Università di Roma, 11 ter
zo presente a titolo perso
nale in quanto consulente 
dell'Enea — è stato orga
nizzato dalle tre associazio
ni ambientaliste: Italia no
stra, Lega ambiente e Wwf. 

La nube radioattiva di 
Chernobyl ha coinvolto e 
sta coinvolgendo decine e 
decine di milioni di perso
ne. Per i danni delia ra

dioattività non esiste «so
glia» in quanto il danno de
ve essere compatibile con 
l'uso di siffatte radiazioni: 
questo è 11 principio conte
nuto nella pubblicazione 
numero 26 dell'Icrp (l'orga
nismo tecnico Internazio
nale per la radioprotezio
ne). Ma anche se si accet
tassero le correlazioni sta
tistiche tra dosi di radioat
tività assorbite e effetti sa
nitari forniti sempre dal-
i'icrp — stime che sono pe
rò assai criticate per la loro 
ampia sottovalutazione — 
l'esposizione conseguente 
al rilascio radioattivo della 
centrale nucleare in Ucrai
na comporta una stima di 
centinaia di casi di cancro e 
leucemia per le popolazioni 
investite dalla nube, malat
tie che si possono manife
stare a distanza di 
5-10-15-20 anni e anche più 
come insegnano Hiroshima 
e Nagasaki. 

Il professor Ippolito — è 

stato sottolineato — dice 
che per gli italiani non c'è 
pericolo. «Noi vorremmo 
che voi giornalisti chiede
ste a Ippolito 11 suo biglietto 
da visita sulle sue compe
tenze scientifiche. Non di
mentichiamo che Ippolito 
ha dato via Ubera alla cen
trale di Montalto di Castro 
dichiarando che non c'era 
rischio sismico...». 

Ma come si fa — ha insi
stite Scalia — ad essere si* 
curi che non ci siano peri
coli se la scarsità di dati 
forniti rende impossibile 
ogni valutazione? Secondo 
criteri industriali di «accet
tabilità», incidenti come 
quello di Chernobyl o quel
lo meno grave di Three Ml
les Island sarebbero am
missibili ove fossero in fun
zione, su tutta la terra ogni 
anno, almeno centomila 
reattori nucleari: eSSenr 
questi casi si sono avuti 
mentre sono in attività solo 

300 reattori. 
È stato anche detto che 

da noi, in Italia, queste cose 
non potrebbero succedere 
perché slamo più bravi e 
perché copiamo dal modelli 
Usa, e quindi i reattori delle 
nostre centrali sono rivesti
ti da una seconda guaina 
che funge da protezione. È 
vero: a Chernobyl il conte
nitore esterno non c'è, trat
tandosi di reattori a grafite, 
così come non c'è ne! reat
tore, sempre a grafite, di 
Latina. Ma il secondo con
tenitore serve solo a rallen
tare l'azione e quindi a per
mettere un'eventuale eva
cuazione della popolazione. 

Ma non è possibile preve
dere le conseguenze di 
«esplosioni»? Intanto biso
gna aver chiaro che si trat
ta di esplosioni di gas o va
pori, esplosioni cioè chimi
che, in un reattore, che non 
possono essere simulate. 

Il punto su cui battono 

gli scienziati italiani e le as
sociazioni ambientaliste di 
cui fanno parte (da segna
lare una lettera della Lega 
ambiente a Gorbaclov e 
due manifestazioni nei 
prossimi giorni in Toscana 
e a Trino Vercellese) è la 
moratoria generale per tut
te le attività nucleari che 
consente una rigorosa revi
sione sui controlli, sul plani 
di emergenza e di evacua
zione per le centrali attual
mente in funzione. «Non di
mentichiamo che quando 
qualcosa si rompe a Caorso 
— hanno detto — 1 tecnici 
devono telefonare a Fila
delfia per chiedere consi
glio e istruzioni e se il dan
no è grave attendere che 
dagli Usa arrivino gli spe
cialisti». Altra revisione che 
chiedono è quella del Pen 
(Piano energetico naziona
le), non solo alla luce di 
questa tragedia nucleare 
sovietica, ma anche della 

riduzione del consumo di 
energia. «Se si tratte di un 
problema occupazionale 
possiamo assicurare che 
recenti studi hanno appu
rato che è possibile reperire 
un posto fisso di lavoro per 
ogni mille abitanti delle zo
ne raggiunte da risparmio 
energetico e dall'utilizzo di 
fonti alternative». 

Infine i controlli: Scalla e 
Mattioli chiedono che que
sti siano affidati all'istituto 
superiore di sanità. Non è 
concepibile, e non può dare 
garanzie sufficienti, il fatto 
che questi siano unicamen
te affidati a enti di scarsa 
credibilità, come hanno di
mostrato di essere — dico
no — in questi anni, 1 servi
zi dell'Enel e la direzione si
curezza e protezione dell'E
nea, che ancora dipende 
dall'ente responsabile del
l'energia nucleare. 

Mirella Acconciamessa 

Sigle, termini ostici, formule chimiche, pa
role straniere: il linguaggio del nucleare è 
largamente sconosciuto alla maggior parte 
della gente. La sciagura di Chernobyl lo ren
de tristemente d'attualità. Eccone alcuni 
esempi. 

BWR — È 11 reattore basato sulla fissione 
dell'uranio. Il vapore che alimenta la turbina 
viene prodotto direttamente dall'ebollizione 
dell'acqua del reattore. Bwr significa Infatti 
«Bolllng water reactor» (reattore ad acqua 
bollente). 

CENTRALE NUCLEARE — Complesso 
edilizio che assicura tutte le fasi del «ciclo» 
nucleare, dalla fissione dell'atomo alla con
servazione delle scorie. 

COMBUSTIBILE NUCLEARE — Uranio 
naturale o uranio leggermente arricchito: la 
concentrazione di radioattività nell'uranio, 
In natura, è del sette per mille; viene arric
chito fino al 2-3 per cento. 

FALL-OUT — Significa letteralmente rica
duta, ed è quel che può verificarsi subito do

po che si è fuso* 11 nocciolo di un reattore 
nucleare e che si è verificata una breccia nel 
contenitore (nella centrale sovietica di Cher
nobyl non c'era contenitore). Viene emessa 
una zona d'aria radioattiva nell'atmosfera e 
questa zona è trasportata dal vento. Le popo
lazioni dell'area ricoperta dal pennacchio ri
cevono dosi di radioattività di tre generi: dal
le radiazioni emesse direttamente; in seguito 
a inalazione di sostanze radioattive; per irra
diazione di materiale depositato al suolo. La 
dose dal suolo sarebbe, secondo il rapporto 
Rasmussen, la m aggior responsabile di mor
ti Immediate se la zona non viene subito eva
cuata. L'ampiezza dell'area colpita varia con 
le condizioni atmosferiche: in un giorno se
reno si diffonde est disperde più rapidamen
te che in una notte serena. La diffusione di
pende principalmente dalle fk'ituazloni del
ia turbolenza e dal vento. 

FISSIONE — Rottura di un nucleo pesante 
(uranio o plutonio) che avviene quando è col
pito da un neutrone: provoca grosse quantità 

Dizionarietto dell'atomo 
Sigle, segreti e rischi 

di energia e di frammenti di fissione. 
FRAMMENTI DI FISSIONE — Atomi pro

dotti dalla fissione di un nucleo pesante, 
ognuno dei quali è sorgente di radiazioni. Al
cuni hanno una vita media molto lunga e se 
contaminano il suolo possono renderlo Ina
bitabile per anni. 

LOCA — Significa «lo» of eoolant acci-
dent», incidente che comporta perdita di ac-aua di raffreddamento dal circuito primario 

el reattore. 
MELT-DOWN — Il più grave tipo di inci

dente che si può verificare In una centrale 

nucleare. In seguito a guasti del raffredda
mento, il nucleo del reattore fonde. A contat
to con una falda acquifera sotterranea si svi
luppa una nube di vapori radioattivi di una 
tonnellata e mezzo di scorie per una centrale 
di mille megawatt. (Gli scienziati temono che 
sia proprio questo l'Incidente avvenuto a 
Chernobyl). 

NUCLEARE—L'energia, di uso sia milita
re che civile, che deriva dalle radiazioni del
l'uranio. Oggi si produce attraverso 11 frazio
namento (fissione) dei nuclei. 

REM — Unità di misura del danno biologi

co da radiazioni. Dipende dalla natura e dal 
tessuti interessati. L'intensità è determinata 
dal tempo di esposizione: rem/giorno, 
rem/mese, rem/anno. Alcuni studiosi so
stengono che l'esposizione a 1.000 mllllrem 
l'anno comporterebbe l'incidenza di uno-due 
casi di tumori mortali su diecimila. 

RSS •— (Rapporto Rasmussen). È uno stu
dio ordinato nel "72, e durato tre anni, dell'I
stituto di tecnologia del Massachusetts. Fu 
chiamato Wash-1400, costò quattro milioni 
di dollari e aveva Io scopo di quantificare i 
rischi di incidente nucleare. Nel *78 un grup
po insediato dalla Nuclear regulatory com-
mlsslon, e presieduto da Harold Lewis, ne ha 
fatto un ampio riesame critico. Secondo 11 
Rss incidenti come quello in Urss possono 
accadere una volta ogni 3mlla anni. 

SCORIE RADIOATTIVE — Sono 1 rifiuti 
finali del processo di fissione del nucleo ato
mico. Pericolose non per le loro proprietà 
chimiche ma per le radiazioni che emanano. 

Rappresentano circa 11 cinque per cento del 
totale del materiale impiegato nelle opera
zioni nucleari. Una volta recuperato il pluto
nio, che è ancora utilizzabile, devono essere 
messe in contenitori sigillati e collocati in 
luoghi sicuri e isolati. Rimangono attive per 
migliaia di anni e 1 loro depositi devono dare 
garanzia di non permettere più il contatto 
con l'ambiente esterno. 

TRANSITORI — Sono spesso la causa ini
ziale di un incidente. Transitori significa de
viazioni significative dal valori normali del 
parametri operativi fondamentali dell'im
pianto. Transitori classici sono: di diminu
zione del flusso di circolazione dell'acqua, del 
flusso di vapore in turbina, di pressione, di 
potenza. 

URANIO — Il materiale radioattivo che, 
arricchito durante il ciclo, diventa combusti
bile nucleare. Le riserve sono In continuo au
mento, ma le principali sono concentrate ne-
6li Stati Uniti, In Australia, in Canada, in 

tolone Sovietica, nel Nlger e in Namibia. 
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Allarme generale nel mondo, da Tokio alla Svizzera 
Il ministro ucraino della Sanità in Usa: «Se fosse 

una catastrofe, io non sarei venuto qui da voi» 
Nakasone e la Thatcher off:Tao aiuto all'Urss 

I piloti di linea chiedono sistemi di controllo a bordo 

esodo nucleare 
«città chiusa» agli stranieri 

ROMA — Ed eccoli I primi 
profughi degli «anni Duemi
la», i «profughi da radiazio
ni»: centocinquanta, l primi 
ad arrivare, sono Italiani. 
Stanno rientrando In patria 
via Austria. Lavoravano nel 
cantieri della ditta •Danieli» 
di Buttrio (Pordenone) a Zlo-
bln, a circa 500 km da Kiev, 
ad un impianto di perfora
zione presso 11 quale operano 
anche sessanta tecnici della 
ditta austriaca «Foest Alpi
ne». 

Sono tra l primi a rientra
re con l'angoscia nel cuore in 
queste ore, mentre l'amba
sciatore Italiano a Mosca, 
Sergio Romano, si affretta, 
Intanto, ad Incontrare I-re
sponsabili delle altre aziende 
del nostro Paese interessate 
alla drammatica operazio
ne-rientro: oltre alla Danieli, 
la Snia Viscosa, la Pirelli, la 
Cogolo, la Fata. In totale: 450 
lavoratori, divisi In squadre 
che effettuano solitamente 
soggiorni operativi brevi, 
senza portarsi dietro le fami
glie: 4 tecnici della Fata a 
Kiev (130 km a sud della cen
trale disastrata), 42 della 
Snla a Novopolsk (150 km a 
sud), 90 operai della Cogolo a 
Minsk (250 km), 150 della 
Danieli e della Berardl a Su-
ml (250 km ad est), 4 della 
Pirelli a Bielaja Zlrkov (250 
km) e Infine I 150 della Da
nieli a Zlobln. 

La diaspora nucleare è In 
tutta Europa: si rifugiano In 
patria (sebbene I tassi di ra
diazione siano anche li altis
simi) cento cittadini finlan
desi che risiedevano a Kiev, 

a 130 km dalla centrale. 
Stanno tornando a casa con 
un volo speciale. Il portavoce 
del ministro degli Esteri la
menta: «Abbiamo dovuto di
sporre Il provvedimento per
ché non abbiamo Informa
zioni esatte dal sovietici»: è 
stato così disposto 11 rientro 
urgente di due comitive di 
turisti, studenti e di una ses
santina di operai. Mezzi di 
trasporto per predisporre 11 
ritorno In sede di un centi
naio di studenti Inglesi che si 
trovavano a Minsk, capitale 
della Bielorussia, sono stati 
richiesti urgentemente alle 
autorità sovietiche dall'am
basciata britannica a Mosca. 
«Stiamo vivendo In un incu
bo. Sappiamo che qui vicino 
è accaduto un disastro, ma 
non abbiamo notizie, siamo 
terrorizzati», ha detto la stu
dentessa Christine Foulder, 
da Kiev, al familiari. 180 tu
risti sorpresi dalla sciagura a 
Mosca e Leningrado rientra
no oggi a Londra con un volo 
straordinario. La «Thomson 
Holydayc», 11 maggior opera
tore turistico britannico, ha 
annullato già tutte le preno
tazioni. I consigli impartiti 
sono: non bere acqua, non 
usare lenti a contatto. Fre
netici scambi di informazio
ni vengono segnalati anche 
tra le ambasciate francese, 
statunitense e canadese e lo
ro concittadini residenti in 
Urss. Kiev. la capitale dell'U
craina, sta Intanto diventan
do una «città chiusa, per gli 
stranieri. Gli stessi sovietici 
però se ne tengono lontani 
(l'Aeroflot ha comunicato 

Olanda, captato Sos 
«Per favore chiedete 
ai mondo di aiutarci» 

AMSTERDAM — I morti della sciagura avvenuta alla cen
trale di Chernobyl si conterebbero a centinaia. E quanto so
stiene Annls Kofman, un radioamatore olandese cne marte-
di sera è riuscito ad Intercettare, In bassa frequenza, la tra
smissione di un altro radioamatore che trasmetteva, In lin
gua Inglese ma con marcato accento russo, dalle vicinanze di 
Chernobyl. Il presunto radioamatore sovietico ha affermato, 
rivela Kofman, che sono due e non uno come si era creduto, 
i reattori della centrale termonucleare fusi, esplosi e tuttora 
In fiamme. 

•Abblaiìo udito delle grosse esplosioni... non potete Imma
ginare ciò che sta accadendo qui con tutti questi morti ed 11 
fuoco», ha affermato lo sconosciuto speaker, con tono conci
tato, nella trasmissione captata da Kofman nella sua casa di 
Bergen, sulle coste olandesi. 

Kofman ha spiegato ad un glronallsta dell'Assoclated 
Press di non essere riuscito a sapere 11 nome dello sconosciu
to radioamatore sovietico né la sua sigla. Ha però detto che 
questi si era sintonizzato con un altro radioamatore indicato 
con una sigla molto usata in Giappone. 

«Sono qui, a trenta chilometri dai luogo e non so cosa fare», 
ha affermato con voce che tradiva emozione lo sconosciuto 
radioamatore sovietico. 

•I morti e i feriti sono diverse centinaia ma !a cifra potreb
be aumentare. Migliala e migliala di persone si sono messe in 
marcia insieme ai loro figli ed al bestiame per raggiungere !e 
zone a sud di Chernobyl». 

•Ho appreso che molti morti non hanno potuto essere rac
colti a causa delle radiazioni. Non so se 1 nostri governanti 
sanno cosa fare: è un vero disastro; per favore chiedete al 
mondo di aiutarci», sono state le parole che, secondo Ko
fman, lo sconosciuto radioamatore sovietico ha pronunciato 
offrendo un quadro crudo e quanto mai tragico della situa* 
zione. 

«Sto cercando di procacciarmi scorte incontaminate di vi
veri ed acqua», ha continuato il radioamatore esprimendo il 
timore che provviste del genere verranno presto a mancare. 

Annls Kofman ha spiegato di aver captato la trasmissione 
tra le 23 e le 23.10 (italiane) di martedì sera su megahertz 
14.187 e su onde a bassa frequenza, usate dal radioamatori di 
tutto il mondo. Kofman si è detto certo della autenticità della 
trasmissione e del fatto che andasse in onda dall'Unione 
sovietica. 

9 che molti passeggeri hanno 
annullato 1 biglietti per 
Kiev), nonostante la autorità 
si sforzino di lanciare segna* 
li sdrammatizzanti: la Tass 
ha annunciato che 1 campio
nati nazionali di ciclismo, in 
corso nella capitale ucraina, 
sono stati prolungati fino a 
giovedì prossimo. 

Ed analoghi messaggi so
no stati diffusi da rappresen
tanti sovietici nel mondo: «Se 
fossimo di fronte ad una ca
tastrofe io non sarei qui, ma 
sarei tornato a Kiev» ha det
to il ministro della Sanità 
ucraino Anatoly Romanek, 
segretario alla Sanità del-
l'Urss, sbarcando Ieri ad 
Atlanta, in Usa, per parteci
pare ad una conferenza in
ternazionale sulla salute. 
L'ambasciatore sovietico a 
Bonn, Yull Kvltsklnky, rice
vuto dal ministro degli In
terni tedesco Zimmermann, 
gli ha garantito che la situa
zione attorno a Kiev «si è sta* 
blllzzata». Il presidente fran
cese Mitterrand ha ricevuto 
la stessa rassicurazione dal
l'ambasciatore Youli Voron-
tsov, in procinto di rientrare 
a Mosca perché il suo man
dato è scaduto. «La situazio
ne è sotto controllo» anche 
per l'ambasciatore dell'Urss 
a Londra Leonid Zamyatln 
cui la signora Thatcher, da 
lui Incontrata in serata, ieri 
ha offerto l'aiuto della Gran 
Bretagna. Aiuto che, come 
ha affermato Zamyatln, 
«verrà preso in considerazio
ne». 

L'allarme, nonostante le 
intenzioni rassicuranti di 
Mosca, è generale. In Europa 

la Commissione Cee ha chie
sto al 12 membri della Co
munità di fornire un reso
conto giornaliero sulla rica
duta radioattiva. A Tokio, 
l'ente nazionale per la mete-
rorologia prevede che quan
to prima la nube arriverà sul 
cieli del Giappone e ha dato 
Inizio alle operazioni di mo
nitoraggio In 15 città. Dal 
canto suo il premier giappo
nese Nakasone ha offerto al
l'Urss l'aiuto del suo paese 
dall'alto della triste espe
rienza acquisita con le esplo
sioni atomiche su Hiroshima 
e Nagasaki. Pare inoltre che 
abbia intenzione di chiedere 
l'Inserimento dell'incidente 
di Chernobyl fra gli argo
menti del vertice di Tokio. 
All'altro capo del mondo, in 
Svizzera, sono In piena atti
vità le sette maggiori posta
zioni di controllo elvetiche. 
In Florida c'è invece agita
zione per la prossima attiva
zione di un impianto nuclea
re a Cienfuegos, a Cuba, che 
dovrebbe entrare in funzione 
nell'89 a cui stanno lavoran
do 300 tecnici sovietici. 

A porsi con allarme e ur
genza il problema della con
taminatine radioattiva sono 
stati anche i piloti di linea. 
Quelli Italiani, tramite la lo
ro associazione la Appi chie
dono ora l'installazione a 
bordo di sistemi di rilevazio
ne rfp« fc»ss« d! radioattività. 
Quanto agli aerei italiani 
che negli ultimi giorni han
no sorvolato la nube tossica, 
in ambienti dell'Enea si pre
cisa che «sono stati accura
tamente controllati» senza 
riscontri di particelle ra
dioattive. 

Svezia: 
/ /Nini hgygtfì 
^ « • W B B wm%*w****** 

acqua piovana» 
Nostro servizio 

STOCCOLMA — «Non bevete 
acqua piovana, tenete t bambi
ni lontani dalle pozzanghere e 
dai corsi d'acqua»: il pressante 
invito che la radio svedese ri
volgeva da martedì alle popola
zioni che abitano 'e zone più di
rettamente colpite dalla nube 
radioattiva, è diventato ieri un 
provvedimento ufficiale del go
verno. Un divieto. Riguarda 
fondamentalmente le coste 
orientali del paese, tra la fascia 
centrale della Svezia e l'estre
mo nord, dove le registrazioni 
effettuate dall'Istituto nazio
nale per la salvaguardia dalle 
radiazioni rilevano, dove ha 
piovuto, un'alta concentrazio
ne di radioattività. In Finlan
dia, ai confini con l'Unione So
vietica, la radioattività supera 
di 80-100 volte il livello consi
derato normale. Viene comun
que ritenuto non pericoloso. 
Nella zona di Uppsala inoltre. 
di nuovo in Svezia, è stato dif
fuso un altro allarme: il latte 
delle mucche deli isola di Go-

> tland è risultato contaminato. 

Il direttore generale dell'I
stituto, Gunnar Bengtsonn. ha 
dichiarato ieri che gli svedesi 
hanno ricevuto la stessa dose dì 
radioattività degli abitanti di 
Harrisburg e dintorni, dopo 
l'incidente alla centrale di 
Three mile island del marzo del 
'79. «L'effetto — ha detto — 
può essere paragonato al fumo 
di cento sigarette in una volta 
sola, o ad una prolungata espo
sizione ai raggi X. In confronto 
Harrisburg fu un piccolo inci
dente Dello stesso parere 
anche uno degli esperti consul
tati dai sovietici, lo svedese Fri
gi ss Reich. In un dibattito tele
visivo ha affermato che è ormai 
chiaro che il nocciolo del reat
tore si è fuso in parte o del tut
to. Ma si è anche dimostrato 
fiducioso circa la capacità dei 
sovietici di affrontare e risolve
re il problema. 

Parole dure nei confronti 
dell'Urss sono state pronuncia
te ieri anche dal ministro per 
l'Energia svedese, signora 
Dahl, per aver taciuto la dram
matica notizia per ben quattro 
gtomi. 

Varsavia: 
lunghe file 
in farmacia 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Lunghe file si 
sono formate ieri dava'.ti agli 
ospedali di Varsavia e delle cit
tà nord-orientali della Polonia 
per ottenere una soluzione di 
iodio e potassio che dovrebbe 
limitare gli effetti della ra
dioattività, soprattutto sui 
bambini e sulle donne in gravi
danza. Infatti, anche se dalle 
autorità nessuna informazione 
è stata fornita sulla posizione 
della «nube» propagatasi dal
l'impianto nucleare sovietico e 
sul tasso di radioattività, lo sta
to di allarme si evince dalle in
dicazioni date alla popolazione. 
Ai soggetti più deboli ed espo
sti, come appunto i bambini e 
le donne incinte, è stato consi
gliato di non uscire di casa, 
mentre è stata limitata la ven
dita di latte munto da mucche 
alimentate con foraggio fresco. 
I cittadini sono stati invitati 
anche a lavoare accuratamente 
frutta e verdura. Lunghe file si 
sono formate inoltre per acqui
stare formaggio stagionato e 
latte in polvere, mentre molti 

genitori avrebbero mandato i 
figli da parenti nelle regioni oc
cidentali, dove il livello di con
taminazione sarebbe minore. 

Secondo il comunicato diffu
so ieri dalla speciale commis
sione nominata dal governo, ie
ri intorno alle 15 era stato regi
strato «un incremento della 
concentrazione di iodio attivo» 
che in serata, però, avrebbe 
avuto una «tendenza decre
scente». I «mass media» polac
chi non danno alcuna informa
zione particolare sulle modalità 
dell'incidente di Chernobyl, li
mitandosi a riportare le infor
mazioni ufficiali da Mosca. La 
radio comunque ieri mattina 
ha annunciato i luoghi, tutti 
concentrati nella parte nord
orientale del Paese, dove è in 
distribuzione il «Lugol», la solu
zione appunto di iodio e potas
sio. 

L'ambasciata italiana a Var
savia è in stretto contatto con 
le autorità polacche. L'amba
sciata tiene anche informati il 
ministero della Protezione civi
le e la Farnesina sugli sviluppi 
della situazione. 

Austria: 
«Lasciate i 

bimbi a casa» 
Nostro servizio 

VIENNA — La nube radioatti
va ha raggiunto nella notte 
l'Austria. «Proveniva a quanto 
sembra dalla Cecoslovacchia e 
dall'Ungheria ma non abbiamo 
alcuna informazione da questi 
due paesi» ha ammesso Franz 
Schoenhofer. portavoce del
l'Ente per la tutela dell'am
biente. annunciando che tutti i 
punti di rilevamento dislocati 
in Austria hanno messo in evi
denza valori di radioattività su
periori al normale ma non tali 
da creare allarme per la popola
zione. «Se le cifre indicanti la 
radioattività raggiungeranno 
valori critici, vale a dire due
cento volte superiori agli attua
li. il comando nazionale per la 
difesa civile sarà chiamato ad 
intervenire per adottare misure 
protettive», ha spiegato il fun
zionario. 

Il portavoce dell'Ente per la 
tutela dell'ambiente ba preci
sato che due delle trecentocin
quanta stazioni di rilevamento 
hanno registrato livelli di ra
dioattività tre volte superiori al 

normale mentre il tasso di ra
dioattività registrato dai re
stanti punti è stato due volte, 
se non meno, superiore al nor
male. 

I due indici più alti sono stati 
registrati in Carinzia, la pro
vincia più meridionale dell'Au
stria e proprio le autorità di 
questa regione hanno invitato i 
genitori a tenere a casa i bambi
ni in tenera età fino a ulteriore 
avviso. Il provvedimento è sta
to annunciato dal portavoce del 
dicastero provinciale della Sa
nità, Rudolf Gallob. Le autori
tà inoltre hanno invitato i ne
gozianti a non esporre all'aria 
per il momento frutta e verdu
ra. Tuttavia si rileva che nei 
primi anni 50 quando frequenti 
erano gli esperimenti atomici il 
tasso di radioattività in Austria 
era «molto più alto» di quello 
constatato in queste ultime ore. 
Intanto da Praza si apprende 
che «sul territorio cecoslovacco 
vengono effettuate continue 
misurazioni dello spostamento 
delle correnti atmosferiche e 
eh- per il momento non è stato 
riscontrato alcun aumento del 
tasso di radioattività», 

MOSCA — La foto di Chernobyl mostrata ieri sera dalla Tv sovietica 

Negli Usa 5 impianti 
senza protezione 
come a Chernobyl 

La denuncia di scienziati, ambientalisti e medici aumenta l'allar
me dell'opinione pubblica - Polemiche con Mosca per il ritardo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Gli Stati 
Uniti metteranno a disposi
zione dell'Urss l'esperienza 
ricavata dall'Incidente di 
Three MUes Island. Ma la ve
rità è che nessuno al mondo 
ha un'esperienza adeguata a 
fronteggiare un disastro co
me quello di Chernobyl»: 
queste parole dette da Larry 
Speakes, portavoce di Ro
nald Reagan nella lontana 
Ball, In Indonesia, bastereb
bero a dare un'idea delle rea
zioni americane di fronte al
la fusione del reattore nuda
re sovietico. Ma per comple
tare 11 quadro occorre fornire 
molte altre informazioni che 
portano a confermare il giu
dizio degli specialisti: ci tro
viamo di fronte alla più gra
ve catastrofe nucleare, un 
evento destinato a pesare 
sull'avvenire anche dell'in
dustria nucleare americana. 

Dalia località dove è co
minciato l'incontro con I mi
nistri dei paesi filoamericani 
dell'Asia sudorlentale, Rea
gan ha ordinato la costitu
zione di una «task force», di 
un comitato cioè incaricato 
di seguire Io sviluppo della 
situazione e coordinare la 
concessione di quegli aiuti 
che peraltro l'Urss ha dichia
rato di apprezzare ma non 
ha ancora chiesto agli Usa. 
Voci non confermate, sem
pre rilanciate dalla Casa 
Bianca volante che si è posa
ta a Bali, parlano della fusio
ne di un secondo reattore 
nucleare, che sarebbe avve
nuta in prossimità del luogo 
della prima sciagura. 

Le autorità americane 
hanno ordinato la partenza 
da Kiev del loro connaziona
li che vi si trovano come turi
sti. Ma le stesse fonti segna
lano che a Kiev la situazione 
è calma, le strade sono piene 
di folla, non si notano segni 
di panico o di tensione e la 
città ha assorbito le migliala 
di sfollati fatti sgombrare 
dal luogo del disastro. Quan
to agli americani che stanno 
negli Stati Uniti, è proprio la 
parola «disastro» usata dal 
governo sovietico a dare 11 
segnale decisive che è acca
duto qualcosa di veramente 
tragico. La traduzione che 
ne fanno i giornali, usciti 
tutti ieri con titoli di scatola, 
è ovviamente apocalittica: 
•Il mondo trema», «incendio 
atomico», «Incubo nucleare» 
fino al titoli più sobri nella 
formulazione, ma sempre 
enormi, del "Washington 

Post" («I sovietici chiedono 
aluto all'Occidente per fron
teggiare il disastro nuclea
re») e del "New York Times" 
(«I sovietici, dando l'allarme 
di un disastro in una centra
le atomica, cercano aiuto al
l'estero per spegnere l'incen
dio di un reattore»). 

Se dal piano delle emozio
ni si passa alla politica, tre 
sono 1 dati da segnalare: 1) la 
critica, che traspare da tutte 
le prese di posizione ufficiali 
e dai mass-media, per il ri
tardo con il quale l'Urss ha 
dato notizia della catastrofe. 
Secondo lo spionaggio ame
ricano il disastro sarebbe av
venuto venerdì o addirittura 
giovedì cioè ben 5 giorni pri
ma della scarna comunica
zione fornita dalla Tass. 
L'accusa all'Unione Sovieti
ca di essere stata sleale nel 
confronti della comunità in
ternazionale si combina con 
l'accusa di dlsinformare la 
stessa comunità sovietica, 
vista la esiguità e l'incosl-
stenza delle notizie ufficiali. 
Gli esperti nucleari e gli spe
cialisti dello spionaggio In
caricati di «leggere le foto
grafie del satelliti spia che 
sorvolano in continuazione 
l'Unione Sovietica e dunque 
anche la zona del disastro, 
sostengono che il nocciolo di 
grafite Incendiatosi all'inter
no del reattore continua a 
bruciare e a spargere mate
riale radioattivo nell'atmo
sfera; 

2) Il numero delle vittime, 
che stando alle prime valu
tazioni americane sarebbero 
parecchie migliala (2.200 i 
morti e molte migliala I con
taminati) sarebbe destinato 
a salire per parecchie setti
mane, se le radiazioni si rive
lassero molto consistenti co
me appare. Il primo e più im
mediato pericolo deriva dal 
raggi gamma, slmili al raggi 
X e dotati di un potere di pe
netrazione altrettanto deva
stante. I raggi gamma dan
neggiano le cellule, i geni, e i 
tessuti del midollo osseo e 
dell'apparato digerente. Le 
morti per radiazioni sono la 
conseguenza di una prolun
gata esposizione al raggi 
gamma- Ma altre conse
guenze dannose derivano 
dall'assorbimento di parti
celle subatomlche attraverso 
l'aria contmlnata, l'acqua, il 
latte o 1! cibo. Conseguenze 
di più lungo raggio deriveb-
bero dall'assorbimento di lo* 
dio 131. Ma per questo esiste 
un antidoto, lo Iodio di po
tassio, che tuttavia produce 

effetti collaterali negativi. 
3) Le organizzazioni che 

da tempo andavano metten
do in guardia l'opinione pub
blica contro la pericolosità 
dell'energia nucleare sono 
passate subito all'offensiva. 
Ben 18 gruppi di scienziati, 
medici, ambientalisti, con
sumatori, riunitisi d'urgenza 
hanno dichiarato che il disa
stro nucleare sovietico di
mostra che le centrali nu
cleari americane dovrebbero 
essere immediatamente 
bloccate. Questi gruppi di at
tivisti per le più diverse cau
se, riuniti come vuole la tra
dizionale americana In una 
«coalltion» capace di mobili
tare migliala di volontari, 
sostengono in polemica con 
11 dipartimento dell'energia 
che anche cinque impianti 
industriali che producono 
plutonio negli Stati Uniti 
non hanno, esattamente co
me le centrali nucleari sovie
tiche, alcuna struttura ester
na di protezione e di conteni
mento delle eventuali esplo
sioni. La coalizione antinu
cleare ha avanzato anche al
tre tre richieste: 1) L'Urss do
vrebbe fornire immediata
mente tutte le notizie in suo 
possesso sull'incidente di 
Chernobyl; 2) La valutazione 
delie conseguenze a breve e a 
lungo termine della cata
strofe dovrebbe essere affi
data ad un organismo inter
nazionale indipendente co
me l'organizzazione mondia
le della sanità; 3) Il congres
so e la commissione per il 
controllo dell'energia nu
cleare dovrebbero rinuncia
re a deregolare l'attività del
l'industria nucleare privata. 

In questo dramma, Wall 
Street non poteva restare in
differente. La borsa ameri
cana ha registrato una cadu
ta di tutte le azioni delle in
dustrie elettriche, la cui 
energia è prodotta in parte 
dalle centrali nucleari e un 
aumento delle quotazioni 
dell'industria alimentare 
perché si prevede che la con
taminazione del prodotti 
agricoli forniti dall'Urss pro
vocherà una diminuzione 
del rifornimenti e una cre
scita dei prezzi. Come ha 
spiegato un esperto di setto
re Kathy Jones: «I prezzi so
no andati alle stelle perché 
se l'incidente di Chernobyl 
ha danneggiato I raccolti, 
l'Urss avrà bisogno di incre
mentare 1 suoi acquisti di 
mais e grano dall'estero*. 

a. e 
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D I bottoni 
di Ruggero 
Grieco e una 
polemica su 
«Noi donne» 

Caro direttore. 
è vero, dicci o venti anni fa 

non era pensabile leggere 
una lettera come quella di 
Maria Celeste Ambrosi che 
traccia un ritratto critico del 
«marito di sinistra». Nel sen
so che non era pensabile che 
una slmile lettera fosse indi
rizzata a l'Unità e che l'Unità 
la pubblicasse; non che una 
donna la scrivesse e altre 
donne non ne condividessero 
Il contenuto. Tanto è vero 
rhi» l'.uomo di sinistra, fu 
criticato con ironia nel 1969 
(diciassette anni fa) sulle pa
gine di «Noi donne», nel corso 
di alcune puntate che si oc
cuparono volta a volta del 
«Marito di sinistra- (sintetiz
zato nella sigla Mds), 
dellVAmante di sinistra» 
(sintetizzato nella sigla Ads), 
del >Uaga7zo di sinistra» 
(Rds). Di tutti si metteva in 
luce la contraddizione spes
so esistente tra immagine 
pubblica e privata, l'ondeg
giamento tra le certezze di 
Ieri e l principi del presente, 
l'incapacità di mettere in 
pratica a casa gli ideali pro
clamati all'esterno. 

Le donne furono felici che 
di un segreto tormento si 
parlasse apertamente, ma i 
compagni restarono scanda
lizzati. Dalie federazioni, 
dalle sezioni comuniste, ol
tre che dal singoli lettori ci 
arrivarono lettere di fuoco: si 
protestava per la nostra In
sensibilità politica (»proprio 
ora che...»), per la miopia di
mostrata nel giudicare con 
lo stesso metro responsabili
tà di partito e responsabilità 
familiari, si facevano pesan
ti insinuazioni sulle nostre 
scarse grazie femminili, cer
to all'origine di tante amare 
esperienze personali. È un 
momento questo — l'ondata 
del femminismo non era an
cora montata — che fa parte 
della storia delle donne. 

Se non temessi il ruolo la-
malfiano del «noi lo sapeva
mo», mi soffermerei anche a 
parlare di una rubrica Intito
lata »I Dinosauri», in cui si 
Indicavano i fantasmi di un 
residuo patriarcato, e un gu
stoso battibecco aperto in 
tempi antecedenti gli anni 
Sessanta da Ruggero Grieco, 
a proposito del «bottoni». 
«Devo andare — si chiedeva 
il nostro compagno — In giro 
con i bottoni penzolanti a un 
filo perché mia moglie non 
me li attacca? Con il rischio 
che mi crollino durante un 
intervento in Parlamento?». 
Le lettrici, fra cui alcune fir
me illustri, gli risposero in 
molti modi, compreso quello 
di adottare chiusure-lampo. 

Era il brontolìo che prece
de il temporale. Per «Noi 
donne», questo si scatenò nel 
19€9. Ma è Importante che 
oggi arrivi ad Investire l'Uni
ta, che questa non chiuda le 
finestre come avrebbe fatto 
una volta e che uomini e 
donne imparino a capirsi 
meglio, anche criticandosi. 

Giuliana Dal Pozzo 
Roma 

D Quel 
«semplice 
militante» 
che salta 
le ferie 

Caro direttore. 
indubbiamente il tema 

che l'Unità ha sbattuto, un 
po' inaspettatamente, in pri
ma pagina (miracoli del par
tito... laico!) con la lettera 
della compagna di Cagliari, 
è di quelli scottanti ed e qua
si certo che farà versare fiu
mi di inchiostro. Un po' Io 
verso anch'io, per fare una 
modesta considerazione. È 
certo cht il problema del 
rapporto partito-famlglla-
affetti ecc. 'ion riguarda solo 
la, ormai mitica, generazio
ne dei quarantenni, ma ri
guarda altrettanto, e forse in 
modo ancora più bruciante, 
la generazione del trentenni; 
come pure riguarda ogni 
compagno, di ogni età, il 
quale dedichi al partito e/o 
al sindacato, parte dei pro
prio Impegno di vita. 

Vorrei qui, però, spezzare 
una lancia a favore di quel 
tanti che fanno ciò al di fuori 
e oltre il proprio lavoro. In 
parole povere, e per parlare 
chiaro, tutti quanti Io fanne 
non essendo funzionari né 
del partito né del sindacato. 

Non è certo il caso di fare 
della retorica, su di un pro
blema che è indubbiamente 
serio, e meriterebbe ben al
tro approfondimento. Ma 
che dovrebbero dire le varie 
Maria Celeste, Graziella, Lu
cia, di fronte al compagno-
marito. 11 quale arriva dal la
voro e poi va alia riunione, 
magali verbosa e inconclu
dente? Oppure, che trova il 
modo di avere Impegnati an
che gli unici giorni della set
timana che dovrebbero ap
punto essere dedicati alla 
«famìgli*»? Per non dimenti
care le ferie, con le imman
cabili feste dell'Unità (ove, 
magari, è più facile trovare li 

I quarantenni del Pei, l'impegno politico 
i loro rapporti familiari 

Compagno-marito, 
scrivono i lettori 

È importante, ha detto qualcuno, che «l'Unità» sia stata investita da 
temi che riguardano l'economia degli affetti - £ che abbia messo 
a confronto i diversi itinerari, quello femminile e quello maschile 
Nel discuterne ancora, ecco oggi un altro «campione» di opinioni 

•semplice militante» che non 
il «funzionario frustrato»), 

Questo non risolve certo 11 
problema. Va inteso, piutto
sto, come un invito a non 
creare una nuova categoria 
(ve ne sono già troppe!): quel
la del funzionari di partito (e 
di sindacato) «frustrati». Fer
mo restando che molto c'è da 
cambiare, per snellire proce
dure e modi di fare, abitudi
ni consolidate. 

Alberto Monconi 
(segretario Fisac-Cgll), Pisa 

D Quando 
il partito 
fa da 
terzo 
incomodo 

Caro direttore. 
ho letto con interesse le 

lettere pubblicate sul quoti
diano relative al rapporto 
moglie-marito e II loro parti
to. La cosa però mi ha preoc
cupato e ne sono rimasto 
colpito. Le lettere sono sca
turite da un «desiderio» 
espresso da Ezio Magnanini, 
delegato di Modena, e segre
tario di sezione, in una inter
vista di Michele Serra nel
l'articolo «Quarantenne 
com'è il tuo Pel?», del 12 apri
le scorso; il «desiderio», cioè, 
di «capire quando vale la pe
na di rinunciare alla fami
glia e alla vita privata per 
andare a fare una riunione 
di partito». (...) 

Mi hanno colpito, dicevo, 
per un motivo molto sempli
ce: perché avevano li tono e il 
senso di una confessione. Ma 
una confessione a chi? 
Al/alla coniuge o al partito, 
tramite la stampa? Senza 
dubbio ad entrambi, ma con 
una peculiarità: un uomo e 
una donna, senza legami col 
primo, comunicano tramite 
la stampa del partito, cioè 
proprio grazie a ciò che 11 se
para, come appunto una mo
glie dal marito alla riunione. 
Nasce allora qui un assurdo, 
un rapporto a tre rivelato 
proprio dall'accusato: il par
tito. Ma come può essere cne, 
allo stesso tempo, 
r*accusato» sia anche 11 «con
fidente» di confessione? Caro 
Pei sono una moglie incazza
ta perché mio marito mi 
•tradisce» con te; e ancora, 
caro Pel sono un marito as
sente e Inetto perché tu mi 
«appassioni». 

Ma in questa situazione 
può li partito, come terzo, ri
manere imparziale, obietti
vo, proprio nell'affrontare 
una tematica posta da coloro 
che in qualche modo sono il 
suo alimento? Da una donna 
che con 11 suo servigio quoti
diano rigenera la militanza 
dell'uomo? La mia risposta è 
no. È quanto mai calzante 11 
saggio proverbio «tra moglie 
e marito non mettere il dito», 
e lo aggiungo, anche senza 
rima, nemmeno se ti viene 
richiesto da entrambi sepa
ratamente. Secondo me 11 

problema risiede in questo 
bisogno di confessione, ap
punto per fede, ad un confi
dente. 

Il temere, e chi non teme 
qualcosa, porta a custodire 
un segreto che, se troppo 
mantenuto, nella tensione 
che crea, porta a fare degli 
errori, che a loro volta, se 
non ammessi, danno senso 
di colpa; la colpa che ha biso
gno di concessione. In tal ca
so sembra che le lettere dica
no al partito: «Io ho colpa e 
tu sei l'accusato, ma a te la 
confido». E 11 partito con la 
pubblicazione delle stesse 
sembra rispondere: «Io ho 
colpa, ma con fede continua
te a confessarvi». Ma dal rap
porto di due colpe relative al
la stessa questione non na
sce nulla; tanto meno l'obiet
tività. Il più forte, quello col
lettivo (pubblico) sopraffa 
l'individuale (privato). L'in
congruenza sta nel contenu
to improprio che viene dato 
sia al termine «confidenza», 
sia ai termine «confessione». 
I segreti si confidano, le col
pe si confessano. I segreti 
che momentaneamente si 
mantengono per non offen
dere il proprio amore e quel
lo dell'amata/o si confidano, 
di lui, agli amici, di lei, alle 
amiche. Le colpe una volta 
individuate, grazie all'aiuto 
degli amici o delle amiche, si 
confessano alle o agli aman
ti. E così si cresce. 

La nostra società è proprio 
carente di vera confidenza e 
così il partito ne fa le spese 
insieme ad essa. I suoi uomi
ni, infatti, si confidano poco 
perché (...) è diffìcile esterna

re segreti ad altri compagni e 
si teme che essi possano es
sere considerati delle debo
lezze nell'ambito di un'insita 
competizione professionale. 
Si costituiscono così le soli
darietà che si credono amici
zie. Non tutti I compagni (di 
• lotta, solidali) possono essere 
amici, ma è certo che alcuni 
amici possono essere anche 
dei compagni. 

Nemmeno le donne, spe
cialmente tutte quelle che ri
mangono fuori del partito, e 
sono tante, si confidano ve
ramente tra loro; sembra lo 
facciano, ma il loro dialoga
re non è tutta confidenza. (...) 
Le donne non si scambiano 
tutti l segreti che hanno con 
il partner, perché anche loro 
sono soggette alla competi
zione. (...) Il senso di amicizia 
e di solidarietà anche qui si 
confondono e, come per gli 
uomini, a scapito del privato. 
(...) 

Vincenzo Mereu 
Roma 

P.S. Condivido pienamente 
l'intervento della psicologa 
Gianna Schelotto nell'arti
colo «Ma per caso Narciso è 
passato al Pei?». Le donne 
cercano di stare nel partito 
in modo totale, nel pubblico 
e nel privato, ed è per questo 
che non ci sono tutte, anzi 
poche. Ecco perché il Pel, in
terrogandosi sul rapporto 
moglie-marito militante, es
sendo troppo Narciso, non 
può ancora essere obiettivo. 
Ma comunque, meno male, è 
bene che si interroghi. Intro
ducendo anche il privato, la 
solidarietà si trasforma in 

amicizia, dissolvendo così, 
nel tempo, l'attuale confu
sione. Annullando le confes
sioni sotto la tutela del parti
to, restituendole agli amanti. 

D Mi torna 
alla mente 
la storia 
dei mici 

* A • genitori 
Caro direttore, 

ho letto con molto interes
se, sulla prima pagina de l'U
nità, la lettera della compa
gna Maria Celeste Ambrosi. 
Dalla lettera si nota quale 
spirito di sopportazione ab
bia avuto la compagna nel 
subire un atteggiamento a 
dir poco «assente, Inetto e in
fantile» da parte di suo mari
to. Non ho ben capito se tut
to si sia potuto compensare 
con la salvaguardia «dell'u
nità della famiglia a benefi
cio del figli che hanno biso
gno della figura paterna, 
seppure simbolica». 

Leggendo la lettera mi so
no tornati in mente 1 mo
menti della mia infanzia, 
con mio padre quarantenne 
uscito dalla clandestinità, 
dal carcere fascista e dalla 
Resistenza ed entrato nella 
vita politico-sindacale della 
Repubblica, con mia madre 
anch'essa impegnata e con 
la sua concezione cattolica 
sempre pronta a salvaguar
dare l'unità della famiglia e 
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lo solo in casa o lasciato dal 
nonni. Non ho mal rimpro
verato per questo i miei geni
tori. 

Poi anche lo Impegnato, 
con moglie e figlia, quaran
tenne che cerca 11 giusto 
equilibrio tra impegno poli
tico-sindacale e famiglia. 
Spero solo di non essere 
sbattuto In prima pagina un 
giorno o l'altro, e di aver fat
to fino In fondo 11 mio dovere 
di militante e di padre di fa
miglia e poter difendere una 
scelta di vita che credo, pur 
richiedendo del sacrifici a 
me e alla famiglia, possa gio
vare a quella «causa» e a quel 
•grandi problemi» che penso 
con troppa facilità la compa
gna Maria Celeste Ambrosi 
liquidi. 

La cosa che più mi ha col
pito, però, della lettera, non è 
stato II contenuto pur com
prensibile, ma 11 risalto che 
gli ha riservato II nostro 
giornale e la coincidenza del
la sua pubblicazione con la 
sessione del Comitato cen
trale per eleggere l nuovi or
ganismi dirigenti. 

Non vorrei che nel mo
mento In cui, con molto co
raggio, ci si avvia ad un'ope
ra di profondo rinnovamen
to della linea politica ma an
che degli uomini e delle don
ne che dirigono il nostro par
tito, si sia, seppure Involon
tariamente, portato un colpo 
a quel e a quelle quarantenni 
che dovrebbero essere l'ele
mento di rinnovamento del 
quadro dirigente. 

Certo di sbagliarmi nelle 
mie considerazioni finali, ti 
porgo 1 miei fraterni saluti. 

Osiride Pozzilli 
Roma 

• La curiosità 
dei giornali 
che c'è 
stata 
intorno a noi 

Caro direttore, 
ha fatto bene l'Unità a da

re risalto alle lettere del 
compagni che hanno affron
tato i problemi del rapporto 
partito-famiglia. Il fatto che 
tanti giornali hanno ripreso 
il dibattito che ne è seguito 
significa che è stato conside
rato come una «buona noti
zia giornalistica». Purtroppo, 
forse anche per l'accentua
zione di taluni aspetti, l'ar
gomento è stato trattato co
me segno di nuovi contrasti 
nel Pei a pochi giorni dalla 
conclusione unitaria del 17° 
Congresso. A mio parere si 
commette però l'errore di af
frontare questi temi come 
fatti interni al partito, quan
do invece riguardano l'inte
ra società e la sua organizza
zione, che è quanto dire la vi
ta degli italiani. 

Mi sono trovato, parteci
pando a trattative sindacali 
nazionali che duravano gior
ni e giorni, a dormire negli 
stessi alberghi o mangiare 
agli stessi ristoranti del sin
dacalisti della controparte: 
anch'essi stavano giorni lon
tano dalla famiglia e avran
no avuto una moglie che 
avrà dovuto arrangiarsi per 
portare a scuola 11 bambino, 
o per risolvere i mille proble
mi quotidiani della famiglia. 
Ai Consigli comunali, regio-
hall, al Parlamento e in tutte 
le attività pubbliche non ci 
sono soltanto i funzionari 
comunisti. 

Il problema è di intenderci 
sul modo di partecipare alle 
molteplici attività In cui si 
manifesta il vivere civile e 
noi non vorremmo certo 
esaltare il funzionario stata
le o l'impiegato di banca, che 
fa le sue sei-sette ore di lavo
ro grigio al giorno e poi si ri
fugia nella famiglia. Ma ci si 
rifugia poi? Non c'è chi torna 
a fare ore straordinarie o 
doppio lavoro per quadrare il 
bilancio delle famiglie, o in 
qualche caso dedica le ore li
bere ai biliardo, alla sala cor
se o altro, in tutti i casi co
munque sottraendo tempo 
alla vita di famiglia? Non mi 
risulta che si possa progredi
re personalmente e far pro
gredire 11 partito o la ditta 
per la quale si lavora, con il 
minimo apporto. 

Mi viene allora il dubbio 
che 11 problema sia un altro e 
che si voglia mascherarlo — 
peraltro malamente — con 
argomenti speciosi, quello 
cioè del carattere del nostro 
partito che, non volendo es
sere un partito di opinione 
(alireno io così ho Interpre
tato il 17a Congresso) ma un 
partito di massa, che lotta 
per il cambiamento della so
cietà e per questo lavora In
stancabilmente tra la popo
lazione di tutu I ceti sociali, 
non può fare a meno di di
sporre di militanti — funzio
nari e no — disposti a lavo
rare, anche con qualche sa
crificio, per sé e per la fami
glia. SI tratterà di trovare il 
giusto equilibrio tra l'impe
gno politico e la famiglia vi
sti naturalmente In modo 
unitario, come un unico mo
do di vita. Credo peraltro che 
anche i compagni cosiddetti 
totalizzanti il giusto equili
brio Io sanno trovare, se è ve
ro, come è vero, che quando 
vado a teatro o al cinema o In 
ferie non mi trovo solo tra 
avversari politici, ma anche 
tra compagni e compagne 
con relativa famiglia. 

Merio Bottezzi 
(CglI), Roma 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Proviamo ad applicare 
agli Stati Uniti 
la scala delle sanzioni Cee? 
Cara Unità, 

venerdì 18 aprile ho letto in ultima pagina 
una corrispondenza da Bruxelles del compa
gno P. Soldini sul «piano antiterrorismo» og
getto di discussione nella riunione dei mini
stri degli Esteri della Cec. 

Il piano contiene «misure concrete» nei ri
guardi di Puesi sospettati di essere coinvolti 
in attività terroristiche. 

Già secondo il punto I bisognerebbe adot
tare misure restrittive del movimento diplo
matico e consolare Usa, in quanto Paese non 
solo sospettato ma colpevole di «favorire» 
azioni terroristiche. Esempio clamoroso il 
bombardamento terroristico degli israeliani 
su Tunisi. Non si può dire che gli Usa non 
abbiano fatto tutto il possibile per favorire il 
vile attacco. 

Ma v'è di più: secondo il punto II bisogne
rebbe adottare nei confronti degli Usa anche 
la riduzione del traffico aereo e marittimo, in 
quanto manifestamente colpevoli di «soste
gno attivo» al terrorismo (e cioè di fornirgli 
assistenza logistica). Esempi che fan parlare 
da sé: l'addestramento dei famigerati squa
droni della morte nell'America Latina. 

E più ancora: secondo il punto III, bisogne
rebbe espellere la maggior parte o la totalità 
del personale diplomatico degli Usa, in quan
to non solo sospettati ma chiaramente colpe
voli di commettere atti terroristici per l'inter
mediazione di organizzazioni «amiche». Ba
stano anche solo due esempi: ì contras del 
Nicaragua e i terroristi dell Angola. 

E infine, secondo il punto IV bisogneiebbe 
rompere le relazioni diplomatiche, «congela
re» i beni Usa disponibili nei Paesi Cee e 
sospendere completamente trasporti, com
merci e servizi comuni con gli Usa, in quanto 
colpevoli di commettere direttamente atti 
terroristici. Per esempio il bombardamento 
delle cannoniere Usa contro le coste libanesi e 
l'ultimo barbaro attacco terroristico contro 
donne e bambini di Tripoli e Bengasi. 

MASSIMO C1USANI 
(Torino) 

E noi, cosa faremmo 
se apertamente volessero 
entrare con la forza? 
Cara Unità, 

nella recente conferenza stampa il presi
dente del Consiglio ha paragonato il Golfo di 
Taranto con quello della Sirte, dicendo che 
anche noi consideriamo tali acque come in
terne senza aver ottenuto, per ora, il ricono
scimento internazionale. 

Continuando, ha anche detto che qualche 
sottomarino entra nel Golfo di Taranto ma 
noi ci limitiamo a fargli sapere che l'abbiamo 
intercettato, senza sparargli. 

Ha però dimenticato di aggiungere cosa 
farebbe se la flotta militare di un'altra nazio
ne entrasse in forza nel Golfo di Taranto. La 
considererebbe una provocazione, un atto dì 
guerra o una semplice dimostrazione del di
ritto internazionale di navigazione? 

S. N. 
(Grosseto) 

Secondo i casi 
Caro direttore, 

se i bombardamenti sulla Libia li avesse 
fatti l'Unione Sovietica, i vari Ronchey, 
Gianni Letta e Bruno Vespa avrebbero chia
mato pazzo mille volte Gorbaciov. Ma dato 
che il bombardamento è fatto da Reagan, il 
pazzo diventa Gheddafi. 

A noi popolo italiano, però, non fa paura il 
pazzo Gheddafi; fa paura il pazzo Reagan (e 
fanno paura anche questi esperti giornalisti). 

GIUSEPPE STATTI 
(Petronà - Catanzaro) 

Per la difesa 
o l'esaltazione alla guerra? 
Caro direttore. 

ho un figlio che presta servizio militare. £ 
partito con lo spinto di compiere il proprio 
dovere. 

L'ambiente in cui però si è trovato non è di 
un addestramento per il caso di difesa, ma di 
una vera e propria esaltazione alla guerra. 

Bisogna collaborare il più possibile per 
cambiare alcune forme di militarismo esaspe
rato. che non possono che nuocere all'Italia e 
ai nostri figli. 

MARIA BIAGINI 
(Milano) 

Sotto i nomi di fantasia 
leggete se è contenuta 
fenolftaleina: e regolatevi 
Spett. Unità. 

dicono che i lassativi sono come una droga 
della quale si diventa facilmente schiavi; ep
pure. fra tutti i farmaci da banco, sono quelli 
sui quali sì concentra la pubblicità più inten
sa. 

Come mai questo controsenso? Perché, 
malgrado le proposte di legge in contrario, 
regolarmente insabbiate man mano che ven
nero avanzate, in Italia vige ancora, per di
fendere gli interessi dei produttori, la pubbli
cità dei farmaci non soggetti a ricetta medi
ca, lassativi compresi; mentre è pressoché 
unanimemente riconosciuto che se ne fa un 
uso eccessivo, che non dovrebbe essere stimo
lato. 

Ben è vero che di lassativi non si muore e 
che il prenderli uno volta tanto, salvo quando 
sono precisamente controindicati, non costi
tuisce un grave pericolo; ma e certo che, a 
lungo andare, il danno viene a superare il 
beneficio, specialmente per la categoria dei 
lassativi irritanti-stimolanti, che sono i più 
venduti. 

La fenolftaleina è uno dei più diffusi pro
dotti del genere, venduto sotto diversi nomi di 
fantasia a seconda di chi Io produce. 

Ebbene: in una pubblicazione dell'organiz
zazione mondiale della Sanità, Farmaci e an
ziani, uscita recentemente, è detto, per esem
pio. senza mezzi termini, che non va impiega
ta negli anziani. Quindi, almeno essi, non 
diano ascolto alia pubblicità. 

Ma, a parte gli anziani, che sono la parte 
più esposta all'uso dei farmaci in genere, e la 
più indifesa, l'invito andrebbe rivolto a tutti i 
consumatori, eccetto i pochi che ne fanno uso 
per suggerimento medico in particolari circo
stanze. 

Invece la stipsi si dovrebbe curare con una 
dieta ricca di scorie, casomai integrata con 
una dose non eccessiva di crusca; con abbon

dante assunzione di liquidi (in particolare un 
bicchiere d'acqua, preferibilmente tiepida, la 
mattina a digiuno); con adeguato moto; evi
tando cosi gli inconvenienti che i lassativi 
provocano: diminuzione dell'assorbimento 
dei principi alimentari, sali biliari, sali mine
rali, con l'alterazione della flora batterica e la 
conseguente ipovitaminosi; vere e proprie co
liche; manifestazioni irritative della mucosa 
intestinale. Quando non addirittura quel qua
dro per fortuna abbastanza raro definito 
«malattia da lassativi». 

MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare • Ascoli Piceno) 

Il falso e il vero onore 
Cara Unità, 

il puntiglio con cui certi mafiosi insistono 
nel definirsi «uomini d'onore» — persone cioè 
che per nulla al mondo verrebbero meno al
l'impegno preso, per esempio di ricattare o 
impallinare qualcuno — fa sorgere una do
manda più generale: che cosa s intende oggi 
per «onore»? 

Che, sotto sotto, per molta gente esso con
tinui a identificarsi con l'imene intatto della 
sposa, della sorella o della figlia, è risaputo. 
Che, per altri, esso consista nel conformarsi, 
convinti o meno, al codice di comportamento 
di determinati organismi religiosi, politici o 
militari, rientra pure nell'accezione del ter
mine. 

È permesso chiedersi se per onore possa 
anche intendersi, in primo luogo, l'impegno 
politico/morale di battersi non per la morte 
ma per la sopravvivenza della nazione e del 
mondo? 

MARIA PASCHETT1 
(Firenze) 

«Che cos'hanno in più 
per potere pagare 
a libero mercato?» 
Spett. Unità, 

scrivo questa lettera per evidenziare una 
ingiustizia da parte del governo sulla questio
ne dell'equo canone. Io sono una dei tanti 
cittadini che non ha la possibilità di comprar
si una casa e pago l'affitto. 

Tralascio l'aumento generale che si vuole 
applicare, di cui si può discutere. Vorrei chie
dere perché oltre a questo regalo che si fa ai 
proprietari di case occorre infierire maggior
mente sugli inquilini abitanti in centri infe
riori a 20.000 persone. 

Cos'hanno costoro in più per poter pagare 
un affitto a prezzo di libero mercato? 

Non pagano le tasse come gli altri? Non 
sono toccati dalla crisi della disoccupazione? 

ANITA B. 
(Buscate-Milano) 

Quattro anni spesi 
a scrivere domande 
Egregio direttore, 

ho ventitré anni e un diploma di ragioniere 
conseguito quattro anni fa, ma nonostante 
tutto sono ancora disoccupato. Quattro anni 
spesi a scrivere decine di domande, a rispon
dere a decine di annunci, a bussare altrettan
te decine di porte e a partecipare ad innume
revoli concorsi pubblici sempre con il solito 
risultato. A poco mi servono quei lavoretti 
saltuari che mi danno la possibilità di sbarca
re il lunario senza chiedere aiuto ai mi?: geni
tori, che pure si sono sacrificati una vita per 
me. 

Ho provato a darmi da fare in tutti i sensi, 
non sono certo rimasto con le mani in mano, 
ma non è servito a niente; anzi ho ottenuto il 
risultato che tutte le amarezze subite in que
sti quattro anni non hanno fatto altro che 
togliermi quella forza di reazione che avevo 
per andare avanti alla ricerca di quel lavoro 
che forse non troverò mai. Già. perché dopo 
la costernazione, la desolazione, la dispera
zione, subentra la rassegnazione. 

È giusto che ci siano giovani che non trova
no lavoro, loro malgrado? È giusto che ci 
siano persone senza un tetto, senza sostenta
menti, senza niente? 

Sfortunatamente per me non ho nessuno 
che mi possa raccomandare e non ho i soldi 
per «comperarmi» un lavoro: questa è l'amara 
realtà di un mondo contraddittorio. 

FABRIZIO BEDIN 
(Vicenza) 

Libertà dei sogni 
Caro direttore, 

chi è libero? E libero colui che nel proprio 
lavoro riesce a manifestare la pienezza del 
suo essere. 

È libero colui che ha imparato a conoscere 
i limiti della sua libertà. 

Non c'è libertà in un Paese in cui regna il 
disordine e l'arrivismo, in cui ognuno cerca di 
prendere indiscriminatamente senza pensare 
alle necessità degli altri. 

In un Paese del genere non si può più parla
re di libertà; o meglio, si può parlare soltanto 
di libertà dei sogni. 

G.T. 
(Milano) 

«Fiat 500» di tutto il mondo 
unitevi! 
Spett. Unità, 

noi siamo il *Fiat 500 Club» di Brema. 
Siamo cioè appassionati nella conservazione 
e nel restauro delle auto Fiat 500, quelle co
struite tra il 1957 e il 1973 (da non confonde
re dunque con le precedenti «Topolino» a mo
tore anteriore). 

Noi e i nostri Club confratelli di Berlino, 
Amburgo, Hannover, Colonia, Acquisgrana 
ecc. indiciamo più volte all'anno dei raduni ai 
quali partecipano dalle 100 alle 150 auto. E 
accanto a questi raduni interregionali, ai qua
li poi accorrono anche appassionati dall'Au
stria, dall'Olanda e dall'Inghilterra, si pro
muovono anche iniziative regionali minori. E 
siccome dobbiamo provvedere da noi ai re
stauri delle nostre macchine, quando sono ne
cessari, abbiamo sviluppato anche una nostra 
scorta di pezzi di ricambio. 

Con questa lettera chiediamo il vostro aiu
to per stabilire dei contatti anche con la ma
drepatria della Fiat 500. Del resto molti tra 
noi hanno già una predilezione per l'Italia 
quando si tratta di scegliere dove fare le va
canze. Ma oltre a migliore conoscenza reci
proca e scambi culturali, ci proponiamo an
che di prendere contatti con Club simili ai 
nostri esistenti in Italia, con lo scopo di uno 
scambio di esperienze. 

Per prendere contatto con noi basta rivol
gersi a: 

WILFRIED R1T2 
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È stata uccisa 
la donna rapita 

nel Trentino 
TRENTO — Si è concluso con un delitto il primo rapimento in 
Trentino dopo 15 anni. Una donna, titolare di un albergo a 
Canzolino, località a dieci chilometri da Trento, e stata seque
strala martedì sera sotto gli occhi del figlio. Irma Zanei Moser, 
56 anni, stava rientrando all'albergo verso le 22,30 dopo una 
serata passata nella palestra di unpaese vicino. Scesa dalla vet
tura, una Opel Rekord, si stava avviando verso il garage quando 
tre uomini sono sbucati da dietro la Ritmo del figlio parcheggia
ta sul piazzale dell'albergo. La scena è durata pochi secondi: il 
figlio era alla finestra che aspettava il ritorno della madre quan
do l'ha vista afferrare dagli uomini che l'hanno spinta In un'AI* 
fetta che è partita a tutta velocità. Subito dietro, la Ritmo guida
ta da uno degli aggressori. Il figlio Stefano si è gettato all'inse
guimento sulla Opel della madre ma ha perso le tracce delle due 
vetture e si è recato dai carabinieri di Pergine, piccolo centro a 
pochi chilometri da Canzolino. È subito iniziata una vasta cac
cia alla quale hanno partecipato anche i carabinieri di Borgo 
Valsugana, ma senza esito. Nel primo pomeriggio di Ieri, pur
troppo. hanno avuto conferma le ipotesi che la donna stata 
uccisa (forse perché a\ ex a riconosciuto i suoi sequestratori. L'AI-
fetta dei banditi è stata individuata nel lago di Canzolino e poi 
recuperata dai sommozzatori dei carabinieri. Dentro la vettura 
e stato trovato il cadavere di Irma Zanei Moser. La Procura della 
Repubblica ha ordinato l'autopsia per accertare come sia stata 
uccisa la donna. Si ritiene che si tratti di un delitto maturato in 
uno stretto amilo locale 

L'anno scorso spesi 
1.500 miliardi tra 

ballo, cinema e teatro 
ROMA — Ballando, ballando gli italiani nel 1985 hanno speso 
850 miliardi. Ognuno di noi, mediamente, ha «Investito, cin
quantamila lire per «agitarsi* a suon di musica. 4G0 miliardi, 
sempre nell'85, sono stati spesi per assistere a spettacoli cinema
tografici e 191 miliardi per spettacoli teatrali. Poche cifre per 
comprendere quanto conti la voce «divertimento» nella nostra 
economia. Pochi dati che bastano a far capire l'importanza dei 
due saloni specializzati, il Sib e il Magis, che si svolgeranno dai 
6 al 9 maggio a Rimlni, «capitale» indiscussa delle vacanze (e 
quindi dei divertimenti) sia per molti italiani che per gli stranie
ri. Le due iniziative — il Sib giunto alla sua quarta edizione, il 
Magis alla sua prima «uscita- — sono state presentate nel corso 
di una conferenza stampa cui hanno partecipato Rodolfo Lopes 
Pegna, presidente dell'Ente Fiera di Rlmlnl; Claudio Niola, se
gretario nazionale del sindacato dei locali da ballo; Franco Bru
no, presidente dell'Agi*. È stata un'occasione per fare un bilan
cio dell'attività di questo Importante settore ma anche l'oppor
tunità per dare anticipazioni su quello che nei due saloni sarà 
presentato agli oltre 15.000 visitatori previsti, di cui almeno il 20 
per cento sono stranieri. Su oltre 18.000 metri quadri di esposi
zione il Sib proporrà tutte le novità per l'arredamento, gli im
pianti tecnici e la sicurezza dei locali da ballo. Gli espositori sono 
350, il 40 per cento stranieri. Il «neonato* Magis si presenta già 
«cresciuto». 4.000 metri quadri per ospitare i prodotti di 90 azien
de. Sarà possibile vedere in un colpo solo tutte le novità per sale 
sia cinematografiche che teatrali. Insomma, se al cinema stare
mo più comodi e sentiremo meglio sarà anche grazie al Magis. 

La «Lauro» 
cambierà 

rotta 
NAPOLI — Dal 27 maggio 
prossimo le crociere della 
•Achille Lauro» — la più im
portante delle motonavi della 
•Flotta Lauro» — si svolgeran
no su un nuovo itinerario nel 
Mediterraneo occidentale, an
ziché su quello tradizionale. 
Ne dà notizia, in un comunica
to, la direzione della -Flotta», 
precisando che «il cambia
mento si è reso necessario per 
assecondare il mercato, che fa 
registrare una grande richie
sta per r-Achille Lauro» cui 
non corrisponde una uguale 
richiesta per l'itinerario tradi
zionale, vista l'instabile situa
zione internazionale». Il nuo
vo itinerario dell'-Achllle Lau
ro» toccherà i porti di Barcel
lona. Malaga, Cadice, Lisbona, 
Tangeri, Palma De Majorca e 
Minorca. Nell'attesa che entri 
in vigore il nuovo itinerario, 
la crociera numero cinque con 
partenza il 5 maggio prossimo 
sarà annullata, mentre la nu
mero sei, con patenza il 16 
maggio successivo, seguirà l'i
tinerario tradizionale nel Me
diterraneo orientale. 

L'autopsia accerta che 
non vi fu violenza 

sessuale su Christian 

Christian Lorandi 

BRESCIA — Christian Loran
di, il bambino di 10 anni di 
Nuvolera (Brescia) trovato 
strangolato con un filo di fer
ro nei boschi del Monte Mad
dalena, non avrebbe subito 
violenze sessuali. L'autopsia 
svolta ieri dal prof. Francesco 
Ferrari all'ospedale civile di 
Brescia avrebbe escluso que
sta ipotesi e accertato che la 
morte del piccolo, scomparso 
due giorni fa dalla sua abita
zione, è dovuta a strangola
mento. Nel frattempo gli in
quirenti proseguono le indagi
ni e stanno ascoltando i pa
renti del piccolo. Molto proba
bilmente Christian è stato uc
ciso lontano dal boschetto do
ve il padre ha rinvenuto il ca
davere. Tra le possibili ipotesi 
del delitto vi è quelta di una 
vendetta nel confronti del pa
dre, fino a tre mesi fa titolare 
di una piccola azienda di mar
mi. 

Senato: ratificato 
l'accordo tra Italia e 

Repubblica S. Marino 
ROMA — La commissione Esteri del Senato ha dato Ieri parere 
favorevole, con l'astensione del gruppo de, alla ratifica dell'accor
do Italia-San Marino, già accolto dalla Camera. Il provvedimento 
sarà in aula nel primi giorni della prossima settimana. Dopo le 
violente polemiche dei giorni, scorsi, nel corso delle quali la De 
aveva chiesto la sospensione dell'accordo e ottenuto un rinvio 
dell'esame, è questo un risultato positivo che riporta chiarezza nel 
rapporti tra rltalia e la Repubblica del Titano. La De non ha 
voluto, però, demordete dalla sua posizione di ostilità nei confron
ti di San Marino: non ha votato la ratifica e ha presentato un 
ordine del giorno, accolto dalla commissione con l'astensione del 

f rappo comunista, nel quale si impegna il governo a riesaminare 
insieme del rapporti tra i due paesi ed a riferire sollecitamente al 

Senato lo stato di osservanza da parte di San Marino delle Intese, 
accordi e convenzioni in atto. Il nuovo accordo prevede, a partire 
dal 1984, un aumento da 4 miliardi e mezzo a 9 miliardi del 
canone doganale che l'Italia paga a San Marino a titolo di risarci
mento per alcune sue rinunce (esemplo: non avere unii propria tv 
e non aprire case da gioco). Secondo i senatori de, San Marino si 
appresterebbe invece ad infrangere l'accordo, proprio sulle que
stioni della tv e del casinò e sarebbe diventato un focolaio di 
infezione per l'Italia: dall'evasione fiscale al traffico delle armi e 
della droga. Il sottosegretario Susanna Agnelli ha però dichiarato 
che a tutl oggi quelle rinunce restano valide per l'Italia e per San 
Marino, che té osserva e che non le ha denunciate. Non si capireb
be, perciò, la mancata ratifica di un accordo basato sulla recipro
ca fiducia e che serve ad adeguare un canone, rosicchiato dall'in
flazione. La Commissione, esprimendo voto favorevole, ha sgom
berato il campo da tutte le accuse de, lanciate alla piccola Reput 
blica probabilmente solo perché diretta da un governo di sinistra. 

n.c. 

Trasformato in arresto il fermo di figlia e madre per l'allucinante omicidio di «Lolita» 

Le aveva rubato il fidanzato 
Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME — Sono 
state due donne. Lolita, la 
povera Graziella Franchini 
massacrata domenica in un 
mini appartamento sul mare 
di Lamezia, è stata uccisa da 
due donne. La sua «rivale» in 
amore e la madre. Hanno 
agito tutte e due forse con un 
plano preciso, forse in un ec
cesso d'ira al culmine di una 
violenta discussione. In ogni 
caso il «giallo* della Marinel
la sembra chiuso. Carabinie
ri e magistrati rendono noti i 
nomi delle due fermate. Te
resa Tropea, 27 anni, e sua 
madre Caterina Paglluso, 61 
anni, interrogate per dieci 
ore l'altro giorno nella caser
ma dei carabinieri e poi di 
nuovo ieri mattina dal pro
curatore capo della Repub
blica di Lamezia. Pileggi.che 
ha trasformati i fermi in ar
resto. L'accusa è omicidio 
aggravato. Ma perché ucci
dere in quella maniera, con 
quell'efferatezza la cantante 
veronese trnilantata da 
qualche tempo In Calabria? 
Anche su questo i dubbi sono 
ormai pochi e squarciano il 
velo su una storia fra le più 
incredibili e terribili degli ul
timi anni. 

Lolita è stata assassinata 
perché non voleva saperne di 
lasciare il medico col quale 
aveva intrecciato una rela
zione che aveva portato — 
un mese fa — alla separazio
ne fra Teresa Tropea e il pro
fessionista. Non c'era stato 

Due donne 
ordinarono 
la vendetta 

La cantante uccisa «colpevole» 
di una relazione con l'uomo 
già «promesso» alla giovane 
di una famiglia di rispetto 

niente da fare. Michele Ro
perto, 41 anni, aveva tronca
to la relazione con la Tropea 
dopo aver conosciuto la can
tante. Sembrava un normale 
rapporto finito, una relazio
ne interrotta dal sorgere di 
un altro amore ma cosi non è 
stato. Teresa Tropea e sua 
madre si ergono infatti come 
spietate protagoniste di un 
•onore» tradito, di un amore 
interrotto che forse lasciava 
sperare anche nell'ascesa so
ciale di una famiglia non 
certo ben vista a Lamezia. 
Chi sono infatti I personaggi 
e le vittime di questa maca

bra storia di provincia? Se da 
un lato il dottore Roperto, 
che nella vicenda — sia chia
ro — non c'entra affatto, è 
un medico brillante, gineco
logo non obiettore, apparte
nente ad una delle famiglie 
più in vista della città, Tere
sa Tropea è figlia del mano
vale Francesco, 64 anni e di 
Caterina Paglluso, famiglia 
di Samblase in odor di ma
fia. I Paglluso sono una fa
miglia In forte ascesa, legata 
al noto mafioso Francesco 
Gattini, il carceriere delle ul
time ore di Cristina Mazzot-
tl. Molti fratelli di Caterina 

(zil dunque della ragazza) so
no In galera accusati di asso
ciazione a delinquere mafio
sa e di altri gravi delitti. Agli 
Inizi dell'anno Francesco 
Tropea spara addosso alla 
moglie, non la colpisce per 
un'inezia, va In galera e poi 
esce. Ma in casa non rientra 
più. E a gestire tutto resta la 
moglie Caterina Paglluso, 
una delle figure più forti di 
tutta la storia. Una donna 
capofamiglia, che tiene In 
mano con sicurezza le sorti 
della figlia Teresa (che stu
dia medicina a Messina} e ne 
segue l possibili avanzamen-

La cantante 
Lolita 

ti nella scala sociale di La
mezia. Il fidanzamento con li 
medico — che In passato è 
stato sposato ed ora è sepa
rato — è gran cosa per 1 Pa
glluso. Si spera in un matri
monio. Ma all'improvviso, 
sei mesi fa, entra in scena lei, 
la blonda ed esuberante Loli
ta, cantante in cerca di glo
ria e soldi sulle piazze cala
bresi. Quando conosce 11 me
dico, Lolita è reduce da una 
relazione con un ragazzo di 
17 anni del suo complesso. 
Ha del problemi ginecologici 
e si rivolge al dott. Roperto. I 
due si Innamorano. Per Te

resa Tropea non sembra es
serci a questo punto più spa
zio. Ma Caterina Paglluso 
non si rassegna. Con la figlia 
capisce che per tornare al 
vecchi tempi bisogna elimi
nare Lolita. Cominciano cosi 
le visite al mini appartamen
to della •Marinella» per in
durre la cantante a fare le 
valigie e a lasciare Lamezia. 
Lolita non ne vuole però sa
pere. GII avvertimenti salgo
no di tono. Cinque giorni fa 
— due giorni prima dell'ag
guato mortale — Caterina 
Paglluso e figlia passano alle 
vie di fatto e picchiano sel
vaggiamente — e pare non 
sia la prima volta — la ra
gazza. Domenica verso le 12 
ritornano per capire se c'è 
stato qualche ripensamento. 
Lolita apre Ignara la porta e 
qui si scatena l'inferno. Pu
gni, bottiglie alla testa, poi 
coltellate — cosi ha accerta
to l'autopsia — al basso ven
tre e Infine uno sfregio con il 
collo di un bottiglione di vi
no al pube. Il -segnale» che si 
voleva lasciare. Lolita muore 
dissanguata nel piccolo ba
gno di casa sua. La «vendet
ta» è così compiuta e le due 
donne lasciano 11 villaggio 
dove, — è domenica — sono 
viste da molta gente. Poi al 
carabinieri e al magistrato 
negano tutto per un giorno e 
una notte, ma 11 cerchio su di 
loro si è ormai stretto. 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il vino prodotto 
dai vigneti di Pnrtosculo — 
uno dei maggiori centri indu
striali del Sulcis — contiene 
piombo «in quantità nociva alla 
.sulule». L'allarme è stato lan
cialo dall'unità sanitaria locale 
competente, a conclusione del
le analisi di laboratorio su 10 
campioni di v ino prelevati circa 
due mesi fa. Con una lettera, i 
responsabili della Usi 17 hanno 
informalo il sindaco e gli agri
coltori interessati del perìcolo. 
senza peraltro precisare il gra
do di contaminazione del vino. 
Ci si limita a .sconsigliare l'uso 
e la diMnbuzione del prodotto». 

Analisi della Usi del Sulcis ne sconsigliano l'uso 

Vino «al piombo» in Sardegna 
La notizia non ha destato in 

.erità particolare sorpresa nel
la zona. Da tempo l'autorità sa
nitaria ha accertato nelle cam
pagne di Portoscuso un forte 
inquinamento da piombo, col
legalo evidentemente alla pre
senza degli impianti termoelet
trici e di metallurgia primaria 
della Femirn. Lo stesso diretto
re del servizio regionale anti

frodi ha ipotizzato la presenza 
di residui nocivi provenienti 
dagli scarichi industriali. 

Le analisi sul vino fanno se
guito, e anzi sono direttamente 
collegate, agli accertamenti di
sposti dall'assessorato regiona
le alla sanità sugli agricoltori 
che lavorano nei vicini campi 
inquinati dal piombo. L'indagi

ne aveva accertato per essi una 
•piombemia» oscillante fra il 56 
e il 40rr. determinata quasi 
certamente dagli alimenti in
quinati. 

Verificata la forte presenza 
di piombo nel vino, resta da 
stabilire ora se altri prodotti 
delle campagne abbiano subito 
l'inquinamento, e in che misu

ra. 
Questi gravissimi pericoli so

no stati denunciati più volte 
nelle ultime settimane dalla 
popolazione e dall'amministra
zione di Portoscuso in numero
se assemblee e manifestazioni 
mentre il Pei ha già sollevato il 
caso in Parlamento e al consi
glio regionale sardo. In seguito 
all'inquinamento del vino, un 

gruppo di deputati comunisti 
hanno presentato un'interroga
zione (primo firmatario Tore 
Cherchi) al ministro della Sani
tà Degan per sapere «quali si
stemi. anche straordinari di 
monitoraggio permanente del
l'ambiente e dei cicli biologici 
siano stati predisposti o si in
tendano attivare», e per solleci
tare «un piano di interventi, da 
adottare d'intesa con gli altri 
ministri interessati, per la pre
venzione dell'inquinamento e il 
risanamento delle situazioni 
compromesse». 

p.b. 

Ricordato a Palermo il dirìgente comunista assassinato 

Sospetto di «attività incompatibili» con la carica il titolare degli affari consolari nella capitale 

Roma, espulso diplomatico libico 
Sì tratta di Mohammed Khalifa Ghadban - È runico dei dieci allontanati dall'Italia di cui sia stato reso noto il nome - Arrivati 
in patria tredici dei sessanta lavoratori italiani costretti ad abbandonare la Jamahiria - Conclusa la sessione Ueo a Venezia 
ROMA — Fra i dieci diplomatici libi
ci espulsi dall'Italia, uno scio è stato 
indicato per nome dalle autorità ita
liane all'ambasciata di Tripoli: si 
tratta di Mohammed Khalifa Gha
dban. la cui funzione ufficiale è quel
la di «membro del comitato popolare 
dell'Ufficio popolare della Jamahiria 
araba libica*. La sua espulsione è 
stata richiesta per «attività Incompa
tibili con il suo status». Mohammed 
Khalifa Ghadban era responsabile 
degli affari consolari a Roma. La Li
bia non ha infatti un vero e proprio 
consolato nella capitale, mentre ne 
ha uno a Milano e uno a Palermo. 
Che si tratti di un personaggio di ri
lievo. e che a suo carico vengano sol
levati pesanti sospetti — «attività in
compatibili» con ìo status diplomati
co possono essere di tutto, dallo spio
naggio al terrorismo — lo si deduce 
comunque dal fatto che si tratta del
l'unica espulsione nominativa di 
personale diplomatico che sia avve
nuta fin'ora. 

La notizia è stata data ieri, mentre 
i primi tredici tecnici italiani allon
tanati dalla Libia, insieme a una cin
quantina di loro colleghi, arrivavano 

In Italia da Malta, dove erano giunti 
martedì sera, e mentre non era anco
ra ben chiara la natura del provvedi
mento che ha colpito una sessantina 
di lavoratori delle aziende italiane 
che operano in Libia (la Conicos di 
Mondovì. la Cogefar di Milano, la 
Celb 76 di Bologna, la Termocalor di 
Roma e la Silfed). I sessanta italiani 
sono stati infatti Invitati a lasciare la 
Libia, con un visto d'uscita «definiti
vo». La notizia dell'espulsione di 
Khalifa Ghadban è giunta proprio 
mentre t diplomatici italiani a Tripo
li stavano cercando di accertare la 
natura del provvedimento adottato 
contro i sessanta italiani: se si tratti 
cioè di una vera e propria espulsione. 
o di un allontanamento che potrebbe 
dar luogo ad una successiva riam
missione in Libia. 

L'ambasciatore italiano a Tripoli, 
ricevuto da un sottosegretario libico 
ha presentato una vera e propria no
ta di protesta per la pesantezza del 
provvedimento. Un provvedimento 
che, del resto. I Ubici hanno adottato 
anche contro altri cittadini del paesi 
europei in risposta alle decisioni co
munitarie che hanno portato alla ri
duzione delle rispettive rappresen

tanze diplomatiche di Tripoli. Il go
verno Ubico ha infatti deciso leti l'e
spulsione di 19 cittadini britannici, 
occupati in alcune società del Regno 
Unito operanti in Libia, e di trentasei 
lavoratori spagnoli. 

Negli ambienti diplomatici italia
ni si attende del resto che Tripoli 
prenda contromisure nel nostri con
fronti anche a livello diplomatico, 
chiedendo, come ha fatto l'Italia nei 
confronti del personale dell'amba
sciata libica, la riduzione del nostri 
diplomatici a Tripoli. Difficile dire 
come la espulsione nominativa di 
Mohammed Khalifa Ghadban. con 
la pesante motivazione che l'accom
pagna, possa influire sulle contromi
sure che I Ubici potrebbero prendere 
nel confronti della nostra ambascia
ta a Tripoli. 

Sul terreno più generale della lot
ta al terrorismo e degli strumenti 
che 1 paesi europei intendono con
certare per condurla, un'indicazione 
è venuta Ieri dal comunicato conclu
sivo della sessione del consiglio mi
nisteriale della Ueo che si è tenuta a 
Venezia. Sconfìtte le punte più ol
tranziste, rappresentate dal presi

dente francese Jean Marie Caro, e 
dall'italiano Spadolini, secondo i 
quali l'Europa avrebbe dovuto ri
spondere al terrorismo «con tutti i 
mezzi di cui dispone», il comunicato 
ha adottato un'espressione più fles
sibile. che sottolinea «l'importanza 
di azioni rapide ed efficaci in vista 
della messa In opera di misure con
certate fra I paesi dell'Europa occi
dentale per combattere il flagello del 
terrorismo». 

Andreottl, che presiedeva la riu
nione. ha detto da parte sua che, 
quanto agli strumenti operativi con
tro il terrorismo, questi esistono glà. 
Serve se mai un coordinamento 
maggiore e migliore tra gli Stati im
pegnati a fronteggiarlo e a combat
terlo. Andreottl ha inoltre sottoli
neato l'esigenza politica di allargare 
11 fronte antiterroristico, coinvolgen
dovi i paesi arabi ed I paesi dell'Est 
europeo. Una posizione che contrad
dice esplicitamente chi tende a colle-
gare le azioni terroristiche con deter
minati paesi e con le loro alleanze 
internazionali. 

Vera Vegetti 

I racconti 
dei tecnici 
ritornati 

ROMA — «Ieri mattina (mar-
tedi), appena siamo arrivati al 
«-ar.tiere i rappresentati dell'uf
ficio Immigrazione ci hanno ri
tirato i passaporti senza alcuna 
spiegazione. Poi, stamani, ci 
hanno caricati su un camionci
no e ci hanno accompagnati ai-
l'aeroporto». Questo il racconto 
di Alfredo Schettini, operaio 
della ditta «Conicos» espulso da 
Tripoli ed arrivato ieri a Roma 
con altri 12 tecnici italiani. 
«Abbiamo avuto a malapena il 
tempo di farci una doccia e di 
preparare in gran fretta i baga
gli. L'espulsione ci è stata co
municata durante la pausa 
mensa, ma nessuno ce ne ha 
spiegato il motivo», ha raccon
tato invece Angelo Vitale che 
come gli altri tornati in patria 
ha affermato che tornerebbe «a 
Tripoli anche domani, perché 
la popolazione libica rispetta 
gli italiani che lavorano li». 

Il II «Quattro anni 
La Torre la mafia 
non è sconfitta» 

Ieri la commemorazione tenuta da Alinovi - Al convegno del Pei 
interventi di Figurelli, Arlacchi, Rizzo, Violante e Tortorella 

PALERMO — La morte del compagni Pio La 
Torre e di Rosario Di Salvo, quattro anni do
po. Palermo ha ricordato 11 sacrificio del due 
dirigenti comunisti nella loro-lotta contro la 
mafia con una semplice cerimonia svoltasi 
Ieri mattina in via Generale Turba, dove av
venne 11 duplice e crudele assassinio. Alla ce
rimonia hanno preso parte le massime auto
rità civili e militari, 11 sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, il procuratore capo di Pa
lermo Paino e una folta delegazione di stu
denti delle scuole medie. Il compagno Abdon 
Alinovi ha commemorato La Torre e Di Sal
vo alla presenza delle loro vedove. La sera, 
ancora una manifestazione pubblica, si è 
svolta alle 19 in piazza Politeama. 

Tra il passato ed 11 presente, una lunga 
catena di delitti. Il Pel ha ripercorso quel tra
gici eventi In una chiave di lettura volta ad 
offrire una prospettiva ed anche una nuova 
Interpretazione del fenomeno mafioso: un 
conregno di studio, due giornate, cui ha par
tecipato Aldo Tortorella della Segreteria na
zionale del Pel. Un momento di riflessione 
che va oltre la semplice meditazione. Se ne è 
avuta eco nelle parole del compagno Michele 
Figurelli, segretario della federazione di Pa
lermo, che nella sua relazione ha sottolinea
to «l'apertura di una fase nuova per la quale 
occorre alzare il tiro e la guardia». 

•Il potere mafioso è tutt'altro che In stato 
comatoso — ha aggiunto Figurelli — tutt'al
tro che sconfitto». «Oggi, più di Ieri, la mafia 
appare connessa ad un determinato assetto 
economico-sociale — ha osservato Alfredo 
Galasso nel suo Intervento —; le organizza
zioni criminali sono divenute sempre più dif
fusamente e incisivamente soggetti attivi sul 
versante economico e su quello politico. La 
novità sta sul livello alto della connessione 
tra mafia e camorra, gruppi economici e fi
nanziari, pubblici poteri». Quale deve essere 
il comportamento degli apparati statuali di 
fronte al salto qualitativo della criminalità 
organizzata? Quella criminalità oggi ricicla, 
attraverso complicità e connivenze, — (è sta
to questo il tema centrale della relazione del 
professor Pino Arlacchi, sociologo dell'Uni
versità della Calabria) — grossi flussi di ca
pitale grazie al sistema finanziario pubblico 
e privato? 

Ci sono pause e ritardi che fanno si che la 

lotta alla mafia non riesca ancora a colpire 
gli anelli di congiunzione tra mafia e società 
civile. Lo ha ricordato Aldo Rizzo, deputato 
della Sinistra Indipendente, segretario della 
commissione Antimafia, ricordando 11 sog
giorno di Michele Sindona a Palermo nel 
1979. Un periodo di passaggio fra una appa
rente fase di tranquillità della mafia e 1 primi 
omicidi «eccellenti», dall'assassinio del giudi
ce Terranova per terminare a quello di Pio 
La Torre e del prefetto Dalla Chiesa. Anno In 
cut Sindona mette a punto la sua strategia dì 
raccordo tra la mafia e le forme eversive, dal
la P2 di Lido Gelll al servizi segreti e all'e
strema destra fascista. Un uomo scomodo e 
quindi eliminato dall'organizzazione mafio
sa, «perché la mafia — ha ricordato l'onore
vole Violante — uccide gli uomini scomodi e 
non quelli simbolo». La Torre — si è detto — 
era anche un uomo «simbolo». Per la sua ca
pacità di mobilitare ed orientare le masse, di 
creare un retroterra culturale ed etico ideale 
per affrontare coralmente la mafia. : 

La mafia — ha aggiunto ancora Violante 
— non mira a sostituirsi allo Stato In manie
ra diretta, ma tende a svuotarne ì contenuti 
democratici ed In questo si comprende l'al
leanza tra l'organizzazione malavitosa e 1 po
teri occulti all'interno di un plano che mira
va a conquistare In forma clandestina le 
strutture portanti dello Stato. La mafia 
quindi si alimenta In un sistema debole, fiac
co, dove gli apparati dello Stato, sia quelli 
centrali sia quelli periferici, sono malleabili 
ad una penetrazione mafiosa. Quali 1 punti 
deboli? Per Violante ni possono Identificare 
in quattro segmenti: «Incertezza delie leggi, 
Inefficacia della loro applicazione, permeabi
lità del livello di corruzione, ambiguità nel 
giudizio tra profitto lecito ed illecito». La 
questione morale è questa — ha detto Infatti 
Tortorella nelle sue conclusioni — Cresce In
fatti la potenza della criminalità organizzata 
e mette a repentaglio le medesime Istituzioni 
democratiche. C'è da condurre una azione 
specifica per portare avanti il movimento di 
opinioni, c'è da risolvere il problema del Mez
zogiorno e della rappresentanza in uno Stato 
democratico delle forze della sinistra da 
sempre escluse». t 

Michele Ruggiero 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Peonia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SilL 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
&&? Cagfian 

SITUAZIONE — L'art» di tessa presston* cn* Interesse rttafia * in 
fase di graduale attenuazion*; P « I M M anco.-* une moderata eircote-
zion* ò. «ria umida ad tastata* «ha interessa più dettamente la 
•Mtoni •ncfidionaB. 
& TEMPO m ITALIA — Suda ragioni settentrione*» • su i»uer!* cantra* 
condizioni di tempo variane* caratterizzata da atternenza di annuvola
menti » schiarita. La schiarita saranno più ampi* sul sartore nord 
occidentale, sul Goffo tour», sufte fascia tirrena* • suda Sardegna 
mentre la nuvolosità sarà più frequente sul settore nord orientai* • 
swtel fascia adriatica. Soli* regioni rneridtonea tempo eure variabile ma 
con minora persistenza di schiarite • maggior* attività nuvole**; ac
compagnata anche da oualchspracipHazion*. Temperatura sana no-
tevofi variazioni. 

SIRIO 

r 
Nota del i 
Quirinale 
sui Savoia 
in Italia 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha «semplice
mente mostrato interesse» al 
problema dello stato giuridi
co del componenti maschi 
della Casa Savola, al quali la 
XIII norma transitoria della 
Costituzione vieta l'Ingresso 
In Italia. Questione che è di 
competenza del Parlamento. 
Lo precisa un comunicato 
del Quirinale, In risposta ad 
un articolo pubblicato dal 
settimanale «Oggi», secondo 
cui 11 Capo dello Stato avreb
be suggerito «11 modo di ag
girare l'art- 13 delle disposi» 
zlonl transitorie*, in modo da 
consentite 11 rientro In Italia 
del Savola con legge ordina* 
ria. 

•Trattasl — precisa Invece 
il comunicato del Quirinale 
— di una questione che ri
guarda 11 Parlamento nel 
suo potere di revisione della 
Costituzione: le norme co
siddette "dispositive finali 
della Costituzione", Infatti, 
sono norme di legge costitu
zionali e In quanto tali pos
sono essere modificate solo 
con altre norme di legge co
stituzionali». 
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L'Unità e Rinascita 

Insediate 
le nuove 
direzioni 

Il Consiglio di amministrazione, accogliendo le designa* 
zlonl del Comitato centrale del Partito e su proposta del pre
sidente e del Comitato esecutivo ha nominato, a norma del* 
l'art. 18 dello statuto, direttore deIl'«Unità» Gerardo Chiaro* 
monte, condirettore Fabio Mussi e Romano Ledda direttore 
di «Rinascita-. 

Il compagno Chlaromonte, oltre a garantire la linea politi* 
ca del giornale e dei suol Inserti, è chiamato a caratterizzare 
•l'Unità* come quotidiano di Informazione che si ispira alla 
linea generale del Pel e che Intende rappresentare non solo la 
ricca e articolata realtà del partito, ma anche l'insieme delle 
forze di rinnovamento e di progresso che nel paese possono 
concorrere alla costruzione di una alternativa democratica. 

Il compagno Romano Ledda, nuovo direttore di «Rinasci* 
ta>, è chiamato a garantire la linea generale della rivista 
culturale e politica del Pel e ad assicurarne le linee di ulterio
re sviluppo per caratterizzare sempre più nettamente questo 
Importante strumento di battaglia politica e culturale. 

I dlrc'iC;M politici delle testate assicureranno Inoltre i rap
porti con 11 presidente, Il Comitato esecutivo ed II Consiglio, 
anche per 11 conseguimento degli obiettivi generali e specifici 
Indicati dal piano-programma '86-'88 adottato dalla società 
editrice. 

Ad Emanuele Macaluso e a Romano Ledda che lasciano la 
direzione del!'«Unltà» e a Giuseppe Chlarante che lascia la 
direzione di «Rinascita*, Il Consiglio ha espresso un vivo ed 
unanime apprezzamento e gratitudine per il lavoro svolto e 
per l'eccezionale impegno profuso In questi anni. Lavoro ed 
impegno che hanno contribuito a superare enormi e com
plesse difficoltà, a conseguire Importanti e significativi risul
tati e che hanno costituito la premessa per la trasformazione 
e l'ulteriore sviluppo delle testate editoriali. 

I compagni Chlaromonte e Ledda presenteranno nelle 
prossime settimane al Comitato esecutivo ed al Consiglio le 
loro proposte di programma editoriale per l'ulteriore trasfor
mazione e rilancio del quotidiano e della rivista In linea con 
gli obiettivi del piano triennale. 

L'intervento di Natta 
alle redazioni riunite 

ROMA — «Le sorti del gior
nale e del partito non sono 
separabili. E stato compiuto 
Insieme un sforzo straordi
nario di risanamento ed è 
stato avviato un processo di 
rinnovamento, che deve es
sere portato avanti*. Con 
queste parole, con questo Im
pegno Alessandro Natta si è 
rivolto Ieri alle redazioni 
dell'.Unltà. e di «Rinascita'. 
riunite per l'avvicendamen
to nella direzione delle due 
testate seguito al congresso 
di Firenze e alle decisioni del 
Comitato centrale. 

Nel suo discorso Natta è 
partito dalle esigenze di rin
novamento e. Insieme, di 
unità del gruppo dirigente 
del partito che hanno presie
duto la formazione del nuovi 
organismi e sono state tenu
te presenti anche per 1 pro
blemi di direzione degli or* 
fan! di stampa. Il segretario 

el Pei ha Insistito sulle vi
cende tempestose attraver
sate negli ultimi anni dal 
quotidiano comunista: «Esse 
consentono di misurare oggi 
l'opera compiuta e definire 
le Iniziative necessarie a da
re sicurezza al giornale, a co
struire un'azienda sana, ad 
avere un quotidiano grande 
e moderno». 
- Proprio per la fatica stres
sante che anni e vicende dif
ficili hanno comportato è 
stato giusto accogliere la ri
chiesta di avvicendamento 
avanzata dal compagno Ma
caluso. La soluzione propo
sta è quella di porre alla testa 
dell'«Unltà* «uno del dirigen
ti più preparati, capaci e au
torevoli»: il compagno Chla
romonte, che unisce all'espe
rienza politica quella matu
rata in periodici come «Cro
nache meridionali» e «Rina
scita*. Natta ha sottolineato 
a questo punto 11 lavoro pro
fuso senza riserve dal com
pagno Ledda come condiret
tore del quotidiano e l'oppor
tuna scelta di designarlo al 
vertice di «Rinascita*, che — 
dopo gli anni significativi 

della direzione di Chlarante 
— andrà ripensata nel suo 
ruolo per essere sempre me
glio al passo con 1 tempi. 
Aver destinato infine «un di
rigente della vivezza d'inge-

no e della laboriosità di Fa-
io Mussi a condirettore 

deU"'Unltà" è un segno di at
tenzione per questo giornale, 
che sarà chiamato ad una 
funzione essenziale nelle im
pegnative scadenze politiche 
che attendono i comunisti 
Italiani*. Il commiato che 
Macaluso ha rivolto a quanti 
hanno lavorato con lui per 
quattro intensi anni non è 
stato certo di circostanza. Ha 
ricordato che «l'Unità* ha sa
puto rispondere in questo 
periodo agli appuntamenti 
complessi e decisivi che han
no scandito l'impegno e le 
lotte del comunisti e ha rac
comandato uno sforzo per 
•coniugare sempre meglio -
esigenze dell'informazione e 
battaglia politica, professio
nalità e coscienza al militan
ti*. «Promisi di prodigarmi In 
quest'incarico con tutte le 
mie forze, oenl giorno. Que
sto ritengo dì aver fatto*. Un 
lungo e non rituale applauso 
ha salutato le parole di Ma
caluso, che ha espresso an
che la sua riconoscenza ai 
lettori, al diffusori e a quanti 
hanno sostenuto. In vario 
modo il giornale. E seguito 11 
ringraziamento di Giuseppe 
Chlarante al collettivo del 
settimanale. 

Gerardo Chlaromonte ha 
detto di confidare, per poter 
affrontare un incarico cosi 
arduo, «nelle conclusioni po
sitive del congresso di Firen
ze e nell'esperienza e nella 
passione politica e civile del 
giornalisti dell'"Unltà"*. Si 
tratta di portare avanti 11 
processo di rilancio e rinno
vamento della testata. In 
§uesto senso verrà discusso e 

efinlto In tempi brevi un 
programma da sottoporre al 
Consiglio d'amministrazio
ne. 

Fabio rrtwmW 

Presentata ieri a Roma 

L'Africa a Napoli 
Una festa della Fgci 

dal 3 all'11 luglio 
ROMA — «Africa». Cioè fame, indipendenza, futuro, pace, 
guerra. Ma anche mito, avventura, musica. «Africa* è la festa 
nazionale che la Fgci organizza dal 3 all'I 1 luglio a Napoli, 
nella zona a ridosso della Mostra d'Oltremare Una festa 
presentata Ieri a Roma dal segretario della Fgci, Pietro Fole* 
na, come una iniziativa per la pace, un momento per cono
scere un'area del mondo decisiva, luogo di drammi biblici e 
di (Mandi sconvolgimenti. Ma una festa è una festa. Cosi 
accanto al dibatti» sul Mediterraneo «mare di pace», sulla 
piaga della fame (Interverrà anche il sottosegretario Franee* 
scoTorte), sulla vergognosa pratica dell'apartheid, sulla con
dizione della donna nel continente africano, si parlerà anche 
deila Parigi-Dakar e del suol miti, dell'avventura «pura», 
quella del fumetti e det film, delle favole e delle leggende 
africane, del personaggio-simbolo dell'«uomo bianco» nel 
continente nero: Tarzan. Una serie di proiezioni Illustrate da 
esperti come Walter Bonattl e Antonio Faetl verrà dedicata 
al viaggi e al viaggiatori, alle esplorazioni di due secoli nelle 
Jungle e lungo 1 numi africani. 

E poi, ovviamente, tanta musica: Italiana e africana, con 
una netìa, Inevitabile prevalenza del rocH e del suol sincreti
smi. 

Alla festa saranno Invitati speciali 1 rappresentanti di deci
ne di Paesi africani: dall'Algeria al Bourfclna Fato, dall'Eri
trea al Pollsario m fronte drjiberazione del Sahara occiden
tale costituitosi In governo provvisorio), dalla Isole Capo 
Verde all'Angola, al Mozambico, al Congo. E, naturalmente, 
I movimenti antlapartheld cV'.'Afrtca australe: lo Swapo e 
l'Anc. *^ 

La politica del pontefice dopo lo scontro con l'Azione cattolica 

Le due fàcce di Wojtyla 
Monarca nella Chiesa, pastore fuori 
Lo stesso papa che abbraccia il rabbino capo di Roma, chiama «fratelli maggiori» gii ebrei, rende omaggio 
a Gandhi, corregge il documento sulla teologia della liberazione, usa il pugno di ferro coi cattolici: perché? 

ROMA — Rispetto alle pole
miche sviluppatesi sull'Azio
ne cattolica, aggravate dal 
pesantlstsml Interventi del 
card. Ugo Potetti e dell'Os
servatore Romano, non si 
può non fare qualche rifles
sione sul gesti di papa Wojty
la, aperti ed Improntati al 
dialogo con l lontani, duri 
con le componenti interne 
della Chiesa. Il discorso te
nuto il 25 scorso al più di mil
le delegati dell'Azione catto
lica, democraticamente elet
ti alla presenza del rispettivi 
vescovi nelle diocesi, non è 
stato meno severo di quello 
pronunciato da Giovanni 
Paolo II al gesuiti qualche 
anno fa o del recente richia
mo al teologi moralisti e cosi 
via. 

Eppure la visita compiuta 
Il 13 aprile scorso da papa 
Wojtyla nella sinagoga di 
Roma è stato un atto, addi
rittura, di portata storica nel 
segno del dialogo per supe
rare venti secoli di antagoni
smi e di aspre polemiche teo
logiche, ecclesiologiche, po
litiche tra cattolici ed ebrei. 
L'aver dichiarato, In quella 
solenne circostanza, di vo
lersi fare carico 'dell'eredità 
di papa Giovanni; che anco
ra oggi simboleggia la dispo
nibilità al dialogo con tutte 
le fedi e le culture e la volon
tà di realizzarlo come fatto 
di complementarietà, è stato 
Interpretato come segnale 
salutare. La ripresa di quel 
filone culturale e religioso, 
sarebbe- oggi, tanto necessa
ria per tutti in un momento 
In cui sul popoli Incombono, 
non soltanto, i pericoli di 
una guerra nucleare ma an
che quelli, più Immediati, del 
terrorismo e delle rappresa
glie armate. 

E proprio per questo 11 no
stro giornale fu tra 1 primi a 
segnalare alcuni gesti com
piuti da papa Wojtyla, du
rante 11 suo viaggio in India 
nel febbraio scorso, che face
vano intravedere un approc

cio nuovo, non solo con le re
ligioni non cristiane, ma an
che con la teologia della libe
razione e persino con l non 
credenti. Ed 1 fatti ci hanno 
dato, sotto questo aspetto, 
ragione, perché II documen
to presentato II 5 aprile scor
so dal titolo 'Libertà cristia
na e liberazione' ha corretto, 
In più punti, quello censorio 
sulla teologia della liberazio
ne del 3 settembre 1984. L'a
ver consultato, poi, l'episco
pato brasiliano, che si era 
tanto Irritato verso ti prece
dente documento prima che 
venisse pubblicato 11 secon
do, aveva fatto pensare al
l'avvio di un rapporto nuovo, 
più collegiale e dlaloglco, tra 
11 primate di Pietro e le Con
ferenze episcopali del vari 
paesi. 

L'omaggio reso al Mahat
ma Gandhi, davanti al suo 
monumento funerario a 
New Delhi, ed 11 suo porsi su 
un plano di parità nel dialo
gare con le altre religioni, 
nell'interesse della pace e 
della cooperazlone tra l po
poli, sono stati duo momenti 
alti di un pontificato caratte
rizzatosi, precedentemente, 
per te sue troppe certezze r 
per l'insistere troppo sul suo 

primato. 
Tutti questi gesti, compiu

ti — come il Papa mi dichia
rò sull'aereo di ritorno da 
Bombay — nel segno del 
Concilio e dell'Insegnamen
to di Paolo VI, avevano fatto 
ritenere che si fosse aperta 
una fase nuova di un pontifi
cato che dura da sette anni e 
mezzo. Lo stesso invito rivol
to agli esponenti di tutte le 
religioni per una preghiera 
comune sulla pace, da tener
si 11 prossimo 27 ottobre ad 
Assisi, non aveva fatto altro 
che dare credito a questo 
nuovo indirizzo. E, In questo 
quadro, si sono inseriti altri 
episodi, non meno significa
tivi, come l'udienza accorda
ta Il 30 gennaio scorso ad un 
gruppo di artisti sovietici, 
che si elmentatono In alcune 
esibizioni nel Palazzo apo
stolico, e quella del 19 aprile 
ad un gruppo di giornalisti 
sovietici, intervistati per la 
prima volta dalla Radio vati
cana. Vogliamo riferire, an
zi, una conversazione inedita 
Intervenuta tra il giornalista 
Anatoll Kovallovdel giorna
le *Economlcles Kaja* (Gaz
zetta economica) ed 11 Papa, 
al quale aveva chiesto un au
tografo sul libro avuto in re-

Dalia nostra redattori» 
NAPOLI — Entrambi cono
scono tutta la verità — an
che quella più Inconfessabile 
e pericolosa — sul caso Ciril
lo. Ma ciascuno dei due fino
ra l'ha raccontata a modo 
suo. Eccoli dunque final
mente faccia a faccia — co
me in un serial Tv — in un 
confronto all'americana 
pressante, duro, drammati
co. Giuliano Granata, l'ex 
sindaco De di Giugliano e 
braccio destro di Ciro Cirillo, 
e Raffaele Cutolo, il boss in 
declino della Nuova camorra 
organizzata: entrambi cono
scono 1 nomi degli uomini 
politici democristiani Inter
venuti personalmente nella 
trattativa tra terroristi, ca
morristi e servizi segreti per 
la liberazione dell'ex asses
sore regionale all'Urbanisti
ca. Stavolta il giudice istrut
tore Carlo Aleml sembra In
tenzionato a farseli rivelare. 
E da tutti e due insieme. 

Ieri mattina il supercarce
re di Belllzzl Irplno, a pochi 
chilometri da Avellino, era 
sorvegliato più che mal. È Io 
stesso In cui II vescovo di 
Acerra, monsignor Antonio 
Rlboldl, Il giorno di Pasqua 
ha confessato Cutolo. Giu
liano Granata, colpito il 
giorno prima da un mandato 
provvisorio di arresto per 
falsa testimonianza e reti* 
cenza, vi è arrivato Intorno 
alle 9 scortato dal carabinie
ri. Non si sa ancora se la not
te trascorsa In galera lo ha 
convinto a parlare (facendo 
quindi decadere l'accusa di 
reticenza) e dunque e ricon
quistare la liberta. 

Poco dopo arriva anche la 
vettura del giudice Istruttore 
Aleml e mezz'ora più tardi 
quella del dott. Armando Co
no Laneuba, pubblico mini
stero In questa inchiesta. Al
le 10 finalmente l due magi
strati con Granata e Cutolo 
entrano In una saletta User-

Raffaele Cutolo 

vata del carcere, quella dove 
solitamente si svolgono gli 
Interrogatori del detenuti. 
Da quel momento è iniziato 
un fitto fuoco di fila di do
manda imbarazzanti. Natu
ralmente la cortina del se
greto Istruttorio è impene
trabile. II confronto Grana-
ta-Cutolo è durato fino a tar
di. 

Che cosa si sono detti in 
tutto questo tempo? SI può 
procedere solo per deduzio
ne. SI sa, per esemplo, che 
nelle settimane scorse II ca
po della Nco ha reso ad Ale
ml una deposizione-fiume, 
durata oltre 30 ore. Senza 
dubbio si è dilungato sul re
troscena della liberazione di 
Cirillo. Ma perché 11 giudice 
Istruttore ha creduto più alla 
parola di Cutolo che alle af
fermazioni di Granata? Per
ché, evidentemente. Il magi
strato ha trovato dei riscon
tri In altre testimonianze, 
forse in quelle delle guardie 
carcerarie di Ascoli Piceno. 
Granata ha sempre sostenu
to di aver visitato Cutolo du
rante Il rapimento Cirillo 

Nella giornata di ieri nel supercarcere di Bellizzi Irpino 

Confronto all'americana 
tra l'ex sindaco Granata 
e Cutolo sul caso Cirillo 

Il «faccia a faccia» alla presenza dei magistrati - Innumere
voli domande sui retroscena della liberazione dell'ex assessore 

soltanto due volte. Ma è or* 
mal certo che il via vai nel 
supercarcere marchigiano 
fu molto più Intenso. 

In base alla relazione del 
senatore repubblicano Gual
tieri sul caso Cirillo, infatti, 
risulta che la prima vìsita a 
Cutolo avvenne 11 29 aprile 
1981: c'erano Granata, due 
agenti del Sisde, discuoio e 
Salzano, e un camorrista la
titante, numero due della 
Nco, Vincenzo Caslllo (suc
cessivamente saltato In aria 
nella sua auto a Roma a po
chi metri di distanza dagli 
uffici del servizi segreti). Al
tre due vlslste ci furono il 2 e 
il 5 maggio; ai quattro già ci
tati si era aggiunto un altro 
superboss, Corrado Zacolare, 
originario di Giugliano (di 
lui da un polo d'anni si sono 
perse le tracce). Il 9 maggio 
anche il Sismi col generale 
Santovlto contattò Cutolo. 
Chi autorizzò tutta questa 
composita comitiva ad en
trare nel supercarcere di 
Ascoli? Il primo a parlare di 
Granata fu il Presidente del 
Consiglio Giovanni Spadoli
ni riferendo nel febbraio '82 
sulla vicenda in Parlamento. 
Ma allo stesso Spadolini 1 
servizi negarono altre infor
mazioni. Il giudice Aleml la 
settimana scorsa ha inviato 
una comunicazione giudi
ziaria anche ail'allora diret
tore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena Ugo Si
ati. È facile intuire che Ieri, 
nel drammatico faccia a fac
cia, abbia chiesto chi sono 1 
parlamentari che si mossero 
In quel giorni della torbida 
trattativa. 

Proprio Ieri Infine si è sa
puto che dal carcere di Bei-
Uzzi Irplno è uscito, per de-
corenza del termini, Il figlio 
del boss, Roberto Cutolo. 
Aveva sempre diviso la sella 
col padre, seguendolo dall'A
sinara in vari istituti di pena 
Italiani. Una singolare coin
cidenza. 

gaio. *La letteratura — disse 
il Papa — si può conoscere 
anche senza andare dove so
no vissuti lolstol, Dostoe
vskij, Cechov. Afa per cono
scere da vicino la pittura, 
l'architettura bisogna anfo
re direttamente sul luogo». 
Una chiara «avance» per an
dare a Mosca. Ed il giornali
sta rispose: 'Lei ha ragione 
perché il ritratto del Papa o 
la sua firma su documenti 
ufficiali si possono vedere 
anche a Mosca. Ma per otte
nere un autografo bisogna 
incontrare ti Papa In Vatica
no». Un disgelo tra la S. Sede 
e Mosca ? Certamen te un dia
logo aperto. 

Come si spiega, allora, 
l'atteggiamento freddo, se
vero di questo pontefice nel 
confronti di un presidente 
dell'Azione cattolica, come il 
prof. Alberto Montlcone, 
che, poco prima, parlando 
all'assemblea nazionale del
la sua assccl&zlone, aveva 
soltanto illustrato lo svilup
po di una linea, quella della 
•scelta religiosa; che risale 
al 1969? Una linea anche sua 
ma teorizzata da Paolo VI e 
fissata dallo statuto da lui 
firmato II 10 ottobre 1969 
proprio per porre su una 

strada nuova, appunto 'es
senzialmente religiosa», per 
mettere al riparo un'associa
zione ecclesiale dalle com
promissioni politiche del pe
riodo del collateralismo con 
la De. 'Un'associazione di 
laici — dice lo statuto ancora 
In vigore — che s! impegna
no Uberamente, In forma co
munitaria ed organica ed In 
diretta collaborazione con la 
gerarchla, per la realizzazio
ne del fine generale apostoli
co della Chiesa; È questa la 
linea Illustrata dalle 'tesi» 
dibattute a livello diocesano, 
nell'assemblea nazionale ed 
approvata con soli 11 voti 
contrari, 22 astenuti su 1.050 
delegati. 

Censurare questi orienta
menti, come hanno fatto ti 
Papa e, poi, Potetti e l'Osser
vatore Romano a suo nome, 
vuol dire proporre la revisio
ne dello statuto del 1969 vo
luto da Paolo VI 11 cui inse
gnamento sul dialogo viene 
Invocato dallo stesso Gio
vanni Paolo II per parlare 
agli ebrei, ai musulmani, 
agli Induisti, al non credenti. 
Vuol dire ostacolare quella 
cultura democratica e dlalo-
glca che al di là delle Ideolo
gie e dei dogmatismi Inte
gralisti, ha dato alla Chiesa 
ed a larga parte del mondo 
cattolico una Immagine rin
novata, aperta al bisogni del 
popoli. Per contrapporvi che 
cosa? Il modello dell'Azione 
cattolica di Gedda aegll anni 
cinquanta o quello offerto da 
Comunione e liberazione, 
come sem bra Zar capire papa 
Wojtyla da tempo? 

La contraddizione di que
sto pontificato si risolverà, 
in parte, quando sapremo 
quale sorte sarà stata riser
vata all'Azione cattolica. M.% 
intanto non possiamo non 
osservare che si è tanto più 
credibili quanto più vi è coe
renza tra 1 diversigea'tl che si 
compiono. 

Alceste Santini 

Mercoledì voto alla Camera 
sulle modifiche al regolamento 

ROMA — Ultime battute, ieri alla Camera, della discussione ge
nerale sulle modifiche al regolamento che verranno votate merco
ledì prossimo. L'esigenza di rivederne alcuni aspetti è state sottoli
neata in particolare dai deputati della Sinistra indipendente 
Gianni Ferrara, Franco Bassanini e Stefano Rodotà. Ferrara ha 
tra l'altro insistito sull'esigenza di una limitazione del ricorso alla 
procedura d'urgenza, in modo che non possa essere richiesta a 
volontà per un numero indefinito di provvedimenti legislativi. 
Bassanini ha sottolineato, come aveva fatto 1 altro giorno il comu
nista Augusto Barbera, la necessità di perseguire contemporanea
mente tre obiettivi, salvaguardandoli tutti: la funzionalità del Par-
lamento e la tempestività delle sue scelte; la sua capacità di rap
presentare tutta la società; la trasparenza delle scelte e la chiara 
imputazione delle responsabilità. Ma il più drastico Bulla questio
ne e parso il presidente della Sinistra indipendente, Stefano Rodo
tà, che ha insistito su cinque punti: si avrebbe uno spostamento di 
potere dal Parlamento al governo, con grave alterazione degli equi
libri costituzionali; si determinerebbe una violazione di precise 
norme costituzionali, come quella che esclude la procedura d'ur-

§enza per tutte le materie costituzionali e non per le sole proposte 
i legge costituzionali: sì mortificherebbe il ruolo dell'opposizione; 

e, con esso, la capacita di controllo del Parlamento. 

A Torino primo congresso 
della Lega per il lavoro 

Si svolgerà da domani al 4 maggio 1986 a Torino (Sala Big. C.so 
Brescia 28) il 1" Congresso della Lega per il lavoro federata dalia 
Fgci. Questa organizzazione giunge al congresso di fondazione con 
3000 iscritti. Si occupa dei temi della disoccupazione, del lavoro. 
dello sviluppo: nell'inverno scorso essa ha promosso, insieme ad 
altre forze, la «Marcia per il lavoro» che si concluse con la grande 
manifestazione di Napoli del 10 dicembre 1985. Questo il prò-
gramma: DOMANI (ore 10): relazione di Franco Oìiordano (resp. 
naz. Lega per il lavoro) e dibattito con Antonio Bassolino (della 
Direzione nazionale del Pei); (ore 18.30) Tavola rotonda: «Disoccu
pazioni1 in Europa», con Ken Coates (fondazione Russel), rappre
sentante Jusos (gjov. socialdemocratici tedeschi), rappresentante 
Jce (giov. comunisti spagnoli), rappresentante Joc (Jeunesse Ou-
vrière Crétienne), Claudio Stacchini (segreteria naz.le Fgci). 3 
MAGGIO (ore 9.30): dibattito; (ore 17.30) Tavola rotonda su «In-
novazione, riforme, sviluppo», con Fausto Bertinotti (segr. naz.le 
Cgil), Piero Fassino (Direzione Pei), Piero Pozzoli (pres. Ass. in
dustriali Liguria). 4 MAGGIO (ore 10): al Cinema Nuovo Romano 
manifestazione conclusiva con A. Reichlin (segreterìa naz.le Pei), 
A. Pizzinato (segr. generale Cgil), P. Folena (segr. nazionale Fgci). 

Napoli, al processo Beneventano 
e La Pietra il Pei parte civile 

NAPOLI — Il Pei si costituirà parte civile nel processo — che 
inizia domani davanti ai giudici della 1* sezione di Corte d'Assise 
— per l'uccisione di Domenico Beneventano e il ferimento di 
Raffaele La Pietra. I nostri due compagni erano rispettivamente 
consigliere comunale e segretario della sezione comunista di Otta
viano. Sul banco degli imputati compariranno Raffaele Cutolo ed 
altri sette uomini della sua banda (uno di questi, nel frattempo, è 
deceduto: si tratta di Gerardo Castellano, ex consigliere comunale 
Msi di Castellammare di Stabia). Secondo l'accusa, Cutolo fu il 
mandante dei due attentati, avvenuti il 7 novembre 1980 e il 19 
maggio 1981. 

Il partito 
Cordinarnento ferrovieri 
Martedì 20 maggio allo ore 10,00 precise è corwocato presto la Dira-
zictie dei Pei ii Coordinamento nazionale del ferrovieri comunisti, al 
quale sono stati invitati i responsabili regionali dai trasporti del Pel. 
All'ordine del giorno il nuovo ordinamento dell'Ente ferroviario, la 
questione del «rami secchia, la convocazione dalla terza Assemblea 
nazionale dei ferrovieri comunisti. 

Manifestazioni 
OGGI 

M. D'Alema, Andria (Bai; l_ Lama, Co.Iefongo (Aq); N, Canetti. Cariane 
(Im); M. Ferrara, Marina di Grosseto; R. ScheVj, Colbordolo (Ps). 

DOMANI 
A. Battolino, Torino; N. Canati!, Senigallia (An); Vaiola, Basilea. 

pmflNiL 
I negozi più convenienti d'ftaiia 

BOLOGNA: Via Indipendenza, 8 e 55 
PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - IESI - ANCONA 
CIVITANOVA M. - MACERATA - ASCOLI P. - CESENA - MANTOVA 
RIMINI: Piazza Tre Martiri, 13 - Corso d'Augusto, 83 
FORLÌ: Corso Mazzini, 4 (Magazzini Mazza) 

La gran moda 
Le migliori marche 

Un grande assortimento 

PRHMILfl 
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GIAPPONE 

Craxi a Tokio 
Oggi incontra 

Nakasone, sabato 
vedrà Reagan 

Visita ufficiale di tre giorni, poi domenica via al vertice dei sette 
Previsti 45 minuti di colloquio col capo della Casa Bianca 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Craxi, Andreottl, Goria e il segui
to Imbarcato su un volo speciale Alltalla at
terrano oggi a Tokyo (alle 17 ora locale che 
corrisponde alle 10 italiane) per una delle set
timane più faticose e impegnative degli ulti
mi tempi. Già in serata ci sarà 11 prime In
contro con II premier giapponese Nakasone 
che aprirà la visita ufficia'* 'tailana; tutto 
domani sarà impegnato In una sarabanda di 
colloqui con ministri, Industriali, finanzieri; 
mentre sabato pomeriggio ci sarà 11 confron
to a quattr'occhi tra Reagan e Craxi (durerà 
almeno 45 minuti; molto, stando al protocol
lo usuale). Poi da domenica via al vertice del 
sette paesi più industrializzati. Un summit 
dominato dall'ombra fosca del terrorismo. 
Stanno li, a ricordarlo le eccezionali misure 
di sicurezza. Cordoni di polizia hanno tra
sformato in bunker II New Otanl Hotel, 11 più 
grande albergo dell'Asia con oltre duemila 
stanze che ospita le delegazioni straniere e 11 
palazzo Akasaka (costruito nel 1909 in stile 
Versailles per 11 principe della Corona) dove 
si svolgeranno le riunioni ufficiali. 

I giornali giapponesi stanno dando ampio 
spazio alla visita italiana e a questa Italia 
che comincia a non essere conosciuta soltan
to come paese del turismo e degli spaghetti 
(in concorrenza con quelli giapponesi auto-
proclamatisi l migliori del mondo). Essi sot
tolineano, Inoltre, l'importanza delle que
stioni economiche: proprio sulla scommessa 
aperturista e antlprotezionlstica Nakasone si 
gioca il suo futuro politico, dopo che uno yen 
rivalutato del 30% nel giro di due stagioni 
sta creando difficoltà alle potenti lobbies de
gli esportatori. Tuttavia, gli stessi giapponesi 
non nascondono che la vera posta in gioco 
sarà politica: riuscirà Reagan a spostare dal
la sua parte 1 4 paesi europei e il gigante 
asiatico? L'obiettivo americano — sostengo
no fonti ufficiali citate dal settimanale «Ne
wsweek» — è di dire al riottosi alleati: «Ho 
fatto il possibile prima di entrare in azione. 
Sono pronto a ripetere di nuovo l'attacco se 
necessario. D'altra parte, se voi non mettete 
almeno un anello attorno al collo del cane 
Idrofobo, non mi lascerete altra sceita«. In 
che cosa consiste tale «anello»? Si parla di 
non comperare più il petrolio libico e sosti
tuirlo con quello messicano; di eventuali 
blocchi navali e del porti libici; di un'escala
tion di misure economiche e militari volte a 
isolare Gheddafi e tali da suonare come av
vertimento per l'Iran e la Siria, gli altri due 
colpevoli messi alla gogna dal presidente 
americano (anche se 11 segretario di Stato 
Shultz, il teorico della risposta militare al 
terrorismo, ha negato che vi sia qualsiasi 
plano operativo contro questi due paesi). 

Italia, Germania e Francia rispondono che 
di interventi armati o blocchi militari-econo
mici non se ne parla. Nell'incontro a Milano 
tra Chlrac e Craxi così come nel colloqui te
deschi del presidente delia Repubblica italia
na Cossiga, è emerso che I tre grandi paesi 
dell'Europa continentale puntano invece al
l'Isolamento politico-diplomatico degli Stati 
che sostengono il terrorismo. Il ministro de
gli Esteri tedesco Genscher propone di allar
gare Il fronte an ti terrorista coinvolgendo an
che alcuni paesi arabi e l'Unione Sovietica, 
idea accolta da Cossiga e da Spadolini. An
dreottl vuole che 11 discorso cada non solo 
sugli effetti, ma anche sulle cause e, soprat
tutto, su quella più scottante: la questione 
palestinese. I giapponesi hanno mostrato 
una grande prudenza e sottolineano 11 Umore 
che la macchina di guerra messa In moto 
non possa più fermarsi. E Cossiga ha dichia
rato alla «Stampa»: «Bisogna evitare una lo
gica da Vietnam sulla nostra porta di casa». 

In sostanza. Reagan ha come sostegno 11 
premier canadese Mulroney e la signora 
Thatcher la quale, pure, si rifiuta di seguirlo 
sulla via del blocco economico e deve tenere 
a bada una opinione pubblica inglese che 

nella grande maggioranza ha disapprovato 
l'appoggio all'attacco americano in Libia. 
L'-Economlst» ha messo nella sua ultima co
pertina una vignetta che dice: «Il pallido Ebe-
nezer (che sta per l'Europa ndr) pensava che 
fosse sbagliato combattere; ma 11 Ruggente 
Bill (il suo guardiano) pensava che fosse giu
sto». E 11 ruggente Bill', raffigurato come un 
cow boy con la pistola fumante in mano, non 
cambia facilmente Idea. 

Gli Stati Uniti hanno tentato fin dal 1980 
(quando Carter mise all'ordine del giorno l'I
ran degli ostaggi americani e l'invasione so
vietica In Afghanistan) di trasformare 1 ver
tici nati per concordare le grandi scelte eco
nomiche In una sede dove cercare consensi 
per la loro politica estera. Sono stati gli euro-
pel (e Mitterrand in primo luogo) a rifiutare 
l'idea di dar vita a un Direttorio — come lo 
chiamarono 1 francesi — nel quale si decides
se la sorte del mondo occidentale. Il terrori
smo entrò come argomento specifico già nel 
vertice di Londra, ma ne uscì solo una gene
rica dichiarazione di Intenti. Stavolta 1 «tec
nici» hanno messo a punto un documento 
che va bene ad Andreottl e anche allo «sher
pa» americano. E' Improbabile che vada bene 
pure a Reagan. Nel documento, intanto, non 
sarebbe nominata la Libia e il governo Usa 
vuole che almeno siano citati espressamente 
i paesi da condannare. 

Ma un contenzioso è aperto tra gli Stati 
Uniti e 1 suol principali partner anche sulle 
questioni economiche. Dopo che per cinque 
anni 1 summit sono stati caratterizzati dalla 
polemica europea contro il super-dollaro, 
stavolta la fonte di preoccupazione è 11 dolla
ro troppo debole. I giapponesi sostengono 
che in precedenti contatti il ministro delle 
finanze nipponico, Takeshlta, e il segretario 
al Tesoro Baker si sarebbero accordati per 
stabilizzare il cambio del dollaro a 180 yen, 
circa venti più dell'attuale quotazione. Baker 
ha smentito. E Shultz ha detto che, a questo 
punto, è meglio lasciar fare al mercato: sarà 
lui a trovare un punto di equilibrio. 

Gli Stati Uniti debbono ridurre rapida
mente un passivo con l'estero di 200 miliardi 
di dollari, mentre la produzione Industriale 
ristagna e molti analisti prevedono una re
cessione nel 1987 nonostante la «manna» pe
trolifero. Quest'ultima, infatti, si sta river
sando soprattutto sul Giappone e sull'Euro
pa che erano le più colpite quando 11 prezzo 
del greggio saliva. Ecco perché 1 «reaganantl» 
insistono nel chiedere che Germania e Giap
pone espandano di più il loro mercato Inter
no e riducano gli enormi attivi commerciali, 
rispettivamente 30 e 70 miliardi di dollari, 
insieme fanno la metà del deficit Usa. En
trambi 1 paesi, invece, ritengono di aver fatto 
abbastanza. La Germania nonostante l'in
flazione zero e un bilancio pubblico verso 11 
pareggio non cambia politica fiscale; ultima
mente non ha seguito neppure Usa e Giappo
ne nella riduzione del tassi di interesse. ! te
deschi scelgono soprattutto le stabilità mo
netarie, «valore supremo» finalmente realiz
zato. Nakasone ha annunciato misure di al
largamento del consumi che vengono ritenu
te troppo modeste e prudenti. 

La teoria delle «locomotive», dunque, che 
non era passata lo scorso anno al vertice di 
Bonn, finirà definitivamente su un binario 
morto? Gli Stati Uniti cercano una partner
ship solo quando sono In difficoltà, mentre 
per 11 resto mettono tutti di fronte al fatto 
compiuto. E al loro Interno c'è una forte cor
rente che sostiene un «nuovouniiateralismo» 
come risposta alle divergenze con gli alleati. 
Certo è che cooperazione Internazionale e 
convergenza significano anche accettare le 
posizioni degli altri. Ma questo approccio 
realmente multilaterale non è passato, fino
ra, nemmeno per quel che riguarda 11 funzio
namento del Fondo monetario. 

Stefano Cingolani 

CRISI DEL MEDITERRANEO 

Ancora in forse il vertice arano 
Gheddafi vuole riunirlo in Libia 

RABAT — Mancano solo tre giorni alla data prevista per la riunione del vertice arabo 
straordinario, che dovrebbe aprirsi sabato a Fes in Marocco, ma ancora non è certo che la 
conferenza si tenga effettivamente. Due sono Infatti I problemi preliminari che I ministri 
degli Esteri del venti Paesi della Lega Araba (il ventunesimo, l'Egitto, è sospeso dal 1979) 
devono risolvere: l'allargamento dell'ordine del giorno dalla crisi Usa-Libla a tutti 1 conflitti 
che coinvolgono gli arabi, ed in particolare alla guerra Iran-Irak (come chiesto da Baghdad), 
e la richiesta presentata in extremis, ma In modo «formale*, da Gheddafi che 11 vertice si 
tenga non In Marocco ma in Libia, e precisamente nell'oasi di Sebha. nel Sahara, dove è stato 
sancito nove anni fa l'atto di 
nascita della Jamahlriya. 

Alla richiesta di allarga
mento dell'agenda si oppon
gono In particolare Libia e 
Siria, alleate dell'Iran nella 
guerra del Golfo; questi due 
Paesi potrebbero rifiutarsi di 
partecipare al vertice se ve
nisse accolta la richiesta Ira
kena. Ter quel che riguarda 
la sede, uheddafl potrebbe 
rifiutarsi di andare a Fes se 
venisse respinta la proposta 
di riunirsi in Libia; ma d'al
tro canto ben difficilmente 
Paesi come l'Irak e la stessa 
Tunisia accetterebbero di es
sere convocati In una locali
tà libica, e per di più a Sebha. 

Come si vede, non è de:to 
che U vertice si tenga davve
ro. In tal caso potrebbe riu
nirsi «presto* a Tripoli, se
condo fonti palestinesi filo-
siriane, un vertice del «fronte 
della fermezza*, con Libia, 
Siria, Algeria, Sud Yemen e 
palestinesi antl-Arafat-

Brevi 
Incontro Genscher-Assad a Belgrado 
VENEZIA — Btnrw$rnóè^tsxKió^^MgGmsehmt)mUstìmoitnVti»à% 

ma un incontro con i presidente tarano Assad M J tema dal tmrchun. 

Protest*» par misure di sicurezza a Berlino 
BERLINO — Cantina* di persone «a cui molti stranieri hanno protestato 
martedì sarà a Barino ove» contro la misure di scurezza decise da Usa. 
Francia e Oan Bretagna in seguito eTanantato del 2 apn*» scorso. 

Il Pei al congrasso del Dkp 
NOMA — Si svolge da domani ad Amburgo rottavo congresso dal Partito 
comunista tedesco {Dkp). • Pei « * • rappresentato da darmi G«anct;sco. 
dafa Ccc • responsabae data Seziona emigrazione, • da Pietro Ippofcto. 
caratano data Federazione di Colonia. 

Andreotti In Thailandia il 7 a 8 maggio 
MIMA — So invito de) ministro degt Esteri thailandese Satt» Savetsia, a 
ministro d^^steni tatano C?J*O Anoyeotti sar* a Bangkok in visita ufficiala 
4 7 * 8 maggio pr ossimi. 

Irate vanta successi nella guerra del Golfo 
BAGOAO — • comandante dal quinto corpo di armata iracheno, generava 
Tabe AlOouri, ha annuncialo che la sue truppe hanno «Aogoieto la forze 
iraniane dafe ultime posizioni che occupavano naia regione montagnosa 
vicina al confine con Ja Tirchia. Mancano commanti iraniani al riguardo. 

CILE 

Rastrellamento 
a Santiago 

per il 1° Maggi 
SANTIAGO DEL CILE — La foto è tanto sgradevole quanto 
frequente: truppe dell'esercito per tutta la giornata e la notte di 
ieri hanno fatto rastrellamenti nei quartieri più poveri, strappa* 
io gente che dormiva fuori dalle case, arrestato più di cinque
cento persone senza altro pretesto che quello di «prevenire azio
ni sovversive». Il rastrellamento, ieri, aveva uno scopo preciso: 
rinchiudere I dirignti sindacali e di poblacloncs che lavorano tra 
la gente, spaventare la popolazione e dissuaderla dallo scendere 
in piazza per la manifestazione del Primo maggio. L'operazione 
è stata falla con il consueto spiegamento di forza, di violenza, di 
intimidazione. Di fronte ai soldati minacciosi con le facce dipin
te di nero, il bambino nella foto — siamo nel quartiere della 
Legua, povero e coraggioso — si e buttato per terra e piange 
terrorizzato mentre una ragazza cerca di consolarlo. > 

AUSTRIA Il 4 maggio si vota per ii nuovo capo dello Stato 

Presidente l'ex ufficiale nazista? 
Dal nostro inviato 

VIENNA — Chissà se è vivo, 
dov'è e cosa fa, oggi, John 
Dryden. Nel giugno del 1944 
era ad Arsakll, In Grecia, pri
gioniero del tedeschi. Lo a ve-
vano catturato Insieme con 
due compagni del 'Gomman
do* Inglese che aveva tentato 
una sfortunata Incursione 
sull'isola di Kallmnos, nelle 
Sporadl. Una incursione di 
'Irregolari; perché senza di
visa e con compiti di Infiltra
zione. Degli altri due, James 
Doughty e un certo Fi-
shwick, si sa che II primo 
morì poco dopo In un ospe
dale militare, del secondo si 
persero le tracce In un lager. 

E lui, Dryden? Se è ancora 
vivo, potrebbe aggiungere 
l'ultimo pezzo di verità alla 
storia di W.. Un W. — come 
risulta dagli archivi ameri
cani sulla seconda guerra 
mondiale che molte mani 
hanno ricominciato a fruga
re nelle ultime settimane — 
firmò Infatti 11 documento 
del 'gruppo Ic/AO*. l'ufficio 
di smistamento del prigio
nieri In mano alla We-
hrmacht, che, dopo averli in
terrogati, Inviò 1 tre al 'trat
tamento speciale» che le au
torità di occupazione riser
vavano agli 'irregolari» delle 
truppe nemiche, come al 
partigiani greci, jugoslavi e 
Italiani. Dryden potrebbe 
aggiungere le lettere che 
mancano, e completare 11 no
me. Kurt Waldhelm era ad 
Arsakll, In quel periodo, e 
per firmare usa va sempre t'i
niziate. 

Ma servirebbe a molto? 
Mattone dopo mattone, Il 
muro che Kurt Waldhelm ha 
costruito Intorno al proprio 
passato si sta già sgretolan
do da solo. Le brecce sono 
tante che chi vuole guardare 
quel che c'è dietro non ha 
difficoltà a farlo. W. c'era, 
sapeva, partecipava. Nella 
'Cavalleria nazionalsociali
sta' prima della guerra, uffi
ciate di collegamento delle 
truppe di occupazione nel 
Balcani poi; interprete per 
gli Interrogatori del prigio
nieri (e prigionieri. In Jugo
slavia e Grecia erano quasi 
sempre partigiani e 'Irrego
lari* da 'trattamento specia
le*), impiegato modello negli 
uffici di campo dal quali par-
Uva la 'merce* per i campi di 
concentramento. 

Ha negato, poi ha ammes
so qualcosa, poi ha ritratta
to, ora minimizza. Arsakll si 
trova a due passi da Salonic
co, ma lui non seppe nulla di 
quel che avveniva in quel 
giorni lagglù:la più massic
cia deportazione di ebrei 
nell'occupazione del Balca
ni. A qualche interrogatorio 
di prigionieri, sì, può avere 
assistito, e qualche rapporto 
può averlo letto, e forse an
che scritto, ma mal gli sfio
rarono occhi e orecchie le In
famie della guerra al parti
giani, le rappresaglie sul ci
vili. le esecuzioni di massa 
sul fronte sud-orientale. Lui, 
Waldhelm, era un *anstandl-
gè Soldat*, un 'Soldato ri
spettabile*: faceva 11 suo do
vere, obbediva. 

Una prova in più, allora, 
che cosa aggiungerebbe? Il 
suo portavoce ammette che 
quella W. potrebbe essere 
proprio la sua firma. Venga 
pure 11 signor Dryden, se è 

Waldheim ora 
chiede di 

«dimenticare» 
il passato 

In molti sembrano decisi a guardare solo «al 
presente» • Paura di fare i conti con la storia 

Kurt Waldheim (secondo da sinistra) a Podgorica (oggi Tìtograd) insieme a un ufficiale italiano • due tedeschi, la foto fu scattata 
il 22 marzo 1943. In alto: Waldheim intervistato dalla tv austriaca sui suoi trascorsi nazisti. 

vivo: Il dottor Kurt Wal
dhelm non crollerà. Ed è co
sì. Se bastasse 11 peso di una 
testimonianza, Il ricordo di 
una presenza, l'indicazione 
di una colpa, le valanghe di 
documenti, fotografie, ri
scontri che 1 giornali di mez
zo mondo, da qualche setti
mana, stanno rovesciando 
nelle lacune delle biografie 
ufficiali di W. diventato Wal
dhelm lo avrebbero già di
strutto. E Invece lui non è 
crollato neppure quando 11 
ministero della Giustizia 
Usa lo ha dichiarato 'indesi
derabile* e 11 Congresso 
mondiale ebraico ha chiesto 
che venga processato. *Non 
mi sento responsabile*, con
tinua a ripetere. E dopo quel
lo fatto con 1 silenzi e le bu

gie, è questo 11 nuovo muro 
che si è costruito intorno. 
Nulla può scalfire una così 
assoluta affermazione di Ir
responsabilità. 

Vengano pure tutte le pro
ve del mondo, Waldhelm 
vuole diventare presidente 
della Repubblica austriaca e 
ritiene di poterlo fare perché 
*sono passati più di quaran-
t'annl* ed è giunta l'ora di 
'dimenticare*. Giorni fa, In 
un comizio nel Burgenland, 
gridò che «é ora di smetterla 
di rivangare 11 passato, per
ché così si fa soltan to del ma
le alla gente*. Ventlquattr'o-
reprima, In una intervista a 
un giornale americano ave
va detto di essere perfetta
mente d'accordo con 11 giudi
zio del presidente della vici

na Repubblica federale, 11 
quale, nel quarantesimo del
la capitolazione tedesca, 
aveva affermato che *chl 
chiude gli occhi di fronte al 
passato rischia di restare 
cieco di fronte al presente*. 
Ma quelle sono opinioni buo
ne per il mondo di fuori. Per 
la propaganda da fare in ca
sa la verità è un'altra. E alla 
sua verità molti del suol con
cittadini ci credono: lo vote
ranno, domenica, senza pro
blemi. Anzi, con un pizzico 
d'orgoglio perché questo pic
colo paese con tanta storia 
lui lo ha riportato sulla sce
na del mondo, efficiente mi
nistro degli Esteri prima e 
poi addirittura segretario 
generale dell'Onu, come 
ogni buon austriaco sapeva 

anche prima che glielo ricor
dassero 1 manifesti elettorali 
che tappezzano tutti gli spazi 
consentiti. 

Insomma, si guardi al pre
sente, non al passato: gran 
parte dell'Austria la pensa 
così. E reagisce stizzita a chi 
le ricorda che passato e pre
sente non sono due punti so
spesi nel vuoto, che W. e 
Waldhelm sono la stessa 
persona non solo nella conti
nuità della vita, ma perché 
Waldhelm contiene W. come 
ti presente conitene ti passa
to. Le bugie, l'arroganza, 1 
tentativi di minimizzare le 
spinte antisemite che si ma
nifestano inquietanti In que
sti giorni sono Il passato con
tenuto nel presente, quanto 
certi discorsi che si sentono 

SPAGNA 

Accordo basi Usa, 
presto la revisione? 

MADRID — Il prossimo 27 maggio il governo spagnolo potrebbe 
presentare a quello statunitense un piano di revisione dell'accordo 
sulle basi militari Usa in Spagna. La notizia è stata data ieri da una 
radio privata secondo la quale il governo di Felice Gonzalez sareb
be interessato ad ottenere in anticipo rispetto ella data di scaden
za (il 1988) una revisione dell'accordo stesso, in vista delle elezioni 
politiche del 22 giugno prossimo. Uno dei punti fondamentali su 
cui il Partito comunista e la sinistra daranno battaglia sarà infatti 
Io smantellamento delle basi Usa in Spagna. 

IftDiA 

Militari assaltano 
il Tempio d'oro sikh 

NEW DELHI — Unità parcnilitari e forze speciali hanno fatto 
irruzione ieri nel Tempio d'oro ad Amritsar nello Stato indiano del 
Puniab, per catturare estremisti sikh che vi avevano trovato rifu
gio. Sono stati uditi colpi di arma da fuoco. Mancano notiziejriù 
precise perché nella zona è stato proclamato il coprifuoco. E la 
seconda volta nella storia del paese che viene effettuata un'opera
zione militare all'interno del massimo luogo sacro dei sikh. L irru
zione decisa da Indirà Gandhi nel 1984 provocò un massacro: 1200 
morti. 

fare: *Contlnuano a colpevo
lizzarci; isl Immischiano nel 
nostri affari: 'Sono passati 
quarant'annh... 

In un certo modo è vero 
che II problema è II presente, 
ma In un senso molto diver
so da quello che pretende di 
dargli l'esercizio collettivo, 
nel paese di Freud, del mec
canismo della rimozione. Il 
problema è: quale malessere 
profondo si nasconde, qui e 
oggi, In una opinione pubbli
ca che In cosi grande parte 
rifiuta di fare l conti con la' 
propria storia? Un problema 
che è tanto dell'Austria 
quanto del grande vicino, la 
Repubblica federale, al di là 
di un confine attraverso 11 
quale passa di tutto, anche 
un cancelliere che viene a 
Salisburgo a dichiarare che 
'Waldhelm è un grande pa
triota e se fossi austriaco sa
prei per chi votare: Non è 
certo una questione nuova, 
giacché la 'grande rimozìo-
ne» cominciò In anni lontani: 
per la Germania federale su
bito dopo la 'denazificazio
ne* interrotta, quando la 
guerra fredda fece scoprire 
fantasmi che non albergava
no nelle memorie e nelta co* 
scienza, ma negli spazi al di 
là della cortina di ferro; per 
l'Austria un po' più tardi, 
forse nel 1955, quando 11 riti-
ria delle potenze occupanti 11' 
berò un paese che un po' 
troppo semplicemente ere» 
dette di poter rlpresentarsl 
sulla scena del mondo come 
vittima, anziché comprima*. 
rio, della tragedia del nazi
smo. 

Ma è una questione che In 
parte, almeno, si propone og
gi In termini nuovi. L'Inter
vento di Helmut Koht, 
V'Anschluss verbale» come 
lo ha definito un giornale 
israeliano, ha provocato po
lemiche feroci, tanto In Ger
mania che In Austria, che 
fuori. Ma non è stato una 
gaffe. Ha dato la misura pre
cisa del modo In cut una cer» 
ta destra, tanto tedesca che 
austriaca, vuole reimposta» 
re, aggiornandolo, quel non 
fare lcon ti con la storia che è 
parte della propria cultura 
politica. Il Cancelliere di 
Bonn sostiene la necessità 
che 11 mondo riconosca alle 
generazioni tedesche nate 
'dopo* 11 diritto di dire *not 
non et entriamo». Andò a so
stenerlo anche In Israele, 
sfiorando un clamoroso Inci
dente diplomatico. Curiosa
mente, con Waldhelm il di
scorso è rovesciato: lui 'C'en
trava*, e allora è alle genera
zioni nate 'dopo* che non si 
riconosce li diritto di critica
re e di chiedere ragioni su un 
periodo della storia tanto 
'complesso* e 'difficile per 
tutti*. Ma la logica è la stes- , 
sa: è la legittimità della ri- '.. 
mozione. Ora, come negli 
anni Cinquanta. Ma stavolta 
con II consenso di una parte 
più vasta del mondo, della -
quale — a torto o a ragione 
— si ritiene che anch'essa 
non guardi al fantasmi nella 
memoria o nelle coscienza, 
ma al nemico di fuori, all'u
nità di fronte al quale si sa
crifica tutto. Reagan non è , 
venuto In Germania a racco-

Ì llersi con Kohl davanti alle 
imbe delle Ss, nel cimitero 

di Bltburg? 
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Fiat, l'utile a 1326 miliardi 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Dire che la Fiat 
è stata risanata non basta 
più. Ormai bisogna dire che 
e diventata una delle impre
se più redditizie sulla scena 
europea ed anche mondiale, 
con livelli di utili paragona
bili a quelli delle grandi 
aziende americane. La con
ferma di questo straordina
rio rilancio è nel dati di ge
stione del 1985, che il consi
glio di amministrazione al 
gran completo (presieduto 
da Gianni Agnelli, presenti 
anche i consiglieri libici Mo-
hammed Siala ed Ali Ma-
hmoud Elgherianl) ha ap
provato Ieri pomeriggio. 

L'utile netto consolidato 
ha superato largamente 
l'anno scorso I mille miliardi 
di lire, per l'esattezza 1.326 
miliardi, contro 1 627 del 
1984, con un Incremento re
cord del 111 per cento. Anche 
nel bilancio civilistico, quel
lo cioè redatto in base alle 
norme di legge, l'utile netto 
sale da 306 a 432 miliardi di 
lire. Agli azionisti convocati 
il prossimo 3 giugno In as
semblea ordinarla e straor
dinaria (per deliberare pure 
l'aumento di capitale recen
temente annunciato) verrà 
3ulndl proposto un dlvlden-

o di 150 lire per azione, con
tro le 110 lire dello scorso an
no. Del circa 310 miliardi di 
utili che saranno distribuiti 
(un altro centinaio saranno 
accantonati a riserva) una 
cinquantina finiranno a Tri
poli, mentre oltre cento sa
ranno ripartiti fra i vari 
membri della famiglia 
Agnelli. 

Raddoppiato 
in un anno 
il reddito 
della holding 
Gli eccellenti risultati dell'85 presen
tati ieri ai consiglio di amministrazione cianm A0neiii • cesar* Romiti 

Come ha fatto la Fiat a più 
che raddoppiare gli utili In 
un solo anno? Il primo e fon
damentale motivo è che la 
Fiat si è definitivamente li
berata del postumi della crisi 
che l'aveva colpita nel 1980 e 
delle conseguenze di errori 
strategici commessi negli 
anni ^0. Nel bilancio 1985 
non figurano più gli oneri 
straordinari che avevano ap
pesantito 1 bilanci degli anni 
precedenti, dovuti al costi af
frontati per chiudere attività 
poco redditizie all'estero (co
me In Sud America), per 
chiudere stabilimenti (come 
quello Iveco di Trappes In 
Francia e quello Allls di 
Springfield in Usa), ai debiti 
contratti per risarcire soci 
che avevano abbandonato 

(come I tedeschi della K.H.D. 
nell'Iveco). DI conseguenza è 
migliorato in modo straordi
nario anche l'indebitamento 
consolidato, che è sceso da 
4.043 a 2.364 miliardi. La 
Fiat-Auto, la più grande del
le 430 società controllate dal
la «holding» Fiat, ha addirit
tura azzerato totalmente 11 
suo Indebitamento. La sola 
diminuzione di oneri finan
ziari e straordinari ha fatto 
lievitare l'utile di circa 400 
miliardi. 

Altri 400 miliardi circa di 
utile In più sono stati ricava
ti dalla gestione industriale. 
Ed 11 momento favorevole 
continua, come hanno an
nunciato Ieri In una confe
renza stampa 11 direttore ge
nerale dott. Francesco Paolo 
Mattioli ed 1 direttori finan

ziari dott. Gatto e dott. Si
gnoroni. Nel primo trimestre 
di quest'anno sono già state 
vendute 450 mila auto, con
tro le 405 mila dello stesso 
periodo dell'85 e le 411 mila 
dell'84. Continuano ad anda
re bene nel primo trimestre 
anche le vendite di autocarri 
(21 mila contro 1 19 mila del 
primi tre mesi '85), trattori, 
macchine movimento terra. 

Se l'utile netto è un para
metro importante, altri dati 
sono ancor più significativi 
per dipingere l'eccezionale 
stato di salute della Fiat Nel 
bilancio consolidato, 11 rap
porto tra l'utile netto ed 1 ri
cavi è salito dal 2,9% di un 
anno fa al 5,3%, un livello di 
redditività che sarebbe con
siderato eccellente anche da • 
gli esigenti Imprenditori 

Usa. Il rapporto tra utile net
to e patrimonio è pressoché 
raddoppiato, dal 9,9 al 
18,2%. L'autoflnanzl.t?nento 
(2.996 miliardi contro 1 2.142 
del 1984) ha raggiunto II 
10,9% del fatturato, consen
tendo di coprire abbondan
temente gli investimenti e di 
prevedere una nuova fase di 
massiccio rinnovo del pro
dotti e degli Impianti. Il fat
turato consolidato è salito 
del 13 per cento, ben oltre il 
tasso di Inflazione medio. Ed 
il patrimonio netto di grup
po ha raggiunto 1 7.305 mi
liardi di lire (6.319 miliardi 
nell'84). 

Un dato permane negati
vo: l'occupazione. I dipen
denti Fiat sono ulteriormen
te scesi lo scorso anno da 230 
a 226 mila. Tra di loro ne re

stano ancora 8.600 In cassa 
Integrazione a zero ore. Ma 
due mesi fa è stato raggiunto 
un accordo per farne rien
trare la maggior parte In 
fabbrica entro un anno e 
mezzo. *Son esito a dire — 
ha commentato 11 dott. Mat
tioli — che quell'accordo 
rappresenta per me II rlsul* 
tato più soddisfacente, tra I 
tanti che abbiamo avuto nel 
1985».M& cosa ha reso possi
bile l'accordo? La mutata si
tuazione della Fiat, un cam
biamento di politica dell'a
zienda o una diversa linea 
del sindacato? *Un "mix" di 
tutti questi fattori», ha rispo
sto 11 dirigente. 

Numerose sono state le 
domande sulla presenza In 
Fiat di un socio Imbarazzan
te come Gheddafi e sulla 
possibilità di sbarazzarsene. 
tj Ubici II hn visti poco fa. 
stanno bene e sono ancora 
vivi — ha replicato arguta
mente 11 dott Mattioli — ed è 
a loro che dovete chiedere 
quali Intenzioni abbiano. A 
me finora risulta che riman
gono». 

Altre domande d'obbligo 
vertevano sulle fallite tratta
tive per un'integrazione tra 
la Ford europea e la Fiat-Au
to. La risposta del dirigente 
Fiat è stata un'impennata 
d'orgoglio: *Nol slamo stati 
sempre disposti a discutere 
con tutti, nel reciproco /nfe-
resse. Ma voglio sfatare una 
volta per tutte la tesi che la 
Fiat'A uto sia nella necessità 
assoluta di trovare un socio: 
abbiamo la forza di prose' 
gulre da soli». 

Michela Costa 

Pensioni, una verifica ancora da fare 
Non sono stati sciolti i contrasti in seno alla maggioranza - De Michelis, il testo della «commissione Cristoforo e il documento 
del ministro del Tesoro Goria - Categorie speciali, fondi autonomi e previdenza integrativa - Le richieste e le proposte Inps 

ROMA — La verifica, evi
dentemente, non ha sciolto 11 
nodo delle pensioni. All'in
domani del documento eco-
nomlco-programmatlco di 
maggioranza — che dedica 
all'argomento un paragrafo 
abbastanza generico — sono 
riprese le polemiche sul pro
getto di riordino licenziato 
dalla 'commissione Cristo-
fori* senza 11 sostegno (e gli 
emendamenti) del governo. 
Basterà ricordare che sul de
stino di una serie di catego
rie oggi fornite di ampia au
tonomia previdenziale — co
me i giornalisti e 1 dirigenti 
di azienda — non c'è accordo 
fra il ministro del Lavoro, Il 
socialista Gianni De Miche
lis, e 1 rappresentanti in 
commissione del partiti che 
sostengono il governo. Un 
altro punto di vivace contra
sto è costituito dal volto da 
dare al fondi integrativi, la 
cui ossatura per De Michelis 
deve restare oggetto di futuri 
decreti delegati del governo. 

Mentre la Camera si ap
presta, comunque, a discute
re 11 progetto della commis
sione — ieri era prevista la 
prima riunione della com
missione Bilancio, preceduta 
da una serie di «distinguo» 
del relatore socialista —, so
no state di nuovo pubbliciz
zate le riserve del ministro 
del Tesoro (e segnatamente 
del ministro Goria) all'im
pianto finanziario del futuro 
assetto della presidenza. 

In un documento di cui so
no state diffuse le linee prin
cipali nel giorni scorsi, Goria 
ribadisce la sua contrarietà a 
trasferire, attraverso il capi
tolo «Interventi a carico dello 
Stato», direttamente sul bi
lancio pubblico — senza l'at
tuale tramite dell'Inps — 
tutta quella serie di carichi 
assistenziali che oggi grava
no sul bilancio dell'istituto. 
Goria contesta di nuovo la 
pratica di Intervenire con 
anticipazioni di tesoreria per 
le esigenze di cassa dell'Inps. 

È la vecchia Idea del ftetto» 
ai trasferimenti all'Inps, che 
sembra Ignorare l'impossibi
lità per l'istituto di sottrarsi 
al propri compiti istituziona
li. La spesa è eccessiva e va 
tagliata, conclude il docu
mento del Tesoro; la norma
tiva varata dalla «commis
sione Cristoforo non fa ab
bastanza In questa direzione. 

Tuttavia — sembra di ca
pire — se c'è un leggero sbi
lancio nelle intenzioni della 
maggioranza, esso sembra 
pendere verso le Ipotesi della 
«Cristoforo piuttosto che in 
sintonia con 11 ministro del 
Lavoro. In particolare, c'è un 
riferimento esplicito all'au
tonomia, anche normativa, 
di alcune categorie, vincola
ta comunque al pareggio del 
propri conti. L'Inps ha calco
lato, però, che le norme ap
provate in commissione por
terebbero all'istituto un sa
lasso finanziario fra 1 2 e i 
3.000 miliardi. 

Le prossime settimane, In 

ogni caso, sarar' - -"eclslve. 
Nell'agenda di ;.;. ecitorio, 
la riforma deli» pensioni è 
tra gli argomenti in discus
sione nel trimestre in corso, 
{irima delle ferie estive. Isti-
uztoni pubbliche e private 

— ultima la Montedison — 
premono per avere un qua
dro legislativo di riferimento 
per 11 varo di fondi integrati
vi di previdenza. Non ultimo, 
li consiglio di amministra
zione dell'Inps ha chiesto 
con urgenza una nuova nor
mativa, che separi — come, 
peraltro, 11 testo approvato 
in commissione fa — l'assi
stenza della previdenza e 
consenta di perseguire un 
reale risanamento. Se 11 rior
dino complessivo troverà 
ancora intralci, è più che 
probabile che si vada a prov
vedimenti-stralcio, che oltre 
alla riforma dell'Inps, po
trebbero riguardare le nor
mative del lavoratori auto
nomi (commercianti, arti
giani, coltivatori diretti). 

n. t. 

Brevi 

Ribassa di 40 lire metano automazione 
ROMA — Da oggi ribassa di 4 0 lire H metro cubo il melano per autotrazione. 
Lo rende noto la Snam (gruppo Eni) che ha raggiunto un accordo con le 
associazioni dei distributori (Assomeco e Federmetano) in base al quale il 
metano sari venduto al nuovo prezzo di 4 0 0 lire il meno cubo anche negli 
impianti non gestiti direttamente dati* Snam. L'uniformità di prezzo è stata 
iàyy'uniè uimiiamo io diminuzione del prezzo concessa dalla Snam. 

Aumenta imposta fabbricazione gasolio 
ROMA — Il consiglio dei ministri, riunitosi ieri, ha deciso dì aumentare 
l'imposta di fabbricazione sul gasolio. Pertanto il prezzo del gasolio da riscal
damento (per il quale si erano determinate le condizioni per una riduzione) 
rimane invariato, quello del gasolio per autotrazione torna a essere fissato a 
6 4 0 lire ai litro. 

Sip. 232 miliardi di utile nell'85 
TORINO — Un utile di esercizio dì 2 3 2 m'Hioidi e un divìdendo dì 1 3 0 Tire per 
le azioni ordinarie e dì 170 per quelle di risparmio: questi i dati salienti del 
bilancio della Sip approvato ieri dall'assemblea degli azionisti. Entro 186 la Sip 
potrebbe operare un aumento di capitale. 

Ibi, utile netto di 18.4 miliardi 
MILANO — Il bilancio 8 5 dell'Istituto bancario italiano si è chiuso con un utile 
operativo di 7 9 , 8 miliardi e un utile netto di 18.4 miliardi. 

Sciopero traghetti per le Eolie 
PALERMO — Un altro sciopero di 2 4 ore è stato proclamato ieri dai marittimi 
Cgil. Cis! e Utl imbarcati sui traghetti che fanno servizio per le Eolie. 

un modo nuovo 
di riscuotere la pensione: 

più comodo, più sicuro, 
più regolare 

-'^•ìl JBSÈB 
Banca Popolare 
d i MHanOifacMftatf 

Impulso 
«.ceri» 
ai servizi 
bancari e 
anagrafe 
dei titoli 
ROMA — Le Casse di rispar
mio hanno partecipato Ieri 
all'assemblea del loro istitu
to centrale, l'Iccri, il quale 
svolge funzioni di tesoriere 
promotore di servizi centra
lizzati (fra cui l'emissione di 
assegni circolari) e talvolta 
di investitore. Il presidente 
Gianguldo Sacchi Morslani 
ed il direttore Luciano Mac-
cari hanno poi presentato il 
bilancio ai giornalisti. Con 
una provvista di 10.307 mi
liardi, impieghi finanziari di 
5.425 miliardi e Impieghi 
economici di 2.793 miliardi 
l'Iccri è un po' lo specchio 
della situazione bancaria 
italiana, ben sviluppata nel
la Bestione corrente di liqui
dità, ma «corta» di servizi 
specializzati. Sacchi Morsla
ni ha detto che il consiglio 
dell'Iccri si impegna ad ag
giornare le funzioni dell'Isti
tuto portando all'assemblea, 
quanto prima, proposte di 
modifica operativa. Fra 1 
servizi, quello estero (centro 
cambi, merci, valuta) si sta 
avviando. In corso di realiz
zazione l'anagrafe dei titoli 
obbligazionari — ne com
prenderà 1.200 — che con
sentirà fra l'altro alle Casse, 
tramite il collegamento elet
tronico Stacrl, di fornire 
consigli più puntuali alla 
clientela. L'utile è di 52 mi
liardi, ma il profitto lordo, 
assai più ampio, ha consen
tito accantonamenti a vario 
titolo: non mancano certo i 
mezzi per dare impulso al 
miglioramento del servizi al 
pubblico di cui molto si par
la. 

La Borsa 
recupera 
In forte 
rialzo 
i titoli 

i ir. 

MILANO — Proseguendo 
nel suo andamento altale
nante, la Borsa ha recupera
to ieri, nel corso di una sedu
ta che ha registrato una cer
ta ripresa nel volume degli 
scambi, quanto aveva perdu
to tra lunedi e martedì. L'in
dice Mib registra un incre
mento dell'1,9%, contro una 
flessione rispettivamente 
dello 0,65 e dell'1.39% nei 
primi due giorni della setti
mana. 

Protagonista della giorna
ta ancora una volta Medio
banca, «! cu! titolo, insisten
temente richiesto, ha \t ccato 
il nuovo massimo assoluto a 
quota 260.000 lire, con un 
progresso del 7,6%. Ma in 
buona evidenza anche le 
Fiat, in attesa fiduciosa delle 
notizie sul consiglio di am
ministrazione in corso in 
mattinata a Torino. Il titolo 
ordinario ha guadagnato il 
2,8 per cento, toccando a sua 
volta un nuovo massimo. 

Anche le Olivetti escono 
bene dalla giornata (+2,4%), 
così come le Montedison 
(•1,6) e le Pirelli Spa (+2,8). 
In una giornata di scambi 
più attivi (nel due giorni pre
cedenti il volume complessi
vo aveva superato appena I 
duecento miliardi; valore as
sai modesto, di questi tempi) 
buona parte del listino ha 
beneficiato della ventata di 
acquisti. Sembra però finita 
l'epoca nella quale si com
prava di tutto a occhi chiusi. 
11 mercato, seguendo per 
una volta I buoniconslgll del 
vecchi saggi, si è fatto più se
lettivo. L'auspicio generale è 
che lo diventi ancora di più. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato « tonar» ha (ano registrare ieri quota 
3 1 6 . 2 2 con una variazione negativa dello 1.92%. 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 - 1 0 0 ) ha registrato quota 7 5 6 . 0 4 con una 
variamone al ribasso deU'1.77%. 

Il rendimento medio delle obbligaiioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 10.957 per cento ( 1 1 ,0 1 7 per cento). 

Azioni 
Ti to la C h u i 

A U M E N T A M I A O A r C O L t 

Akvar 1 2 . 7 0 0 

Ferraresi 

Bul loni 

B e t o n i U t j B S 

B u t o m Ri 

B m R 1 t g 8 5 

E l i d a m i 

Perugina 

Perugine R p 

A S S I C U R A T I V I 

Abetll» 

A l l e a n t i 

F « . 

F»« Ri 

0er>*»s* A ' « 

Italia 1 0 0 0 

Fondiar i * 

Previdente 

l a t i n a Or 

l a t i n a Pr 

t t o y d A f r i a t 

M i lano O 

Mi lano Rp 

fìat tra» 

Sai 

Sai Pr 

Toro A s l . O 

T a o A « « . Pr 

8 A N C A R I E 
Catt V e n e t o 

Comi t 

B N A Pr 

B N A 

B C O R o m a 

l a n a n o 

Cr Varesino 

Cr Var Ri 

D e d i t o I I 

Credalo Fon 

fnterban Pr 

Metfcobanca 

N o a Ri 

N b a 

3 1 . 2 0 0 

B 9 0 0 

B 4 B 0 

5 6 0 5 

5 0 5 0 

1 7 . 1 0 0 

5 4 0 0 

2 9 4 5 

1 1 9 5 0 0 

7 7 . 9 0 0 

7 . 3 0 0 

4 3 0 0 

1 3 7 6 0 0 

2 0 8 8 0 

1 0 3 EOO 

Var . % 

- 2 . 3 9 

O B I 

- 2 2 0 

- 1 4 0 

- 0 . 4 4 

- 1 . 2 7 

0 . 5 9 

0 0 0 

- 0 . 3 4 

1 . 3 6 

0 2 7 

1 2 5 

1 . 4 2 

via 
3 . 3 7 

1 . 2 2 

6 1 0 0 0 3 2 1 

1 4 0 0 0 

13 5 0 0 

2 6 4 0 0 

4 9 . 0 0 0 

3 0 9 8 0 

5 9 4 5 1 

6 5 9 0 C 

6 7 0 0 0 

4 6 0 0 0 

3 6 . 0 1 0 

B 4 0 1 

3 . 7 0 

0 7 5 

6 5 0 

1.B7 

1 . 7 6 

3 0 3 

6 4 6 

5 . 5 1 

3 12 

2 . 9 0 

0 4 9 

2 9 3 0 0 0 . 7 2 

4 . 1 3 5 

6 6 6 0 

18 8 0 0 

6 . 9 1 0 

4 . 2 9 0 

2 B 6 9 

3 7 8 0 

5 9 0 0 

3 0 . 5 0 0 

2 6 0 0 0 0 

3 0 9 0 

- 0 . 3 6 

- 3 . 0 5 

- 0 . 4 8 

4 . 6 8 

- 0 . 2 3 

- 1 . 0 3 

1 . 0 7 

0 . 3 4 

1 . 6 7 

7 . 6 6 

1 . 3 1 

4 . 1 9 0 0 . 0 0 

Q u o t a Bnl R 3 1 . 3 0 0 

C A R T A R I E C O t T O R I A U 
D e Med ic i 4 . 7 1 0 

BuTQO 

B i x o o Pr 

B-,XqO Ri 

l ' E s p r e i s o 

Mondador i 

M e n d a 1 A G 8 5 

M o n d a d o r i Pr 

1 2 . 2 9 5 

9 4 1 5 

0 . 9 7 

1 . 1 6 

0 . 7 B 

0 . 7 0 

1 1 . 9 9 0 2 . 0 4 

1 4 9 C O 4 5 6 

1 5 . 1 5 0 0 . 3 3 

1 4 . 7 0 0 4 . 2 S 

9 4 0 0 3 . 3 0 

M o n P 1 A G 8 5 8 . 8 0 0 2 . 3 3 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C e m e m * 3 . 7 5 1 - 2 . 8 2 

t ta lcement i 

t iatcemer.t i R p 

fotti 

Fotti Ri P o 

Vrttcem 

6 6 . 8 8 0 - O . i a 

4 1 8 9 0 1 . 4 3 

4 0 5 3 . 6 5 

3 7 3 5 6 3 

2 9 6 5 0 - 0 . 1 7 

U n i c e m R i 1 7 . 9 0 0 - 0 . 5 6 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 6 . 7 5 0 1 8 3 

Cat taro 

Carfaro R o 

F a b M i C o n d 

F a r m i ! E l b a 

F i d * n r a V a l 

I ta 'gas 
M a n u * cavi 

M » a l a n r a 
M o n i . 1 0 0 0 
Per ber 

Pieriei — wmm___ 
Pierre! Ri 

P i r e * S o A 
P.eifc R p 

Ree O f d i n 

Rol 

Sa l ta 
Sar ta Ri P o 

S * ) » i i o - n o 

S m a B p d 

Sn.a Ri P O 

S o r * i BMJ 

U c a 

C O M M E R C I O 
F * i a s e e n Or 
Rinascen Pr 

R o a K e n Ri P 

S * 5 i 

S tanda 

S t a n a i Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aktaba A 

A d i a t e Fr 

Ausifcare 

A u t o To-M« 

Itafcebte .^ K t | 

I tatcaoie R p 

S o 
S-D O d W a r 

S io Ri P O 

S r t i 

( U T T R O T C C N t C H I 
Se fm 
Se tm R i t o P 
T a c n e - n a n o 

r i N A N Z I A R I E 
A e a M s c i a 
« 9 < I S t B S 
A o r < o t 8 0 0 
B a s i » 
B o n S * ! a 

B o n S w i e A 
Brada 
B r « « r » 

B u t o n 

1 . 7 9 4 1 . 3 6 

1 . 7 9 0 2 . 8 7 

5 2 9 5 - 1 . 5 8 

3 8 . 9 0 0 1 . 0 4 

1 6 . 5 0 0 3 . 5 1 

3 3 4 0 2 . 9 3 

3 . B 0 O 1 . 4 7 

4 4 5 5 0 0 2 2 
4 . 3 4 0 1 . 6 4 

1 5 1 0 0 2 . 3 7 
4 3 0 1 2 1 8 

3 . 0 8 0 - 0 6 5 i 

S B 7 5 2 . 8 9 
5 8 0 1 0 3 6 

1 0 . 6 0 0 0 . 0 5 

7 . 0 5 0 0 6 9 

9 2 8 0 1 . 9 3 

? 1 8 0 2 C O 

3 3 9 9 0 - 1 . 4 8 

6 9 9 0 Z . 4 9 

6 . 9 7 0 1 . 7 5 

18 0 8 0 - 0 . 1 1 

. 2 - 7 0 0 1 . 8 3 

1 . 2 1 0 1 6 9 

7 6 2 0 9 0 
7 7 3 0 6 5 

3 6 0 0 O O O 

1 3 5 2 0 1 . 7 6 

1 4 . 1 9 0 - 0 0 7 

1 6 4 8 - 0 . 1 2 

1 . 5 6 5 1 2 9 

4 . 7 B 0 0 6 3 

9 9 0 0 - 1 . 4 9 

2 6 9 9 0 0 3 3 

2 7 . 7 0 0 2 . 5 9 

3 . 6 0 0 1 . 1 2 

4 35Ó 6Ó0 
3 8 9 0 2 . 6 4 

12 .30C 

« 14£ 
4 2 7 ( j 

208? 

__ e 4tx 
, 4 3 4 ! 

.,.*.¥' 
Hi 

4 8 S 0 C 
2 5 2111 

1 1 . 2 3 1 
1 2 0 ' 

4 . 0 6 ! 

> 3 . 3 S 

> - 1 . 1 9 
1 6 4 

i 5.72 

> 3 . 4 8 

1 54 
ì 74 

1 3 3 1 
0 4 1 

0 0 4 

i i.xà 
0 3 Ì 

. - 6 . 5 3 

Titolo 

Caboto M i R 

C a b o t o - M i 

C » R Po N e 

C r Ri 

C v 

Cot.de SpA 

Eurogesl 

Euroo, Ri N e 

E i f o g Ri P o 

Euofnobib» 

E i f o m o b Ri 

r i o » 

Finrea 

Fiscamb H fl 

Fiscamb Hot 

G e m m a 

Gemina R P o 

d m 

G*m Ri 

Iti Pr 

Iti) F i a t 

Ita R F i a t 

Ini» Ri N e 

I m i . M a t a 

Italmobiiia 

K w n e l Ital 

M t t H 

Par R N C 

Par R N C W 

Partec S p A 

Pirelli E C 

P«e«i CR 

fiM Ri N e 

R e m a 

Reina Ri P o 

Piva Fin 

S a b a u d a N e 

S a b a u d a F i 

Se tu apparai 

S e m O r d 

S e m Ri 

Serti 

S i la 

Sita Riso P 

S m e 

S m i Ri P o 

S m i . M e t a * 

S o Pa f 

S e c a i Ri 

S te t 

S te t Or W a r 

Ste t Ri P O 

T e r m e Acqui 

Ch iù ) 

1 1 . 9 8 0 

1 7 . 0 0 0 

6 . 2 7 0 

1 1 0 1 0 

1 1 5 1 0 

6 3 9 9 

3 . 1 0 0 

2 . 1 7 0 

2 8 9 0 

1 0 5 0 0 

5 6 1 5 

2 4 . 1 0 0 

1 . 6 0 0 

5 3 0 0 

8 5 0 0 

3 . 2 0 5 

2 9 8 9 

1 0 . 7 0 0 

5 . 3 5 1 

2 6 9 0 0 

6 . 6 7 0 

3 6 0 0 

1 1 . 6 0 0 

2 2 7 5 0 

1 2 2 5 0 0 

1 . 4 4 4 

3 8 1 0 

3 8 0 0 

8 . 2 3 0 

0 6 5 0 

7 . 9 5 0 

5 . 8 0 0 

3 4 2 5 

1 4 . 7 8 0 

1 4 . 7 8 0 

t i 3 5 0 

1 . 7 2 0 

3 1 0 0 

1 . 1 6 5 

2 . 1 5 0 

2 . 1 0 0 

5 5 4 0 

6 . 4 6 9 

6 0 5 9 

2 . 7 3 3 

3 . 4 5 0 

4 3 0 0 

3 . 1 0 0 

1 . 9 5 0 

6 . 2 9 0 

4 . 0 0 0 

6 . 1 7 9 

4 . 4 3 0 

I r i p c o v c h 8 . 9 0 0 

I M M O B I L I A R I C O H J Z M 
A e d o * 1 4 . 5 4 0 

Attor Immot i 

Cooptar 

tmr Imi t i C e 

Inv I m m R p 

Risaitam R p 

8 . 4 2 0 

8 4 0 0 

4 . 1 0 0 

4 . 0 1 0 

1 2 . 1 5 0 

Var . % 

1 . 0 6 

1 . 1 9 

- 1 . 4 2 

- 1 8 3 

1 .05 

1 5 7 

O B I 

- 0 4 8 

- 0 6 9 

0 9 6 

0 2 7 

2 . 5 5 

6 6 7 

0 0 0 

0 0 0 

3 . 2 2 

2 4 3 

0 . 6 6 

0 . 0 2 

1 5 9 

1 . 9 9 

- 0 2 8 

5 . 4 5 

3 . 4 1 

3 . 7 3 

- 0 4 1 

- 1 . 3 0 

- 1 . 3 0 

- 2 0 8 

- 1 . 3 4 

1 . 7 9 

3 . 5 7 

1 . 1 8 

0 0 0 

- 0 2 0 

3 . 1 8 

0 . 0 0 

0 . 7 1 

- 2 . 1 0 

2 . 3 3 

O O O 

0 . 6 4 

0 17 

- 0 5 1 

1 . 2 2 

0 . 0 0 

0 6 8 

3 . 3 3 

1 . 0 4 

0 . 9 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 8 

- 0 6 9 

2 . 3 0 

S . 2 I 

0 7 2 

- 1 . 1 8 

2 . 5 0 

1 . 7 8 

1 2 1 

Risanamento 1 8 . 2 9 0 - 0 . 0 5 

M E C C A N t C H I A U T O M O k B J S T I C H t 

A t ip ia 4 . 1 5 0 1 2 3 

A t K i e Risp 

Cornell C 

F a e m a S o » 

Fiar S p a 

Fiat 

f i a t Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 
Foche Spa . 

Franco Tosi 

Gi lard in 

lna \ Sacco 

M a g n e t i R p 

M a o n e t i M a r 

Necc i» 
N e e e N Ri P 

Odvel t i Or 

Okvet t i Pr 

Cavet t i R p N 

Okvett i R o 

S a p e r t i 

S a l t o 

S e * b Pr 

S a v b Ri N e 

Tefcnacomo 

W e ^ t m o h o u a 

3 0 5 0 

1 0 . 9 9 0 

3 . 5 0 0 

1 7 . 8 0 0 

1 2 . 4 4 0 

1 0 8 4 0 

1 0 . 3 7 5 

8 . 7 7 5 

4 0 5 0 

2 6 . 1 0 0 
2 5 . 4 5 0 

_ .3 6 5 5 
4 6 3 0 

4 9 5 0 

4 8 5 5 

4 . 9 0 0 

1 7 . 8 3 0 

11 .OSO 

9 . 9 O 0 
1 7 . 5 0 0 

5 0 9 0 

1 3 . 9 9 0 

1 2 . 5 0 0 

aero 
3 7 5 0 

3 6 1 1 0 

W o n h r i g t o n 2 . 4 4 0 

M t K E H A A * M C T A U W O I C H I 
Cent M a t I I 6 . 7 0 0 

D a t n v n * 

Falca 

Faick I G e B S 
Faldk R i P o 

I d i a V o t a 

M a c o n » mm^ 

T r i n a v i * 

7 2 0 

1 3 . 2 9 5 
1 1 4 6 0 

1 1 0 0 5 

2 7 5 0 

9 . 5 0 0 

3.663 

2 . 6 9 

0 . 0 0 

2 . 0 4 

4 . 0 3 

2 . 8 1 

3 . 2 4 

1 . 7 2 

2 . 6 3 

- 2 8 5 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 6 8 

1 . 0 9 

1 6 4 

0 . 9 4 

0 . 7 J 

. 24ì 

5 . 5 4 

0 6 1 

- 1 . 5 » 

1 . 0 1 

1 0 . 1 8 

5 0 4 

0 2 3 

- 1 1 9 
0 0 3 

1 . 8 8 

1 . 3 8 
1 . 4 1 

2 . 2 7 

0 0 9 

0 0 5 
1 . 8 5 

•i.sa 
- i . « 1 

TESMJ 
Cameni 
Cuc*«»_ 

17.130 JLSÌ 

Ehoiona K3 -131 
Frtac 
Fnac Ri Po 

8410 0 1 

in»! 500 
Linrf R C 

"BT 
=o"4T I 

Roiont* 
Marrone 
Marrano Ro" 

"UTC 
4 990 

3 H 

Oc eie 
SuCCnT 
«VERSI 
De Ferrari 

iS 
=572 

0« Ferrari Rp 
Ogahota?» 
Con Acqtor 

3.950 
TS5o~ 
T Ì 4 T 

- 0 1 7 
~^o7 

"Cól 
- m 

•taey Hotel Rp 
10220 TJ Fio 

Pacchétti 384.5 -0 .2» 

Convertibili Indici 

Ti tol i di Stato 
Titolo 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 * 

B T P - I F B 8 8 ìl% 

BTP.1GE87 1 2 . 5 % 

B T r M L G B S 1 3 . 5 % 

B T P - t l G S a 1 2 . 5 % 

B T P I M G 8 8 1 2 . 2 5 % 

B T P - I M 2 8 8 1 2 % 

B T P - 1 0 T 8 6 13 5 % 

B T P . I 0 T 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ( C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ( C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 . 5 % 

CCT ( C U 8 5 9 3 9 . 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 . 6 % 

CCT AG8S INO 

C C T . A G 8 S E M A G 8 3 I U D 

CCT A G 8 8 E M AG83 INO 

C C T A G 9 0 I N 0 

C C T - A G 9 I I N D 

CCT-AP8» IND 

CCT A P 8 8 I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

CCT 0 C 8 6 INO 

CCT DCB7 INO 

C C T O C 9 0 INO 

C C T 0 C 9 I I N 0 

C C T E F I M AG8B INO 

C C T E M A C 8 8 I N D 

CCT-FB87 INO 

C C T F B 8 8 I N O 

C C T F B 9 I I N O 

C C T F B 9 2 INO 

C C T F B 9 5 INO 

C C T G E 8 7 I N 0 

C C T - G E 8 8 I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 1 6 % 

C C T G N 8 6 INO 

C C T G N 8 7 INO 

C C T - G N 8 8 I N D 

C C T - G N 9 I I N 0 

CCT-GN95 INO 

CCT I G B S INO 

C C M . G 8 6 E M I G S 3 INO 

C C T I G 8 8 E M I G 8 3 I H D 

C C T I G 9 0 I N 0 

C C T - I G 9 1 I N D 

C C T I G 9 5 I N O 

C C T M G 8 8 I N D 

C C T M G 8 7 I N D 

C C T - M G B B I N D 

C C T - M G 9 1 INO 

C C T - M G 9 S I N D 

C C T - M 2 8 7 INO 

C C T M 2 8 8 I N D 

C C T - M Z 9 1 I N D 

C C T - M Z 9 5 INO 

C C T - N V 8 6 INO 

C C T N V 8 7 INO 

C C T - N V 9 0 E M B 3 I N D 

C C T - N V 9 1 I N D 

C C X O T 8 6 INO 

C C T O T e B E M O T B S W O 

C C T - O T 8 8 E M O T 8 3 1 N D 

CCT-OT91 INO 

C C T S T 8 S I N D 

C C T - S T 8 6 E M S T 8 3 I N O 

CCT-ST88 E M STB3 I N D 

C C T - S T 9 0 1 N D 

C C T - S T 9 1 I N D 

E D S C O t - 7 1 / 8 5 6 % 

EO S C O V - 7 2 / 3 7 6 % 

( D S C O l - 7 5 / 9 0 9 % 

I D S C O . - 7 8 / 9 1 9 * 

E D S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMISCE 1 9 8 0 1 2 % 

RENOTTA-35 6 * 

Chini. 

101 .5 

1 0 0 5 

100 .1 

1 0 0 . 0 5 

1 0 3 , 1 5 

103 .05 

101 .7 

100 .3 

1 0 2 6 

9 7 . 6 

114 

1 1 3 . 8 

1 0 9 . 5 

1 1 0 

1 1 0 

104 .4 

. 8 7 , 5 

100 .4 

100 .1 

1 0 1 , 3 

9 8 . 7 

100 .4 

1 0 1 . 7 5 

101 

1 0 1 . 2 5 

9 8 , 5 

1 0 1 . 1 5 

100.S 

1 0 2 , 2 5 

100 .2 

9 9 8 

i n o 5 

1 0 0 9 5 

9 9 9 5 
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corteo a 
Chicago 
1886 

di ARMINIO SAVIOLI 

/

GRAVI FATTI di sangue che cento 
anni fa furono all'origine, prima del
la giornata di protesta, poi della fe
sta del lavoro, non avvennero In 

reaità il Primo Maggio, come affermano 
articoli (anche di riviste sindacali), opu
scoli ed enciclopedie per altro autorevoli, 
bensì 11 3 e il 4. Volendo, del resto, si po
trebbe risalire ancora più indietro. La lot
ta per la riduzione dell orario di lavoro era 
in corso infatti da molti decenni soprat
tutto negli Stati Uniti e in Gran Bretagna. 
Già nel 1867, il Primo Maggio, diecimila 
lavoratori avevano manifestato tnel più 
grande corteo mal visto per le vie di Chi
cago»: il più grande, dunque, ma non il 
primo. 

Fu nel 1884 che la •Federatlon of Orga-
nized Trades and Labor Unions», antici-

f iatrice della futura «American Federa-
lon of Labori, tuttora esistente e attiva, 

indicò nel Primo Maggio del 1886 una da
ta limite, dopo la quale gli operai ameri
cani avrebbero avuto rot>bllgo morale di 
rifiutarsi di lavorare più di otto ore al 
giorno. 

Il documento dell'organizzazione sin
dacale — sottolinea lo storico Melvin 
Warren Reder — non esortava esplicita
mente gli operai a scioperare, ma la mag
gioranza degli americani, lavoratori o pa
droni, così l'intese e, con l'avvicinarsi del 
«gran giorno», la tensione si fece sempre 
più acuta. 

A Chicago la borghesia era particolar
mente dura con gli operai. Utilizzava la 
polizia, secondo lo storico Henry David, 
«come se fosse una forza privata al servi
zio degli industriali». Le assemblee dei la
voratori venivano disperse, le sedi sinda
cali assalite e devastate, i sindacalisti ar
restati. Non pochi ufficiali e molti poli
ziotti erano pagati dal padronato, oltre 
che dal municipio. Inoltre, nelle fabbri
che, nelle associazioni popolari, nei 
«pubs», erano in azione le spie e gli agenti 
provocatori dell'agenzia Pinkerton. 

La stampa soffiava sul fuoco antisinda-
cale. Sul «Chicago Daily News», il diretto
re Melville Stone accusava i lavoratori di 
voler «ripetere l moti de ila Comune di Pa
rigi». Il giornale «Inter Ocean» eccitava al
la paura e all'odio contro gli «agitatori» e 
«mestatori» socialisti. Il «Chicago Tribu
ne» minacciava linciaggi, come del resto 
faceva da almeno undici anni con frasi di 
questo tipo: «Ogni lampione di Chicago 
sarà decorato con la carcassa di un comu
nista se ciò è necessario per prevenire 
ogni sobillazione o tentativo di sobillazio
ne». E il «Mail», infine, dopo aver definito 
«furfanti», «vigliacchi» e «imboscati» Al
bert Parsons e August Sples (due del prin
cipali dirigenti delmovimenlo operaio), li 
consegnava già alla forca, con un profeti
smo assai sospetto, scrivendo: «Teneteli 
d'occhio. Considerateli personalmente re
sponsabili se accadesse qualche disordi
ne. E se ciò si verificasse, che servano da 
esemplo». 

Anche in altre città la stampa si adope
rava per creare un clima di allarme. Il 25 
aprile, Il «New York Times» accusò 11 mo
vimento per le otto ore di essere «antiame
ricano» e affermò che «la colpa dei conflit
ti nel mondo del lavoro ricadeva sugli im
migrati». Erano gli anni in cui gli europei 
(polacchi, tedeschi, Irlandesi, russi, ebrei, 
italiani) si riversavano a ondate sulla co
sta atlantica, e, inseriti nel settori più fati
cosi dell'industria, e ne! ruoli più subal
terni, contribuivano a fare degli Stati 
Uniti il paeseplù ricco del mondo, in cam
bio di pochi dollari e di molta disprezzo. 

La preparazione dello sciopero fu lunga 
e minuziosa. Durò dall'inizio dell'anno e 
si intensificò in marzo e aprile, sotto la 
direzione di Sples e soprattutto di Par-

' sons, fondatore del Central Labor Union 
(12.000 Iscritti) e membro dell'Ordine dei 
Cavalieri del Lavoro (il cui «gran maestro» 
Terence Powderly, uomo ambiguo, oscil
lante fra appelli alla lotta armata e al 
quieto vivere, sabotava invece il movi
mento con circolari segrete). L'una dopo 
l'altra le leghe dei mobilieri, idraulici, 
meccanici, gasisti, edili, «mattonali», 
guardiani di oestiame e macellai, tessili, 
tipografi, calzolai, s'impegnarono a non 
lavorare il Primo Maggio. Borghesi e ope
rai si scrutavano. Non contenti di avere 
dalla loro la polizia, l'agenzia Pinkerton e 
la guardia nazionale, gli Industriali ar
ruolarono milizie private annate di fucili, 
e molti circoli sindacali e socialisti fecero 
altrettanto. 

•Il Primo Maggio 1886 — raccontano gli 
storici RlchardSover e Herbert Morais — 
fu una bella giornata a Chicago. Il vento 
tempestoso del Iago, spesso particolar
mente pungente in primavera, si calmò 
Improvvisamente e ci fu un sole forte. Fu 
una giornata tranquilla: le fabbriche si
lenziose, i magazzini chiusi, 1 trasporti 
fermi, le strade deserte e nessuna colonna 
di fumo dalle ciminiere».». 

Era un sabato, allora giornata lavorati
va. Ma non lavorava praticamente nessu
no. «Folle di operai, ridendo, chiacchie
rando, scherzando, vestiti con I loro mi-

Coniagli scioperi per le otto ore nasceva un secolo fa la fèsta delmovimento) 
'?ópgrato. La storia, i valori, la tecnologia: cosa è cambiato e cosa Gambiera 

Cento di questi orni 
CHIC/NO Si inaugurerà a Reggio Emilia nell'autunno prossimo la mostra 

documentaria sulla storia e la cultura dei Primo Maggio, intito
lata «Uniti sotto le rosse bandiere» {1890-1922), a cura della Bi
blioteca della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli diretta da 
Elio Sellino. Patrocinata dal Comune di Reggio Emilia, dalla 
Prov inda e dalla Regione Emilia Romagna, v iaggera attrai erso 
\arie citta italiane fino al 1990. Il progetto della Biblioteca Fel
trinelli festeggia cosi la ricorrenza proponendo tempi lunghi, 
non più condizionati dalla inevitabile scadenza annuale. 
L'originalità del materiale, dai testi in edizione originale ai ma
nifesti, muniscono la linea cronologica su cui si sviluppano le 
sette sezioni della mostra — dai fatti di Chicago al Biennio 
Rosso — di un significato che va al di la di un'esposizione ridut
tiva dei fatti. Accanto all'inventario dei temi e do^li aweminen
ti del calendario storico, vengono esposti i testi, che agiscono 
come frammenti di vissuto, protagonisti tangibili della narra
zione consentendo un approccio tra il pubblico e la documenta
zione. 
La mostra sì inserisce nel vasto progetto d'intervento della Bi
blioteca della Fondazione Feltrinelli rtis, cosi, promuove effica
cemente un incontro «produttivo» tra non specialisti e patrimo
nio documentario. 

Per gentile concessione della Fondazione Feltrinelli, presentiamo in 
anteprima vino spaccato delle mostra attraverso alcune immagini 
che evidenziano il valore dei materiali esposti. Presentazione e com
mento alte immagini sono di Giuseppe Colangelo. 

5|C 5jC 5JS 

Il Primo Maggio del 1886 quasi 400.000 l i . ora tori scioperarono 
in 12.000 fabbriche degli Stati Uniti; nella sola Chicago furono 
80.000. Il giorno dopo, domenica, nella stessa citta, 35.000 
lavoratori si ritrovarono a Grant Park. Il lunedì, mentre August 
Sples palava a 6.000 operai, la polizia caricava i dimostranti 
davanti alla fabbrica McCormick. Il bilancio fu di due morti. 
Per protesta fu convocata una manifestazione per la sera dopo, 
4 maggio, nella piazza dì IU> market. Durante l'arringa di 
August Spies, il capitano Banfield, feroce anti-operaio, fece 
intervenire i suoi uomini: una bomba lanciata durante gli 
scontri provocò alcuni morti e feriti. Non si è mai scoperto il 
nome dell'attentatore; inizialmente gli indiziati furono 31, 
ridotti in seguito a 9. Il processo iniziò il 21 giugno 18SS e sette 
imputati furono condannati all'impiccagione senza prove 
tangibili. Fielden e Schwab ebbero la sentenza commutata in 
ergastolo, Lingg si uccise (o venne ucciso). Engel, Fisher, 
Parsons e Spies furono impiccati in ca*cere 1*1 1 nov ombre 1887. 
lutto il mondo protestò contro la condanna. Quasi sei anni 
dopo, il 25 giugno 18S3, nel cimitero di Waldheim, di fronte a 
migliaia di persone e delegazioni straniere, venne scoperto il 
monumento ai •Martiri di Chicago*. Il giorno dopo, il 
Governatore dello Stato dell'IHinois, riconobbe U parzialità del 
processo e firmò il «perdono» dei martiri. 
Neil* foto, una stampa italiana commemorativa 
dei martiri di Chicago (1687) 

gllori abiti, accompagnati dalle mogli e 
dal figli, si riunirono per sfilare sulla Mi
chigan Avenue». 

Nelle strade adiacenti, sul tetti, nelle 
caserme, uomini in uniforme, armati di 
fucili e mitragliatrici, erano pronti ad in
tervenire agli ordini del «comitato civico», 
riunito in permanenza «per salvare Chica
go dal comunisti e dalla giornata di otto 
ore». 

Composto da lavoratori d, ogni origine 
nazionale (c'erano anche molti negri), di 
ogni religione e di varia affiliazione politi
ca (anarchici, socialisti, comunisti e sem-
filici elettori democratici o repubblicani) 
1 corteo si mosse sotto bandiere e sten

dardi, al suono delle bande musicali. Lo 
precedeva Parsons, con accanto sua mo
glie Lucy e i figli Lulù e Albert, di sette e 
otto anni. Sul lungolago si svolse 11 comi
zio in quattro lingue: inglese, boemo, te
desco e polacco. Dopo 1 discorsi la folla si 
sciolse pacificamente. Ma non doveva fi
nire cosi. 

Il lunedì successivo lo sciopero conti
nuò. Migliaia di lavoratori ottennero le 
otto ore, ma davanti al cancelli della 
McCormick, una fabbrica di macchine 
agricole, ci fu uno scontro fra scioperanti 
e crumiri. La polizia effettuò una qarica, 

filstole in pugno, e aprì 11 fuoco sulla folla 
n fuga. «Ragazzi e uomini furono uccisi 

mentre correvano», disse un testimone. 
Sei furono le vittime. Avvertito mentre 
{tarlava a un'assemblea di lavoratori del 

egno, Spies accorse sul luogo degli inci
denti, assistette alla fine della sparatoria 
e subito organizzò una manifestazione di 
protesta per la sera successiva, In Hay-
market. 

Al comizio, aperto alle 20,30 del 4 mag
gio, parteciparono solo 2.500 persone, che 
si ridussero a duecento verso la fine. Par
sons vi partecipò, ancora una volta, con 
moglie e figli. Il sindaco Carter Harrison, 
nascosto fra la folla, si allontanò rassicu
rato dall'atmosfera pacifica, si recò alla 
vicina stazione di polizia e disse al cap. 
Bonfield che poteva mettere fine allo sta
to di emergenza e mandare a casa gli 
agenti. Ma Bonfield non la pensava così. 
Non a caso gli avevano affibbiato il so
prannome di «Manganello». Odiava tutto 
ciò che era «rosso». E voleva dare «una le
zione» a tutti quei «comunisti». 

Erano da poco passate le dieci e stava 

?tarlando Samuel Fielden, «mediocre ora-
ore». Neanche Parsons lo ascoltava più. 

Entrato nel «pub» ZepPs, beveva birra e 
raccontava storielle. Fu a quel punto che 
Bonfield, alla testa di 170 poliziotti, Irrup
pe sulla scena e ordinò lo scioglimento del 
comizio. «Ci fu un momento di silenzio e 
nel buio della notte si sentì il rumore di 
passi in fuga. Poi ci fu un lampo e un'e
splosione terribile. Qualcuno aveva getta
to una bomba». Otto i morti, fra cui l'a
gente Mathlas Degan. 

Un'ondata repressiva furiosa si abbatté 
sulle organizzazioni sindacali e politiche 
della classe operaia, non solo a Chicago, 
ma in tutte le città degli Stati Uniti. Arre
sti, torture, false accuse, giornali chiusi, 
sedi devastate. 

Per i «fatti» di Haymarket furono Impu
tate 31 persone, poi ridotte a nove: George 
Engel, Fielden, Adolf Fischer, Louis 
Lingg, Oscar Neebe, Parsons, Michael 
Schwab, Spies e Rudolph Schnaubelt (ma 
quest'ultimo riuscì a fuggire e non fu mai 
rintracciato). Parsons, sottrattosi all'ar
resto, si costituì il giorno stesso in cui il 
processo ebbe inizio, il 21 giugno. Disse: 
«Vostro onore, sono venuto per affrontare 
l'accusa insieme con 1 miei compagni in
nocenti». E a un amico spiegò: «Saro ucci
so. Ma non potevo sopportare di essere 
libero, sapendo che i miei compagni dove
vano essere condannati per un crimine di 
rui sono innocenti, come me». 

La giuria era composta di uomini d'af
fari e di impiegati decisi a fare carriera. 
Molti anni 'dopo, il nuovo governatore 
dell'IHinois John Altegelt ammise che 11 
giudice, i giurati, la stampa, il pubblico 
erano prevenuti contro gii imputati, le 
prove fabbricate, 1 testimoni terrorizzati 
dalla polizia, o prezzolati. 

Le testimonianze furono così deboli e 
confuse che 11 procuratore dovette cam
biare lìnea e sostenere che «lo sconosciuto 
che aveva lanciato la bomba era stato 
suggestionato dalle parole e dalle idee de-

f 'h imputati». Fu quindi un processo «al 
ibri e agli scritti, procedura cne in futuro 

sarebbe stata usata più volte negli Stati 
Uniti». 

Nonostante l'atmosfera d'isterismo, gli 
imputati riuscirono a trasformarsi da ac
cusati in accusatori. Pronunciarono veri e 
propri discorsi, difendendo con grande 
eloquenza la loro attività di organizzatori 
sindacali e 1 successi raggiunti contro 11 
supersfruttamento. Il pubblico si com
mosse, molti cominciarono a dubitare. 
Una giovane ereditiera, Nina Van Zandt, 
volle sposare Sples per procura, nella va
na speranza di salvargli la vita. 

Le sentenze furono pronunciate il 9 ot
tobre 1886. Neebe fu condannato a 15 anni 
di lavori forzati, gli altri a morte. Le ese
cuzioni avvennero 1*11 novembre 1887. Il 
giorno precedente, il governatore Oglesby 
commutò in ergastoli le condanne a mor
te di Fielden e Schwab. Lingg, un tedesco 
di 22 anni, che non sapeva una parola 
d'inglese «e non aveva un amico al mondo 
fuori della sua terra natia*, morì In circo
stanze oscure per un'esplosione in cella. 
Suicidio o delitto «di Stato»? La domanda 
restò senza risposta. 

I quattro rimasti nel «braccio della mor
te», Sples, Fischer, Engel e Parsons, avvol
ti nel bianco sudario, andarono al patibo
lo a testa alta. Parsons cantò «Marciando 
verso la libertà» e «Annle Laurie». Mentre 
gli mettevano 11 capestro al collo gridò: 
«Mi sarà concesso di parlare, o uomini 
d'America? Lasciate che la voce del popo
lo sia ascoltatali. Fischer disse: «Questo è 
il momento più felice della mia vita». En-
Sel esclamò: «Viva l'anarchia!». E Sples 

isse: «Verrà un giorno in cui 11 nostro si
lenzio sarà più potente delle voci che voi 
oggi strozzate». Parole profetiche, ma non 
per eli Stati Uniti dove, per la maggioran
za dei cittadini, la data del Primo Maggio 
non significa nulla, e la festa del lavoro na 
luogo il 23 settembre. 

file:///arie


L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
1 MAGGIO 1986 

», 

/.a «dt^ja presenza» vuole unacultura-ricca 
Perdura nelle Università lo «svantaggio donna» 

1 II produrre e le altre dimensioni della vita 

Lavorare tutte 
£ con sette 

«codici nuovi» 
di LIVIA TURCO 

J ~ \ UANDO NEL 1890 l'assise della II 
m m Internazionale decise di celebrare 
B m ogni 1° maggio la festa del lavoro, in 
^ • ^ onore degli operai di Chicago morti 
*^^ nel 1886 per rivendicare la riduzione 
della giornata lavorativa ad 8 ore, le donne 
avevano già 'familiarizzato* da tempo con il 
lavoro nelle fabbriche, dando così Inizio alla 
pratica della «doppia presenza». 

infatti, lo sviluppo industriale, soprattutto 
il settore tessile, nella sua fase ascendente 
trovava molte convenienze nella forza lavoro 
femminile: considerata di minore valore per
ché prestata da un soggetto «inferiore», dota
ta di minori diritti, cittadina provvisoria e 
precaria del mondo del lavoro, valutata più 
addomesticabile e docile. Per lungo tempo le 
donne, insieme ai fanciulli, hanno dunque 
costituito la componente prevalente di 
«quell'esercito industriale di riserva» da uti
lizzare secondo la convenienza del ciclo di 
produzione capitalistica. 

La forza lavoro femminile, fu, per un certo 
periodo appetita dagli industriali e guardata 
con sospetto dalle organizzazioni sindacali di 
allora: perché temuta come concorrente nel 
confronti della forza lavoro maschile e consi
derata rea di contribuire ad abbassare i sala
ri e ad incentivare la disoccupazione. 

Ma la diversità femminile, derivante dalla 
sua funzione biologica di riproduzione della 
specie umana, pose ben presto l'esigenza di 
limitazioni allo sfruttamento capitalistico. 
«Diversità» significava allora (e significò per 
molto tempo) 'Inferiorità* e le persone infe
riori vanno «protette». Fu così che attorno al 
principio ed alle politiche di «protezione» pri
ma e di «tutela» poi si accese una discussione 
tra le donne e nel sindacati. La tutela non 
contraddice il principio di parità? Le espo
nenti deli'allora movimento femminista ri
prendevano positivamente quella posizione 
mentre le donne socialiste più vicine alla 
condizione operala la consideravano astratta 
e si battevano per misure di protezione del 
lavoro femminile e giovanile. Nel nostro pae
se, a differenza di altre realtà, le donne Im
messe nella produzione ~ono sempre state 
poco numerose. 

Fu dopo la 1» guerra mondiale, quando le 
donne, dopo essere state immesse brutal

mente In fabbrica per sostituire gli uomini, 
vennero altrettanto coattivamente ricaccia* 
te in casa per restituire il lavoro a chi «spetta
va di diritto», che cominciò ad affermarsi nel 
movimento operaio una nuova considerazio
ne e valutazione dell'inserimento delle don
ne nei lavoro extradomestlco. Ciò avveniva 
nel contesto di una coraggiosa ed innovativa 
riflessione generale sulla emancipazione 
femminile. Mi riferisco a «Il nostro femmini
smo» animato da Camilla Bavera e dal grup
po di donne dell'Ordine Nuovo. 

Si affermava una impostazione ideale e di 
principio che considera II lavoro diritto es
senziale per le donne, fonte della loro auto
nomia e dignità; propone la tutela e la valo
rizzazione della maternità; la necessità di 
nuovi costumi e valori tra uomo e donna, 
nella famiglia. La verifica sulle coerenze pra
tiche evidenzia certo scarti ed incongruenze 
ma la questione di principio fu posta e co
minciò ad alimentare nel movimento ope
ralo una nuova cultura, una nuova consape
volezza. 

Esse si scontrarono ben presto con le Ini
ziative del regime fascista che tutelò il ruolo 
materno con leggi protettive 11 cui esito fu il 
disincentivo del lavoro femminile extrado
mestlco. Dopo la liberazione, le battaglie per 
la uguaglianza giuridica e la parità della 
donna occupano largo spazio sia per ragioni 
obiettive connesse alia condizione della don
na, sia per l'imprevista ed inedita cittadinan
za che le donne avevano affermato nella so
cietà attraverso la partecipazione attiva al
l'antifascismo ed alla Resistenza. 

La lotta per ottenere la parità salariale e la 
legislazione di tutela della lavoratrice madre 
(che ebbe in Teresa Noce una tenace anima
trice) furono nell'ambito del lavoro le più 
emblematiche, accompagnate però da quelle 
per i servizi sociali, per la pace. 

Vi è nella battaglia per il diritto al lavoro 
di quegli anni un nucleo che caratterizzò tut
ta la fase della emancipazione, seppure con 
arricchimenti e sviluppi successivi: Il conflit
to tra tutela e parità che allude a quello tra 
uguaglianza e diversità. Nella pari
tà/uguaglianza vi è infatti la «rimozione» 

Con la comparsa dei «numeri unici» a partire 
dal 1890 ili* Maggio trova un veicolo per 
ampliare ed arricchire la propria immagine. Si 
(ratta di togli ben articolati sia dai punto di 
vista dei contenuti che della grafica. In essi 
trova ampio spazio l'illustrazione densa di 
significati simbolici e variata nel suo grado di 
elaborazione. L'esperienza dei foglio «L'Asino» 
è importante per comprendere come il disegno 
si distacchi a volto dalle tradizioni europee e 
introduce i primi esempi autoctoni di satira 
politica. L'immagine di solito è satirica, 
propositiva, celebrativa: contiene insieme 
diversi registri. La stampa a colori, la cura 
dell'immagine, conferisce ai «numeri unici» 
un'identità inconfondibile che li distingue 
immediatamente all'interno del piatto 
panorama giornalistico ufficiale. 
Nella foto qui accanto: una illustrazione de 
•L'Asino» del 28 aprile 1912 

In Francia, l'attesa e il fermento per la 
manifestazione operaia del 1* Maggio 1890 — 
data che si stabilirà nella memoria collettiva di 
una classe—crescono con il passare dei giorni. 
Il comitato organizzatore viene fatto oggetto di 
varie minacce, ma non viene per questo meno 
ai suo intento e incrementa gli appelli. La 
manifestazione mobilita gli operai non solo 
francesi ed ha un esito eccezionale proprio per 
la sua estensione all'Italia, Germania, Gran 
Bretagna, Stati Uniti. Si verificano anche 
alcuni scontri con la polizia ma non di grave 
portata al di fuori della Francia. In Italia si 
ebbero scontri a Milano, Torino, Livorno. 

Nella foto in basso: manifesto sindacale per il 
Primo Maggio (1890) 

Nato, come bisogno di riposo, dopo i ritmi 
disumani della fabbrica, oggi il tempo libero 
e un problema centrale: ma lo usiamo bene?, 

Ma il tempo 
non è 

solo denaro 
di GIORGIO TRIANI 

della funzione riproduttiva della donna; nel
la tutela vi è l'assunzione della diversità fem
minile come debolezza. 

La funzione riproduttiva, il ruolo femmi
nile familiare deve essere «protetto» ma non 
modificato sostanzialmente e tanto meno 
messo In discussione. Non veniva cioè af
frontata la questione della divisione sociale 
dei ruoli in base al sesso che è costitutiva 
dell'organizzazione sociale e della famiglia. 
Vittorio Foa, nell'introduzione all'utile libro 
di Maria Vittoria Bellcstrero «Parità ed oltre» 
così definisce il paradosso della tutela «ti 
danneggio in quanto ti aiuto». Gli anni 50 
fino ai 1963 furono caratterizzati da un forte 
sviluppo dell'occupazione femminile. Ciò 
non mise però in discussione la divisione del 
ruoli nella società e nella famiglia ed 11 lavo
ro continuò ad essere vissuto in prevalenza 
come luogo accessorio, come strumento; più 
In funzione del reddito familiare che non at
tinente allo sviluppo della propria autono
mia e dignità personale. SI consolidò l'espe
rienza della «doppia presenza» come concilia
zione subalterna e forzosa del lavoro extra
domestlco con quello familiare. 

Nella seconda metà degli anni 70 si mani
festò una riduzione dell'occupazione femmi
nile esplicita a vantaggio di quel lavoro irre
golare, precario, guardato a lungo con so
spetto dal movimento sindacale. Si consolidò 
in quel periodo la particolarità dello Stato 
Sociale Italiano basato sull'intreccio di tra
sferimenti monetari alle famiglie, estensione 
della sottoccupazione e del lavoro precario, 
basso tasso di occupazione femminile. Venne 
poi la stagione irruente, dissacratoria e così 
feconda del femminismo e della liberazione. 

II corpo, la sessualità, la funzione ripro
duttiva della donna vale a dire i luoghi in cui 
si è formata l'oppressione e l'identità delle 
donne furono da esse assunti quali ambiti 
politici. Nel frattempo le donne entravano 
massicciamente nel mondo del lavoro e in
dussero le forze politiche a dotare 11 nostro 
paese di una nuova, avanzata legislazione 
paritaria sul lavoro. L'esito fu la legge 903 del 
1978. 

L'ingresso nella produzione con la consa
pevolezza non solo del propri diritti ma della 
propria «differenza sessuale» sollecitarono le 
donne a riconsiderare II proprio rapporto con 
il lavoro, oltre la parità. Cominciarono a non 
sentirsi più ^straniere* nei luoghi di lavoro, 
non solo perché si «impadronivano» de) lavo
ro produttivo ma sopratutto perché non vo
levano più viverci in esso scisse, separate. Da 
un lato, il lavoro, luogo occupato con distac
co, quasi un esilio, seppure foriero di relazio
ni interpersonali e sociali; dall'altro la fami
glia, luogo di vera e propria «appartenenza»: 
la costruzione del mondo privato, la cura del 
suoi membri, le relazioni affettive. 

Nel lavoro «tutta intera» e «cittadina a pie
no titolo»: questo è il doppio percorso com
piuto in questi anni dalle donne. Il lavoro 
occupa nella vita delle donne, soprattutto 
delle giovani, una nuova centralità, difforme 
però, anzi opposta a quella maschile. Se que
st'ultima era/è totalizzante ed esclusiva, 
quella scelta dalle donne non vuole limitare 
lo spazio ed il significato delle altre sfere di 
vita: gli affetti. T'impegno sociale, la cono
scenza. Da questo nuovo valore attribuito al 
lavoro è derivata l'indicazione di nuove poli
tiche: le pari opportunità, gli orari di lavoro e 
quelli relativi all'organizzazione sociale, 
l'ambiente di lavoro, l'uso delle nuove tecno
logie. 

Lineare, irenico dunque il rapporto delle 
donne con il lavoro? Certamente no. Anzi, si 
acutizzano oggi problemi di quantità e quali
tà del lavoro. La disoccupazione femminile è 
in crescita ed affliggerà l prossimi anni: per 
la mancanza di lavoro ma anche per la tena
ce ed estesa richiesta da parte ueile donne. 
Essa riguarda soprattutto le ragazze ed il 
Mezzogiorno. La mancanza di lavoro, colpi
sce «soggetti pieni» consapevoli dei propri di
ritti con l'anelito di guardare e costruire il 

futuro; per questo risulta ad essi Inaccettabi
le, insopportabile. Dovrà questo scarto essere 
vissuto in solitudine? 

Se così sarà, quali potranno esserne gli esi-

Qui è il ruolo della politica: dare volto e 
voce a quelle anonime cifre che riferiscono 
della ricerca de) lavoro, della sua mancanza, 
per farla diventare ^soggetto contrattuale*, 
« forza politica». Le donne che lavorano sono 
ancora fortemente segnate dalla «segrega
zione professionale» verticale ed orizzontale. 
Significa che nel 1970 il totale delle donne 
che lavoravano erano concentrate nel 10% 
dell'insieme delle mansioni esistenti. La 

f rande quantità della forza lavoro femminile 
canalizzata in pochi settori, di bass;. e me

dia qualificazione. Le donne in carriera . ino 
In Italia solo 15.000. Vi è una riduzione della 
forza lavoro femminile nel settore operalo ed 
una sua concentrazione nei settori più de
qualificati; un grande sviluppo dell'occupa
zione femminile si è avuto nel terziario 
(1977-1983: +4,5% di occupazione femmini
le), collocata al livelli medio bassi ma con 
significativi spostamenti verso i livelli diri
genziali. 

Questa situazione è In relazione con la par
ticolare struttura del percorsi formativi e le 
scelte che sono ancora oggi compiute, per cui 
1*80% degli Iscritti alla Facoltà di Magistero 
e Lettere sono donne mentre ad Ingegneria 
esse si riducono ai 4%. 

La segregazione formativa e professionale 
riconduce alla causa essenziale che provoca 
lo svantaggio femminile: la divisione sessua
le del lavoro nel mercato e nelle famiglia. 
L'opzione semplice e ragionevole espressa 
dalle donne «lavorare tutte», per diventare un 
obiettivo realistico comporta l'assunzione di 
questo dato strutturale, affinché siano ri
mossi gli elementi sostanziali che provocano 
la disuguaglianza femminile e per stabilire 
nuove relazioni tra il lavoro nel mercato ed il 
lavoro familiare. 

Ma soprattutto, «lavorare tutte» assumen
do l'esperienza della «doppia presenza», oltre 
la fissità del ruoli sollecita una proposizione, 
una cultura più ricca e complessa di lavoro 
di cui gli elementi essenziali sono: 

a) il lavoro è fonte essenziale della dignità 
umana; occorre qualificarlo ed umanizzarlo; 

b) l'utilità e produttività dei lavoro deve 
essere anche «sociale», applicata al soddisfa
cimento di bisogni qualitativi dell'individuo, 
all'arricchimento del contesto sociale, al per
seguimento di nuovi standard di vita; 

e) 11 lavoro utile non è solo quello retribui
to; occorre considerare tutti i lavori svolti; in 
particolare occorre restituire professionalità 
e dignità sociale al lavoro familiare; 

d) in un contesto di redistribuzione sociale 
del lavoro occorre anche redistribuire 11 lavo
ro familiare e realizzare parziali forme per 
una sua socializzazione; 

e) occorre rivedere 11 *posto» che il lavoro 
occupa nella vita degli individui e nella orga
nizzazione sociale; occorre favorire e solleci
tare una piena e paritaria espressione di tut
te le dimensioni essenziali dell'esistenza in
dividuale e sociale; 

f) occorre realizzare una nuova politica del 
tempo incentrata sull'acquisizione della ca
pacità/possibilità soggettiva di autogoverno 
del tempo; 

g) superare l'identificazione del lavoro, 
con un suo rigido modello; dal lavoro al lavo
ro. 

'Lavorare tutte» vuole una quantità più 
ampia di opportunità lavorativa; vuole una 
qualità nuova del lavoro; vuole un rapporto 
nuovo, paritario e comunicante tra 11 lavoro 
e le altre dimensioni della esistenza indivi
duale e sociale. 

Questa è la sfida del «lavorare tutte», la sua 
utopia. 

Il luogo in cui le donne sono state storica
mente afasiche, 11 lavoro, *può* oggi farle 
parlare un discorso nuovo su di esso, per sé, e 
per tutti. 

^ > f OLO NEGLI ULTIMI cen-
^ ^ t'anni, all'incirca, il tempo 

* ^ libero è diventato un pro-
•»•*«•** biema (economico, sociale 
e politico fra gli altri). Prima di al
lora, nelle società arcaiche e in 
quelle pre-Industriali, la distinzio
ne fra lavoro e riposo non presenta
va contorni netti. Il lavoro s'inseri
va nei cicli naturali delle stagioni e 
dei giorni, intensificandosi nel pe
rìodo estivo e contraendosi in quel
lo invernale. I suol ritmi erano 
scanditi dal calendario agricolo, 
mentre le occasioni di riposo, nelle 
quali le funzioni sacre si accompa
gnavano a giochi e festeggiamenti, 
erano scandite dal calendario reli
gioso. 

Fu la rivoluzione borghese e in
dustriale che introdusse una cesu
ra netta fra lavoro e riposo. Lo sra
dicamento dalle campagne e l'i
nurbamento delie classi lavoratrici 
sconvolsero infatti anche il tradi
zionale calendario delle festività. 
Al ritmo lento e alterno del lavoro 
agricolo succedette il ritmo inces
sante e diuturno delle macchine. 
Come scrisse Paul Lafargue, nel 
suo celebre «Diritto all'ozio»: «Sotto 
FAncien regime le leggi della Chie
sa garantivano al lavoratore 90 
giorni di riposo (52 domeniche e 38 
giorni festivi) durante 1 quali era 
strettamente proibito lavorare». La 
borghesia invece «abolì i giorni fe
stivi e sostituì le settimane di sette 
giorni con quelle di dieci. Liberò gli 
operai dal giogo della Chiesa per 
meglio asservirli al giogo dei lavo
ro». 

Per il borghese comme il faut, 
alacre lavoratore e parsimonioso 
risparmiatore, l'ozio, Il non far 
niente: erano doppiamente sprege
voli» sia economicamente che mo
ralmente. Scandalizzava l'oziosità 
di nobili e aristocratici, ma sgo
mentava ancor più l'inattività del 
poveri. Negli anni delia prima in
dustrializzazione si sprecavano le 
lamentele sulla poltroneria degli 
operai cosi come sull'eccessivo in
dugiare al gioco del bambini. Se 
questi ultimi andavano tolti dalla 
strada e giunti all'età di sei o sette 

anni «naturalizzati al lavoro e alla 
fatica», i primi dovevano essere co
stretti all'operosità, alla frugalità e 
all'ordine. 

La giornata lavorativa, che pri
ma di allora era stabilita dalla tra
dizione, fu aumentata a 14-16 ore, 
con punte che arrivarono fino alle 
20. Il sonno, piacere che antica
mente veniva concesso anche agli 
schiavi, agli operai fu rubato. Nel 
giro di pochi decenni, concentrato 
nelle città, si formò un proletariato 
di molti milioni di persone che con
duceva una vita miserabile. 

Soltanto a partire dalla seconda 
metà del secolo XIX, con II pro
gressivo trasferimento delle capa
cità produttive dall'uomo alle mac
chine, prese corpo la tendenza alla 
riduzione dell'orario di lavoro, alla 
festività di fine settimana, all'abo
lizione del lavoro Infantile. La pro
posta delle «otto ore lavorative co
me limite legale della giornata la
vorativa» fu ufficialmente formu
late a Ginevra nel 1866 dal Con
gresso operalo intemazionale. 

Per paesi come l'Italia tale pro
posta aveva però più il sapore della 
provocazione che dell'individua
zione di un concreto obiettivo di 
lotta. Come scriveva un cronista 
del tempo: «È improponibile un 
confronto fra il nostro operalo e 
quello Inglese perché molto ci sca
piterebbe la nostra dignità di uo
mini civili, ma è bene che si sappia 
che, mentre i nostri bilanci sono 
strettamente fatti sulle spese ne
cessarie alla pura alimentazione, 
quelli degli operai inglesi conten
gono per esemplo le spese per i 
giornali, circolo, scuola, viaggi, 
escursioni, ecc.». 

Per tutto il periodo che va sino 
alla Prima Guerra Mondiale tutte 
le lotte intraprese dal lavoratori 
avevano come fine II soddisfaci
mento di bisogni fondamentali. 
•Prima la pancia piena poi la mora
le», per dirla con Brecht, e poi per 
estensione le ricreazioni e i diverti
menti. L'idea di educazione globa
le, legata all'acquisizione dì una 
precisa coscienza del significato 
emanclpatorio del tempo libero dal 

lavoro, che già nel 1900 faceva par
te del «programma minimo» del 
partito socialisùi, restò a lungo una 
formulazione puramente di princi
pio. A differenza delle classi agiate, 
per i lavoratori il tempo libero ave
va connotazioni puramente difen
sive. 

II «fenomeno del tempo libero» 
cominciò a delinearsi solo agli inizi 
degli anni 20, quando anche in Ita
lia la durata legale del lavoro fu 
portata a 8 ore e presero il via I pri
mi tentativi di organizzare stabil
mente il tempo di non lavoro. Fatto 
aue&t'ultlmo che rispondeva alla 

oppia necessità di attenuare la 
conflittualità operaia dentro e fuo
ri i luoghi di lavoro e di favorire un 
«corretto» utilizzo, cioè apolitico e 
ricreativo, del tempo libero. Quali 
che siano le risposte «Istituzionali» 
che vennero date nei diversi conte
sti (autoritaria nei regimi fascisti 
oppure «liberamente imposta» nelle 
democrazie occidentali) ciò che in
teressa sottolineare è il carattere di 
massa che vennero assumendo, nel 
periodo compreso fra le due guerre 
mondiali. le attività di tempo libe
ro, contestualmente all'innalza-
mento del tenore di vita delle classi 
medie e all'affermarsi dell'indu
stria culturale e del mass-media. 

Svaghi, divertimenti, escursioni 
ed esercizi sportivi cessavano di es
sere mere appendici del lavoro. Es
si non solo si rendevano autonomi, 
dando vita ad una vera e propria 
Industria, ma diventavano 11 luogo 
di nuovi investimenti sociali, attra
verso 1 quali anche la liberazione 
dal lavoro sembrava diventare una 
certezza. Nell'immediato dopo
guerra negli Usa, e nel decennio 
successivo anche in Europa, sotto 
l'effetto di favorevoli congiunture 
economiche, dell'evoluzione del si
stemi di lavoro, della penetrazione 
nel nuclei familiari della televisio
ne, si fece strada la convinzione che 
l'età dell'oro fosse ormai prossima. 

Negli anni sessanta anche in Ita
lia s'inaugurava Fera del tempo li
bero, testimoniata dal grande In
cremento del consumi culturali e 
ricreativi, dalla massiccia diffusio

ne della motorizzazione privata, 
dall'avvio delle vacanze di massa. 
Tale fenomeno, che recava con sé 
indubbi segni di progresso e di libe
razione per le classi lavoratrici, 
comportava però anche numerose 
contraddizioni. Prima fra tutte io 
scarto che veniva a stabilirsi fra il 
riconoscimento a pieno titolo dei 
diritto allo svago, al riposo, alle va
canze, alle ferie e le condizioni che 
potevano concretizzarlo; condizio
ni che spesso dietro il volto della 
modernità nascondevano nuove 
schiavitù. «Perché — come scrisse 
Giorgio Amendola nel 1959 — se le 
esigenze crescono mancano i mezzi 
per soddisfarle. Aumentano i biso
gni— di utilizzare le ore di libertà 
per lo sport, oer II turismo, per l'e
ducazione. Ma per tutte queste cose 
ci vuole il denaro e allora per trova
re il denaro per potere fare quelle 
gite, per andare in montagna, per 
comperare un biglietto per il tea
tro, ecco l'operaio qualificato che 
ha un posto cercarsi una seconda 
occupazione, e cosi ridurre il tempo 
Ubero che ha a disposizione. Per 
potere avere la possibilità di tra
scorrere dieci giorni al mare avvie
ne che le donne si sacrificano per 
mesi e mesi in un oscuro lavoro a 
domicilio mal pagato». 

Con tutti gli aggiustamenti del 
caso, ma con lo stesso spirito, ci si 
può chiedere oggi se non sia li caso 
di rivedere tutte le previsioni che si 
sono fatte in questi anni, concordi 
nell'ipotizzarc la quasi scomparsa 
del lavoro nella soclstà post-indu
striale e l'avvento di un individuo 
univocamente orientato al tempo 
Ubero. A confutare decisamente 
quest'idea, che in verità già sul fi
nire degli anni 60 l'economista 
Kenneth Galbraith definì «un ba
nale argomento da salotto», si pos
sono addurre un'infinità di argo
mentazioni ed esempi tratti dalla 
nostra quoUdlanltà. Primo fra tutti 
il fatto che sempre più 11 tempo li* 
bero anziché essere dedicato al ri-
poso e al divertimento viene impie
gato In attività che hanno cerne fi
ne la riuscita professionale oppure 
si configurano come un doppio la* 
voro o come un'intrapresa econo

mica parallela e in proprio. Appa
rentemente trionfa la cultura del 
narcisismo, dell'edonismo e dell'e
stetismo, nel fatti invece il «valore 
tempo» accentua decisamente l'a
spetto economico. 

Dovendo scegliere fra «più tem
po» e «più soldi» a prevalere è anco
ra e alla grande il denaro. Ne è pro
va il fatto che anche laddove sareb
be oggi possibile lavorare meno 
(per 1 liberi professionisti ma pure 
per i lavoratori dipendenti, attra
verso il part-time), ciò in realtà dif
ficilmente avviene; s questo per la 
semplice ragione che una maggio
re quantità di tempo Ubero com
porterebbe necessariamente mino
ri guadagni e quindi anche minori 
consumi. 

In questa prospettiva la libera
zione del tempo (che significa an
che vivere più semplicemente) pas
sa non solo attraverso la liberazio
ne del lavoro (che significa anche 
dare un'occupazione a chi non ce 
l'ha) ma soprattutto attraverso la 
svalorizzazione dell'importanza 
che oggi si attribuisce all'agire uti
litaristico, ai comportamenti 
orientati al profitto, ai soldi. E in 
questa direzione non servono inve
stimenti economici bensì investi
menti ideali. Prendendo atto che di 
per sé la riduzione degli orari di la
voro non è una garanzia che lavo
rando meno si finirà col lavorare 
tutti, né che avendo più tempo Ube
ro la gente riuscirà a sentirsi real
mente Ubera. Libera di fare o non 
fare secondo piacere e non secondo 
logiche di potere, di prestigio o dì 
denaro. Concludendo, sono pure 
convinto che la questione si ponga 
in modo ancor più urgente perle 
classi lavoratrici, per coloro che 
proprio della lotta per l'emancipa
zione del lavoro e parimenti «lei 
tempo di non-lavoro *ianno fatto 
storicamente la ragione del loro 
esistere e organizzarsi. Non pochi. 

Kr non dire troppi, sono infatti co
ro (operai, Impiegati, pensionati 

fra gli altri) le cui letture preferite 
sono diventate le quotazioni di bor
sa, li flslng, le guide agli Investi-
menti e al fondi comuni. 
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•.̂ •: --v"^-~ Ĥfril iltr».*^ tritai « ksit team fc natt # Iwt tearjH * i^^Sf^&^m 
?')*«»»* J-c*rtntm t»*, .***»• TU«»»<-*» «• »<*«« «•"» fc->jr^> »»»*•», »-«-/«»ij.i»i|.» #,».?»!»l'JTa,ili,ll;S>]S?'!?ii5* 
--• K « f » t « M M V < c l ' <Vw*,*»«w»T« & »» R*r»w; *•*• "P* %» **«»**« »•«««•« «*»•*•»•* «H»;JttJN&a* * • -lW*t*W 

, «&£»«"*»* frr» S* *W*f ,<) 
,: ì-.Siim 5/»jr.*»s» ** lWp»»**':»V irmi tztt « « s i c w«» » mmm^ jmtt mm .«••»« 

u f f - T »ii « t i m t T .•••••-"*'••• '•'••• •'•*^~i&*i&z%. ^\-i*~y%&£-f-ài 

WMÈM»H.(M» 
î Cìi» <^<ÌS-, 



| 1 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
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E' cambiato ir concetto di ingiustizia t 

sociale, mentre riemerge con forza un tema 
^accantonato: la liberazione dell'uomo 

Sfruttamento, 
stesso nome ma 
è un'altra cosa 

di BRUNO TRENTIN 

m T ON VI E DUBBIO che le trasfor-
/ ^ ^ / mozioni che sono intervenute 
/ yf (con una rapidità e di una esten

sione senza precedenti) nella 
composizione sociale del lavoro subordi
nato, l'estrema articolazione dei redditi dei 
lavoratori dipendenti e la diversa origine 
di questi redditi (voglio parlare del diverso 
peso assunto, a seconda dei casi dalla con
trattazione collettiva, dalla legislazione so
ciale e dalla legislazione «corporativa») ab
biano mutato radicalmente le condizioni 
del conflitto di classe e ì fondamenti possi
bili di un'azione solidale della grande mas
sa dei lavoratori dipendenti. Questi feno
meni sembrano a me molto più rilevanti 
delle tendenze «macro-economiche» alla ri
duzione delle distanze retributive tra le 
grandi categorie del lavoro subalterno, al
meno per intendere la portata della crisi di 
quel «compromesso! fra salariati che è sta
to, per decenni, alla base del potere con
trattuale dei sindacati e la fonte della loro 
rappresentatività. 

Vuol dire forse che sia-no di fronte alla 
•dissoluzione» delle classi sociali e alla 
scomparsa di una classe operaia capace di 
esercitare, con la sua azione rivendicativa, 
una funzione di stimolo all'innovazione e 
alla trasformazione della organizzazione 
sociale del lavoro? Mi sembra francamente 
difficile ritenere esaurita l'analisi sulle 
classi sociali con una nomenclatura sulla 
distribuzione dei redditi, identificando 
quindi le classi o gli stessi ceti sociali in 
base ad una mera classificazione delle ri
sorse consumate. E si assumono altri crite
ri di indagine, come quelli fondati sul gra
do di subordinazione del lavoro, sul grado 
di stabilità del rapporto di lavoro, sulla 
composizione del reddito individuale: per 
esemplo valutando l'incidenza del «salano 
assistenziale» o del reddito familiare sul 
reddito complessivo è dato riscontrare una 
tendenza all'accentuazione anche radicale 
delle differenze di -status* e di aspettative 
nella massa crescente degli uomini e delle 
donne che si sottopongono ad una attività 
«eterodiretta» o che aspirano ad entrarvi, 
sia pure per una parte del loro tempo. 

Quello che è certamente vero però è che 
l'azione meramente salariale dei laborato
ri organizzati non costituisce più, come 
(almeno in parte) costituiva in passato, un 
fattore unificante e quindi un obiettivo so
lidale dei lavoratori subordinati E che 
quando questa azione diventa Punita (o la 
prevalente) forma di lotta sociale essa fa
vorisce, ormai, non la solidarietà ma la 
frantumazione corporativa all'interno del 
mondo del lavoro. Anche in ragione di un 
fatto che i salanalisti di tutte le scuole (dai 
monetaristi agli operaisti) sembrano di
menticare: ossia che in molti casi il rappor
to fra il salario e il lavoro immediatamente 
prestato (o non prestato come quanto vie
ne erogato un salario assistenziale) se co
stituisce ancora un indice rilevante di «co
sto» non costituisce più la misura del grado 
di «sfruttamento» e del grado di disagio so
ciale, il metro esauriente per valutare una 
situazione di «ingiustizia»: «Il furto di tem
po altrui sul quale sj basa la ricchezza 
odierna si presenta come una base misera
bile in confronto a questa nuova base» (os
sia lo stato generale della scienza, e il pre
gresso fella tecnologia) «creata dalla gran
de industr'a stessa», ammoniva il tanto bi
strattato Carlo Marx. 

E11 vero grande tema con il quale il mo
vimento sindacale (ma, nello stesso tempo, 
ogni forza politica e culturale che intenda 
ridefinire la sua identità «di sinistra») è 
chiamato a misurarsi è immediatamente 
quello della natura intrinseca del lavoro 
subordinato, non tanto (o non solo) come 
lavoro sotto-retribuito, ma soprattutto co
me lavoro non libera Incerto nella sua 
continuità, limitato nella sua autonomia, 
minacciato nella sua integrità fisica, cul
turale, professionale, e soprattutto espro
priato da ogni controllo sul flusso di infor
mazioni e di conoscenza che costituisce 
sempre più la forza di produzione principa
le di una economia moderna. Solo se assu
meremo 11 grande tema della liberazione 
progressiva del lavoro, che ci porta ai m o 

re del problema del lavoro nella società 
contemporanea, soltanto a questa condi
zione, i valori di solidarietà e di uguaglian
za potranno riacquistare un senso e ridi
ventare nella coscienza dei lavoratori degli 
obiettvi vissuti e non solo predicati. 

Anche sulla grande questione dell'occu
pazione, di un governo flessibile del lavoro 
che sostituisca la frattura drammatica fra 
lavoro garantito, lavoro precario e disoc
cupazione assistita, sembra ormai impos
sibile ricostruire una solidarietà effettiva 
— di classe — fra tutte le forze del mondo 
del lavoro e della cultura, se questa solida
rietà non investirà contemporaneamente 
l'obiettivo di una liberazione progressiva 
del lavoro. 

Perché sul tema dell'occupazione (e 
quindi, qui, in Italia, di uno sviluppo della 
società meridionale che rompa con l'assi
stenza e la degenerazione clientelare dello 
Stato) non abbiamo costruito quella soli
darietà operante fra i «due terzi dei garan
titi e il terzo dei marginalizzati», che, in 
verità, tenderà a crescere con la crescita 
delle forme di occupazione precuria e assi
stita? 

Perché su un tema come la riduzione 
dell'orario di lavoro il movimento sindaca
le non riesce, soprattutto nelle fasi di tra
sformazione e di ristrutturazione dell'eco
nomia, a riunificare grandi masse di lavo
ratori occupati e disoccupati e a conquista
re risultati significativi dal punto di vista 
dell'occupazione? 

Credo che la risposta a queste domande 
stia anche nei ritardi con i quali il movi
mento operaio dell'Europa occidentale ha 
fatto i conti con le trasformazioni in atto, 
con la rottura di vecchie correlazioni fra 
crescita economica ed occupazione. Ma es
sa risiede soprattutto nel fatto che sinda
cati e partiti di sinistra, sulla scia di una 
vecchia tradizione — forse hi più dura a 
morire — abbiano sempre identificato l'oc-' 
cupazione con'il posto e non fon il lavoro: 
con quel lavoro che vogliamo cambiare e 
che sin dalle origini del movimento ope
raio era stato individuato come oggetto di 
oppressione, di divisione dei saperi, molto 
più che come occupazione sottoretribuita. 

Con quel lavoro che viene oggi radical
mente riconsiderato dai giovani che vo
gliono conquistare, anche in forma preca
ria, una nuova occupazione: non tanto il 
posto, appunto, ma un'occasione di espri
mersi, di realizzarsi, di contare non solo 
nel chiuso di un'azienaa. 

Che cosa può unire infatti i due terzi 
«forti» della società con i marginalizzati, se 
non con la consapevolezza che per i quat
tro quintideile grandi società industriali si 
realizza tuttora, e si accentua, una espro
priazione di saperi, di informazioni, di po
tere e una riduzione degli spazi di autogo
verno, di autonomia di decisione; nel mo
mento aiesso in cui la rivoluzione tecnolo
gica segna la crisi del taylorismo e della 
parcellizzazione di un lavoro eterodiretto e 
deresponsabilizzato? 

Il movimento operaio occidentale alme
no nelle sue organizzazioni ufficiali, ha 
vissuto la fase del taylorismo e del fordi
smo in termini di «rivoluzione passiva», per 
dirla con Gramsci. E i costi — sociali e 
politici — che sono stati pagati in ragione 
di, questa scelta (la quale fu addirittura 
teorizzata e sublimata dalla ideologia prò-
duttivista che dominò in Urss quasi fino ai 
nostri giorni), non sono stati ancora piena
mente valutati, come non lo furono ai tem
pi di Gramsci. 

Oggi le forze della sinistra rischiano di 
ripetere con esiti molto più disastrosi la 
stessa operazione politica e culturale, ri
piegando su una linea «difensiva* e assi
stenziale, nella fase ancora tutta «da scri
vere» del post-taylorismo. 

Al centro di un progetto di società delle 
forze di sinistra in Europa deve quindi tor
nare l'obiettivo dell'occupazione come l'o
biettivo di un lavoro diverso, di un lavoro 
certo più flessibile, m>, ?r,rhe per questo, 
più ricco di formazione •• 3. «.uuura, d» un 
lavoro padrone dell'informazione, di un la
voro che trova nuovi spazi di espressione 
con l'autonomia decisionale dei lavoratori 
qualificati, con nuove forme di partecipa

zione e di autogoverno. Così come la mas
sima occupazione anche la democrazia 
economica rischia infatti di diventare un 
obiettivo velleitario e persino mistifi
catorio, se non si cimenta' con "l'antico te
ma della liberazione del lavoro, della soli
darietà nella trasformazione del lavoro e 
dell'ambiente, della difesa dell'uomo, dei 
suoi valori, della sua salute e della» sua 
creatività, come parte determinante di una 
azione per la riconquista di un territorio e 
di una città in cui si possano realizzare i > 
bisogni più «ricchi» dell'umanità. 

Siamo cioè nel campo dei nuovi diritti di 
cittadinanza, dei nuovi poteri, dei nuovi 
valori, delle nuove culture che devono ispi
rare la nostra battaglia per l'occupazione e 
per l'uguaglianza e siamo lontani — me lo 
si consenta — dai fossili filantropici e illu
ministi che riducono il problema del lavo
ro all'elargizione dei «meriti» per le forze 
emergenti e all'assistenza dei più bisogno
si, come contropartita della loro emargi
nazione. 

Riparlare il tema dell'umanizzazione del 
lavoro — come dice Peter Glotz — al cen
tro di un progetto di cambiamento in Eu
ropa e in Italia, farne il perno della grande 
solidarietà che vogliamo ricostruire intor
no all'obiettivo dell'occupazione, che è ap
punto, prima di tutto, una questione di di
ritti, di poteri, di programmazione consa
pevole delle risorse umane, non significa 
sognare al domani. 

Si tratta di una scelta di immensa ed 
immediata portata politica. E non, come 
per molti anni è stato, di una questione da 
relegare fra le tecniche più o meno indeci-* 
frabili di una storia minore della lotta di 
classe. Quella storia dei contenuti specifici 
del conflitto di classe che ha così poco inte
ressato, nel decenni passati, le culture uffi

ciali della sinistra in Italia, e in Europa, e 
che è slata totalmente rimossa nei paesi 
del socialismo reale, dove la mitizzazione 
dell'accesso dei rappresentanti della classe 
operaia al posto dì comando ha coinciso 
con la "cancellazione dell'obiettivo concreto 
della trasformazione del lavoro e dell'auto
governo dei lavoratori in carne ed pssa. 

Ci troviamo oggj di fronte alla possibile 
ripresa di un movimento spelale di qualche 
rilievo, con l'entrata in campo di più di 10 
milioui di lavoratori impegnati nel rinno
vo dei loro contratti collettivi. 

Può essère l'inizio di un nuovo processo 
di riaggregazione dell'azione sindacale in
torno agli obiettivi dell'occupazione e del 
lavoro diverso, del controllo dell'innova
zione e della formazione, del governo fles
sibile del tempo di lavoro. Ma può.essere 
(anche il grande padronato lavora aperta
mente in questa direzione) il momento in 
cui prevale alla fine, la logica del si salvi 
chi può, della monetizzazione delle condi
zioni di lavoro e della frantumazione cor
porativa. 

Dare unità politica a questi movimenti, 
tradurre anche sul piano politico e legisla
tivo la ricostruzione di una nuova solida
rietà fra tutti i soggetti del mondo del lavo
ro sulla base di un programma di occupa
zione anche minimo ma credibile; dare 
gam^e, strumenti istituzionali* e operativi 
ad una pplitica economica che trasformi 
•nel breve termine la fugace occasione della 
congiuntura petrolifera in un cambiamen
to strutturale nelle politiche dj creazione e 
di cambiamento del lavoro. Questa può di
ventare negli anni 80 la grande sfida che là 
sinistra italiana rivolge in primo luogo a sé 
stessa, ritrovando nella liberazione del la
voro l'asse della sua ricerca* progettuale e 
della sua iniziativa politica. 
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Satira politica ma non solo, L'Asino del 
1900 dedica una copertina al 1° Maggio per 
simboleggiare con un tratto che mescola il 
segno del Liberty ed un simbolismo 
elementare i concetti di Solidarietà e 
Lavoro. Attorno al mondo si danno la 
mano i cinque continenti che sono 
«impersonati» da altrettanti lavoratori con 
i costumi del tempo. In alto campeggia la 
rappresentazione allegorica dei tre valori 
affermati nella Rivoluzione Francese: 
Liberta Uguaglianza e Fratellanza. 
I momenti più significativi nella storia del 
movimento di emancipazione femminile 
coincisero spesso con il Primo Maggio. 
Questo portò da un lato ad un 
arricchimento contenutistico delia 
giornata e servì, dall'altro, a dare nuo\ a 
forza alla lotta femminile, riscattandola 
dal suo iniziale isolamento. 

Nella foto in fondo alla pagina, la copertina del 
numero unico «Primo Maggio Femminile», 
stampato a Roma nel 1899 

Si può conciliare^! massimo di uguaglianza 

semplice ma le esperienze dimostrano che. 

Un bel test 
per gli ideali 

socialisti 
di PAOLO SYLOS LABINI 

N EL SAGGIO 
SULLE classi so
ciali che ho pub
blicato recente

mente da Laterza cerco di 
chiarire quali sono, secon
do la mia opinione, gli 
obiettivi dei socialisti ri
formisti e come convenga 
perseguirli nelle condizio
ni odierne. Siamo tutti 
d'accordo: la sinistra deve 
compiere una profonda 
autocritica delle sue anali
si e delle sue strategie. Fi
nora però l'attenzione è 
stata concentrata sulle 
strategie e sui programmi, 
mentre alle analisi sulle 
quali i programmi debbo
no fondarsi sono state de
dicate solo riflessioni 
frammentarie. In partico
lare, per quanto riguarda il 
partito comunista italiano, 
due sono, a mio parere, le 
lacune più vistose: la criti
ca che concerne In dottrina 
marxista-leninista e quel
la riguardante l'Unione 
Sovietica. Un tempo quella 
dottrina rappresentava il 
punto di riferimento ideale 
e la base per l'analisi del 
capitalismo: su quella base 
venivano poi formulati i 
programmi di breve e, an
cor più, di lungo periodo. 
In quel tempo l'unione So
vietica rappresentava il 
modello da imitare, sia pu
re in modo autonomo e 
creativo. Negli ultimi anni 
si è parlato sempre meno 
di dottrina marxista-leni
nista; quanto all'Unione 
Sovietica, si è detto che es
sa ha perduto la «spinta 
propulsiva», si è discusso 
sullo «strappo» e si è ribadi
ta in modo quasi rituale 
l'esistenza di dissensi fra 
Pei e Pcus, ciò che ormai 
provoca non più le invetti
ve e le scomuniche dei Su-
slov e dei Ponomariov, ma 

li astuti commenti, pieni 
i comprensione, di Zagla-

.iin, che a quanto pare ha 
la funzione di assorbire e 
di minimizzare anche 
quelle che fino a pochi an
ni fa sarebbero apparse co
me atroci eresie, in breve: 
implicitamente, sembra 
che la consegna sia il silen
zio o il parlar sommesso e 
per allusioni. 

No. Il silenzio non è de-

gio di un grande partito. 
isogna prendere per le 

corna entrambi i tori. 
Marxismo-leninismo. Io 

dico — ma non faccio che 
esprimere ad alta voce f si
stematicamente quel che 
molti pensano a sinistra, 
dentro e fuori del partito 
comunista —: il marxi
smo-leninismo, in quanta 
base per l'elaborazione di 
programmi politici di bre
ve o di lungo periodo, è una 
dottrina radicalmente sba
gliata: se mai un tempo ha 
avuto una spinta propulsi
va nelprocessc di emanci
pazione e di maturazione 
civile dei lavoratori in ge
nerale e dei proletari in 
particolare, oggi per tanti 
motivi sui quali qui non 
entro, quella spìnta non 
l'ha più. Anzi — per usare 
un'immagine dialettica 
cara a Marx — a questo 
punto è divenuta un grave 
impaccio per la prosecu
zione di quel processo. 

Unione Sovietica. Non è 
un modello da imitare, sia 
pure in modo originale; si 
può dire, invece, che è un 
modello col segno meno. 
Se «è vero che i due vitali 
ingredienti del socialismo 

sono la libertà democrati
ca (la libertà per tutti e non* 
per i pochi) e la tendenziale 
eguaglianza (l'assenza di 
ostacoli sulla via dell'e
guaglianza), ebbene, essi 
sono assenti nell'Unione 
Sovietica. Kruscev disse — 
ed è una citazione più volte 
ricordata —: «Dobbiamo 
imparare a vivere con la 
democrazia, e non è facile 
perché non ne abbiamo 
mai avuto l'abitudine». Di
ceva il vero, e la sua affer
mazione ha piena validità 
anche oggi. La libertà non 
c'è nell'Unione Sovietica; e 
non c'è neppure la tenden
ziale eguaglianza; non mi 
riferisco alle cospicue dif
ferenze di retribuzioni fra i 
lavoratori (che non neces
sariamente negano quel 
principio); mi riferisco alla 
«nomenklatura» ed ai pri
vilegi di ogni genere di cui 
fjode, privilegi che fanno 
mpalhdire quelli dei pa

droni del vapore occiden
tali e che rappresentano 
una «degenerazione» anche 

f iìù grave di quella costi-
uita dalla così detta era 

staliniana (ouesta defini
zione fu di Togliatti). La 
verità è che l'Unione So
vietica ha bisogno di cam
biamenti assolutamente 
radicali, sia nella vita poli
tica sia nell'organizzazio
ne econr-mica, che funzio
na sempre peggio. Ricor-
d'ernoci che essa è l'unico 
grande paese del mondo in 
cui la vita media tende a 
diminuire invece di au
mentare: è terribile a dirsi, 
ma è così. Il quadro com
plessivo t è quanto mai 
oscuro: inefficienza gra
vissima della pianifi
cazione centralizzata, per
messi ben raramente con
cessi per chi vuole visitare 
altri paesi o emigrare, con
trolli per gli stessi movi
menti interni, inesistenza 
delle libertà di stampa e di 
associazione, inesistenza 
di pluralismi e divieto di 
critica a livello politico (la 
critica delle disfunzioni 
burocratiche è ben misera 
cosa), privilegi per i pochi. 
Ma questa è addirittura la 
negazione di entrambi i 
grandi ideali della Rivolu
zione francese — libertà ed 
eguaglianza — e non solo 
del primo! 

E' stato detto, nel Con
gresso di Firenze, che il 
partito comunista si consi
dera parte della sinistra 
europea. Se è così, bisogna 
aver chiara la nozione che, 
salvo poche e non confor
tanti eccezioni, i partiti eu
ropei di sinistra hanno da 
tempo cosrr uto una criti
ca radicale e non ambigua 
sia del marxismo-lenini
smo sia dell'Unione Sovie
tica. Una tale critica com
porta i! ripudio del pro
gramma politico di Marx, 
a cominciare dalla sua 
sciagurata giustificazione 
della dittatura, ma non 
implica il ripudio comple
to della impostazione ana
litica. Così, la concezione 
del capitalismo come siste
ma caratterizzato da un 
esteso mercato del lavoro 
salariato è corretta; il cri
terio d'individuare le **»n-
denze in atto nella spcietà 
(non le «leggi* di movimen
to, che non esistono* per 
regolare l'azione politica è 
un criterio giusto, che i so
cialisti riformisti possono 
e anzi debbono accogliere. 
Criticare radicalmente 

l'Unione Sovietica non si
gnifica fomentare l'odio 
per quel grande e tragico 
paese; significa, però, 
escluderlo come modello. 
Se la critica è seria, docu
mentata e incalzante essa 
può servire — si deve spe
rare — agli stessi sovietici, 
che, per cambiare, hanno 
bisogno di critiche di que
sto genere, mentre non 
hanno bisogno né di esal
tazioni, né di critiche ad
domesticate, come non 
hanno bisogno d'invettive 
e di maledizioni globali. 

Ho numerosi amici fra i 
comunisti e sono convinto 
che il partito comunista 
rappresenti, nel nostro 
paese, un patrimonio pre
zioso di carattere e di co
raggio civile, che non deve 
essere disperso. Un amico 
comunista ha affermato, 
in un dibattito pubblico: 
l'utopia era ed è giusta, so
no i mezzi che ora ci ap-
fiaiono sbagliati; è un'af-
ermazione che io condivi

do. La fedeltà ad antiche 
convinzioni indica nobiltà 
d'animo e, se sono ;• jchi a 
professarla, coraggfo intel
lettuale; ma quando ci si 
rende conto che quelle 
convinzioni — non nei fini 
generali ma nei mezzi indi
cati — erano errate, è lo 
stesso coraggio intellettua
le che deve spingere a rico
noscere gli errori e a cor
reggerli. Ecco: io credo che 
a sinistra (non solo nel Pei) 
si sia delineata una disa
strosa inversione tra fini e 
mezzi, ovvero si è dato per 
certo che certi mezzi imuli-
cavano automaticamente 
il fine, il socialismo, che si
gnifica li massimo di liber
to democratica col massi
mo di tendenziale egua
glianza democratica. No: 
contrariamente a quel che 
sostiene Marx, la naziona
lizzazione generalizzata, o 
quasi, dei mezzi di produ
zione non significa sociali
smo: il mercato del lavoro 
salariato può essere intac
cato e progressivamente 
eliminato in tanti altri mo
di. E la persistenza del 
mercato dei prodotti non è 
necessariamente un osta
colo al socialismo. 

Sono tutti temi che 1* si
nistra deve dibattere coli
camente e a fondo. I pru
denti silenzi o gli slogan 
convenzionali non sono 
soltanto fut i l i : sono dele
teri. 

Le critiche fondamentali 
di cui ho parlato possono 
avere significato politico a 
condizione che esse serva
no a far giustizia di formu
le vaghe e ambigue e ad 
aprire la porta a una stra
tegia gradualistica, capace 
di cambiare profondamen
te, ma senza traumi, la no
stra società. La via attra
verso cui il Pei può diveni
re di pieno diritto compo
nente essenziale della sini
stra europea passa, a mio 
parere, attraverso quelle 
critiche fondamentali. Un 
tema di riflessione: una 
volta sbloccata quella via, 
per fondare il nuovo parti
to del lavoro, di cui si parla 
da anni, e rendere vitale 
una tale rifondazione, oc
corre probabilmente azze
rare la «leadership* degli 
attuali partiti di sinistra: 
l'unificazione non deve es
sere un'operazione di ver
tice. 

Pensiamoci sopr». 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
1 MAGGIO 1986 

I termini «tradimento», «traditori» entrano di 
prepotenza nella polemica del maggio 1920, 
dopo gli strascichi lasciati dal fallimento degli 
scioperi metallurgici nell'anno precedente e 
dalla progressiva scissione politica del 
movimento operaio francese. Da questa 
frattura nascerà il Pcf. Ma non è solo la 
questione sindacale a produrre una rottura tra 
la classe operaia. L'intervento militare 
francese, a fianco delle truppe 
controrivoluzionarie nella guerra civile russa, 
imprime un carattere segnatamente 
internazionalista alle manifestazioni dei 
lavoratori. 
Lo sciopero del Primo Maggio 1920, se su un 
piano formale vuole rappresentare un'unita di 
classe, è in realtà la dimostrazione palese della 
frattura politica del movimento operaio 
transalpino, uscito vistosamente trasformato 
dal dispotismo e 'Isila scelta nazionale dei 
propri gruppi dirigiti durata ìa guerra e 
anticipa le condizioni che porteranno alla 
nascita del sindacato comunista. 
Nella foto qui accanto, il manifesto della C.G.T. per 
il V Maggio 1920 

Il Primo Maggio del "li si svolge in 
un'atmosfera di incertezza che sicuramente 
non incoraggia le ragioni dell'unità. Con la 
fine dell* guerra, che aveva portato ad una 
frattura del movimento operaio, si presenta la 
necessità di una nuova Internazionale. La 
conferenza indetta da Lenin (2-6 marzo 1919) 
in preparazione ad una sua costituzione, si 
trasforma in effetti nel primo congresso 
dell'Internazionale comunista. Iniziano a 
formarsi partiti comunisti e socialisti, aderenti 
a una delle due Internazionali, in 
un'atmosfera di tensione e scontro reciproco. 
Con lo scopo di ridare unita al movimento 
operaio, alcuni partiti non aderenti né alla II, 
né alla III Internazionale, fondano 
•'«Internazionale di Vienna», definita 
ironiramente dai comunisti «Internazionale 
214», organismo che aderirà quasi totalmente 
alla II Internazionale, dopo il fallimento di 
un'azione comune alle tre organizzazioni 
(incontri di Berlino, aprite 1922). 
Nella foto (n basso, un manifesto delia SPO ( 1922) 

Informatica e computer preparano la rivoluzione del telelavoro, ma le diffidente sono tante 

Col capufficio in casa 
"TI NTRO LA FINE 
m-J del secolo nuove 

M* professioni avranno 
- * • " sostituito numerose 
attuali attività: è una delle 
previsioni più ricorrenti nel
le analisi sociologiche: tas
sello di una trasformazione 
globale che investirà l'orga
nizzazione sociale, le abitu
dini di vita, l'assetto del ter
ritorio, i modi di «essere* e di 
«avere» e perfino le concezio
ni stesse del «fare» e del «pen
sare». Cause scatenanti que
sta rivoluzione saranno le 
tecnologie informatiche e te
lematiche, protagoniste per
vadenti e invadenti della 
nuova era. 

A causa del tipico fermen
to disordinato che caratte
rizza i fenomeni al loro in
sorgere, su alcuni aspetti di 
questa grande trasformazio
ne non e stata ancora conso
lidata una posizione precisa, 
con il risultato che ai riferi
menti spesso enfatici al Ri
nascimento tecnologico si 
contrappongono in modo 
netto timori emotivi e irra
zionali. Esempio di questa si
tuazione è il telelavoro, un 
tema intorno al quale conti
nuano ad intrecciarsi con
sensi derivanti da sperimen
tazioni per quanto episodi
che e disincantati scettici
smi. Il fatto stesso che i di
zionari tecnici attualmente 
disponibili non prevedano 
ancora una definizione di te
lelavoro indica chiaramente 
lo stato dell'elaborazione 
teorica. 

Cosa si intende per telela
voro? Con questo termine 
normalmente si indica un 
complesso di attività impie-

f;atizie eseguibili con l'ausi
lo di tecnologie informati

che e telematiche in località 
decentrate e Indipendenti ri
spetto ai luogo fisico in cui 
vengono concentrati, trami
te reti di telecomunicazione, 
i risultati di tali attività. Nel
la formulazione corrente il 
concetto di telelavoro pre
suppone quindi che la pre
stazione appartenga al do
minio dei lavoro dipendente 
e che la sua erogazione av
venga in un luogo non solo 
distante rispettò all'elenca 
(come può essere una filiale 
o una succursale) ma Anche 
Indipendente rispetto ad es
sa. Archetipo di luogo Indi
pendente dall'azienda, la ca
sa viene indicata come il luo
go più adatto allo svolgi
mento dei telelavoro, che 
possiamo quindi definire co
me lavoro dipendente svolto 
telematlcamente dalla prò-

di MARIO GRASSO 

pria abitazione. 
In un certo senso siamo di 

fronte ad una versione po
stindustriale del lavoro a do
micilio, rispetto al quale uti
lizza «nuove» materie prime 
(informazioni invece che 
materiali) e più sofisticati 
strumenti di lavoro (video
terminali, personal compu
ter, videodischi, facsimili) 
per costruire prodotti imma
teriali come il software. 

Ciò indica che i più proba
bili telelavoratori vanno ri
cercati fra quanti operano 
nella manipolazione delle in

formazioni: programmatori 
informatici, impiegati d'or
dine, giornalisti, segretarie, 
dattilografe. 

I lavoratori autonomi fa
ranno anch'essi ricorso alla 
filosofìa del telelavoro ma 
presumibilmente non costi
tuiranno una questione di ri
levanza politica e sociale per 
il semplice motivo che essi 
decidono autonomamente 
(appunto) quando, dove, 
quanto e come lavorare, a 
differenza del lavoratore di
pendente la cui organizza
zione familiare può essere 

sconvolta da decisioni altrui. 
Malgrado ls buone inten

zioni il telelavoro stenta tut
tavia a decollare, frenato 
non solo da alcuni presuppo
sti tecnologici che richiedo
no ulteriori sviluppi e affina
menti (reti di telecomunica
zioni, apparecchiature più 
facili, programmi autodi
dattici) ma anche da alcuni 
interrogativi ancora senza 
risposta. Il primo riguarda il 
rapporto costi-benefici: 
mentre i primi (investimento 
iniziale e spese di gestione) 
sono agevolmente quantifi
cabili, i secondi rimangono 
ancora affidati ad indicazio
ni qualitative (incremento di 
oroduttività, riduzione del
l'assenteismo, guadagni lo
gistici indiretti, migliore 
qualità del prodotto). Indica
zioni che non sempre riesco
no a fare breccia in chi deve 
prendere le decisioni di inve
stimento. 

Senza risposta sono anche 
altri quesiti, ancora più in
quietanti per la loro rilevan
za sociale: il telelavoro non 
costituirà un ulteriore osta
colo al processo di emanci
pazione delle donne, alle 

quali sarà più facile affidare 
il duplice ruolo di telelavora
trice e casalinga? Non con
sentirà l'apertura di una 
nuova fase di sfruttamento 
del lavoro minorile, lontano 
da occhi indiscreti? Non li
miterà ulteriormente le pos
sibilità di inserimento socia
le dei portatori di handicap? 
Non renderà più diffìcili i 
rapporti interpersonali fra 
lavoratori? Non rischia di 
stravolgere completamente 
le regole del gioco delle rela
zioni industriali e di produr
re un'irreversibile perdita di 
potere contrattuale per il 
sindacato? 

Sono quesiti, questi ultimi, 
che emergono con chiarezza 
anche da un'indagine sugli 
•Atteggiamenti delle parti 
sociali e delle forze di lavoro 
rispetto al lavoro elettronico 
decentralizzato», in corso 
presso la Fondazione euro
pea per il miglioramento del
le condizioni di vita e del la
voro. Quesiti ai quali gli 
esperti comunitari non han
no ancora dato risposta. 

Alcune risposte sono inve
ce arrivate dal fronte sinda
cale. L'organizzazione ame

ricana Afl-Cio ha richiesto 
ad esempio la messa al ban
do del telelavoro. Anche le 
donne del sindacato tedesco 
Dgb hanno chiesto l'interdi
zione legale del lavoro elet
tronico a domicilio. Meno ri
gida la posizione del sinda
cato svizzero Ssec: per limi
tare le potenziali minacce 
provenienti dal telelavoro 
(riduzione dei livelli occupa
zionali, controllo a distanza 
delle prestazioni, ridimen
sionamento delle leggi di tu
tela della maternità) ha deci
so di adottare una politica 
negoziale per gruppi di tele-
lavoratori (centri di lavoro 
periferici), rifiutando ipotesi 
di telelavoro individuali. 

La posizione delle organiz
zazioni sindacai* non e mai 
tuttavia di rifiuto pregiudi
ziale dello sviluppo tecnolo
gico, ma esprime una volon
tà di partecipazione ai pro
cessi decisionali e di control
lo sociale dell'innovazione. 
Una posizione ampiamente 
condivisibile che, se non di
sattesa dai fatti, porterà il 
sindacato ad essere puntuale 
con il fenomeno emergente 
del telelavoro. 

La «Nippon Electric», una grande compa
gnia giapponese nel settore dell'informatica, 
ha attivato per via sperimentale una sezione di 
telelavoro, interessando le dipendenti sposate 
del reparto software ed installando nelle abita
zioni ai jt:tsi« personal computer e video ter-
min&ìi. 

• • • 
In Giappone, il sistema Ins (Information Ne

twork Service) installato in modo sperimentale 
dalla NT&T, la Nippon Telephone L Telegraph, 
in alcuni quartieri di Tokio (ma prevedendo 
uno sviluppo entro il 1990 su tutto il territorio 
nazionale) e strutturato su fibre ottiche, con* 
sente già sperimentazioni di telecommuting. 

A Phoenix (Usa). la Fairchild Camera and 
Instruments Corporation del gruppo Schlum-
terger ha attivato una sezione di telelavoro, 
convinta che questa modalità di lavoro possa 
diffondersi ampiamente all'interno deila sua 
struttura. 

• • • 
La Continental Illinois Bank di Chicago ha 

installato terminali in casa di diversi impiegati 
ed ha, inoltre, predisposto un centro periferico 
per consentire il lavoro telematico decentrato. 

• • • 
Lu Control Data, in Usa e in Francia, opera 

sperimentazioni di telelavoro con decine di im
piegati e quadri che volontariamente hanno 
deciso di lavorare a casa. 

• • • 
Anche all'Investo»- Diversifìeld Services, alla 

Interactive System Corporation e alla Moun
tain Bell Company stanne effettuando speri
mentazioni di telelavoro individuale: «Si valuta 
che negli Stati Uniti siano almeno duecento le 
società lanciatesi nella sperimentazione dì una 

qualche forma di telecommuting e una parte di 
esse ne ha formalizzata l'introduzione con lo 
sviluppo di programmi applicativi». 

La Electronic Services Unlimited Conferen-
ce, un organismo al quale partecipzno « colossi 
americani Ibm e At&t, ha ipotizzato che nei 

Pressimi anni più di cinque milioni di impiega-
americani «si trasferiranno dalle sedi delle 

grandi corporation: ad uffici decentrati oppure 
opteranno per il telelavoro domiciliare». Altri, 
come la società di consulenza Esu di New York 
e Jack Nilles, direttore del Programma di Infor
mazione Tecnologica del Center for Future Re
search della Università della California meri
dionale, predicono che entro il 1990 ci saranno 
in Usa oltre quindici milioni di individui che si 
occuperanno di telelavoro. • • • 

Alla F. International Limited, una grande 
software house britannica, 650 persone su 800 
svolgono telelavoro domiciliare (il 95% di esse 
sono donne); alla lei. la maggiore azienda bri
tannica nel settore dello hardware, già dal 1969 
è stata attivata questa esperienza, che coinvol
ge circa 200 tra analisti e programmatori; in 
un'altra società la Rank Xerox, l'esperimento è 
iniziato nel 1982 con 43 dipendenti, che si sono 
licenziati per diventare freelance, ed interessa 
le aree finanza, marketing, personale ed elabo
razione dati. 

«• * * 
La Banca parigina dt-i prestiti, in Francia, 

ricorre al telelavoro per lo svolgimento di tutta 
una serie di operazioni a carattere amministra
tivo; in Svezia, oltre quattrocentomila lavorato
ri, pari al 7% della popolazione attiva, produco
no da c»s». utilizzando i videoterminali collega
ti ai computer aziendali. 

m. ||« 

Fino a oggi le macchine hanno sostituito solo 
il lavoro manuale. Ma ora che cosa, succederà 

} con lo sviluppo dell'Intelligenza Artificiale? 

E per manager 
avremo un 

mega-computer 
colloquio con JOHN McCARTHY 

Lf INTELLIGENZA Artificiale è 
* quella branca deli informatica 
> che si occupa della realizzazione 

di sistemi informativi (elabora
tori più programmi) in grado eli simulare a 
diversi livelli l'intelligenza umana. Le sue 
ricerche sono apparse sino ad oggi come 
un fatto circoscritto ai laboratori universi
tari od alle applicazioni militari; ora invece 
sembra che le prime applicazioni concrete 
dell'Intelligenza Artificiale (I.A.) nel lavo-
ro d'ufficio (1 programmi definiti Sistemi 
Esperti, tramite 1 quali l'esperienza del
l'uomo viene « intelligentemente» riversata 
entro il computer) possano divenire uno 
strumento dirompente nelle consuetudini 
di lavoro dei «colletti bianchii. La verifica 
di questa problematica ipotesi l'abbiamo 
chiesta a John McCarthy, 59 anni, ameri
cano, dal '65 responsabile del laboratorio 
di Intelligenza Artificiale dell'Università 
di Stanford e ritenuto il numero uno del-
l'I.A. nel mondo. 

— Professore, recentemente lei ha soste
nuto che le tecnologie del computer, ad 
opera di strumenti come il word proces
sing (trattamento dei testi), la posta elet
tronica, le banche dati e l'office automa-
tion, hanno influenzato sino ad oggi solo 
marginalmente il lavoro intellettuale. Ri
tiene quindi che le reali novità proverran
no dall'I.A.? 
«Sì. A condizione però di attendere sino a 

quando le esperienze della Intelligenza Ar
tificiale supereranno i confini del ristretto 
campo matematico per entrare nella vita 
quotidiana; allora tutti i lavori intellettuali 
saranno radicalmente modificati». 

— Ala come può descrivere la situazione 
attuale? 
«Oggi esistono diversi programmi di I.A. 

capaci di gestire un certo numero di sem
plici regole (di ragionamento, ndr) basate 
sulla logica del "se...allora". Tutti manca
no però di flessibilità quando devono effet
tuare ragionamenti su processi che si svi
luppano nel tempo. Infatti si hanno ancora 
troppo poche conoscenze sui processi del 
ragionamento umano e, pertanto, è molto 
diffìcile realizzare una struttura logico-
matematica che supporli sistemi di questo 
tipo. In futuro però le applicazioni delPI.A. 
sono destinate a divenire enormi». 

— Professore, ritiene che un contributo 
definitivo Io possa fornire la ricerca sui 
microcircuiti e lo sviluppo di supercom-
puter capaci di elaborare più informazio
ni contemporaneamente? 
«Non proprio. L'evoluzione tecnologica 

porta un miglioramento nelle architetture 
degli elaboratori, li rende più veloci ed effi
cienti ma non risolve 1 problemi di base 
della conoscenza». 

— Lei non è quindi dell'opinione che sia 
la versione antropomorfa del computer, 
quella in altre parole che simula l'uomo 
anche nei sensi, la via principale verso 
l'LA. 
«Esatto, per me è molto più importante 

Indagare per riuscire a capire la complessi
tà del reale. E comunque interessante ed 
estremamente diffìcile realizzare un dispo
sitivo per la visione artificiale, ma non è 
ricerca fondamentale per lo sviluppo del-
11.A... 

— A proposito di ricerche, professore: chi 
le paga? 
«L'Amministrazione degli Stati Uniti In

veste moltissimo nel settore dell'ISA, per 
applicazioni militari: attualmente questa è 
la maggiore fonte di finanziamento per 
molti di noi». 

—- È riconosciuto a tei il merito di aver 
inventato il Lisp, primo ed ancora ora va* 
lidissimo linguaggio di programmazione 
dedicato aU'f.A-. C'è stala evoluzione an
che in questo campo? 
•Senz'altro, la assoluta necessità di di

sporre di linguaggi molto più sofisticati del 
Basic e del Fortran ha portato allo svilup
po, ad esempio, di Prolog: l'altro Importan
te linguaggio per l'LA.. E prevedibile un 
allargamento della base di utenza di Lisp e 
di Prolog proprio perché nella sempre cre
scente necessità di costruire le applicazioni 
dell'LA. dialogando con la macchina, ri
sulta più utile poter lavorare direttamente 
sulle espressioni simboliche e sulle sotto
strutture logiche: funzioni ben asservite da 
questi due linguaggi». 

— Saranno quindi Lisp e Prolog i prossi
mi successori del Basic nella informatiz

zazione di massa? 
«No, rimangono comunque linguaggi 

dedicati al lavoro del programmatori». 
— Data questa separazione che tende a 
permanere rigida tra colui che costruisce 
un programma e chi invece lo utilizza, 
come pensa verranno concretamente ap
plicate nel lavoro di ogni giorno le cre
scenti risorse di elaborazione e di soluzio
ne dei problemi offerte dalla LA.? 
«U problema fondamentale è: come 

esprimere la conoscenza del senso comune 
(tipico dell'uomo, ndr) In un modo suffi
cientemente universale ed implementabile 
sull'elaboratore. Questo è il nostro obietti
vo principale. Pensiamo di raggiungerlo 
scomponendo le situazioni complesse In 
sottosituazioni più semplici che possano 
essere ben analizzate». 

— D'accordo, ma qui c'è la presunzione di 
raggiungere una meta che lei stesso ha 
prima definita molto lontana negli anni. 
Nel frattempo cosa ci aspetta? 
«L'Intelligenza Artificiale è un comple

mento dell'intelligenza naturale, lo si può 
verificare fccendo riferimento alle possibi
lità offerte da alcuni sistemi di I.A. che ot
timizzano le decisioni personali eviden
ziando tutti i fatti principali da tenere In 
considerazione. Ve ne sono altri più evoluti 
che permettono il "diritto all'iniziativa". 
Un esemplo: un sistema che consenta di 
riconoscere nuove idee interessanti per la 
soluzione di una certa questione. Se un 
qualsiasi cittadino ha una buona idea per 
risolvere il problema di politica estera, dif
fìcilmente riuscirà a far pervenire alle au
torità competenti la propria soluzione. Se 
potesse però sviluppare la propria tesi lnte» 
rattivamente con una data base (magazzi
no delle informazioni, ndr) potrebbe forse 
dimostrarne la positività». 

— Allora in futuro il nostro lavoro con gli 
strumenti dell'I.A. consisterà nel trasferi
re direttamente ad essi le nostre basi di 
conoscenza ed in più le regole che utiliz
ziamo per risolvere i problemi? 
«Certamente». 
— Ma ciò non porterà la sostituzione del
l'uomo anche nel campo del lavoro intel
lettivo dopo la sostituzione avvenuta, tra
mite robot, nel lavoro ripetitivo e manua
le? 
«Non potrà succedere molto presto poi

ché sono ancora necessari notevoli svilup
pi a livello concettuale. In particolare vo
glio sottolineare che non esiste un pericolo 
immediato di disoccupazione collegata al 
diffondersi dell'LA., anche perché, ritengo, 
non c'è corrispondenza storica tra la man
canza di impiego ed 1 periodi di evoluzione 
tecnologica. In più l settori per 1 quali l'LA. 
può dare sin d'ora concreto aluto sono 
estremamente segmentati e circoscritti a 
singole e specifiche aree. Faccio l'esemplo 
dell'aiuto per la valutazione del rischio sul 
rilascio delle carte di credito oppure nella 

gestione della vendita con sconto del posti 
ì aereo*. 
— D'accordo, professore: non facciamo 
del luddismo, ma dove agirà più pesante
mente la forza oUimizzatrice delle appli
cazioni delllA.? 
«Penso nel lavoro burocratico. Mentre 

nell'ultimo secolo la produttività indu
striale è fortemente aumentata* ritengo 
che negli uffici sia andata espandendosi 
solo una grande Inefficienza burocratica, 
Dal mio punto di vista esistono tre chiavi 
per aumentare la produttività nell'ufficio: 
automatizzazione delle operazioni buro
cratiche, applicazione del Sistemi Esperti e 
delle comunicazioni Indipendenti (senza 11 
governo dell'uomo, ndr) tra computer e 
programmi appartenenti a diverse orga
nizzazioni». 

Non una parola sulle persone, quindi, 
mentre sembra che McCarthy preveda la 
applicazione di questa nuova strategia or-rlzzativa in primo luogo presso le azien-

a'tamente competitive che, lui dice, 
«hanno una forte motivazione a migliorar
si», sotto forma di un contributo alla capa
cità del personale di aumentare la propria 
efficienza produttiva. 

— Un'ultima domanda, professore. Come 
vivrà un suo nipotino che nel Duemila 
utilizzerà intensamente gli strumenti 
dell'Intelligenza Artificiale? 
«Meglio». 

Antonio Vtrga 
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pcttacoli 
Petra: veduta d'Intttmt di 
tomba «cavata rtalle rcrcia 

r 

ftltlllTO. 

Dal nostro inviato 
JERASH — Un gioioso suo
no di tamburelli riecheggia 
tra le assolate rovine di Je-
rash. Dalla grande piazza 
circondata di colonne che ri
mandano a piazza San Pie* 
tro (è curioso ritrovare Ber
nini In li iordanla) lo sguardo 
sale verso l'altura dove, se-
mlnascosto, si affaccia il tea
tro dell'antica città romana. 
Ma non c'è spettacolo. Non 
quello che ci si aspetta, al
meno. E* solo uno sciame di 
ragazzini di tutte le età che si 
rincorrono sulle scalinate, 
rubandosi 11 pallone, giocan
do e ballando. Sono le adole
scenti, metà In jeans, metà 
nei tradizionali abiti lunghi, 
che hanno Improvvisato una 
danza collettiva dal ritmi 
convulsi e trascinanti. Nes
suna soggezione per la «sa
cralità» del posto. La gita 
scolastica travolge la nostra 
abitudine al silenzi e alla 
contemplazione, t padroni 
della città antica del resto, 
sono questi studenti giorda
ni minorenni non I giappo
nesi con le loro Minolta. 

E l'atmosfera ci guada
gna. Soprattutto In questa 
grande città, che una leggen
da vuole fondata da Alessan
dro Magno e la storia conse
gna al romani tra il primo e 
Il secondo secolo dell'era cri
stiana. Perché Gerash non fu 
certo un centro sonnolento, 
anzi. Dal tre teatri, alle ter
me, dall'ippodromo al teatro 
sull'acqua, ce n'è abbastanza 
per concludere che i cittadini 
nella «pax romana» spesero 
bene 11 loro tempo. Tanto go
dereccia e pagana la città 
che persino i riti cristiani ne 
furono contagiati. REd ecco 
che nella cattedrale, sorta su 
un tempio di Bacco, una 
grande fontana piena d'ac
qua. ogni anno, per la ricor
renza delle nozze di Cana, si 
riempiva di vino. E tutti si 
sbronzavano per ricordare 11 
mlracolod 1 Gesù. ii* la sto
ria, raccontata da Epifanio 

vissuto nel quarto secolo do
po Cristo. 

Tra le zone archeologiche 
della Giordania questa di 
Gerash è sicuramente una 
delle più interessanti. GII 
esperti affermano che è la 
città di provincia romana 
meglio conservata nel Medio 
Oriente. Ma l'Intero sotto
suolo della Giordania è pie
no di sorprese. «Qui l'archeo
logia si fa con le ruspe» com
menta sconsolato padre Mi
chele Piccirillo, che fa parte 
della Custodia mlnorltlca di 
Gerusalemme e si dedica con 
straordinaria passione alle 
antichità protocristlane del
la Giordania. E' lui l'anima
tore delia mostra sul mosaici 
che si terrà a Roma 11 mese 
prossimo. E aggiunge: «Biso
gna correre dietro agli sban
camenti quando vengono co
struite le strade, per salvare 
qualcosa». Allora ci si può 
trovare alla «sorgente della 
gazzella» a due chilometri da 
Amman dove sono state dis
seppellite centinaia di statue 
risalenti al seimila avanti 
Cristo. Ma non saremo certo 
noi italiani a stupirci di que
sta prassi. Anche l'Italia, 
forte di ben altri interessi per 
l «beni culturali», procede 
spesso allo stesso modo. La 
Giordania, inoltre, è ancora 
terra di conquista, e di colo
nizzazione per gli archeolo-
gi.Cominclarono a setacciar
la nell'Ottocento, l'epoca 
d'oro dei tanti Indiana Jones 
In cerca di emozionanti sco
perte. E Gerash fu ritrovata 
da un tedesco, Seetzen ne) 
1606. Con 11 solito travesti
mento da arabo riuscì a pe
netrare nel paese. Così alme
no la raccontò, In modo mol
to romantico. Qualche anno 
dopo un colpo ancor più da 
maestro Io fece Io svizzero 
John Lewis Burckhardt che 
nel 1812 riuscì a entrare nel* 
la leggendaria Petra. 

Poi è cominciata la calata. 
Francesi, tedeschi. Inglesi 
(soprattutto questi ultimi 

Da due secoli la Giordania è «terreno di caccia» pei gli archeologi 
provenienti dai più diversi paesi. Eppure, malgrado le 

spoliazioni e gli scavi, il suo sottosuolo riserva sorprese 
e le città antiche conservano intatto tutto il loro ambiguo mistero 

Cuore di Petra 

che hanno dominato la Gior
dania per decenni) hanno 
studiato le città e lo fanno 
ancora con esiti dlver*' e di
scutibili. In questo pa* ;. tra
volto da ben altri prcL.eml 
non valgono le diatribe cul
turali sullo scavo stratigrafi
co o quello «a portar via» (leg
gi trasporto aU'es. /o delle 
statue che dovi ebbero resta
re in loto). C'è chi usa le ru
spe e 1 picconi e chi lo spazzo
lino. Chi ricostruisce addirit
tura l m?:ragllonl, mescolan
do cemento a mattoni roma
ni. Qualche colonnato è stato 
rimesso su in modo appros
simativo, magari usando 
pezzi provenienti da altre co
struzioni. conun curioso ef
fetto puzzle. Altre rovine, 
perfettamente numerate, 
mostrano 11 nuovo corso che 
si tenta di dare oggi alla ri
cerca. Persino uno scavo 
«stratigrafico», attento a non 
cancellare alcuna traccia di 
un qualsiasi passato, compa
re a una svolta della strada. 
E' quello compiuto dagli Ita
liani che, in quanto a tecni
che di scavo, non sono secon
di a nessuno. Ma bisogna la
sciare da parte lo sguardo 
«critico», e lasciarsi conqui
stare dallo straordinario co
lonnato dei >cardo», dai capi
telli corinzi, dalle sorpren
denti scenografie che ignoti 
architetti hanno saputo in
ventare. E ritrovare Bernini, 
non solo nel colonnato tanto 
slmile alla piazza San Pietro, 
ma anche nel Ninfeo con le 
sue statue e 1 suoi zampilli. 

Cosi come si può «incon
trare» Borruitiìnl a Petra. 
Città leggendaria, e sicura
mente superiore alla leggen
da, Petra è sempre una sco
perta mozzafiato. Chiusa da 
una <*cronadi montagne, an
zi tutt'uno con esse, visto che 
è scolpita nelle rocce, rag
giungibile solo attraverso 
una strettissima gola alla fi
ne della quale si apre una 
piazza con un palazzo «bor* 
romlnlano» la biblica Sela 
(che vuol dire pietra) è anco
ra, per molti aspetti, patria 
del beduini e delle capre. An
che qui 11 turismo, sia pure 
molto fitto, non è riuscito a 
Intaccare il mistero della 
vecchia capitale del Nabatei, 
la stirpe araba che l'abitò fi
no a quando nel 106 dopo cri
sto non cadde sotto il domi
nio romano. 

Pesta sulla «via dell'incen
so», una direttrice carovanie
ra di grande importanza 
strategica, Petra conobbe 
periodi di splendore, in par
ticolare sotto 1 romani. Suc
cessivamente fu abitata a fa
si alterne; all'epoca dei cro
ciati era ancora un centro di 
qualche Importanza, ma da 
allora in poi se ne perse an
che la memoria. Rimase nel 
racconti del beduini che la 
consideravano una tappa 
importante del loro vaga
bondare. E da uno di loro, 
l'avventuroso Buckhardt ne 
scopri l'esistenza. Le difficol

tà per raggiungerla non fu
rono poche. Dalle resistenze 
degli arabi che considerava
no una profanazione l'in
gresso di uno straniero nella 
città mitica, alle difficoltà 
logistiche costituite dall'as
senza di strade. Fu davvero 
un'avventura. 

E forse neppure Spielberg 
potrebbe restituire l'emozio
ne che provò Burkhard», 
quando, al termine della 
stretta gola, si trovò nella 
piazza dove campeggia una 
facciata che non ha nulla da 
Invidiare a) giochi spaziali di 
Borromlnl. E vide l mille co
lori di Petra, città che le gui
de definiscono, con un gioco 
al ribasso, «rosa». Un colore 
dominante, tra queste fac
ciate scaturite dalla roccia, 
non c'è. O se c'è non è defini
bile. Perché cambia a secon
da dell'ora, del giorno, della 
parete. Li può eser rosa, ma 
Improvvisamente possono 
aprirsi fiammeggianti vena
ture dal rosso, al nero, al 
giallo, al viola, al verde. 

Né è possibile Individuare 
un'atmosfera in una città 
che evoca 1 ricordi biblici con 
la tomba di Aronne sulla ci
ma della montagna più alta, 
e i romitaggi degli anacoreti 
cristiani, 1 fosti del romani 
neile lunghe strade chiuse 
da colonnate e i riti del Na
batei. E troverete sempre 
qualche guida araba che, In 
perfetto Inglese, vi racconte
rà la storiella del sacrifici 
umani, compiuti dal Naba
tei, lassù sulla parte più alta 
della città, dove si erge ap
punto l'ara del sacrificio. 
Fantasioso e leggendario, vi 
dirà che venivano scelte le 
vergini più belle (e come du
bitarne?), che venivano sgoz
zate (e vi fa vedere anche il 
gesto) e che, se II sangue non 
schizzava abbastanza copio
so, l'operazione veniva com
piuta su un'altra fanciulla, 
fino a quando li liquido ver
miglio non zampllava al 
punto giusto. Anche questo 
fa parte del colore locale, co
me 1 bambini beduini che 
sclamano con le loro capre 
dalle case e dalle tombe di 
Petra e 11 beduino che vlpor-
ta a cavallo, sorridendo iro
nicamente della vostra sor
presa. Geloso ancora, evi
dentemente, della sua città 
misteriosa e inquietante. 
Forse perché sa bene, pur 
non essendosi mal mosso dal 
suo posto, che «Petra è uno di 
quel luoghi che puoi trovare 
straordinariamente attraen
te e straordinariamente sini
stro. Ma che, in ogni caso, è 
qualcosa che devi vedere, 
perché non c'è nlent'altro di 
slmile al mondo». Parola di 
Lankester Harding, archeo
logo, per 20 anni direttore 
del Dipartimento delle anti
chità della Giordania. Ingle
se, of course. 

Matilde Passa 
(2 — Continua) 

X 

Pappa, cacca, nanna. E biberon, e pannolini per una bambi
na di pochi mesi: occhioni sbarrati, gluglu deliziosi, lacrime 
cocenti. Oh, una mamma saprebbe cosa fare di fronte a quel
le lacrime. Sarà mal di pancia. Sarà fame. Sarà sonno. Ma un 
signore, magari con barba e baffi? tn giro si sente dire — 
sempre più spesso — che, loro, queiii dalia barba e dai baffi, 
J bambini sarebbero perfettamente In grado di tenerli. E di 
accarezzarli, E di amarli. SI sente anche dire, In giro, sempre 
da parte di quel signori, che le mamme, al giorno d'oggi, 
lasciano a desiderare. Che le «nuove mamme», femministiz-
zate-emanclpate.del bambini si sono un po' stancate. Così, 
schiere di celibi, di separati, di divorziati si propongono per 
un ruolo che sembrava esclusiva delle donne. D'altronde, 
anche la riproduzione artificiale ci si è messa a dargli una 
mano. Con l suol miracoli. 

Il film di Coline Serreau racconta di questa *voglla di ma
ternizzarsi: Da parte di tre *slngles*. *Singles» con agendina 
fitta di Indirizzi (femminili); con le loro abitudini cocciute 
(ogni *slngle* ne ha una sporta); con la certezza di essere 
bravi cuochi ed eccellenti amanti. I tre coabitano nella reci
proca soddisfazione. Finché. Finché, per uno scambio plau-
tlano tra culla e pacchetto, tra neonata e droga, eccoli con le 
orecchie ferite dal delizioso gluglu di Marie. Imbarazzo. Irri
tazione. Disperazione. E primi passi barcollanti del tre. Cosa 
chiedere In farmacia. Q--jr.ii prodotti acquistare. Come tenere 
in braccio Marie. L'inesperienza maschile grida vendetta. La 
Serreau si vendica gentilmente. Afa fermamente. E vendica 
le donne. Le quali donne sono accorse, in Francia (adesso 
vedremo se funzionerà in Italia) al cinema: nonne, mamme, 
bambini a ridere, a compatire. Apertamente felici di fronte a 
tanta Inadeguatezza. Loro, le donne, le spettatrici, sono sem
pre state brave. Più brave. Si vede a occhio nudo. C'è del 
narcisismo, sicuro, in tutto ciò. Ma perché dovremmo vergo
gnarcene? 

Torniamo al nostri tre *slngles*. J quali, secondo tradizio
ne. Imparano velocemente. Un procedere spediti: un appas
sionarsi e organizzarsi di fronte alle necessità. D'altronde, 
Marte non è ben accolta dalle sue sorelle di sesso. La nonna 
ha deciso di trascorre gli ultimi anni alle Bahamas o giù di lì. 
La mamma di Marie ha altro per la testa. Viaggia per la voro; 
deve riposare. DI notte non può restare sveglia ad ascoltare 1 
gluglu di Marte. Serpeggia dunque fra le donne una qualche 
forma di egoismo: di egoismo social-materno. Le donne non 
vogliono lasciarsi coinvolgere più di tanto dalla maternità, 
Pretendono di non abbandonare la 'brillante carriera* appe
na Intrapresa. Oppure decidono, le scervellate, che troppo 
hanno già dato nella vita In fatto di pannolini. SI tuffano 
nell'edonismo. 

La regista si riferisce non a tutte le donne ma a quelle che 
conosce perfettamente per aver condiviso la loro esperienza: 
sono le femministe. Tant'è vero che alla fìne di Tre uomini e 
una culla, la macchina Inquadra la mamma di Marie mentre 
si succhia 11 dito, stesa nella culla al posto di Marie. E d'al
tronde non potrebbe, la Serreau. prendersela con le altre, con 
quelle che da secoli e secoli continuano a cambiare pannoli
ni. 

Il cinema è il cinema, nella realtà le cose vanno un po' 
diversamente. Oli uomini che vorrebbero tenersi tutte le Ma
rie del mondo sono, alla prò va del fa tu, proprio pochi. Magari 
teorizzano, magari giurano, però il numero di *slngles* con 
bambini è Irrisorio. Anche senza scomodare 11 Censls. Invece 
la fatica che le donne sopportano per tenersi l figli da sole è 
quasi sempre massacran te. Non consideriamo le sperlmen fa
zioni Intelligenti, gli avanguardismi strabilianti per cui il 
bambino lo teniamo cinque giornate, quindici lo. sette la 
nonna materna, sette qualla paterna. Macché. SI tratta di 
difficoltà concrete. A chi lasciarlo quando manca una nonna. 
Quanto costa una baby sltter. Gli orari di lavoro che non 
tengono mal conto che la lavoratrice ha un figlio. E poi l'ac
compagnamento a scuola, dal medico. In piscina. Che fatica 
essere madre a queste condizioni. Manca il tempo. Mancano 
1 sostegni. Mancano le possibilità di allacciare nuove amici
zie. Nuovi rapporti. OH inviti a cena privilegiano 11 celibe. Se 
In quel due giorni lui sta con il bambino: perché è il suo 
turno, allora «ci vediamo la prossima settimana*. Comunque 
ll*single*con bambino passa per un eroe, un santo, un marti
re. Non ho mai sentito parlare delle donne sole con un bambi
no In questi termini. 

Nel film, come i giusto, non si deve rispecchiare la realtà. 
Coline Serreau ironizza leggiadramente sull'immaturità 
femminile, ma sopratutto invitagli uomini a scoprire f bam
bini. Perché l bambini sono anche un gran dlvetlmento. 
Sennò perché noi donne continueremmo a farne? 

Letizia Paotezi 

compito di replicarsi. «Non 
mi spaventa affatto — con
fessa Coline — perché non 
mi ritengo perfetta. Ho già 
in mente un plano per mi
gliorare alcune parti. Ma 
non posso anticipare quali: 
sono cose che dico solo a 
mia cugina...» 

Il boom della Serreau non 
è del tutto imprevisto. Dopo 
li debutto a fianco di Jean-
Louis Bertucelli in On s'est 
trompé d'hjstoire d'amour 
(Sbagliamo storia d'amore), 
la giovane cineasta è passa
ta dietro la macchina da 
presa nel 1976 con un film 
Inchiesta (Ma cosa vogliono 
quelle?) sulla condizione 
femminile. Il primo vero 
film fu una piacevole sor
presa sugli schermi parigi
ni: Pourquol pas?, che, Inda
gava con fascino e ironia un 
inconsueto rapporto a tre. A 
ruota l'altra opera, Cosa 
aspettiamo per essere felici!, 
— un bel quadro del mondo 
pubblicitario che culmina 
con la rivolta delle compar
se — puntualizzava con 
maggior forza e precisione 
la verve sarcastica di Coli
ne, indagatrice attenta del 
mondo del giovanilismo ur
bano e parigino. 

Adesso Tre uomini e una 
culla — disavventure di tre 
scapoloni di ferro diventati 
di colpo ragazzi-padri — 
completa questo ciclo. A ve

sta, !?sonma un'esistenza 
che /n invidia». 

Condivide l'accusa di mi
soginia? «Non sono affatto 
misogina, chiedetelo ai miei 
amici. Soltanto di solito è 
complicato per l'uomo pe
netrare all'interno di un 
rapporto madre-figlia. Io ho 
provato a farci entrare un 
uomo, anzi tre». 

Come mal Tre uomini e 
una culla ha un finale cosi 
positivo? «È un discorso "fi
losofico": chi va al cinema 
vuole uscire contento, lo 
cerco di accontentarlo. Un 
produttore mi rimprovera
va che i ragazzi, partita la 
bambina, si sentono troppo 
persi, non reagiscono. Per 
me quella è la svolta del 
film: da qui nasce l'amore». 

Ma tutte le donne del film 
sembrano stupide o irre
sponsabili. Come mal? «Non 
sono Irresponsabili più di 
quanto lo siamo tutti. E un 
modo di vita che ci accomu
na e ci coinvolge tutti. L'e
voluzione della società mo
difica 1 ruoli sociali ma In 
questo modo ci scocciamo, 
ci annoiamo, ci rompiamo 
le scatole, litighiamo». 

Eppure la situazione sem
bra irreale. Esistono forse 
davvero tre bel scapoli che 
si prendo::, cura di una 
bambina? Tipi cosi sarebbe 
difficile trovarli anche a Pa
rigi o a Los Angeles— «Il ci
nema è desiderio. Lo so che 

Si intitola «Tre uomini e una culla», in Francia è stato campione 
di incassi. È un film che racconta la storia di tre scapoli, «H alcune 

donne e di una bambina. Ne parliamo con la regista, Coline Serreau 

Com'è buffo il ragazzo-madre! 

Oue acena di cTra uomini a una eufla». Sopra i protagonisti a in 
atto Philipp*»* Leroy BeawSaw con la piccola Maria 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Non provate a 
fare una domanda a Coline 
Serreau. Vi risponderà qua
si sicuramente male. «La fa
tica maggiore — confessa 
con disappunto — è quella 
di essere considerati divi». 

Trentanove anni, due fi
gli, prima attrice, musicista 
e trapezista, poi sceneggia-
trice e finalmente regista, 
figlia d'arte dlXSenevlève e 
Jean-Marie Serreau, la pic
cola Coline è diventata di 
colpo una miniera d'oro. 
«Molti del miei spasimanti 
pensano forse al contratto 
che ho stipulato in questi 
giorni negli Usa», dice la 
Serreau con quella punta di 
sarcasmo che la caratteriz
za sempre, anche quando 
parla di se stessa. Questi ca-

Elli ricci, questi occhialini 
ndl tondi e questo sorriso 

rassicurante, quasi mater
no, nascondono in realtà 
molta furbizia. In questi 

giorni Coline ha terminato 
di recitare in Francia e in 
Svizzera Lapin, lapin una 
pièce comica scritta da >in 
anonimo parigino, Elie Bur-
quien. Ma sono in molti a 
credere che dietro questa 
firma si nasconda proprio 
Coline. Lei, a domanda, ri
sponde con un'occhiata 
grande e un sorriso piccalo, 
un insieme che resta enig
matico. 

Il suo nuovo film Trols 
hommes et un couffln (Tre 
uomini e una culla) è diven
tato di colpo un campione 
d'incassi in Francia, sbarca 
in Italia in questi giorni con 
inconsueta puntualità, è su-

?;11 schermi di New York e 
ara 11 giro del mondo. 

Coline ha poi in tasca un 
certo assegno pieno di zeri; 
un produttore americano 
vuole già fare il remake del 
film. E — primo caso nella 
storia del cinema — asse
gnerà alla stessa regista 11 

vamo conosciuto la Serreau 
al tempo del suol esordi ci
nematografici quando an
cora recitava con Benno 
Besson nel Cerchio di gesso 
del Caucaso, l'abbiamo rivi
sta al tempi di «Cosa aspet
tiamo per essere felici!» con 
un pancione beneaugurale 
per lei e per le sue Idee. La 
seconda gravidanza. Infatti, 
deve avere Inciso molto sul 
suo ultimo soggetto. E cosi? 
Chiediamogliela 

•Non direi. Questo film è 
soprattutto uno spaccato di 
vita». 

E a cosa si deve tanto suc
cesso? Forse al rovescia
mento del ruoli: una mam
ma che non riesce a far cre
scere la neonata e un padre 
che scopre la paternità? 
«Quello dell'uomo verso 11 
bambino è un mito antico, 
una «adorazione» non rea
lizzata. Ma I tre protagonisti 
piacciono soprattutto per
ché conducono una vita ir
responsabile, antleonfonnl-

la realtà non è In questo mo
do. Ma se un uomo ha delle 
castrazioni o de! dubbi sulla 
maternità, quest'opera può 
rassicurarlo». 

Quella bambina che reci
ta nel film è forse sua figlia 
Maddalena? «No.Sl tratta di 
due bambine differenti. La 
prima ha sei mesi, la secon
da un anno. Le loro madri 
hanno seguito la lavorazio
ne del film ma senza molta 
assiduità. I padri. Invece, 
non si sono proprio visti. 
Abbiamo cercato di dirigere 
le due piccine con particola
re attenzione, ma spesso è 
stato difficile strappargli 
una lacrima, un sorriso, una 
parola. Felix, un tecnico di 
sessantanni, è diventato la 
nostra chiave di volta. Forse 
la sua aria da nonno rassi
curava le bambine. È stato 
graziea lui che abbiamo 
quei bel sorriso che chiude U 
film». 

Marco Fenati 

SPIRALI 
saggi 

HAROLD BLOOM 
Agone 
Una crìtica della letteratura 
americana secondo un'origi
nale prospettiva teorica 
pp. 350. lire 22.000 

ISAIA BEN DASAN 
Gli Ebrei e i Giappo
nesi 
Un confronto, finora impossi
bile. tra gli Ebrei, i giappone
si del Mediterraneo, e i 
Giapponesi, gli ebrei dei Pa
cifico 
pp. 200. lire 20.000 

CARMINE BENINCASA 
H colore e la luce 
Dizionario di arte contempo
ranea 
pp. 260. lire 25 000 

SALVATORE D'AGATA 
I giorni delia guerra 
tiepida 
Un diario ironico e divertente 
dei giorni che sta vivendo 
l'Italia 
pp. 140, lire 15.000 

ROCCO RONCHI 
Bataille, Lévinas, 
Blanchot. Un sapere 
passionale 
Le radici e gli esiti del pensie
ro francese contemporaneo 
pp. 230. lire 16.000 

ALDO TAGLIAFERRI 
L'invenzione della 
tradizione 
Saggi sulla letteratura e sul 
mito: Beckett, Amleto, Narci
so, Edipo, la sfinge, il labirin
to. la poesia. 
pp. 175. lire 15.000 

ELIE WIESEL 
Gli ebrei del silenzio 
Una testimonianza sulla con
dizione di (re milioni di ebrei 
in Unione Sovietica 
pp. 130, lire 15.000 

Oriente occidente, 
nord sud in apertura 
de) terzo mUiennlo 
Scritti di VerdiglkoìO, tonesco 
Znov'ev, Robbe-Grillet. Da
niel, Frosini. Sini. Schatzman, 
Carìès. Foss. Glucksmann, 
Iseki, ecc. 
pp. 200. lire 20.000 

romanzi 

LUIGI CONDEMI 
Eccellenze laiche 
La storia di un giudice seque
strato dalle brigate rosse: te 
paure, i pensieri, gli amori e 
una soluzione thrilling 
pp. 200. Ere 15.000 

EDUARDKUZNECOV 
Romanzo russo 
Mosca anni '60. Una storia fit
ta di intrecci secondo la tradi
zione della grande narrativa 
russa 
pp. 370. lira 18.000 

YASUSHIINOUE 
Ricordi di mia madre 
Tre racconti giapponesi sui te
mi della maternità e della vec
chiaia. 
pp. 150. 6fe> 12.000 

STELIO MATTIONI 
Il corpo 
Quattro racconti di situazioni 
quotidiane dove l'assurdo ar
riva al suo culmino 
pp. 330. Gre 18 000 

SALVATORE QUASI
MODO 
Lettere d'amore 
te lettere che l'autore scrisse 
tra B'36 e a'59 atta donna che 
amava 
pp. 250.1 ir» 18000 

teatro 

F R A N C O C U O M O 

Eres ie d 'a m o r 
i re divertenti ope»»:- i:-sc; ~:. 
come leggere oggi tre g «oidi 
Ugure della storia. Casanova, 
Giovanna d'Arco e Caterina 
dei Medici. 
pò. 3SO, Sf 20000 

X SPIRALI 
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pellacoli 

Dopo tonte sparatorie 
Bronson ha deciso 
di non essere più 

«giustiziere della notte» 

i$@!)i€#iia<: Il triste tramonto di 
Charles Bronson e Lee Marvin 
ormai stanchi eroi di celluloide 

iustizieri per... contratto 
/" duro invecchiare a Holly

wood, soprattutto quando ti 
fanno fare i.vmpre la .stessa 
parte. Però, ogni tanto, qual-
curr* ci ripensa. E' di qualche 
giorno fa la notizia •• 'ie Charles 
lironso.i ha promesso di non 
indossare più i panni del fami
gerato -giustiziere della not
te'. Perfino lui, ruvido marpio
ne abituato a tutti i compro
messi, deve essersi sentito a di
sagio a interpretare per l'en
nesima volta, nel demenziale 
Giustiziere citila notte III (ap
pena uscito in Italia), il celebre 
personaggio del vendicatore 
metropolitane nato dalla fan
tasia di Michael Winner. Or
mai non era più nemmeno un 
uomo- stolido e odioso, pronto 

solo a sfoderare la gigantesca 
475 Magnum per riportare 
l'ordine nei quartieri di New 
York, quel vigilante imbolsito 
sembrava un robot telecoman
dato, un mascherone esauto al 
servizio delta Cannon (la casa 
cinematografica della coppia 
Golan-Globus). E così, a 64 an
ni passati, con lo stomaco dila
tato per il troppo whisky e la 
faccia gonfia sotto i grandi baf
fi, Bronson ha deciso di salvare 
almeno la decenza e di far ba
sta con Paul Kersey. 

Una mossa che la critica 
statunitense ha subito apprez
zato nel recensire il suo nuovo 
film, quel Murphy's Law (-La 
legge di Murphy) che, pur ri
proponendo una torva storia 

di violenza urbana, sembra 
aprire un nuovo capitolo nella 
carriera in discesa di Bronson. 
State a sentire che cosa ha 
scritto l'autorevole Los Ange
les Times: «/ suoi anni malpor-
tati sono per lui un vantaggio 
notevole sul piano professiona
le. Per la prima volta, dopo i 
trionfi degli anni Settanta, 
Bronson torna a recitare una 
parte. E quando mostra di es
sere stanco, perdente, 'morta
le' come tutti gli altri, è molto 
più vero e credibile di quando 
brandisce il pistolone da su-
pergiustiziere ». 

Chissà se il film piacerà. 
Certo è che Bronson, al pari di 
molti -ex duri- di Hollywood, 
pare destinato a vivacchiare 

stancamente ai margini del 
mercato, spendendo gli ultimi 
spiccioli di quel prestigio accu
mulato in tempi di vacche 
grasse, quando Robert Aldrich 
(che lo aveva usato mirabil
mente in QiiL'lla sporca 
dozzina.) lo consegnò su un 
piatto d'argento a Sergio Leo
ne per C'era una volta il West. 
Fu allora, alla fine degli anni 
Sessanta, che quel caratterista 
già troppo segnato dalla vita 
diventò un divo a tutto tondo, 
un eroe da scaraventare nelle 
avventure western o spionisti
che più cruente. Il guaio è che 
raggiunto il successo nei pressi 
dei cinquant'anni, Bronson in
tonò a quello sguardo tagliente 
e al baffo da 'macho* ogni per

sonaggio, ritrovandosi infine a 
essere la caricatura di se stes
so. 

Proprio il contrario di quan
to è accaduto al suo vecchio 
amico e compagno di sparato
rie Lee Marvin, un altro 'du
ro- del cinema dalla declinan
te carriera. Ma nel caso di 
Marvin la scelta è, almeno, vo
lontaria. Ex ubriacone e bestia 
nera di Hollywood (le cronache 
mondane ricordano ancora 
qut '.la volta che versò un drink 
gelato nella scollatura di Vi-
vien Leigh), Marvin si è ritira
to da anni nella sua fattoria di 
Tucson, in Arizona, tra lavori 
di giardinaggio e grandi parti
te di pesca. A Hollywood non ci 
sono più parti per lui (ma nel 

ruolo del killer implacabile, in 
Gorky Park, era perfetto) e lui 
tosa. Eppure ogni tanto, quan
do il conto in banca scende sot
to il livello di guardia, rimette' 
in vendita l'antica grinta ali 
american, come è successo re
centemente nel forcaiolo Delta 
Force, altro film prodotto dalla 
Cannon di Golan-Globus. Nel 
film lui è ovviamente il capo 
della squadra anti-terrorismo 
americana incaricata di irrom
pere in un aereo di linea se
questrato da una banda di fe
roci palestinesi. E' l'aggiorna
mento del personaggio mitico 
di Quella sporca dozzina, anche 
se, scomparso Aldrich, tutto 
sembra farsi più becero e pro
pagandistico: non a caso, ri
spondendo a un giornalista, 
Marvin ha sentito il bisogno di 
dire che, pur essendo abituato 
a fare il militare sullo schermo, 
-•questo ruolo non combacia 
molto con te mie idee. E ha 
aggiunto: -Cosìsul set non fac
cio nulla per recitare, mi limito 
a essere quello che sono, a por
tare a spasso questo mio volto 
baciato e segnato dal sole del 
Middle West: Almeno è one
sto, come quando confessa di 
essersi prestaio a girare il se
guito televisivo di Quella spor
ca dozzina (una cosa orrenda 
vista all'ultima Mostra di Ve
nezia) per puro bisogno di sol
di. 

Bronson e Marvin, dunque. 
Due dinosauri acciaccati e suf
ficientemente esperti delle co
se del cinema per scandaliz
zarsi ancora. Nel 1981 girarono 
insieme Caccia selvaggia di Pe
ter Hunt, un western 'crepu-
scolarcambientato tra le nevi 
canadesi nel quale la giubba 
rossa Marvin inseguiva il fuo
rilegge Bronson per settimane. 
Ma alla fine, dopo averlo in
quadrato nel mirino, rinuncia
va a sparare, come per acquie
tare la propria coscienza di 
'sopravvissuto: Romantiche
rie d'altri tempi: fosse stato un 
film Cannon uno dei due sa
rebbe di sicuro morto, magari 
con una palla in mezzo agli oc
chi. 

Michele Anselmi 

Annunciali 
i candidati ai David 

Ma quante 
nomination 

stavolta 
per Fellini! 

Una scena di «Ginger e Fred» di Feilini 

ROMA — Viva l'Autore, soprattutto se si chia
ma Federico Fellini. E la platea di «addetti» riu
niti nei saloni del Grand Hotel applaude forte, 
d'accordo con la parola d'ordine. Qual è la noti
zia? Quest'anno sul piatto della produzione cine
matografica nazionale c'era un film del Maestro, 
Ginger e Fred, e i selezionatori dei David di Do
natello, come di consueto, non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione di rendergli tributo. Una 
pioggia di candidature all'iOscar italiano», dun
que, per l'apologo sulla Tv e sull'effimera società 
contemporanea firmato da Fellini (e un certo, 
neppure troppo nascosto odor di polemica contro 
un altro film, quel Maccheroni di Scola che gli 
strappò la candidatura ni vero Oscar) costituì 
scono il dato più rilevante dell'annuncio dato ieri 
dal patron della manifestazione, Gian Luigi Ron
di. 

Ginger e Fred, dunque, a questo punto ambi
sce a 12 statuette su 14, tutte insomma, da mi
glior regista a miglior film, da miglior montaggio 
a migliori protagonisti, eccettuate per ovvi moti
vi quella al regista esordiente e alla migliore at
trice non protagonista (la Masina è eroina fem
minile senza rivali nei panni di Ginger). Ma nella 
notte d'estate in cui esse verranno consegnate, di 
qui a un paio di mesi, qualche sopresa potrebbe 
venire da Speriamo che sia femmina, il film che 
ha visto il ritorno in forma smagliante del più 
giovane che mai, Mario Monicelli: 10 candidatu
re, compresa quella per l'attrice protagonista 
(Liv Ullman). 

A contendere a quest'ultima e alla Masino il 
piccolo Oscar c'è anche Angela Molina, per il suo 
tormentato ruolo di napoletana verace nel di
scusso Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmùller, un film candidato 
anche ad altri 5 premi. Come La messa è finita, 
il cui autore, Nanni Moretti, ha battuto già da 
ora però il record negli applausi dei presenti. 

A'oretti è candidato fra l'altro come attore 
protagonista, in lizza con Marcello Mastroianni e 
con Francesco Nuti mentre per i ruoli «di spallai 
gareggiano da un lato Athina Cenci, Stefania 
Sandrelli e Isa Danieli, dall'altra Ferruccio De 
Ceresa, Franco Fabrizi e Philippe Noiret. Il cine
ma da esordienti proporrà una scelta fra Aman-
zio Todini (/ soliti ignoti vcnt'anni dopo), Mon-
tesano (A me mi piace) e Valerio Zecca (Chi mi 
aiuta?). 

Il fotografo Dante Spinotti e lo scenografo 
Ricceri fanno entrare in gara Interno berlinese 
della Cavani, il musicista Armando Trovajoli 
procura l'unica candidatura di Maccheroni, 
idem Riz Ortolani per Festa di laurea e il costu
mista Aldo Buti per La veneziana. L'unica sor
presa vera arriva dr»l «settore estori», dove fra i 
registi candidati, cioè i giganti John Huston, 
Akira Krsrosawa, Sydney Pollack e il già pluri* 
laureato Emir Kusturica, fra kolossal come Ran 
e La mia Africa, s'avanza a pretendere la segna
lazione come miglior film l'intelligente, inglesis-
simo, povero Another time, another place di Mi
chael Kadford. 

EUROPA '51 (Raitre, ore 22.05) 
In un Primo Maggio di offerte cinematografiche (e se provassimo, 
per una volta, ari andare al cinema sul serio?) spicca questo film di 
Roberto Rossellini inserito nel ciclo di Raitre «Femmina folle». 
Girato, come dice il titolo, nel 1951, il film è una cruda metafora 
della crisi (economica, ma soprattutto morale) del dopoguerra. 
Protagonista è Irene, la moglie di un diplomatico straniero che 
conduce una vita agiata e tranquille nel mondo della borghesia 
italiana. Sconvolta dal suicidio del figlio, Irene decide di dedicarsi 
ai problemi sociali e compie una «discesa agli inferi», entrando in 
contatto con il mondo dei poveri e dei reietti. Finirà in manicomio, 
mentre la gente non riuscirà a distinguere la sua follia dalla sua 
santità. Protagonista Ingrid Bergman. Seguirà la proiezione di un 
frammento inedito del film (con un commento di Enrico Ghezzi) e, 
s»mpre nell'ambito del ciclo, il cortometraggio di David Wark 
C. Tith Natura di conno, con Mary Pickford (1912). 

: 0 ZIO (Raidue. ore 24) 
he andate al cinema, però, rientrate in tempo per questo capolavo
ro di Jacques Tati. Il gronde cineasta (definirlo comico è davvero 
troppo poco) francese veste i consueti panni di Mr. Hulot.ziodi un 
simpatico bambino i cui genitori, però, sono quanto di più «borghe
se. e «moderno» possibile. Film insieme tenero e beffardo, con gag 
indimenticabili. 
LA FORCA PUÒ' ATTENDERE (Canale 5. ore 23.30) 
Continua il ciclo dedicato al grande John Huston, con un altro film 
relativamente poco noto. E ' l a storia, a metà straoa fra dramma e 
commedia, di un soldato che diserta per fare il bandito e per 
portare a termine un colpo che il padre ha fallito. Girato nel 1969, 
il film si avvale dell'interpretazione di un giovanissimo John Hurt 
(il Winston Smith di 1934. 
I COMPAGNI (Raidue, ore 9.50) 
Questo, invece, è decisamente un film da Primo Maggio, una bella. 
partecipe ricostruzione delle prime lotte operaie in un'industria 
tessile torinese, sul Prr're del secolo scorso. E' un film (del 1963) 
che Mario Monicelìi, più celebre per le sue commedie (I soliti 
ignoti, ecc.). ama moltissimo, e che merita la vostra attenzione. 
Nel ricco cast (Marcello Mastroianni, Renato Salvatori, Annio 
Girardot) vedrete una fanciulla che vi sembrerà di conoscere, e 
Raffaella Carrà, per la serie «saranno famosi». 
L'ANIMA E IL VOLTO (Retequattro. ore 15.50) 
lì' *te Davis raddoppia in questo film diretto da Curtis Bernhardt 
nel 194(5: la bravissima attrice è impegnata nel doppio ruolo di due 
gemelle innamorate dello stesso uomo. Lui è Glenn Ford e, ahimé, 
non ha gemelli. Che fare? 

10 SECONDI PER FUGGIRE (Raiuno ore 20,30) 
Ventotto anni di galera sono tanti, soprattutto se uno è del tutto 
innocente. Congiurano contro un poveraccio il socio e il nonno. La 
moglie, però, vuole liberare il suo uomo. Si rivolge a un avventurie
ro prezzolato, un duro della pasta di Charles Bronson. 
IO STO CON GLI IPPOPOTAMI (Italia 1 ore 20.30) 
Si chiama Italo Zingarelli il regista di questa impresa africana di 
Terence Hill e Bud Spencer (1979). I due in questa storia sono 
cugini, tanto per dare un'origine infantile a! loro rapporto chiasso
so e fracassone. È un genere di film che non ha bisogno di trama e 
quasi ne anche di dialogo. Bastano due personaggi che il pubblico 
già conosce e le infinite maniere in cui possono scatenare le loro 
risse. Queste pellicole italiane di serie ora vanno molto forte in tv. 
Forse perché non hanno bisogno di molta attenzione e divertono 
un pubblico familiare composto anche di ragazzini. 
SIGNORE E SIGNORI (Eurotv ore 20,30) 

Ecco un bel film di Pietro Germi, che può degnamente rappresen
tare la commedia all'italiana. Ambientato in una provincia veneta 
di bigottismo porcellonesco, dove dietro il matrimonio si nasconde 
o?ni genere di compromesso economico, sociale e sessuale. Quando 
scoppia una vera passione, è lo scandalo. Mentre intanto tutta la 
meglio società si passa di mano una bella contadina di poca virtù 
e ar.cor meno anni. Attori ottimi: da Gastone Moscbin ad Alberto 
Lionello a Virna Lisi. (1965). 
LA CAGNA (Canale 5 ore 0.30) 
Per fiirivare al cinema a notte fonda, bisogr- essere maniaci. È 
questo, pressapoco, quello che pensano i programmatori quando 
mettono in palinsesto titoli d'autore a questi orari. A Ferreri (il 
regista di questo film) tocca la sorte di tanti altri grandi. Qui 
abbiamo Marcello Mastroianni e Catherine Deneuve legati dalle 
circostanze- imperscrutabili della vita. Un uomo che ha lasciato 
tutto per andare a ricoverare la propria elitaria solitudine in un'i
sola deserta con un cane, trova nella splendida Catherine (donna 
di quasi intoccabile eleganza) una «cagne» adatta a lui. Non dite: è 
assurdo. 
GODOT (Raidue ore 24) 
Concorrenza notturna per Ferreri da parte di questo film di Yves 
Allegrct (1958) che offre un Godot che nessuno attende, proprieta
rio di un locale notturno e disposto al delitto pur di tenersi l'aman
te. Insomma, di Btckett non c'è che un'assonanza pretestuosa, 
anche se il regista è capace di qualche poetica doppiezza. 

Programmi Tv oggi 

D Ratuno 
10.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Svizzera-Tokio 
10.30 ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masina (2* puntata) 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm tCominciò a Montecarlo» 
11.55 CHE TEMPO F A - T G 1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Ccn Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 SPECIALE PISTA • Con Maurizio Nichetti (1* parte) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 SPECIALE PISTA - (2* parte) 
16.15 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 
17.00 TG1 - FLASH 
18.00 TUTTI LIBRI • Settimanale di informazioni letterarie 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TLLEGIORNALE 
20.30 IL BELLO DELLA O I R E T T M - Spettacolo con Loretta Goggi 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 IL SERGENTE KATÉ - Telefilm 

0.15 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

(ZJ Raidue 
9.50 I COMPAGNI • Film con M. Mastroianni e A. Gira/dot. Ragia di M. 

Monicelli 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG'i ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Caihoun 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 54- CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE E ATLETICA LEG

GERA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 IPPICA: GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm lUn brutto viaggio a Roma» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22.30 TG2 - STASERA 
22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 MIO ZIO - Film con A. Becourt e J. Tati. Regia di J. Tati 

Q Raitre 
11.30 
13.30 
14.05 
15.30 
16.30 
17.00 
18.10 
19.00 
20.05 

LA SAGRA DI SANT'EFISIO 
PUCCINI - Con Alberto Lionello 
VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Mozart. Dirige Uto Ughi 
CICLISMO - Giro «felle Regioni 
HOCKEY SU GHIACCIO - Finale Coppa Italia 
DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
TG3 - TV 3 REGIONI 
DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - (9- puntata) 

20.30 TRE SETTE: - Settimanale di attualità del Tg3 
21.30 TG3 • NAZIONALE E REGIONALE 
22.05 EUROPA '51 - Film con I. Bergman e G. Masina. Regia di R. 

Rossellini 

Q Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claude. Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrodo 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 AL«CE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per radazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbio 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
20.30 PENTATLON • Gioco quiz con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI • Le interviste di Giorgio Bocca 
23.30 LA FORCA PUÒ ATTENDERE - Film con John Hurt. Regia di John 

Huston 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - TelefJm 

10.00 UNA PICCOLA STORIA D'AMORE - Film con Lawrence Olivier 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12 15 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 
12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Teienovela 
15.50 L'ANIMA E IL VOLTO - Film con Bette Davis e Glenn Ford 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Helen Gallagher 
1S.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
20.30 COLOMBO - Teleft'm (Candidato per il crimine» 
22.15 MATT HOUSTON - Telefilm 
23.10 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
23.40 DEVLIN E DEVLIN • Telefilm con Jack Scalia 

O.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
'..10 MOD SQ.UAD - Telefilm con Michael Cole 

CU Italia 1 
SANFORD AND SON - Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predotm 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jackie Cocgan 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 AZZURRO '86 - Spettacolo musicale 
23.30 BASKET - Campionato N.B.A. 

1.00 PREMIERE - Settimanale di cinema 
1.30 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

D Telemontecarlo 
14.00 OROSCOPO DI OGGI 
14.50 L'OCCHIO NEL TRIANGOLO - Film con Peter Cushing 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.20 TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.50 MESSICO '86 CALCIO - I momenti più significativi 
19.55 FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato 
21.00 LA LUNA - Film con Mattew Barry 
23.35 TMC SPORT 

• Euro TV 
11.45 DOV'È ANNA - Sceneggiato con Scilla Gabet 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Telenovela 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 MISFITS - Telefilm con Courteney Cox 
21.30 INSIDERS - Telefilm con Ston.ey Jackson 
22.20 CATCH - Campionati mondiali 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 
23.30 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
CUORE DI PIETRA - Telenovela 
L'IDOLO - Sceneggiato 
NATALIE - Telenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Teler.ovela 
CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
NATALIE - Telenov«^a 
L'IDOLO - Sceneogiato 
PICCOLA FIRENZE - Vendite 

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 

16.55 
17.05 
18.30 
19.40 
20 .00 
20.30 

22.05 
22.15 

23.10 
23.45 
24.00 

ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masina (3* puntata) 
PRONTO AVVOCATO - Telefilm t!ncen«So doloso» 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO— CHI GIOCA? - Con troica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
PISTA - Conduce Maurizio Nichetti - Nel corso «lei programma: 
•L'isola del tesoro». Regia di V. Fleming 
TG1FLASH 
PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
DIECI SECONDI PER FUGGIRE - Film con Charles Bronson e 
Robert Duvaii. Regia di T. Gries 
TELEGIORNALE 
40 Af !NI DOPO • L'occupazione militare alleata m Italia. Regia di W-
Licastro 
GRANDI MOSTRE: LA CA' CORO - Regia ci P. Permea 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (1* puniste» 

D Raidue 
11.OO IN OCCASIONE DELLA •VERNICE» DELLA MOSTRA FUTURI

SMO E FUTURISMI - Interviste e «xxnmenti sugb aspetti del movi
mento futurista 
CORDIALMENTE - Rotocalco, in storto Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'È OA SALVARE... 
CAPTTOL - Con Rory CiVhoun 
TG2 FLASH 
TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
DSE: I GRANDI DELLA STORIA - C. M. TaBeyrand 
PANE E MARMELLATA - In sti.So Rita Dana Chiesa 
TG2 FLASH - DAL PARLAMEM ' 
SERENO VARIABILE - Settimanale o; Turismo e spettacolo 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
EUROVISIONE - FRANCIA - Lione. Calcio, finale Coppa detto Cop
pe 
TG2 STASERA 
SQUADKADRIGU TOP SECRET 

11.55 
13.00 
13.30 
14.30 
14.35 
16.00 
16.30 
17.30 
17.40 
18.20 
18.40 
19.40 
20.10 

22.00 
22.10 

nam» 
23 .00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTURA 
23.50 T G 2 - STANOTTE 
24 .00 GODOT - Film ccn Edwige Feuflere »» .fc-tn Sarvais. Regia <* Y. 

ADegret 

TetefVtm «Destinazione Viet-

D Raitre 
12.13 QUATTRO VOLTE 2 0 ANNI • Inchiesta a cura di A. Borghese 
12.45 PUCCINI - Con Afcerto Donelto 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - 0 francese 
15.00 VOGLIA DI MUSICA - Drenare Uto Ughi 
1«.00 OSE: CINETECA «PCHEOiOOICA 

16.30 
17.00 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 

23.10 
23.45 

DSE: 1947: LA SCELTA ITALIANA 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazi e Simonetta ZauC 
TG3 - Nazionale e regionale 
LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 
DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - (IO- puntata) 
ENRICO IV - Di William Shakespeare, con J. Finch, S. Morgan. 
Regia di D. Giles (2* parte) 
TG3 
TORINO MAGICA - Documenti 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovtn 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz <XKI Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSÌ GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Tetefilm con Amy Unker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a «jwz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Chenum Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - GKXO a quiz con R. VumMu e S. Mondani 
20 .30 DYNASTY - ScenegguMo con Joan CoSns 
21.30 HOTEL - Telefilm con Connie SeOocca 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 LA CAGNA - i-dm con Marcelo Mastroianni e Catherine Deneuve. 
Regia di M. Ferreri 

CD Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 MISSILI IN GIARDINO - Film con Paul Newrnan e Joan Cofins 
11.45 MAGAZINE - Attuala 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - TeterwvsJa 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 LA SPOSA BELLA - Film con Paul Newman e Joan COITO 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucine BaB 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 
9.20 

10.10 
11.00 
11.50 
12.40 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

22.20 
23.20 

0.10 
1.20 

SANDFORD & SON 
LA CASA NELLA PRATERIA - Tetef.lm 
WONDER WOMAN - Telefilm con Lynria Carter 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Ja-k Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefil-n 
HELP - Gioco a QWZ con t Gatti «Ji Vicolo M-racoh 
DEEJAY TELEVISION 
RALPH SUPERMAXIEROE - TetefJm 
BIM BUM BAM 
STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - G:oco a quiz con Marco Predolm 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Te'efilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
IO STO CON GLI IPPOPOTAMI • Film con Bud Spencer e Terence 
Hill 
A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
CANNON - Telefilm con William Conrad 
STRSKE FORCE — Teief.lm con Robert Stack 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

Q Telemontecarlo 
14.55 LA DIVINA - Film con Kim Stanley 
16.50 CARTONI ANIMATI 
17.40 LA PIETRA Di MARCO POLO - TeieMm 
18.20 TELEMENU - CONSIGLI Di CUCINA 
18.45 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.50 MESSICO '86 - Storia defia Coppa del Mondo 
19.55 TMC SPORT - Calcio: Coppj delte Ceppe 
22.00 LA CASA DELL'ESORCISMO • Film con TeEy Savatas 

D Euro TV 
11.40 TUTTO CINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Teterxr.ela 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Cartoni animati 
20.00 TRANSFORMERS - Canora animati 
20 .30 SIGNORE E SIGNORI - Film con Virna Usi e Alberto lxme*> 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sparavo 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
14.30 CUORE 01 PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 OON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenove'a 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
23.30 NICE PRICE - Vendite 

R a a i o ^ . ^ 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9.57. 10.57. 
11.57. 12.57. 1X57. 16.57. 
18.05. 18.57. 19.57. 21.57. 
22.57. 9 Bentornato 1* Maggio; 
11.30 Vita di Sthendal; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Megabit: 16 II 
Paginone: 17.30 Radiouno jazz '86: 
20 Usciamo insieme stasera: 22 
Stanotte la tua voco: 23.05 La tele
fonata: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Andrea; 
10.30 Radiodue 3131: 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?: 
18.32 20.10 Le ore della musica: 
21 30 Rc-̂ -odue 3131 notte: 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 7-8.30 
Concerto del mattino; 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to discorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tre; 21.10 iFedora». dramma lirico: 
23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella spe
roni; 1110 piccoli indizi, gioco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Girls of films (per posta): Sesso a 
musica: Il maschio della settimana: 
Le stelle delle state: 15.30 Introdu-
c:ng. interviste: 16 Show-biz news. 
notiz.e dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 17 Lifeo è beilo. .1 miglior libro per 
il rrh.jitc* prezzo. 

Ràjdfa 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.07. 
11.57. 12.57. 16.57. 18.57. 
22.57. 9 Radio anch'io: 11.37 Vita 
di St«*idhal; 12.03 Via Asiago Ten
da; 13.56 Transatlantico: 16 II Pagi
none; 20.30 Viaggio suorno a un 
calamaio. 21.03 Stagione sinfonica 
di primavera: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17 30. 18 30. 
22.30. 6 I «jorw: 9.32 Tra Sona e 
Canddi: 10.30 Radiodue 3131: 
15-18.30 Scusi ha visto •) pomerig
g i : 13.32-19 57 Le ore della mu
sica. 21 Radtodue sera |azz: 23.28 
Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO* 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. ' " .45 . 
20.45. 23 53 6 Preludio; 7-5.35 
Concerto del mattino: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musiate; 15.30 Un cer
to discorso: 17 Spazio Tre; 191 con
certi di Napoli: 20.30 Enrico IV: 
23.10 R |azz: 23.40 H racconto «S 
mezzanotte: 23.58 Notturno Italia-
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peti acoli 

Qui accanto, 
Luciano Pavarottì 

durante uno dei 
suoi recenti recital 

Dal nostro inviato 
MODKNA — Anche Modena ha avuto il suo acuto di mondanità. 
Nel teatro cittadino smoking e paillette non sono di casa, ma la 
citta ha indossato il .vestito buono, per celebrare le nozze d'argen
to di l'avarotti con la scena. Il rituale avrebbe dovuto svolgersi 
esattamente come 25 anni la e i! teatro avrebbe dovuto essere un 
altro: il .Valli, di Remo Emilia dove quella che allora era solo una 
giovane promessa della lirica debutto indossando i panni di Rodol-
fo nella Boheme pucciniana. Ma all'ultimo momento Reggio, dis. 
sanguata dal recente allestimento del Uido and Aeneas ha dato 
forfait e Modena è stata ben lieta di prendersi gli onori (e gii oneri) 
della prima. 

Il cilma era proprio quello di un pranzo nuziale, caratterizzato 
dalla lamilianta più che dalla ufficialità delle serate di gala. Amici 
e parenti erano in platea e dietro le quinte, ma anche sui palco 
dove per l'occasione è tornato a calcare le scene il padre del celebre 
tenore. Fernando l'avarotti, che ha fatto una rapida apparizione 
nei panni del giocattolaio Parpignol. E anche sul podio c'era una 
vecchia amicizia a reggere la bacchetta direttoriale: Leone Magia
ra che 20 anni fa debuttò con Pavarotti in quella prima Bohème 
reggiana. 

Sulla scena accanto al tenore c'erano i giovani vincitori del 
Concorso vocale internazionale di Filadelfia, •JeffMattsey, Rober
to Servile. Stephen Dupont e una splendida Mimi, Fiamma Izzo 
D'Amico che già recentemente, nei panni di Traviata aveva acceso 

L'opera In scena a Reggio Emilia gli allievi 
del famoso cantante» E il direttore d'orchestra 

ricorda un'altra «Bohème» di venticinque anni fa... 

Pavarotti, insegnaci tu 
gli entusiasmi della critica. L'altro ruolo femminile, quello della 
vezzosa Musetta, è stato intelligentemente interpretato da Sandra 
Racetti e accanto a loro Roberto Scaltriti e Maurizio Picconi com
pletavano il cast, abilmente guidato dalla regia di Menotti. 

Il tono familiare e confidenziale non ha abbandonato neppure la 
recita. Pavarotti sembrava uscire ogni tanto dai panni di Rodolfo 
per entrare in quelli del maestro che fino all'ultimo segue i suoi 
allievi. Il gesto rivolto ai giovani colleghi era a volte di Scoraggia
mento e si sovrapponeva alle battute dell'opera come un dialogo 
parallelo che ammicca e incita a superare l'emozione e la paura del 
primo collaudo con il pubblico. E addirittura, verso la fine dell'ul
timo atto, il maestro si è fatto prendere la mano, passando esplici
tamente dal gesto alle parole. Mentre.Mimi morente spirava nel 
suo letto, il romantico Rodolfo si è lasciato scappare un timbrane», 
bisbigliato con un decibel di troppo in schietto dialetto modenese 
per accelerare un attimo di lentezza. Ma si sa, tanta potenza vocale 
e incontenibile anche nei sussurri. 

Dietro le quinte tra le telecamere di Spot e l'assalto eli giornali
sti e tifosi è continuata la festa familiare con prevedibili emozioni 
e rituali da grande rentrée: papà Pavarotti commosso e soddisfat
to. bambini del coro a caccia di autografi, nipotine cresciute venu
te a salutarlo, bacì abbracci e pacche sulle spalle. 

Adesso la compagnia si prepara ad un nuovo debutto: sarà la 
Cina ad ospitare la prossima tournée di questa Bohème, in un 
clima certamente meno familiare, ma che consentirà al buon Lu
ciano di dialogare apertamente in dialetto sulla scena: lì nessuno 
potrà intenderlo. 

Susanna Ripamonti 

H O LETTO recente
mente su un gior
nale sportivo che 
Gianni Agnelli 

usa chiamare al telefono 
Bonlperti alle 6 del mattino 
per chiedergli notizie della 
Juventus. Bene, per dirla In 

f ergo sportivo, Pavarotti 
atte d'anticipo anche l'Av

vocato: le sue telefonate ar
rivano puntualmente alle $ 
dopo mezzanotte. Così po
chi giorni fa mi sono sve
gliato Imprecando contro il 
trillo fastidioso del telefono: 
all'altro capo del filo, da Fi
ladelfia, la calda e suadente 
voce del Luciano nazionale 
Incurante delle mie larvate 
e sonnolente proteste mi 
chiedeva di dirigere la Bo
hème del suo (e per essere 
esatti an*he del mio) venti
cinquennio di carriera. De
vo dire che, per scelta perso

nale, da diversi anni non 
salgo più sul podio del diret
tore d'orchestra, privile
giando l'attività pianistica e 
di organizzazione teatrale; 
ma di fronte all'insistenza 
di Pavarotti ho dovuto cede
re e rispolverare la bianca, 
vecchia bacchetta, regalata
mi dal compianto Franco 
Ferrara. 

A prova generale termi
nata, non sono affatto pen
tito di essermi lasciato con
vincere: lavorare con un Pa
varotti sprizzante da ogni 
poro generosa vocalità e 
suoni possenti, con una 
Fiamma Izzo D'Amico, Mi
mi prorompente reduce, dal 
battesimo di Von Karajan a 
Salisburgo e con un regista 
del calibro di Giancarlo Me
notti, è un'esperienza ma
gnifica e non facilmente ri
petibile. Ho trovato anche 

C E . S V I . C O la Cooperativa che 
ha permesso a centinaia di lavoratori 

di risolvere il problema casa 

augura buon 

C E . S V I . C O . CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZA DANTE n 12 - ROMA - TEL 06/734120-7315660 

ihu/i Ù(L 
te# 

LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 

E MUTUE 

un'orchestra dell'Ater assai 
migliorata rispetto ad alcu
ni anni fa, cosi come 11 coro 
di Valentino Metti. Ma la 
cosa più commovente è l'en
tusiasmo con 11 quale Pava
rotti sostiene ed Incita 1 gio
vani vincitori del suo con
corso, cantando, quasi re
spirando con loro e dispen
sando a destra e a manca 
preziosi consigli tecnici ed 
Interpretativi che, purtrop
po- non tutti sono pronti ad 
afferrare al volo; ma si sa 
anche nel canto molti sono 1 
chiamati e pochi gli eletti. 

Seduti nella penombra 
della platea del comunale, 
l'onda del ricordi ci ha ri
portati alla Bohème del 
1961. SI faceva la spola fra 
Modena e Reggio sulla mia 
vecchia ed arrancante Bian
china (allora Pavarotti non 
possedeva ancora una mac
china propria e ricordo con 
quale orgoglio si presentò 
dopo pochi mesi a casa mia 
con una Cortina nuova 
fiammante). La regista di 
quello storico spettacolo era 
Mafalda Favero, che si pro
digava con l'entusiasmo del 
Pavarotti di oggi, lo ero ti 
preparatore musicale della 
compagnia e diressi le tri-
prese»; alla prima arrivò 
Francesco Mollnarl Pradel-
11, una delle bacchette più 
Insigni del tempo, che noi 
tutti guardavamo con gran
de senso di rispetto misto a 
malcelata paura: perché 
Mollnarl Pratili era un 
maestro *all'antlca»; di quel
li che non ci pensavano più 
di tanto a mandare a quel 
paese II malcapitato colla
boratore che non fosse stato 
all'altezza della situazione. 

Il 29 aprile di 25 anni fa. 
Luciano cantò veramente 
come un Dio: l suol acuti 
erano di un colore splendi
do, ficcanti e veloci come, 
lingue di fuoco. Il vecchie, 
tenore Alessandro Glllanl, 
che mi incontrò nel foyer. 
dopo 11 primo atto, sembra', 
va impazzito dall'entusla' 
smo e non faceva che ripete-' 
re tJussl Blorllng - questo i 
il nuovo Jussl BiOrling: Al 
ritorno da Reggio trasportai 
sulla mia Bianchina anche 
Adua, la fidanzata di Lucia
no: ci fermammo a mangia' 
re da Arnaldo a Rubiera: 
L'eco del successo di Pava
rotti era già arrivata anche 
là e ti buon Arnaldo manife
stò il suo entusiasmo non 
facendoci pagare II conto: 
cosa di cut gli fummo assai 
grati perché il rimborso spe
se del comunale di Reggio 
bastava appena per pagare 
la benzina (già canicola an
che allora). 

Dopo 25 anni le cose sono 
cambiate assai: l costruttori 
delle auto più prestigiose 
fanno a gara per offrire l lo
ro modelli migliori al gran
de tenore (ovviamente a 
scopo pubblicitario); le tele
visioni di tutto il mondo si 
con tendono lo spazio tea tra-
le per poter riprendere ti di' 
vo da vicino e le case dtsco-
grafìche tanno a gara per 
ottenere le sue registrazioni. 
Ciò che, per fortuna, non è 
cambiato, è l'amore di Pa
varotti per 11 teatro, la sua 
commovente umiltà nel fa-
re.muslca, la sua continua 
ricerca della verità Interpre
tativa. E, ciò che è più Im
portante, non è cambiato 
l'Incredibile smalto della 
voce, di una solarità e lumi
nosità certamente parago
nabile a quella di tutti l 
grandi del passato, a partire 
da Enrico Caruso per finire 
a Beniamino Gìgli e Giusep
pe DI Stefano. Ciò che mi 
augurerei cambiasse sareb
be l'orario delle sue telefo
na te: ma se si trattasse sem
pre di occasioni come que
sta, siano anch'esse le ben
venute. 

Le«n» Mayrer» 
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CORSI ALL'ISTITUTO 

TOGLIATTI 
(FRATTOCCHIE) 

12-14 moggio La questione medio-orientale: la crisi del Medi* 
terraneo; la politica estera italiana; l'iniziativa del 
Pei. 

12-16 maggio Antonio Gramsci, la vita, le opere; Gramsci a 
Tonno; dalla fondazione del Pcd'l al Congresso 
di Lione; Egemonia Stato-Partito, il marxismo gli 
intellettuali e la cultura; il Risorgimento; la que
stione meridionale. 
(giornate di studio per quadri della Pgci). 

20-22 maggio Informazione, democrazia e rinnovamento della 
politica; nuove tecnologie e dimensione euro
pea; sistema televisivo e industria culturale; 
pubblico e privato nella stampa italiana; la politi
ca del Pei per l'informazione. 

29*30 maggio Dove va il capitalismo italiano; la ricomposizione 
del potere economico; innovazioni e ristruttura
zioni nell'economia italiana; sistema bancario e 
finanziario; la politica economica del Pei. 

28 maggio 
27 giugno Corso per compagni inseriti in attività lavorative 

(operai, tecnici, impiegati, etc.) sulle scelte poli
tiche del Pei dopo il XVII Congresso) 

I singoli corsi vengono convocati in modo più dettagliato nella 
rubrica de l'Unità «Vita di Partito». Le compagne e i compagni 
interessati sono pregati di rivolgersi alle rispettive federazioni e 
successivamente alla segreteria dell'Istituto Togliatti - Tel. 
9358007 - 9356208. 

ANDRE GORZ 
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al medioevo tecnologico 
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scopriamo (Unione Sovietica 
moscaleningrado 
partenze ogni settimana da Bologna e Pisa 
Hotel 1* cat. da L. 650.000 tutto compreso 

O E PLANETARIO 
nff*dpg ropuygo Unione Sovietica ner* mpon agende a viaggi 

AMICA 
FEDELE 

B R E B B I A 

L'AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN» S.p.A. 
Agente Generale in Italia della Flotta Sovietica 

gestisce da tutti i porti italiani i traffici bilaterali 
tra l'Italia e l'Unione Sovietica 

I T A Z O V L I N E linea regolare associata Italo-Sovietica per 
l'URSS • servizio decadale dai porti di Genova, Ravenna, Savona 
per Zhdanov. Berdjansk svolto con navi convenzionali 

A S I T C O L I N E partenza delle navi una volta al mese • 
Zhdanov. Valencia. Barcelona. Savona. Napoli, Pireo 

A S A D C O L I N E partenza delle navi una volta al mese -
Zhdanov, Ravenna, Venezia, Pireo, Poti 

A Z M E D L I N E partenza delle navi due volte al mese • 
Ravenna, Trieste, Pireo, Limassol, Beirut. Mersin - Ravenna, 
Trieste. Pireo, Limassol, Beirut, Lattakia, Tripoli, Alessandria 

B A L T A U S T R A L I A L I N E servizio conferenziato Ro-
Ro ogni 25 giorni da Genova per Fremantle, Adelaide, Melbour
ne, Sydney. Brisbane e porti della Nuova Zelanda 

G U L F I N D I A L I N E servizio indipendente full container 
bimensile da Genova per Jeddah, Karachi, Bombay 

O D E S S A O C E A N L I N E servizio indipendente full 
container decadale da Genova per Singapore, Hong Kong, Sai
gon, Penang. Karachi, Madras. Colombo (Port Kelang, Manila, 
Bangkok, Jakarta. Surabaya via Singapore) 

B L A S C O O R I E N T A L L I N E servizio indipendente Ro-
Ro mensile da Genova per Singapore, Kobe, Osaka, Tokyo 

BLASCO INDOSTAN CONTAINER LINE 
servizio indipendente full container bimensile da Genova per 
Tilbury, Rotterdam, Hamburg 

BLACK SEA CANADA SERVICE 
servizio indipendente full container quindicinale da Genova per 
Montreal-Toronto ed altre destinazioni interne 

Per ulteriori informazioni, quotazioni, noli. etc. rivolgersi 

AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN» S.p.A. 
GENOVA 

Via Fieschi, 17 /U4 - Tel. (010) 5639 - Tlx 2 7 1 4 5 4 
M I L A N O - CORSICO - Via G. Di Vittorio, 10 

Tel. (02) 4 4 0 1 2 3 9 - 4 4 0 3 7 9 5 - Tlx 325873 

M O S C A - 15. Bolshaia Pereiaslovskaia Str. 
Tel. 280 -96 -54 - Tlx 413102 

S. p. A. 

ELEMENTI 
PREFABBRICATI 
PIER EDILIZIA 
INDUSTRIALIZZATA 

Uffici: Via Fanelli, 206 /4 
Tel. 410506-410277 

Stabilimento: Strada provinciale 
Aeroporto Bitonto, km. 6 

B1TONTO - Tel. 373966 • 374448 

Esperienza ed affidabilità 
nel campo dell'impiantistica 

ceti 
Impianti Tecnologici 

PROGETTAZONE ED INSTALLAZIONE DI: 
sistemi di cogenerazione, 

centrali termiche e reti per teleriscaldamento, 
sistemi per il recupero energetico 

impianti termo-idraulici, di condizionamento 
ed elettrici di tipo industriale e civile 
cabine e linee elettriche di BT e MT 
Impianti di illuminazione pubblica 

attrazioni luna park 

Reggio Emilia 
Via F. Santi - Corte Tegge - Cavriago 

Tel. (0522) 54521 - Telex C00PCETI 530556 
Bari 

Via G. Mameli, 15 - Tel. (080) 584648 
Milano 

Via B. Telesio, 2 - Tel. (02) 4981546 
Genova 

Viale Brigata Bisagno, 14/7 • Tel. (010) 561470 
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Seat Mala 
Fascino latino, tecnica tedesca. 

Chi poteva immaginare un'unione 
più felice? 

Con la Malaga, la Seat è riuscita nella 
grande opera di riunire in una tre volumi il 
meglio d'Europa: l'eleganza del design di 
Giugiaro, l'affidabilità della progettazione 
Karmann, le prestazioni del motore Sy
stem Porsche. 

Il fascino latino ha sposato la tecnica 
tedesca; la bellezza si è unita all'intelli
genza. 

E il risultato, la Seat Malaga, è quan
to di meglio si possa immaginare per 
un'auto. 

A cominciare dalle prestazioni di un 
motore nuovo, rivoluzionario, studiato 
apposta per la Seat dai più celebri tecnici 
di Stoccarda (Motore System Porsche, da 
1.5 e 1.2 litri, 4 cilindri, cambio 5 marce di 
serie).ln termini di affidabilità e sicurezza la 
Seat Malaga offre l'esclusività di un'origi
nale progettazione Karmann, mentre l'in

telligente distribuzione degli spazi garan
tisce il massimo comfort ai suoi 5 passeg
geri e, nel baule, un oceano di spazio per 
montagne di bagagli. 

Grande cura anche ai particolari. Da 
quelli tecnici, agli interni, ai materiali, a, 
persino, la verniciatura. Ogni modello è 
infatti sottoposto a 9 processi di vernicia
tura e viene così garantito per 6 anni con
tro la corrosione. 

. La Seat Malaga vi offre una gamma 

completa: 1.2 L/GL/GLX e 1.5 GLX sono 
i modelli benzina, 1.7 L/ CL quelli diesel. 

Tutto questo è la Seat Malaga Un'auto 
che racchiude in sé il gusto per la bellezza 
dei latini e la potenza e la precisione dei 
tedeschi. Potreste immaginare un'unio
ne più formidabile? * 

L. 11.940.000 
PREZZO CHIAVI IN MANO, MODELLO GL 

Serti r ' j w v i a »Agt£fctroi 

SEAT MALACA. TECNOLOGIE SENZA, FRONTIERE. 
Importatore unico: bepiknclllkcr impo/faznmi Viale Certosa, 201 -20151 Milano - Tel. 02/30031 
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Ieri a Roma 

Nel Lazio due impianti nucleari e il termoelettrico di Civitavecchia 

All'ombra delle centrali 
Dal nostro inviato 

MONTALTO - Trenta chi
lometri di natura da moz
zare 11 fiato. Praticamente 
un «condensato» delle risor-
se ambientali dell'Italia 
centrale: dalla Maremma 
al laghi, dalle colline e dal 
monti della Toifa al mare 
degli Etruschi e degli stabi» 
llmentl portuali di Civita
vecchia. Una piccola area 
che, però, racchiude anche 
un altro «primato»: som
mando le tre centrali «tra
dizionali* di Civitavecchia 
a quella nucleare in costru
zione a Montalto di Castro 
si ottiene la più alta con
centrazione in Europa di 
produzione di energia (e di 
rischio?). Come vivono que
sta situazione gli abitanti? 

La sensazione e di gene
rale Insicurezza, quasi un 
disorientamento nell'esse
re posti di fronte alla «scel
ta» tra le ciminiere Inqui
nanti degli Impianti di Fiu-
maretta. Torre Valdallga 
nord e sud, e la prospettiva 
di vivere «all'ombra» di una 
centrale di cui nessuno co
nosce ancora il grado di pe
ricolo, né le misure di ga-

Già, ma a che punto sono 
i lavori e, soprattutto, come 
controllare? LMndice accu
satore» è puntato sul gover
no e sull'Enel In modo par
ticolare; la costruzione del
la centrale accusa ritardi 
biblici. Impegna 5800 ope
rai (il doppio di quelli Ini
ziali) con un aumento di co
sti che nessuno ormai si az
zarda più a prevedere. E 
tutti gli accordi sulle ga
ranzie sono per 11 momento 
disattesi. 

Il primo reattore da mille 
megavvatt doveva entrare 

Montalto, un inquietante mistero 
«Non ci danno alcuna garanzia» 

La più grande concentrazione d'Europa - L'Enel già inquina - Trabacchini: «Potrebbe 
accadere anche qui» - Il Pei: fermare il raddoppio - Barbaranelli: «È un brusco risveglio» 

in funzione quest'anno se
condo il piano stilato dal
l'Enel nel 1981. Ora la data 
Prevista si è spostata al 

990. Il preventivo di 4000 
miliardi di spesa è frantu
mato e già 11 raddoppio del
la centrale Inizia a divenire, 
nella mente di molti, una 
delle uniche soluzioni per 
ammortizzare la spesa. 
Un'idea che aumenta le di
visioni, le lacerazioni tra la 
Iirospettiva di tanti posti di 
avoro che vengono confer

mati (ma fino a quando?) 
ed I rischi che raddoppiano 
mentre non si conosce 
nemmeno quanti ne occor
reranno con un solo reatto
re In funzione. Su questo i 
ritardi divengono vere e 
proprie colpe. Fu assicura
ta dall'Enel, innanzitutto, 
una «Indagine epidemiolo
gica» capillare per stabilire 
lo stato di salute non solo 
delle persone ma di tutto 
l'ambiente naturale (mare 
compreso) e poter poi fare 
un raffronto appena la cen
trale entrerà In funzione. 
L'indagine non è ancora 
Iniziata e si rischia già ora 
di arrivare In ritardo va
nificando tutta l'operazio
ne togliendo una garanzia 
essenziale ai cittadini. E fu 
assicurata la costituzione 

Dal nostro inviato 
LATINA — L'ingegnere Sergio Boccuccia arriva nell'ingresso su
perando una porta magnetica. E lui il capo di turno, è lui che per 
otto ore guida, coordina, controlla la prima centrale nucleare d'Ita
lia. quella di Latina, ventitré anni di onorato servizio alle spalle. 
•Non sono un nucleare convinto — dice — perché qualsiasi con
centrazione industriale produce alterazioni ambientali. Però credo 
che le nostre centrali abbiano più garanzie di sicurezza di altre». 
Speriamo... 

La visita nell'Agro pontino, dopo la catastrofe sovietica, è di 
rigore; per conoscere «da vicino» cosa può significare l'impatto con 
l'industria a rischio, per capire come reagisce la gente alla notizia 
di migliaia di morti causati da una nube radioattiva. 

•Questa è un'industria a rischio come molte altre — afferma 
Massimo Panini, vicesindaco di Latina nonché assessore all'urba
nistica —. E in quanto tale la temiamo e vorremmo che la chiudes
sero. nonostante l'indennità di circa due miliardi che lo Stato ha 
stanziato per noi». Ma se chiude la vecchia centrale dell'Enel, 
dovrebbero blocccrsi anche i lavori per quella nuova in costruzione 
dal 1975, la centrale sperimentale del progetto Cirene che costa già 
300 miliardi. Soldi dei contribuenti buttati al vento? Sì, dicono in 
città, se questo significa l'incolumità della gente e la salvaguardia 
dell'ambiente. 

La gente di Latina, che pure in questi lustri ha beneficiato delle 
tecnologie più avanzate che dalla centrale si sono riversate su tutta 
l'industria locale con grossi benefici economici, in queste ore 
aspetta con ansia le notizie che radio e televisione diffondono sugli 
spostamenti della nube tossica. E come seguire un bollettino di 
guerra, come una cronaca in diretta di una catastrofe non annun
ciata. «In tutte le scuole non si parla d'altro, in tutti gli uffici è la 
stessa cosa» — commentano due impiegati della Sip durante la 
pausa del pranzo, gli occhi incollati ai giornali e la forchetta punta
ta sulla lasagna. «Abbiamo paura, porco cane se abbiamo paura! 
Della radioattività. Ma anche del nostro futuro. Se ora qui sopra la 
nostra centrale non vola più nessun uccello, perché muore, cne ne 
sarà della vita in quei paesi? Che ne sarà della vita nelle zone che 
la nube sorvolerà?». Paura invece non ha chi dentro il recinto di 
filo spinato dell'Enel ci lavora giorno dopo giorno. Rimozione o 
incoscienza? O fiducia piena nelle tecnologie e in chi ie gestisce? 

di una commissione di con
trollo sui lavori: non è stata 
ancora Insediata. 

Così, alla domanda «cosa 
avviene nel cantiere?» l'u
nica risposta può essere 
una allarmata alzata di 
braccia, mentre non è mal 
stata smentita — ad esem
plo — la voce di una Intera 
struttura completata e poi 
completamente smantella
ta per un errore di progetto. 
Ma una cosa slmile può ri
manere soltanto una voce? 
«Il problema — afferma 
Quarto Trabacchini, segre
tario del Pel viterbese — è 
di come la scienza controlla 
i processi economici ed 
energetici. Nessuno — pro
segue — né l'Enel, l'Enea o 
il governo assicurano un 
controllo sulla centrale e 
danno informazioni corret
te di quanto avverrà «dopo», 
anzi si tende ad eludere le 
domande sulla sicurezza e 
l'impatto ambientale. Allo 
stato dei fatti — conclude 
— se l'incidente di Cherno-
byl fosse avvenuto in Italia 
le conseguenze non sareb
bero state minori». (E In
tanto 11 gruppo regionale 
comunista, nel ribadire il 
netto «no» al raddoppio del
la centrale, ha chiesto la 
convocazione straordinaria 

del Consiglio). 
Eppure alcune conse

guenze di questa «Informa
zione mancata» già sono 
state sperimentate sull'al
tro «fronte» di questo picco
lo territorio: gli allarmi per 
le nubi inquinanti uscite 
dalle centrali termoelettri
che di Civitavecchia non si 
contano. Soltanto da poco, 
e dopo dure battaglie, fun
ziona un sistema di rileva
mento per l'inquinamento 
da «polveri sospese» e lotte 
ancor più dure hanno av
viato la riduzione della cen
trale più piccola — quella 
di Flumaretta — che sorge 
al centro della città. Ma, in
tanto, si naviga nell'Incer
tezza più assoluta su come 
affrontare (nella totale 
mancanza di mezzi) 1 pro
blemi posti dalle due mega-
centrali di Torre Valdallga. 

«I comuni vengono la
sciati soli — afferma 11 sin
daco della città Fabrizio 
Barbaranelli —, senza 
competenze e vengono 
sommersi, mentre c'è una 
generale Impreparazione 
rispetto alla costruzione del 
grandi Impianti. E l'atteg
giamento dell'Enel mi la
scia enormemente perples
so. A Civitavecchia solo ora 
si inizia a discutere con l'E
nel, e tra enormi difficoltà. 
Il nostro obiettivo — ag
giunge — è la riduzione 
fraduale del peso delle cen-
rall sul territorio. Cmun-

que — conclude — non pos
siamo nasconderci che chi 
ritiene la tecnologia total
mente rassicurante ha avu
to in questi giorni un bru
sco risveglio». 

Angelo Melone 

Latina: uranio 
e cannoni 

ancora vicini 
L'impianto nucleare accanto al poligono 
di tiro - Improbabile piano di emergenza 

A Latina funziona un reattore della potenza di 160 megawatt 
elettrici che in un anno può produrre un miliardo di kilowattore, 
cioè il consumo di energia di mezzo milione di famìglie. E una 
piccola unità — quella esplosa in Ucraina è di 4000 megawatt — 
progettata secondo le tecnologie usate in tutto l'Occidente, anche 
se ormai in gran parte superate. Utilizza la grafite, come la centra
le di Chernonyl, ma invece dell'acqua leggera l'anidride carbonica, 
per raffreddare il reattore. Ha due «camicie», due camere di prote
zione; la seconda, quella più esterna, manca alla centrale sovietica. 

•Ed è questa che probabilmente ha impedito la catastrofe di Three 
Mile Island nel 1979 — dice l'ingegner Boccuccia —; in quell'inci
dente la fuoriuscita del vapore radioattivo fu causata dalla rottura 
di una volvola». C'è ovviamente il problema delle scorie, che i 
tecnici dell'Enel hanno risolto inviandole in Inghilterra dove sono 
«lavorate» per recuperare il materiale utile. A Latina, nei fusti 
accuratamente protetti, resta poca cosa che non è pericolosa, dico
no. 

E dunque questa di Latina, una centrale sicura al cento per 
cento? Nessuno può esserlo, e in queste ore la gente vuole più 
informazioni possibili sull'argomento. E di ieri, tra l'altro, una 
richiesta dei gruppo comunista alia Regione per conoscere la situa
zione degli impianti di Latina e di Montalto di Castro (di cui si 
chiede ifblocco dei lavori per il raddoppio), per conoscere i piani 
d'emergenza, l'efficienza dei presidi sanitari. 

Quando nel 1963 entrò in funzione ia centrale, la popolazione 
sostanzialmente non fece obiezioni. Quelli erano tempi in cui la 
coscienza ambientale era assai scarsa. Con gli anni le cose sì sono 
modificate. Il tema della sicurezza — come afferma Franco Valerio 
della federazione comunista di Latina dove, nel recente congresso 
sulla tesi del nucleare è passata solo una mozione di richiesta di 
maggior sicurezza — è divenuto centrale nel dibattito sugli im
pianti nucleari. Cosi, quando agli inizi degli anni Ottanta è esploso 
il problema del poligono di tiro, voluto dall'esercito a tre chilome
tri dalla centrale. la popolazione si è sollevata e in un referendum 
popolare ha espresso ii proprio no a tale assurda contiguità. Ma ciò 
nonostante uranio e cannoni continuano a convivere 1 uno accanto 
agli altri. 

Un'altra risposta incredibile, ridicola ai problemi della sicurez
za è il piano di emergenza in caso di massimo pericolo, predisposto 
dalle autorità, che dovrebbe gestire la prefettura. In caso di inci
denti si mobiliterebbero polizia, carabinieri, vigili del fuoco, per 
far evacuare coloro che abitano in un raggio di 2500 metri intomo 
alla centrale; la gente, confinata i i alcuni alberghi sul mare — c'è 
anche una lista pronta — verrebl- poi decontaminata: una doccia, 
un cambio d'abito e tutto... dovrebbe tornare alla normalità. Se
condo il piano d'emergenza. 

Rosanna Lampugnani 
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LA NUOVA GRANDE 
SUPER CONCESSIONARIA 
Eccezionale automercato dell'usato: 
qualsiasi tipo di permuta 

ia Collatina, 72/74 
Tel. 2582765 

Largo Preneste, 16/b 
Tel. 2757860/870 

Via Prenestina, 738/740 
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Cgil-Cisl-Uil per pace» lavoro e democrazia 

1° Maggio unitario 
alle 9.30 

a Piazza Navona 
Parlerà Edoardo Guarino, segretario nazionale Cgil - Decine di 
iniziative unitarie in tutta la regione - Cerri: «Riprendere le lotte» 

Il lavoro prima di tutto. Ma anche e so
prattutto la pace. Il ritorno del Primo Mag
gio unitario nella capitale è contrassegnato 
da questi temi pressanti come non mal. In 
nome di questo impegno questa mattina, alle 
9,30, Cgll-Cisl-Uil si ritroveranno di nuovo 
insieme, dopo due anni, a piazza Navona per 
celebrare la festa del lavoratori. Parler? .-•* 
nome delle tre confederazioni Edoardo Gua
rino, segretario nazionale della Cgll. Al ter
mine del comizio ci sarà uno spettacolo con 
la banda del vigili urbani di Roma. Il Pel ha 
allestito un banco per raccogliere le firme 
per la riforma delle norme sul concorsi. 

Ma 11 Primo Maggio sarà unitario anche in 
molti altri centri del Lazio. A Montalto di 
Castro, sotto le sigle di Cgil-Cisl-Ull, scende
ranno in piazza anche i lavoratori della cen
trale nucleare. Una manifestazione unitaria 
è prevista a Latina. A Sezze ci sarà un comi
zio della Cgll, nel corso del quale prenderà la 

parola Neno Coldagelll, segretario generale 
della Cgll del Lazio. Anche a Rieti Iniziativa 
alle dieci di Cgll-Clsl-UU. Un comizio unita
rio pure a Civitavecchia. Decine e decine di 
Inalati ve sono previste In tutti gli altri centri. 

«SI deve aprire — afferma Umberto Cerri. 
segretario generale aggiunto della Camera 
del lavoro di Roma — un nuovo processo 
unitario al quale collegare scelte e lotte per 
dare una risposta più adeguata all'attacco 
dello schieramento moderato e conservatore. 
Centrale è l'occupazione. Il progetto per Ro
ma-Capitale va reso operativo. È urgente 
contrastare l'attacco alle strutture produtti
ve. Decisivo è l'Impegno nella vertenza del 
pubblico Impiego. Appare Inadeguata però 
finora la risposta al fenomeni di crisi. Occor
re reagire con migliore sintonia del sindaca
to a tutti I livelli, eliminare aree di ambiguità 
ed Incoerenza, far crescere la coscienza di 
lotta dell'intero mondo del lavoro, in tutta la 
società cittadina*. 

«E u i i i i trenf anni 
faccio la licenziata» 
La storia di Giuseppina Matricciani, 48 anni, cassiera della Sfon
da ora in lotta per il posto - «Non mi ricacceranno a casa...» 

•Prima davo resti alla cassa, ora urlo slogati al megafono. Prima stavo lì dentro, ora sto qui davanti 
alla Standa: faccio la licenziata. Distribuisco volantini insieme alle altre colleghe cecciate, parlo con 
la gente, spiego che i licenziamenti sono stati sospesi, ma non ritirati. Attacco alle nove e stacco ali* 
tredici. Poi & casa di corsa per preparare il pranzo a figli e marito. E alle quattro di nuovo qui fino alle 
otto di sera. Questo è il mio nuovo lavoro. Un lavoro senza salario. E questo è il mio Primo Maggio, 
Un ulteriore giorno di lotta contro chi sta cercando di rubarmi la dignità. Accudisco un marito malato 
di mente, ho in casa due figli di 
venti e ventinove anni disoccu
pati. Da un anno la Standa ci 
dà solo acconti, non ho più una 
lira, mi sono venduta anelli e 
cappotti. Sono sola e disperata. 
Ma io, Giuseppina matricciani, 
anni 48, ex cucitrice di asole en
trata alla Standa di Viale Tra
stevere a trent'anni, non mi ar
rendo. Vengo qui ogni giorno 
perché ho bisogno degli altri*. 

«A casa cosa faccio? Ero e re
sto una lavoratrice. Ho bisogno 
prima di tutto della mia digni
tà. Io stavo in cassa dalla matti
na alla sera. E certo non mi di
vertivo. Bastava che ti sbaglias
si a dare un resto e che quindi 
alla fine della giornata mancas
sero soldi in cassa che subito 
c'era un umiliante richiamo del 
direttore. Ma io la ladra non 
l'ho mai fatta. Ladri sono loro 
che mi hanno tolto le cose più 
belle che avevo. Mi hanno tolto 
i clienti e quelle quattro parole 
che potevo scambiare con loro, 
mi hanno tolto qualche bella ri
sata con le colleghe e quelle ce
ne che tutte assieme facevamo 
una volta ogni venti giorni. Mi 
hanno tolto un ruolo, quello di 
capofamiglia. Con un marito 
malato e due figli a carico ho 
dovuto fare anche la parte del
l'uomo io in questi anni. Mi 
hanno rubato la soddisfazione 
che il lavoro, anche se duro, mi 
dava alia fine della giornata. La 
soddisfazione di avercela fatta 
anche quel giorno. Di essermi 
in qualche modo espressa, rea
lizzata, di sentirmi completa*. 

«Tornare a casa è come sen
tirsi all'improvviso una schiava 
del marito e dei figli che ti chie
dono sempre di più, visto che 
tanto tu non lavori più*. 

•Sono stata assunta alla 
Standa diciotto anni fa. Sarei 
dovuta andare al reparto ali
mentari. Ma poi mi hanno mes
sa alla cassa. Dissero che avevo 
un bel sorriso ed una presenza 
distinta. Diventai una "ragaz
za" della Standa. E ragazze ci 
cniamano ancora oggi, magari 
sulla soglia dei cinquantanni, 
gli studenti che passano qui da
vanti e ci insegnano gli slogar» 
da gridare. A noi, che fino ad un 
mese e mezzo fa non sapevamo 
neppure cosa fossero megafoni, 
volantinaggi e trattative, diffi
cilmente riesce la rima. Gli stu
denti ci hanno regalato un car
tello colorato con sopra scritto: 
•Ridate il lavoro alle ragazze 
della Standa*. 

•Non siamo più le miss sorri
so e gentilezza di una volta. Ab
biamo qualche ruga di troppo e 
molte asprezze in più. Ma quel 
cartello ci ha ridato un pò di 
forza e coraggio. £ duro star qui 
fuori, resistere ancora. Quando 
anni fa mi mandarono in cassa 
integrazione ed io chiesi dopo 
alcuni mesi di rientrare il diret
tore mi disse che era meglio che 
restassi a casa, unto i soldi li 
avevo lo stesso, e che mi occu
passi di più della famiglia. Ma 
io a casa non ci torno neppure 
ora che mi hanno licenziata. 
Questo lavoro era la mia vita. 
E, comunque, quanto di meglio 
io ho potuto trovare. Certo, se 
avessi potuto scegliere, io avrei 
fatto la ballerina di danza clas
sica. Quand'ero giovane avevo 
preso anche delle lezioni. Ma 
questi sono solo ì sogni della 
mia vita.~». 

Piota Socchi 

Ormai la crisi 
colpisce 

tutti i settori 
La Standa con 1430 licenziamenti, per ora sospesi ma non 

ritirati, che hanno colpito I lavoratori (donne nella stragran
de maggioranza) è 11 punto più «caldo* di una erte! che sta 
investendo sempre di più ampi settori dell'economia roma
na. 

ELETTRONICA CIVILE — proprio In questi giorni In una 
delle aziende principali del settore «l'Elettronica» di via Ti-
burtina sono stati chiesti 300 licenziamenti. La fabbrica oc
cupa oltre mille operai. Critica continua ad essere la situazio
ne della Voxson. Stentano a decollare 1 pieni di costituzione 
delle due nuove aziende nelle quali dovranno confluire 1 lavo
ratori della vecchia Voxson. In base agli accordi la VIditat, la 
nuova società che d c r à produrre videoregistratori, entro la 
line dell'86 dovrebbe assumere circa duecento persone. Ma 
per ora l'azienda si è limitata a dire che per la fine di maggio 
riuscirà ad assumere solo una cinquantina di operai. Ritardi 
più grossi per la «Nuova Voxson*, l'azienda che dovrà produr
re strumenti di elettronica professlnale e che. sempre In base 
all'intesa, dovrebbe assumere nel giro di cinque anni duecen
tocinquanta persone. La produzione pero — è stato recente
mente annunciato — non potrà Iniziare prima del gennaio 
'87. Difficoltà anche per l'Autovox. Nonostante la costituto-
ne della nuova società con fondi della Rei, finanziaria del 
ministero dell'Industria, permane una forte preoccupazione 
sia per la tenuta dei plani, stabiliti negli accordi, sia per 
alcune difficoltà di mercato. Molti pezzf giacciono nel ma
gazzini. 

TELECOMUNICAZIONI — Le difficoltà sono accresciute 
dal ritardo nell'attuazione del plano di settore. IntanV Tan
no avanti forti processi di ristrutturazione, di Introduzione di 
nuove tecnologie. Il caso più emblematico è quello della Fat
ine, dove l'azienda nell'inverno scorso annunciò altri 400 
esuberi. 

EDILIZIA — La grave crisi del settore è dimostrata dal 
calo verticale degli occupati negli ultimi dieci anni- Da dica 
70.000 iscritti alla cassa edile si è scesl a 35.000, Solo qualche 
mese fa con 150 licenziamenti la Sogene ha praticamente 
dimezzato il suo personale. Recentemente è scattata la cassa 
Integrazione per una sessantina di lavoratori delle Condotta. 
La crisi sta investendo sempre più anche il settore del legno: 
50 cassintegrati alla «Pizzetti* ed una ventina recentemente 
anche alla Mim. Crescono, intanto, gli Incidenti mortali net 
cantieri edili. Solo nel 1985 sono stati una quindicina. 

ALIMENTARE — Dopo I licenziamenti dell'estate scorsa è 
ancora occupata la Pai, la fabbrica di patatine sulla via Col-
latina. 

P.M. 
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Il part i to 
Oggi 
CASTELLI — MEMI, ore 
10.30. cornino (P. Ciofi); CO
LONNA, ore 17. comizio (L. 
CIOCCI) 
CIVITAVECCHIA — Ore 8 
diffusione giornali; ore 9 mani* 
testatone unitaria Cgil-Cisl-Uil; 
ore 15 iniziative sportive, cultu
rali e politiche pre.->o il parco 
dell'Uliveto 
TIVOLI — r-iANO. ore 18 ma
nifestazione sul lavoro e l'occu
pazione. 
FROSINONE — SGURGOLA 
S. ANDREA, ore 11. comizio 
Fgci (Venduti); AQUINO gior
nata di mobilitazione sul lavoro 
organizzata dalla Fgci presso la 
sala Giovenale alle 20 dibattito 
(Venduti); FERENTINO, giorna
ta della pace; GALLINORO. ore 
9.30 incontro-dibattito con 
Massoli. 
LATINA — BORGO S. MI-
CHELE festa Unità; MAENZA. 
ore 10.30 dibattito; NORMA. 
ore. 18 comizio (S. Amici). 
VITERBO — Comizi: CAPRA-
ROLA ore 11 (Capaldi); SUTRI 
ore 16 (Capaldi); CIVITELLA 
ore 11.30 (La Bella). 
RIETI — SELCI ore 11 comizio 
(S. Angeletti). 
COMITATO REGIONALE — 
E convocata per domani alle 
ore 16 una riunione sulla legge 
di riordino dei servizi socio-sa
nitari (Tripodi). 
FESTE PER IL V MAGGIO — 
ACIDA, alle ore 18. nell'ambito 
della tradizionale Festa del 1' 
Maggio il compagno Goffredo 
Bettmi, segretario della Federa
zione romana del Pei. terrà il 
comizio conclusivo; 05T IA AN
TICA - LONGARINA, alle oro 
18, nell'ambito della festa del 
1' Maggio di Longarina dibatti
to su «uiovani ed occupazione» 
con il compagno Carlo Fiorini, 
segretario della Federazione 
giovanile comunista di Roma; 
N. OSTIA, 1° Maggio in piazza 
Gasparri: dibattiti, esibizioni 
musicali, estrazioni di premi tra 
i sottoscrittori, alla fine ballo 
popolare «l'Ora del liscio» con 
la Vorchestry. 

• • • 
SEZIONE CASA E URBANI-
STICA — È convocata per 
•Lunedì 5 Maggio alle ore 
17.30 in Federazione», una riu
nione sul seguente punto all'or
dine del giorno: «Le linee e le 
proposte dei comunisti romani 

Taccuino 
Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer
genza 1 1 3 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 -
Vigili del fuoco 44444 • Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca

millo 5870 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
tro antiveleni 490663 (gior-

nella III Conferenza urbanistica 
cittadina indetta dalla Ammini
strazione comunale per i giorni 
5, 6, 7 Giugno». 
ASSEMBLEA DEI SEGRETA
RI 01 SEZIONE — Lunedi 5 
maggio alte ore 17, presso la 
sezione Esquilino (via Principe 
Amedeo, 188). si svolgerà 
l'assemblea dei segretari di se
ziona con all'ordine del giorno: 
«Discussione sulla proposta del 
Cf e della Cfc sulto nuove strut
ture della federazione». La rela
zione sarà svolta dal compagno 
Goffredo Bottini, segretario del
la federazione romana. 
RACCOLTA OELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguono 
le iniziative per la raccolta delle 
firme organizzate in numerosi 
punti della città: 
In IX Zona, la sezione Latino 
Metronio ha organizzato una 
raccolta a Largo Pannonia. do
mani 2 dalle ore 18; la seziona 
Alberone ha organizzato una 
raccolta al mercato dell'Albero-
ne. sabato 3 dalle ore 9. 
In XIX Zona, (a sezione Monte 
Mario, ha organizzato una rac
colta presso il Mercato di Piaz
za Thouar, dalle ore 9.30. di 
sabato; la sezione Torrevec-
chia, ha organizzato una raccol
ta al mercato di via Sciamanna, 
sabato 3 dalle ore 9. 
In IV Zona, la sezione Tufello ha 
organizzato una raccolta pres
so il mercato di Tufello, sabato 
dalle ore 9.30. 
In XIII Zona, la sezione S. Gior
gio ha organizzato una raccolta 
davanti lo Sma, per sabato 3 
dalle ore 16.30; ad Ostia Anti
ca alla Longarina, è stata orga
nizzata una raccolta per dome
nica 4 dalle ore 17.30. 
In I Zona, la sezione Campitelli, 
ha organizzato un punto di rac
colta in via dei Giubbonari, per 
domani 2 maggio dalle ore 16. 
e per sabato 3 maggio dalle ore 
9.30/13 e dalle ore 16/20. 
In XVII Zona, la sezione Borgo 
Frati, ha organizzato un punto 
di raccolta al mercato di Piazza 
dell'Unità (via Cola di Rienzo). 
per sabato 3 maggio dalle ore 
9.30. 
In XV Zona, le sezioni Trullo e 
Montecucco. hanno organizza
to una raccolta presso ilmerca-
to di via Campagnatico, per sa
bato 3 maggio dalle ore 9. 
In X Zona, le sezioni N. Tusco-
lana e Quadraro. hanno orga
nizzato una raccolta presso 
l'UHicio P.T. in Piazza dei Tribu

no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Sa-
lario-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla
minio 1925 - Soccorso stra
dale Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
• Enel 3606561 • Gas pronto 

ni, per sabato 3 dalle ore. 9.30. 
Per la giornata del 1* Maggio 
sono previsti diversi punti di 
raccolta nell'ambito delle nu» 
me'ose manifestazioni: a Piaz
za Navone dalle ore 9.30; a Vil
la Pamphili dalle ore 9.30; ad 
Acilia dalle ore 16.30; a Cassia 
presso il Parco Papacci in via 
Grottarossa dalle ore 15.30; a 
Fiumicino (passerella) dalla ore 
16. 

Domani 
ASSEMBLEA — CINQUINA, 
alle ore 18, assemblea sul con
dono edilizio con il compagno 
Giovanni Mazza. 
ESECUTIVO TAXI — Alle ore 
18, in Federazione, riunione 
dell'esecutivo Taxi con il com
pagno Massimo Pompili. 
ZONA — TIBURTINA, alle c e 
18. riunione del Comitato di 
zona (A. Jannilli). 
CASTELLI — ARTENA. alle 
ore 19. assemblea (F. Cervi); 
VELLETRI. alle ore 18.30, Cd 
delle sez. Mancini e Lautizi (P. 
Fortini); ZAGAROLO Cd (A. 
Bartolelli). In sede, alle ore 16, 
attivo ragazze Fgci. 
CIVITAVECCHIA — CERVE-
TERI, alle ore 17.30, assem
blea segretari sezione su tesse
ramento, sottoscrizione festa 
Unità e congresso regionale 
(Longarini, De Angelis); CER-
VETERI, alle ore 19.30, riunio
ne segreterie sezioni sul porto 
turistico di Civitavecchia (De 
Angelis, Barbaranelli). 
TIVOLI — MAZZANO. alle ore 
18.30, assemblea (Zaccardi-
ni); MONTECELIO, alle ore 18, 
gruppo circoscrizionale e Cd su 
«Bilancio comunale '86» (De 
Vincenzi, Picchio). 
FROSINONE — In sede, alle 
ore 18, commissione problemi 
economici (F. Cervini, N. Mam
mone); CEPRANO. alle ore 
20.30. Cd congiunti di Castro, 
Ceprano (Manchi). 
LATINA — SPERLONGA, alle 
ore 19.30. assemblea (Barto
lomeo); CORI, alle ore 18, Cd 
(Recchia): BORGO S. MICHE
LE, prosegue la festa dell'Uni
tà. 
VITERBO — CANINO, alle ore 
20.30. riunione Usi Ut 2 (A. 
Giovagnoli. Parroncini); NEPI, 
alle ore 20.30 (Capaldi). 
RIETI — In sede, alle ore 17, 
attivo su proposta di legge di 
iniziativa popolare riforma as
sunzioni (Bianchi, Fredda). 

intervento 5107 • Nettezza 
urbana rimozione oggetti in
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 • Centro infor
mazione disoccupati Cgi! 
7 7 0 1 7 1 . 

Lutto 
È deceduto il compagno Bruno 
Rossi, militante della sezione di 
Marino. Alla moglie e ai fami
gliari tutti le condoglianze dei 
compagni di Marino, della fede
razione Castelli e de «l'Unità». 

Regione: ormai insostenibile lo sfascio dell'assistenza nel Lazio 

Il Pei: «Si dimetta subito 
l'assessore alla sanità» 

Rodolfo Gigli, democristiano, responsabile di un sistema che fa 
le parti - Deficit impressionante, leggi ignorate, piano regioi 

,»w..~ -..- — acqua da tutte 
piano regionale insabbiato 

•L'assessore alla Sanità 
della Regione deve dlmetter-
slt. È questa la richiesta 
avanzata formalmente da 
Mario Quattruccl, capo* 
gruppo del partlco comuni
sta alla Regione. Il motivo, 
la disastrosa situazione sani
taria del Lazio. L'assessore 
•sotto accusa* è Rodolfo Gi
gli, democristiano, ed a lui 1 
comunisti attribuiscono 
•una responsabilità primaria 
per la gravissima crisi deter
minatasi nel settore della sa
nità pubblica*. Per circo
stanziare meglio la richiesta, 
I consiglieri comunisti han
no redatto un documento di 
un palo di cartelle in cui ven
gono elencate le inadem
pienze che chiamano in cau
sa la responsabilità della 
giunta pentapartita e so
prattutto dell'assessorato di

retto da Gigi). Nel documen
to compaiono anche diversi 
punti di crisi del sistema sa
nitario regionale su cui in
tervenire. 

Problema del problemi: 11 
bilancio. Il deficit previsto 
per 1*86 ammonta a 500 mi
liardi e preannuncla vere e 
proprie «tasse sulla salute* 
sotto forma di ticket e altri 
balzelli. Il Pel individua al
cune origini di questo male 
nella mancata «riduzione e 
riconversione del posti letto, 
nonché della revisione del si
stema dei convenzlonamen-
ti». Importante anche 11 capi
tolo sulle assunzioni del per
sonale. Ma 11 più insindaca
bile capo d'accusa rivolto dal 
Pel all'assessore riguarda le 
leggi e le dellbere regionali 
quasi totalmente Ignorate. 
OH esempi riportati sono «la 

legge sulla psichiatria — ed 
11 plano urgente per 1 servizi 
di diagnosi e cura; il plano 
per il potenziamento dell'e
modialisi cosi come l'orga
nizzazione del pronto soc
corso*. A questi problemi 1 
comunisti aggiungono i 150 
miliardi che sono stati stan
ziati senza risultati per la «ri-
strutturartene rlel presidi sa
nitari*. 

Fa le leggi che tardano ad 
essere varate o che non sono 
mal state definite risaltano 
quelle >a garanzia delia salu
te ambientale e della sicu
rezza nel luoghi di lavoro», 
nonché quelle sulla «riorga
nizzazione delle Usi e del ser
vizi di prevenzione e control
lo socio-sanitario*. La caren
za legislativa principale, 
quella da cui deriva «11 non
governo della sanità», è indi

cata dal consiglieri comuni
sti nell'Insabbiamento del 
plano sanitario regionale. Il 
plano giace da mesi nei cas
setti dell'assessorato nono
stante 11 lungo lavoro del co
mitato di esperti che l'ha re
datto. Un esemplo infine del
la riottosità dei partiti della 
maggioranza di cui è perno 
l'assessorato sono le conven
zioni con le Università, le 
quali non trovano una con
clusione sebbene siano sca
dute da anni. 

Di fronte a questo quadro, 
in cui gli ospedali non anco
ra aperti di Ostia e Sant'Eu
genio si affiancano al disin
teresse per temi quali la pre
venzione degli handicappati 
e la maternità, le dimissioni 
dell'assessore Gigli sono 
davvero più che doverose. 

L'ex direttore della Net
tezza urbana, Renato Prl-
miani, è stato rinviato a 
giudizio dal pretore Gian
franco Amendola per viola
zione delle norme sullo 
smaltimento dei rifiuti no
civi. È l'unico provvedi
mento deciso dai magistra
to a conclusione della pri
ma fase dell'inchiesta su 
•immondizia selvaggia», 
nel corso della quale lo 
stesso Prlmlanl ha ricevuto 
ben 355 contestazioni per la 
violazione delle norme d'i
giene sul lavoro. Al termine 
di questa prima indagine, 
sono state anche rese note 
le perizie sui pericoli d'in
quinamento delle discari
che e degli inceneritori co
munali, con dati allarman
ti. 

Il dottor Prlmlanl, che fu 
costretto a dimettersi sul
l'onda delle polemiche nel
l'ottobre delf'85, dovrà pre
sentarsi il 26 maggio dal 

Il pretore accusa Renato Primiani 

Inchiesta Nu: 
a giudizio 

l'ex direttore 
pretore, per difendersi dai-
l'accusa di aver disposto lo 
stoccaggio del rifiuti nocivi 
all'Infernetto senza le ob
bligatorie autorizzazioni 
della Regione. Per le altre 
violazioni delle norme d'i
giene sul lavoro a discapito 
del dipendenti N.u., Prl
mlanl potrà estinguere il 
reato con l'esborso di 131 

milioni, a meno che i prò* 
bleml tecnici contestati dal 
magistrato non siano stati 
«delegati» da Prlmlanl al 
Comune. 

L'aspetto però più grave 
della vicenda giudiziario-
ecologica riguarda l'esito 
delle perizie sull'inquina
mento. Nella discarica di 
Malagrotta, il geologo Pao
lo Falcone ha riscontrato 

infiltrazioni nella falda 
freatica, lì titolare della di
scarica, ercole Giovi — già 
rinviato a giudizio per altre 
vicende — avrebbe cercato 
di ovviare gli inconvenienti 
aspirando T'acqua della fal
da e scaricandola più avan
ti. Ma secondo il geologo «è 
come se per evitare l'inqui
namento del fiume ci si li
mitasse a deviarne il corso». 
Altrettanto pesanti le peri
zie sull'inquinamento pro
dotto dagli impianti d'Ince
nerimento del rifiuti di 
Ponte Malnone e Rocca 
Cencia. I fumi emanereb
bero piombo e cadmio, ol
tre 1 limiti fissati dalla leg-
Se, nocivi per gli abitanti 

ella zona. Sconfortante 
anche la perizia sul «com
post», un prodotto della 
«Sogein» largamente usato 
per la concimazione. Se
condo 1 periti c'è troppo ve
tro. 

r. bu. 

Valentino chiede al pretore 
di chiudere McDonald's 

Lo stilista Valentino si è rivolto al pretore di Roma Domenico 
Bonaccorso chiedendo di bloccare Immediatamente l'attività 
dell'esercizio commerciale In quanto con l'attività svolta da 
McDonald's nella zona dove si trova 11 suo atelier (pratica
mente alle spalle dell'esercizio commerciale) si è creato un 
notevole e costante rumore, e un insostenibile odore di frittu
ra ammorba l'aria. Il magistrato ha già fissato la prima 
udienza per l'8 maggio. 

Parco Piccolomini: polemica 
Governo-Regione 

Il ministro per l'Ecologia Zanone è nuovamente Intervenuto 
sulla questione del Parco Piccolomini sollecitandone la tute
la, In un telegramma al ministero dei Beni culturali, al presi
dente della giunta regionale del Lazio, al sindaco di Roma, 
alla pretura e alla procura generale della Corte del conti. 
All'Invito di Zanone ha replicato l'assessore regionale per la 
tutela del beni ambientali Paolo Pulci che, In una dichiara
zione all'Agi, ha sottolineato che la questione è «sotto attenta 
vigilanza della Regione Lazio». Intanto la Consea continua a 
costruire. 

«Autobomba» nel centro 
di Roma: falso allarme 

Falso allarme stamane per una bomba a largo Febo dove si 
trova l'Hotel Raphael, residenza romana del presidente del 
Consiglio. Alle otto è arrivata una telefonata nella sala ope
rativa della questura sulla linea del «113» che annunciava la 
presenza di un'auto con esplosivo parcheggiata nella piazza, 
immediatamente è scattato l'allarme e sono state controllate 
tutte le auto parcheggiate nella zona, ma della bomba nessu
na traccia. 

Controlli al depuratore: vietato 
uso acqua potabile a Civitavecchie 

Il sindaco di Civitavecchia Barbaranelli ha vietato l'uso di 
acqua potabile In tutto 11 territorio comunale: l'acqua potrà 
essere usata soltanto dopo essere stata bollita. Il provvedi
mento è stato determinato da un telegramma dell'assessore 
al lavori pubblici del Lazio, Gallenzl, nel quale si annunciava 
un'avaria nel depuratore delle acque reflue del comune di 
Velano in provincia di Viterbo, acque che confluiscono nel 
fiume Mlgnone che rifornisce l'acquedotto di Civitavecchia. 

«Caro Signorelio, il Teatro 
dell'Opera è allo sbando» 

Il Teatro dell'Opera è allo sbando. 11 sindaco se ne deve occu
pare. E 11 senso della lettera che 11 Pel ha inviato a Slgnorello 
dopo che per l'ennesima volta è saltata una rappresentazione 
In programma, «Il lago del Cigni», per un Improvviso sciopero 
di parte delle maestranza tecniche. Nella lettera, firmata da 
Walter Toccl, si cuiede al sindaco di Intervenire «con decisio
ne», riferendo in consiglio dopo aver scelto «persone di Indi
scusso prestigio culturale e amministrativo fuori da ogni 
logica Iottizzatrice». 

Ruberti e Geraci: «Sulle 
convenzioni l'assessore sbaglia» 

Il rettore dell'Università La Saplenzaprofessor Antonio Ru
berti e 11 rettore dell'Università di Tor Vergata professore 
Enrico Geraci intervenr-ndo sulla questione «convenzioni» 
nella quale, pur prendendo atto dell'importanza del risultato, 
criticano le affermazioni dell'assessore alla Sanità del Comu
ne di Roma secondo le quali alle strutture convenzionate 
vengono sottratti posti-letto. «Tali affermazioni — sostengo
no Ruberti e Geraci — sono prive di ogni fondamento sul 
plano normativo e sono Inaccettabili su quello sostanziale*. 

à 

Risolve I Vostri problemi di trasporto! 

FURGONE 900 BENZINA 
compreso IVA e Conto Proprio. A partire da Lire 

8.900.000 
DI CUI 3.000.000 IN SEI MESI SENZA INTERESSI 

FIORINO PICK-UP DIESEL 
compreso IVA e Conto Proprio. A partire da Lire 

10.500.000 
DI CUI 3.000.000 IN SEI MESI 5*NZ£ INTERESSI 

y c c r y : c e e crgrrasgs 

242 FURGONE DIESEL 15/18 Qli 
compresa IVA e Conto Proprio. A partire da Lire 

20.500.000 
DI CUI 5.000.000 IN SEI MESI SENZA INTERESSI 

ama la grande concessionaria di successo 
-Iorio (Sai* : * Domenica mattina aperti) 

Via Salaria, 741 - Roma - Tel. 8108255-8123538 - Telex 680205 
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Un'ordinanza intima ai proprietari di provvedere all'emergenza, pena la denuncia 

Il sindaco: «Arrangiatevi» 
Gli sfollati 

abbandonati 
e minacciati 

Il Pei: requisire le case sfitte - Sciolto il 
consiglio comunale per evitare la discussio
ne sulla vicenda del crollo in via Ricasoli 

• Voglio parlare con un 
giornalista della Rai! Il tele
giornale ha detto che ti Co* 
mune ci ha offerto un allog
gio e pasti caldi. Bugiardi. 
vengano qui a vedere come 
slamo ridotti, da tre giorni 
con gli stessi vestiti, con I no
stri acciacchi in mezzo alla 
strada, senza neppure sapere 
dove dormiremo stanotte^. 

Sono passate più di 48 ore 
da quando è crollato 11 palaz
zo di via Ricasoli, ma non è 
cambiato niente Resta l'e
norme squarcio lungo tutto 
l'edificio, la montagna di 
calcinacci, I letti, I materassi 
e le credenze In mezzo alla 
strada, la polvere di gesso 
che ad ogni folata di vento 
s'alza a rendere l'aria Irre
spirabile. E tutto tale e quale 
a come l'avevano lasciato i 
vigili del fuoco, lunedì sera 
dopo avere estratto l'unico 
ferito dalle macerie. Solo la 
rabbia della gente è cresciu
ta. Per II secondo giorno con
secutivo le 60 famiglie che In 
un'ora hanno dovuto abban
donare Insieme all'apparta
mento tutte le loro cose, sono 
tornate In mezzo alla strada 
ad aspettare che un rappre
sentante della giunta si fa
cesse vivo per ascoltare le lo
ro richieste Attesa vana. 

Di rientrare nelle case 
neppure se ne parla. Prima 
bisognerebbe puntellare 1 
palazzi pericolanti, attende
re Il risultate della perizia su 
quello già In parte caduto. 
Tutte cose che l'assessore 
Roblno Costi aveva promes
so martedì: «Il Comune farà i 
lavori necessari Immediata
mente — aveva annunciato 
al cronisti —. c'è un proble
ma d'incolumità pubblica^ 
E Invece non solo è sparito 
dalla circolazione senza far 
nulla, ma Ieri mattina dalla 

giunta è arrivata un'ordi
nanza che suona un po' co
me una presa In giro. Dalle 
due pagine scritte con 11 soli
to linguaggio della burocra
zia si capisce solo che l lavori 
spettano tutti al proprietari 
degli appartamenti e che se 
non provvederanno corrono 
anche 11 pericolo di venir de
nunciati. 

•Ma se non abbiamo nep
pure I soldi per pagarci la 
trattoria. I pochi risparmi 
chi li aveva li ha persi con la 
casa — protesta Anastasio 
Toccl, che gestiva una pen
sione nel palazzo crollato — 
come potremo riparare un 
danno di miliardi?». «Fanno 
ridere — Incalza Paola, 
un'altra sfollata — ci hanno 
promesso un pasto alla men
sa della Caritas e poi ci vo
gliono far pagare le spese del 
crollo». 

Arrivano Claudio Amato e 
sua moglie Paola, hanno In 
braccio un bimbo di venti 
mesi e una di 4. Il Comune 11 
ha sistemati con i due suoce
ri In una stanza dello Spor-
tlng residence sull'Aurella, 
senza cucina. «Si sono fatti 
belli dicendo che ci avevano 
offerto la cena — dice Clau
dio- quattro cinque arance, 
ecco quello che abbiamo tro
vato». 

I famosi buoni per ottene
re un pranzo alla mensa del
la Caritas sono un altro mo
tivo di arrabbiatura. Ieri 
mattina sono stati inviati in 
un ufficio della unità sanita
ria locale, ma nessuno ha av
vertito gli sfrattati né ha det
to loro dove potevano andare 
a prenderli. Così su 200 per
sone solo 3 li hanno potuti 
ritirare. Quando a tarda 
mattina li mostrano agli al
tri è ormai tardi e dopo este* 

La povera gente 
all'ultimo posto 

Due strade sbarrate, un cumulo di macerie proprio in 
mezzo all'incrocio, povera gente da tre giorni senza più 
casa che vagava smarrita, stremata e carica di rabbia, 
mentre il resto della città si preparava alla *glta fuori 
porta» del Primo Maggio. Così appariva ancora ieri 11 luo* 
go del crollo all'EsqulTlno. Non risulta che il sindaco Nico
la Signorello vi abbia mal messo piede, ma è bene che l 
romani si rassegnino a perdere l'abitudine di vedere ac
correre il primo cittadino dove c'è un'emergenza: nuova 
giunta, nuovo stile di governo. Contano di più le cerimo
nie ufficiali, comprese quelle più vacue. 

Afa Nicola Signorello s'è davvero accorto che In via 
Principe Amedeo c'è un'emergenza? Si stenta a crederlo. 
Mentre dall'ufficio stampa del Campidoglio vengono dif
fuse improbabili note sulla puntualità degli interventi co
munali, le famiglie sfollate sona praticamente abbando
nate ai loro destino. Sul posto non è stato inviato neppure 
un assistente sociale che desse loro qualche informazione 
sul luoghi dove andare a sfamarsi, sui buoni-pasto, sul 
sussidi in denaro, sulte prospettive Immediate, sul mille 
problemi caduti addosso a questa gente. In compenso ti 
sindaco ha provveduto a firmare urvordlnanza che dice al 
proprietari (?) degli appartamenti crollati: arrangiatevi, e 
subito, sennò verrete pure denunciati; come se fosse crol
lato un cornicione. Complimenti, (se. e). 

• • • einquando 

Enrica Rosso • Franco Alpestre in «Dormire nel cannone» 

Liszt e Gloria Lanni 
domani al Brancaccio 

per l'Arte Academy 
L'Associazione culturale 

•Aris Academy» Inaugura 
domani sera al Teatro Bran
caccio (ore 21). l'«Omagg!o a 
Lls2t»: una Iniziativa di un 
certo respiro — non ce ne so
no altre nella nostra città — 
rivolta a ricordare 11 compo
sitore nel cento anni della 
morte. 

Liszt significa soprattutto 
il pianoforte, e l'inaugura
zione è affidata alla pianista 
Gloria Lanni che è diremmo, 
Idealmente, un'allieva di 
Liszt (come di Bartòk). Si è 
perfezionata a Budapest 
presso l'Accademia Liszt itra 
I docenti ebbe anche Zo'tfcan 
Kodàly), diplomandosi con 
lode e vincendo poi 11 premio 
speciale d'Interpretazione 
nel doppio Concorso «Liszt-
Bartòk». 

Gloria Lanni suona doma
ni sera il secondo Concerto 
di Liszt per planofole e or
chestra: una pagina irruen
te, apparentemente di getto, 
che Liszt aveva abbozzato 
già nel 1C39 e poi rivide nel 
1649,1853.1857 e 1861. È una 
pagina che, a sua volta, ri
chiede all'interprete, con Io 
slancio della congenialità, 
una summa di esperienze 
lungamente acquisiste. Non 
è senza significato che Loria 
Lanni abbia vinto 11 Concor
so «Llszt-Bartok*. suonando 
anche questo Concerto, pro
curandosi l complimenti di 

Svlatoslav RIchter che l'ave
va suonato li giorno prima In 
un recital straordinario. 

Gloria Lanni celebra era 11 
venticinquesimo anniversa
rio di quella sua particolare 
Interpretazione, riproponen
do il Secondo di Liszt, all'in
domani del concerto di RI
chter al Teatro Olimpico. 

Al Teatro Brancaccio, do
mani, l'orchestra sarà diret
ta dal maestro Francesco La 
Vecchia che apre la serata 
con 11 Carnevale romano di 
Berlloz e la conclude con la 
Quinta di Beethoven. 

e. v. 

Crudo realismo 
tra padre e figlia 
«dentro» la droga 

• DORMIRE NEL CANNONE di Alida Maria Sessa. Regia di 
Piero Alaccarinelli. Interpreti: Franco Alpestre, Enrica Rosso* 
Diana Dei, Stefano Valente. TEATRO DUE. 

Capita anche nelle migliori famiglie e non solo in povere periferie. 
Capita ai giovani della Roma-bene e non solo ai disoccupati o sotto
proletari. La droga, l'ero, non sopporta distinzioni di classe. Alida 
Maria Sessa, giovane autrice con alte spalle altre pièce teatrali, 
colloca il dramma in casa di un ingegnere facoltoso, rimasto vedovo 
per la seconda volta, padre di una giovane ventenne finita per spac
cio sulle pagine dei giornali, sposata ad un suo 'pari», con una figlia 
di quattro anni. 

Un pranzo imbarazzato tra padre e figlia, che non si vedono da 
annasi trasforma in una secca tragedia per le accuse reciproche, con 
in più l'arrivo del marito, in piena crisi di astinenza, che pur di farsi 
un «buco* si inietta fecola dì patate. Non mancano, come migliori 
attrici non protagoniste, le siringhe che, lungi dal dare un segno di 
maggior verismo, contnòuiscono invece a creare un alone ancor più 
melodrammatico sulla scena. 

A questo punto bisogna chiedersi gè è il teatro che non regge, 
quando barcolla \ erso un facile sentimentalismo o intromette qual
che luogo comune di troppo, o se invece la recitazione non dà suffi
ciente rilievo al testo. Si tratta di una prova diffìcile per gii attori. 
L'attualità alle porte, il crudo realismo della faccenda, impongono 
una presenza scenica lontano da ogni accademismo o da una mal 
digerita naturalità. 

Qui sembra di essere in presenza di un fratello povero del cinema: 
si vorrebbero scene emotivamente coinvolgenti che restano in realtà 
§ehde quando non risultino posticce. Non si avvertono né oscuri 

isagi, né immotivati sensi di colpa, anzi, se qualcosa si muove nello 
spettatore sensibile, è un forte appoggio al padre e un netto rifiuto 
(ancora una volta'} del drogato. Perché si tratta di (diverso* ricco, 
con tutte le possibilità per uscirne (e la figlia in verità ci si è messa 
con impegno, anche se un po' di roba nel reggiseno la porta sempre 
e ruba — vizio anche per chi i soldi ce Ina evidentemente — le 
posate d argento del padre), vittima di comuni «vuoti identifi
catori», conia possibilità di saldare debiti che scottano. 

Viene da pensare a tanti altri tLoS.codipender.li che per condizio
ne sociale muoiono di eroina perché i soldi (se non rubano) non ce 
l'hanno e per loro uscirne fuori è veramente impossibile. 

a. ma. 

• LE TENTAZIONI DI NAR
CISO — Poesie di Giuseppe 
Selvaggi. Ideazione e regia di 
Roberto Marafante. Compa
gnia Gruppo Teatro G. TEA* 
IRÒ IN. vicolo tf-fli Amatri* 
ciani 2; da don»*.*!. 

Uno spettacolo astratto, do
ve agli occhi dello spettatore 
apparirà, oltre all'uomo, an
che il viaggio spirituale della 
sua mente. Le poesie di Sel
vaggi sono scelte da tre raccol
te: «Fior di notte- (1941), -Can
ti ionici- (1941-1966), •Corpus* 
(1971-1983). E un uomo dei no
stri giorni che si ritolge alla 
notte, all'amata, alla sua ani
ma e vede la sua ombra, in es
sa si rispecchia, mentre la 
realtà gli appare come attra
verso le lenti di un microsco
pio. 

Matt Bianco, omaggio 
ai «sixties» 

allegro e disimpegnato 
Domarti al Tenda Pianeta, in viale de Coubcrtin, alle 21, Matt 

Bianco in conceno. Gli anni Sessanta ci sono stati propinati un po' 
in tutte le salse dai gruppi pop dell'ultima generazione, e l'omaggio 
che questa formazione inglese, i Matt Bianco, tributa ai sixties è 
tra i più allegr e «'̂ impegnati; a partire proprio dal nome, che 
vorrebbe essere o. ?n di jna immaginaria spia sul modello delle 
spie-detective de. ulefilm anni Sessanta, sornioni, eleganti e spe
ncolati. Cantando le avventure di Matt Bianco in brani come 
«Sneaking out the back door», il gruppo si è guadagnato un notevo
le successo commerciale, con una miscela di jazz, beat, soul e ntmi 
latino-americani, questi ultimi una vecchia fissazione del leader 
fondatore del gruppo, Mark Reilly, un tempo membro di una 
originale band di salsa rock, ì Blue Rondo A La Turk. Ciò che i 
Matt Bianco propongono è niente più che canzoncine orecchiabili 
senza grandi pretese se non quella di divertire, eseguite con gusto 
e grande professionalità, come nel caso del loro ultimo singolo, 
«Yeah Yeah», un vecchio classico di Geòrgie Fame, che ha anche 
segnato un cambiamento di formazione pt.- •' M- *t Bianco. Se ne è 
infatti andata la cantante di origine polacca iJasia e A il tasterista 
Danny White. Ora i Matt Bianco sono una .'e,-nazione «aperta*. 
che raccoglie •' <-<c .'itemo qualcosa come undici elementi. 

al. so. 

nuantl code e rinvìi 1 più so
no dovuti tornare Indietro 
con le mani vuote. Eva Ma
landrino, vedova, ha tutta la 
sua casa In una busta di pla
stica: spazzolino, camicia da 
notte e poche altre cose. Ha 
lasciato l documenti nell'ap
partamento pericolante. 
Perdo nel residence non la 
vogliono tenere. «Senza do
cumenti — dicono — non 
possiamo Inserirla nell'elen
co delle persone da ospitare. 

Alle 17,30 11 residence 
Sporting sull'Aurella, dove 
hanno dormito la maggior 
pnrte degli sfollati, non ave-
v<& ancora ricevuto alcuna 
Indicazione sul da farsi per 
la nottata. 

L'ultimo segno di totale 
disinteresse la giunta l'ha di
mostrato nel pomeriggio. Il 
gruppo comunista aveva 
chiesto al sindaco di rendere 
conto dell'operato della 
giunta, sulla vicenda nel cor
so del consiglio comunale, 
ma la maggioranza ha fatto 
mancare il numero legale e 
la seduta è stata sciolta. «E 
un atto grave e irresponsabi
le — ha detto Walter Toccl, 
vlcecapogruppo del Pel — 
che Introduce un turbamen

to nel rapporto tra maggio
ranza e opposizione». «Non so 
se sia più grande l'indigna
zione — ha commentato 11 
compagno Ugo Vetere — per 
l'incapacità di cui sta dando 
atto la giunta o per l'insensi
bilità di fronte al problemi di 
persone che stanno vivendo 
gravi disagi». 

Un gruppo di sfollati pre
senti alla seduta del consi
glio è riuscito ad Incontrarsi 
con gli assessori Costi e Ca-
struccl. Alla riunione 1 consi
glieri comunisti che In questi 
giorni si sono incontrati più 
volte con gli sfollati hanno 
chiesto e ottenuto che il Co
mune puntelli Immediata
mente l palazzi pericolanti In 
modo che almeno 30 fami
glie possano rientrare nelle 
loro case, che gli altri siano 
sistemati In residence con 
una cucina, che vengano at
tuate convenzioni con del ri
storanti, interventi mirati 
per 1 più anziani, un aluto 
per 1 negozianti della strada 
(offrendo loro del box dove 
tasferlre la merce) e requisi
zione delle case sfitte per 
questa emergenza. 

Carla Cheto 

Tangenziale aperta 
ma per metà mattina 

è ancora ingorgo 
Scarsa informazione per l'operazione «via libera» - Code 
sui percorsi alternativi mentre la sopraelevata era libera 

Poca organizzazioni: e una scissa propen
sione all'informazione sono diventati 11 «lelt 
motlv» di questa amministrazione capitoli
na. Se ne è avuta l'ennesima, ulteriore prova 
ieri mattina alla tanto attesa e sospirata ria
pertura delta Tangenz'a'e est, che parados
salmente ha regalato agli automobilisti 
un'altra mezza mattinata di caos. Motivi: le 
transenne rimosse con incredibile lentezza e 
gli automobilisti mal Informati sulla riaper
tura. Tutto queste nonostante gli scotti pa
gati In termini di disagio e malcontento pri
ma e durante la chiusura della soprelevata. 
Il Comune — a quanto pare — non ne ha 
fatto tesoro ostinandosi a dirigere l'operazio
ne «via Ubera» con approssimazione, ricaden
do per di più negli Identici errori commessi 
nella fase black-out 

Vediamo com'è andata. Due osservazioni 
occorre fare. Prima riguarda l'insplegablle 
lentezza con cui si è provveduto a togliere 
transenne, trespoli, barriere che fino a Ieri 
mattina hanno bloccato l'accesso sulle ram
pe del viadotto. Per liberare la carreggiata, a 
detta dei vigili (fonte peraltro attendibilissi
ma) si è impiegato, Infatti, un'ora e mezzo. Il 
triplo di quanto, ad occhio e croce, poteva 
essere necessario. Alla notevole e encomiabi
le accelerazione data al lavori di ristruttura
zione per limitare I disagi apportati al traffi
co, si è dunque contrapposto un rallenta
mento proprio nel momento più delicato e 
Importante, quando ci si aspettava che tutto 
filasse sullo stesso binario di celerità. 

Seconda osservazione: si dice che noi ro

mani slamo abitudinari (sarà pur vero) ma 
continueremo ad esserlo, visto che ogni qual
volta per nostra disgrazia si blocca una stra
da nessuno ce lo dice. Cosi dal momento che 
mancavano notizie dettagliate In proposito, 
un groviglio di auto anche nella tarda matti
nata ha continuato ad accalcarsi sul percorsi 
alternativi mentre la tangenziale, Ubera or* 
mal da ogni ostacolo, restava praticamente 
deserta. E non si venga a dire che mancano 
gli sponsor utili In occasioni come queste. 
gualche esemplo? Bastava (è !a cosa più 
semplice del mondo) tappezzare la città' di 
manifesti (non costano poi mica tanto) qual
che giorno prima della riapertura e si sareb
bero evitate le solite scene da maxiingorgo. 
Una precauzione che sarebbe servita, ecco
me, soprattutto ora che le condizioni di salu
te del traffico non sono delle migliori. Mezza 
Roma è sottosopra per gli scavi da metaniz
zazione dell'Italgas. Piazze e vie del centro 
storico hanno assunto le sembianze di veri e 
propri cantieri. Come se non bastasse, tu ita 
la zona della stazione Termini vive di riflesso 
gli effetti del transennamenti Imposti dopo 11 
crollo del palazzo aU'Esqullino. Ieri poi. II 
colpo di grazia alla già precaria viabilità l'ha 
assestato 11 nuovo sit-in inscenato In via Am
ba Aradam dal personale paramedico del 
San Giovanni perla mancata corresponsione 
di alcuni straordinari. Conclusione: code, in* 
toppi, rallentamenti dovunque. Pino a quan
do continueremo ad andare avanti cosi? 

Valeria Parboni 

INIZIATIVA FEDELTÀ AUTOBIANCHI FINO AL 31 MAGGIO 1986 

E HAI 
UNA A112 

Hai già ricevuto la lettera delia Direzione Ven
dite Autobianchi? Non ancora? Probabilmente 
la riceverai a giorni. Se per qualsiasi ragione 
non laricevessi, passa ugualmente dal tuo Con
cessionario Lancia di zona. Ti illustrerà le ec
cezionali proposte e tutti i vantaggi dell'Inizia
tiva Fedeltà Autobianchi, riservati esclusiva-m mente ai possessori di A112 e validi fino al 31 

maggio 1986. Come saprai oggi c'è la nuovacol-
lezione Y10, e in particolare la nuova versione 
Y10 fire, la più giovane delle Y10 nella perso
nalità degli interni, nelle prestazioni... e anche 
nel prezzo. Fatti accompagnare dalla tua A112 
dal Concessionario Lancia. Ne vale la pena! 

UN PASSO 
AMVNT 

© PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA 

http://tLoS.codipender.li


20 l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
1 MAGGIO 1986 

Pr ime v is ioni 

ACAOEMY HALL 
Via Siami a . 17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

9 settimane e V> di Adrian Lyne con Mi-
ckey Rourke - DR (15.45-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7 000 Spie come noi d> John Land.s, con C. Che-
Tel. 851195 se e D. Aykroyd • A (1630-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavo*. 22 

L. 7.000 
Tel 352153 

Night mere 2 * Le rivincita à J Shoner, 
con Man. Patton • H (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Rocky 4 di e con Sylvester Stallone 
(16.30-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B B : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : Drammat ico ; -
E: Erotico: F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satir ico; S E : Sent imenta le 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Oggi: Fandango di K. Reynolds. Domani 
Tutto in una notte di J. Landis 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 000 
Via Merry Od Val. 14 Tel. 6816235 

Il bacio della donna ragno di Hector Ba-
benco. con Will.am Muri • OR (16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisielio, 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTwpolo 13/a Tel. 3619891 

ALCIONE L 5 000 •' cacio della donna ragno di Hector Ba-
v.aL. d.lesina. 39 Tel 8380930 benco. con VW'am Kurt • DR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Momebello. 101 Tel. 47415 /0 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne, con Mi-
Tel. 5408901 ckey Rourke • DR (15.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6 000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Tel 5816168 se e D. AvVroyd - A (16.30-22.30) 

ARISTON L. 7 000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 se e 0. Aykroyd - A 16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel. 6793267 

Voglia di vincere con Michael J. Fox - FA 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 7 000 
Tel. 7610656 

Voglia di vincere con Michael J. Fox • FA 
(1722.30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

l . 5 000 
Tel 6874555 

Tokio-Ga (versione originale) di Wim Wen
ders (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipioni 64 

L 4 000 Oggi Ore 16.30 Colpire al cuore di G 
Tel 3581094 Ameho Ore 18.30 Jones 20 anni nel 

2000 di Tanner. Ore 20.30 Oon Giovanni 
di J Loset. 
Domani: Ore 16.30 L'amico americano di 
W Wenders Ore 18.30 Alice nella città di 
W. Wenders. Ore 20.30 Falso movimento 
di W Wendcs. Ore 22 30 Lo ju-to delle 
cose di W. Wenders 

BALDUINA 
P ra Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Allan Quatermain e le miniere di re Sa
lomone di J Thompson - A 

(16.15-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 7 000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Tel 4751707 "*"• Re9'3 d' Jonathan Linn - G 

(16.30-22.30) 

L 4000 
Tel. 4743336 

Film per aoylti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5000 
Tel. 7615424 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone • DR 
116-221 

CAPITCL 
Via G Sacconi 

L 6 000 Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Tel. 393280 Boidi e JerryCalà-BR 116.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piana Cardanica. 101 Tel. 6792465 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adiani • A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papi è in viaggio d'affari di Emr Kustunca 
-BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Rocky 4 ck e con Sylvester Stallone • DR 
(16.15-22.151 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 00 Tel. 350584 

Vivere e morire a Los Angeles d; William 
Frieckin - DR 116-22.30) 

FIAMMA Via Bissolaii. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-221 
SALA B: Un complicato intrigo di donne. 
vicoli l delitti di Lina Wertmuller, con A. 
Molina e H. Keitel - DR (16-22.30) 

GARDEN L. 6 000 Tutori e la pentola magica - DA 
Viale Trastevere Tel. S82848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5 0 0 0 " mio nemico di Wottgan Pe'.ersen con 
Piti Vulture Tel. 8194946 Denms Quaid • FA (VM 18) (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

l . 6.000 
Tel. 864149 

Ran di Ak*a Kurosawa Dr 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L 6 000 9 settimane • Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via Taranto. 36 Tel 7596602 ckey Rourke • DR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel 380600 celli con Liv Ullman - SA 

(Oggi: 15.45-22.30 -Domani: 17-22.30) 

HOLIDAY 
•ViaB Marcello 2 

L 7 000 
Tel. 858326 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Dethers-DR (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
ViaG Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING L 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON 
Via Chiabrera 

l . 5 000 
Tel. 5126926 

Piramide di paura di S. Spielberg - A 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Unico indizio 
King • K 

le luna piena di Stephen 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 7 000 
Tel. 6794908 

9 settimane t 
Rourke - DR 

Vi con Adrian Lyne e Michey 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Te!. 6090243 

Fotoromanio con Nmo D'Angelo * SE 
(20.40-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio d. Richard Marquand • H 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Night mare 2 • La rivincita di J. Stonar, 
con Marc Patton - H (17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.0OI' 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto <•• Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone • DR 
(16-22.30) 

EDEN L 6 000 
P.zza Cola é Rienzo. 74 Tel. 380188 

Voglia di vincere con Michael J. Fox • FA 
(16 30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel
l a Stoppsm. 7 Tel. 870245 'e Adjani • A (16.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelli • SE (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 

L. 4.000 
Tel 532884 

4 cena con gli amici - BR (16.30-22.30) 

ESPERÒ 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel 893906 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone - DR 
(16-22.30) 

ETOILE L 7 000 Morte di un commesso viaggiatore * V. 
Piazza in Lucina 41 Tel. 6876125 Schlondort. con Oustm Hottman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7 000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Uszt 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep • OR 

(15.45-22) 

EUROPA L 7.000 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 

Antarctica di Koreyoshi Kurahara con 
Ken Kakatura - FA (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna &?cia. 112 

L. 7.000 Spie come noi ci John Landis. con C. Cha-
Tel. 7596568 se e D. Aykroyd - A 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio di R--.hard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoii. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Ststem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Echo Park di Robert Domhelm, con Totm 
Hulce e Susan Day - SE 
(17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Via Nazionale. 20 Te'. 462653 Guerrin e K. Nickelsen - E (VM18) 

116.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Diavolo in corpo d Richard Marquand - H 
Via M. Minghettt, 4 Tel. 6790012 116-22.30) 

REALE L. 7.000 Night mare 2 la rinvinoti di J. Shoner. 
Piazza Sonnmo. 15 Tel. 5810234 con Marc Patton • H (VM 18)117-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Taron a la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di Andre Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR IVM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Night mata 2 • La rivincita di J. Shoner. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Marc Patton - H (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina d Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel, 460883 celli, con Uv Ullman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Via Salarian 31 Tel. 964305 '"> e K. Nicheisen • E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Denms Quaid - FA (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win-
ner. cori Charles Bronson • A (17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkm-DR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Yuppies di Carlo Vanzìna. con Massimo 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Boldt e Jerry Cala • BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 R|P<"0 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Oggi Porno giochi sulla neve. Domani 
Sesso acerbo • E (VM 18) (11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempone. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Te!. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Riposo 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863495 

Oggi Paperino e Company. Domani, ripo
so. 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Demoni di Lamberto Bava • H 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asciangoi, 1 

L. 5.000 Piramide di paura dì S. Spielberg - A 
Tel. 588116 (16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

Ore 16 30. Fortunale sulla scogliera di E. 
André-Oupom. Ore 18.30. Uomini di do
menica ai R. Siodmok. con Billy Wilder 
(muto). Ore 20.30 L'angelo azzurro di J. 
Vonstt"berg. Ore 22.30 Kuhle Dampe di 
S. Dudotw. Domani: Ore 18.30 Westfront 
ui G. W. Pabst. Ore 20.30 II testamento 
del dott. Mabiuse di Fntzljng. Ore 22 30 
F. P. 1 non risponde di K. Ilartn. 

TIBUR Via j:gli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

La donna che visse 2 volte di Alfred Hi-
cheoock 

Cinec lub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

L'isola nuda di Kaneto Shmdò. la danza 
Awa Odori 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di L. Kasdan con 
W. Hurt (ore 17-18.50-20.40-22.30) 
SALA B: Vortex v.o. con sott. ital. d. Scott 
Beth B. (17 e 22.30). La messa * finita di 
Nanni Moretti (10 e 20.45) 

Fuor i^Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Paltottmi Tel. 5603186 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fnedkm - DR (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 6.000 
Tel. 5610750 

Doppio taglio di Richard Marquórìd H 
(16.15-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 

Il giorno degli Zombi di George Romero - H 
(VM14) (16.30-22.30) 

. M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

li bì e il Ba di Maurizio Nichetti. con Nino 
Frassica - BR (17-22) 

RAMARINI Il giorno degli Zombi di George Romero - H 
(VM14) (16.30-22.301 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Taron e la pentola magica - DA 

A L B A N O 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Betrayal di David Jones • (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
ViaTiburtma. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Rocky IV d- e con Sylvester Stallone • DR 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Oggi Giovanna la farfalla ir» calore. Do
mani Le goditrtei e rivista spogliarello (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 Senza tetto nA legge regia di Agnes Varda 
Te». 875567 • DR (16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Newell - DR (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Oggi: Ammazza vampiri di Tom Holand. 
Campo da' Fiori Tel. 656439S Domani Un ragazzo come Unt i di Gianni 

Mtnelto (17-22.30) 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 'nvasion Usa di Joseph Zito 

FLORIDA Tel. 9321339 La mia Africa di Sydeny Pollack con Robert 
' Redford e Meryl Streep - DR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L. 6.000 

Signori, il delitto è servito con H Brennen 
di Jonathan Linn - G (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Yuppies di Carlo Vanzìna, con Massimo 
Boldi e Jerry Cala - BR (16-22 TO) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 °99 , : Fotoromanzo con Ninn D'Angelo -
SE (16-22). Domani II bacio della donna 
ragno di Hector Babenco. con William Hurt 
-DR 

VENERI Tel. 9454592 Night m*'e 2 - La rivincita di J. Shoner. 
^ _ _ _ _ _ _ con Marc Patton - H (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzìna -
OS 

IL PUBBLICO HA DETTO 

WOW!! 
Per questo eccezionale 

filmvideomusicalunderground 
tutto esaurito ieri ai cinema 

EMBASSY - CAPRANICA 

SMffllSìt 
tSUBWAY ci attrae come una calamita» 

(Il Corriere della Sera) 
f Dovreste aver già buttato il giornale e dovreste già 

essere al cinema in cui si proietta SUBWAY» 
(l'Unità) 

FRIGO 
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SINTESI 
M A t f » m ) Fl«4tt3i Erta 22 23Tel 3&«e08 

MHACFUrnSTTO) Vi» R J i C n 71 81 Tri 2712 7W 
OCTIA-Vrt dalli Ba l te * * 11SABCD TW56U&B 

OSTIA V.» Capua CtxMn 9 T t 560J 310 
OSTIA Vi» ««le Estete* 10 14 T * 5691935 

OSTIA Via A--&WBC S»raasi 20 22 
OSTIA 7 » atto A t e a e 73 

SONO 
BELLISSIMI 

Auiovol 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 

_ , , « « ( ( • « « • • • • • • • • • • • • • * • • * * * * • • • • • • • • • • • • • • • • 
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H MAZZARELLA 
BARTOLO 

: : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
" Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06)319916 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA U 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

Rinascita l'altra metà 
aci fatti 

Prosa 

A U R O R A - m (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Oggi riposo. Domani alla I O e alle 
2 1 3 0 Bal la • la bast ia o v v e r o 
una ator ia intposaibila?. Panto
mima su musiche di 0 3 xovskij. 

BELLI (Piwza S. Apollorua. 1 1 / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Oggi alla 18 e domani alle 2 1 . 
A g a m a n n o n a di Eschiio. a cura 
della Compagnia teatrale italiana. 
Regìa di Paolo Paoloni. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 (Pri
ma) S tor ia a l bi l iardo a d a l t ra 
a tor ia di Romeo De Baggis. con F. 
Castellano e M . Cremomni. 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . 
C o m m a n c é omaggio a Samuel 
Beckeit, con Dercs Guegum. regia 
di Vita Accordi 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 • 
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Alle 2 1 S t a t o aoHtario d 'a l lar 
m a , di Marcello Sambati, con la 
comp. Oark Camera. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 L a 
d o n n a d a caaa S o a di Carlo Gol
doni con Lucrila Morlacchi Regia di 
G. De Sosio. 

GHtOME t v * deoe Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Oggi riposo. Domani ano 2 1 (Ante
prima) M a n g i a t o r i d i f u o c o o> M . 
Ponchia. Regia di Silveno Blasi. 
con Ileana Gfuone. Gianni Musy. 

•L C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Oggi afl« 18 a domani aOe 2 1 . 
• o a t a a i a i n concacto con Mario 
P o Manom. Loredana Benvenuti. 
Regia di Franco PioL 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tal. 7 3 7 2 7 7 ) 
Oggi *n« 1 7 . 3 0 a domani alle 
2 1 . 3 0 • Oh/artarr t iaaimo con 
Gegu. Gino Rivecco. Mario Ma-
gtona. Franco Caracciolo. 

MARQZZI AUTOLINEE SUPERLiNEBUS 
CORSE RAPIDE GIORNALIERE VIA AUTOSTRADE 

da BARI a ROMA da ROMA a BARI 
Partenza 
8.30 — 

12,50 
17,00 
24.00 

Arrivo 
13.55 
18,30 
22.30 
6.20 

Partenza 
7,20 

11,00 
15,30 — 
24,00 — 

Arrivo 
- 12,50 
-16,30 
-21,00 
- 6,20 

SUPER RAPIDA AUTOSTRADALE 

GIORNALIERE 
ROMATARANTO 
Partenza Arrivo 
15.30 » • 21,30 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
BARI • Corso Italia, 3 - Tel. 080/210365 • 216004 
ROMA • Piazza Repubblica, 54 - Tel. 06/4742801-2-3 
TARANTO • Corso Umberto. 49 • Tel. 099/93983 

TARANTO-ROMA 
Partenza Arrivo 
15,30 » • 21,30 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Oggi riposo. Domani alla 2 1 
Ch iacch iara di J . F. Noonan. con 
Mita Medici e Marilù Prati, regia di 
Franco Però (ultime repliche). 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzeni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Oggi alle 18 e domani alle 2 1 . S . 
S o f i a : T a a t r o K h n a r a cura della 
Società iRaffaello Sanzio». 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Oggi riposo. Domani alle 
2 1 . 3 0 . Graz ia anga lo m i o di 
Massimo Russo, con Raffaella 
Bonfigliolt e Sergio Gamberale. 
SALA B: Alle 2 1 . La batouzia d i 
B a n i a m i n o o v v e r o i l m o a t r o d i 
T o o r a k . di S. J . Spears. con Gui
do Cerniglia. Regia di Alfio Petrini. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 (lin
gua italiana) De l i t to aR'iaola d a l 
l a e a p r a di Ugo Betti, con la 
comp. Poiesis. Regia di M . Farao
ni. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genoani. 
15) 
Alle 17. I l Grotto. Regia di G. Cec-
carim. A cura de' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

O U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi riposo. Domani atta 2 0 . 4 5 . 
(Turno T S / 5 ) . M a a d u t t o t a di Die
go Fabbri, con Gmseppe Pambteri, 
Lia Tanzi. Reg>a Davide rV.ontemur-
ri (ultime repliche). 

SALA UMBCRTO-rn (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 (Pri
ma) Vacan** i n paradiso 
(Waafc a n d ) , di e con Tato Russo 
e Dalia Frediam. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
AOe 2 1 . l a orando Bkiaiowa di 
Marco Solari, coitaboraziona di 
Alessandra Vanii . 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Oggi afle 17 e domani arie 2 0 . 3 0 . 
La o l a n d a m a g i a ck Eduardo De 
F*ppo. con il Piccolo Teatro di M i 
lano. Regia di Giorgio Strenler. 

T E A T R O D E G Ù A V A N C O M I C I 
(Via di Porta Latecana, 3 2 - TaL 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Oggi aRe 18 .15 e domani ano 
2 1 . 1 5 . A t m a r u A cura dei cPan-
teat/o danza* da Kandrnsfcy a ties
se. Regia d> Paola Latrofa. 

T E A T R O r C L L ' O R O L O G i O (Via 
deiFrfrppm.. . ; • Tei. 6 5 4 8 7 3 5 1 
SALA GRANDE: Oggi ade 18 e do
mani aCa 2 2 . 3 0 M e i n n i a o r o i n * . 
D o n n a d i apada . di M . Boggo 
con A Lelio. Domani alle 2 1 Da» 
t c h m a n di Amm Banaka (La Roi 
Jones) dì a con A Campobasso a 
S. Spuonmi. 

SALA CAFFÉ TEATRO: Oggi afte 
19 a domani aGe 2 1 . 3 0 . Piccola 
s tor ia d i miaoBjinJa. con AoYiana 
Martmo. Reoia di Massimo Milaz
zo. SALA ORFEO: Riposo. 

T E A T R O D E L P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e L € 5 4 1 9 1 5 ) 
A l e 17 . I c a n t i d i M a l d o i a i di 
Lautremom. Regia cs Rodolfo San
tini. 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale dea'UccaDwra) • TeL 
8 5 5 1 1 8 

. AHe 2 l . R C l d o p a d i Euripide, con 
U. Margio. R. Santi. Regia di Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O D U E (Vicolo Duo Macelli. 
3 7 ) 
Oggi nposo. Domani alle 2 1 . D o r 
m i r à n a l c a n n o n a di A. M . Sasse. 

Regia di P. Maccarinelli. con F. Al
pestre. E. Rosso. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . U n 
cur ioso acc idente di Carlo Gol
doni: con la Comp. La Domiziana. 
Regia di Massimiliano Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 0 . 4 5 
(Abb. L/7). La r igeneraz ione d> 
Italo Svevo. con Giannco Tedeschi, 
Miriam Crotti. Regia di Luigi Squar-
zina (ultime repliche). 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Oggi riposo. Domani: 
SALA A: Alle 2 0 . Nuove tendenze 
del piovane teatro tedesco 

Comp. Tanzf abrik in: I l t r ion fo d a l 
p iacer i da l corpo . 

SALA B: Alle 2 1 . I l cont rabasso 
di P. Suskind. con A. Cavalieri e M . 
Micheli. Regia di M . Risi. 
SALA C: Alle 2 1 . Gl i osp i t i di Ro
nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Reoia di A. Martella. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Oggi a'.'e 17 e domani alle 2 1 . S a 
d a v i d i ra u n a busta dil la grossa 
con Jonny Dorelli. Paola Quattrini. 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

T E A T R O T E A T R O N IPome Miiwo) 
Alle 2 1 . 1 5 ' A m o r t a d int ' ' o 
Metto ' a d o n Fatica ovvero «Il ca
stello degli spiriti!, da Pento con 

A Marra. M. Sepe. Regia di P. 
Spezzafern. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Oggi alle 18 e domani alle 2 1 
S P Q R . Sa Parlasse a u s a t a 
R o m a con Fiorenzo Fiorentini e 
Teresa Gatts. Musica di Paolo Gst-
n. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . La ten taz ione di Patrizia 
Vald,y? con Antonella Attili e Al
berto Di Stasio. Regia di Burno 
Mazzaii. 

T E A T R O U L P I A N O (Via L. Cala-
matta, 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . H o f a t t o della m i a 
a n i m a un luogo di p iacer i . 
Omaggio a Roland barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzolmo. F. 
De Luca. 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea-
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Oggi riposo Domani alle 2 1 . I l 
grande stat ista di T. S. Elio:, con 
Nando Gazzolo, C. Bizzarri. Regia 
di Sandro Sequi (ultime repliche). 

Per ragazzi 

IL T O R C H I O (Via Morosini, 16 -
Roma) 
Alle IO Spettacolo didattico di Al
do Giovannatti per le scuole ele
mentari e materne. 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel 8 1 2 7 0 6 3 1 
f-ino al primo giugno '86 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Diver t i re educando di 
Clown e Marionette ' 

JjSZZr ROCfc 

A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Oggi ripeso. Domani alle 2 2 . Con
certo di Oscar Klein (tromba-cor-
netta-chitarra) con la R o m a n 
N e w Orleans Jazz Band. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 . A n t h e m . Alle 
2 1 . 3 0 P.U.B. Domani alle 2 0 . 3 0 
U u c k W a l k . Alle 2 1 . 3 0 T i m e 
For Rathm. 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 5 1 8 6 8 5 ) 
Oqgi alle 2 1 . 3 0 . Concerto Funky 
dei T o w n s t r e e t . Domani alle 
2 1 . 3 0 Concerto Salsa Y e n a y ; . 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi nposos; Domani alle 2 1 . 3 0 
Stefano lannucci ed i Nuovi Naff in 
«Happening». 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / 3 -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 . Shaba due argen
tino. Domani alle 2 1 . 3 0 Brasile 
con Carlos De Lima 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziam. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni di t u t t e le e p o 
c h e . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Oggi alle 2 1 . Concerto con il grup
po di Alberico Di Meo. Domani ri
poso. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Oggi alle 2 2 . Concerto del trio del 
chitarrista Ino De Paula. Domani 
alle 2 2 . Concerto del chitarrista 
Eddy Palermo 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Oiner-chantant con Lucia 
Cassini in La bal la e p o q u e . 

Cabaret 

IL B A G A G L I N O (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 
Alle 2 1 . 3 0 . Seder in i f a m o s i di 
Castellacci e Pmgitore. con Leo 
gullotta e Oreste Lionello 

I l P U F F (V ìa Giggi Zmnmzxo, 4 -
T e l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . M a g h e a m a g a g n e . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora, 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazio Sri 

00179 Roma - Via Appia Antica. 172 
Tel. (06) 7680802/766675 
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Un altro 1,50% del Totocalcio sarà devoluto alla Federcalcio 

250 miliardi d'ossigeno 
In perìcolo i contratti del Milan 

ROMA — Con il prossimo 14 
maggio, ultima riunione del 
Consiglio Federale della Feder
calcio, entreranno in vigore le 
norme di attuazione del famoso 
Piano di ristrutturazione del 
calcio. Da premettere, prima di 
entrare ntl dettaglio, che di 
fronte ai precisi impegni, il mi
nistro Lavorio e i membri della 
Commissione Interni della Ca
mera hanno annunciato ieri, 
dopo ('•audizione», che lo Stato 
rinuncerà ad un altro nunto e 
mezzo della fetta del Totocal-
ciò a favore del Coni che lo de
volverà alla Federcalcio. Il che 
vuol dire 250 miliardi nell'arco 

di 10 anni (25 miliardi l'anno). 
Ciò servirà a sanare la situazio
ne drammatica del calcio. 

Dopo l'.audizione». ieri, al 
Foro Italico, il presidente de! 
Coni, Franco Carraro, ha illu
strato il «Piano* alla stampa. Le 
novità sono rilevanti. Basti 
pensare che adesso le società 
dovranno dimostrare «prima« 
di avere la disponibiltà finan
ziaria per far fronte (in modo 
reale: cioè contante), all'acqui
sto dei calciatori. Non soltanto, 
ma il relativo costo dovrà esse
re ammortizzato nel periodo 
globale del rapporto col gioca-
tore (esempio: costo 1 miliardo, 

durata 5 anni, ammortamento 
pari a 200 milioni l'anno). 

I bilanci delle società do
vranno venire verificati prima e 
certificati. In caso di irregolari
tà o di mancata disponibilità fi
nanziaria, la società non soltan
to non potrà acquistare gioca
tori,ma incorrerà in severe san
zioni sportive (sospensione o 
revoca dei contributi federali, 
messa in mora, pesante squa
lifica dei dirigenti, per arrivare 
persino all'esclusione dal cam-
p'onnto di appartenenza). Se 
ne ricava che operazioni tipo 
qup'le Zico o Maratona, costa
ta rispettivamente 12 e 16 mi

liardi non saranno neppure 
ipotizzabili. I controlli saranno 
severissimi e scrupolosi. (Questi 
i punti più qualificanti del 
•Pianoi. ma nel dorumento è 
anche detto come il mancato 
ammortamento del capitale 
giocatori, in ossequio alla legge 
91 (svincolo), non abbia messo 
in condizioni le società di auto-
fìnanziarsi; insomma, hanno 
speso più di quello che hanno 
incassato. Viene anche ufficia
lizzato come il deficit ammonti 
a 250 miliardi (come più volte 
da noi scritto). Questo deficit 
grava per 160 miliardi su 28 so
cietà (in tutto, tra «A«, «B» e 

«Ci, sono 144). Nel corso della 
conferenza, il presidente della 
Federcalcio, Federico So/dillo, 
ha poi comunicato che da Mila
no sono venute notizie «preoc
cupanti!. Cioè che per quanto 
riguarda i contratti finora sot
toscritti dalle società, molti 
non sarebbero in regola. Insom
ma, se abbiamo capito bene, sa
rebbero soprattutto gli acquisti 
dei Milan di Berlusconi (vedi 
Massaro, Donadoni e Galli), ad 
essere in pericolo. Ma ne sapre
mo di più nell'ultima seduta 
del Cf. 

g. a. 

Riteniamo positiva l'audizione alla commissione Interni delta 
Camera del ministro Lagorio sui problemi dello sport. Rileviamo, 
però, il neo vistoso dell'assenza del ministro Visentini. Non vor
remmo, infatti, che si delineassero soluzioni positive e che poi il 
titolare delle Finanze le ponesse in discussione per problemi di 
bilancio. Il giudizio positivo nasce dall'accoglimento, in pratica, 
delle proposte dei comunisti, illustrate dai deputati Serri e Capri
li: un provvedimento immediato (Lagorio ha promesso che sarà 
presentato al prossimo Consiglio dei ministri) per conferire rile
vanza penale all'illecito sportivo; una generale pulizia dell'am
biente dalie scorie (molte e molto pesanti) dello scandalo del calcio 
scommesse; norme legislative a favore delle società dilettantisti
che che prevedano benefici fiscali, tributari e amministrativi; un 
piano nazionale per l'impiantistica sportiva, da zf alizzare in parti-

Risanamento 
dello sport 
un nuovo 

passo avanti 

colare nelle aree depresse del Mezzogiorno, da inserire eventual
mente nella legge di riforma e sostenuto eia un adeguato fondo 
nazionale. 

Solo a queste condizioni — e contestualmente — riteniamo 
possa prendersi in esame la possibilità di un intervento a ripiano 
del deficit delle società di calcio professionistiche. A q uesto propo
sito apprezziamo lo sforzo compiuto dalla Federcalcio e dal Coni 
nel predisporre il piano di risanamento e valutiamo positivamente 
le norme più rigorose previste per i bilanci^ gli acquisti, la gestione 
delle società e le sanzioni stabilite per gli inadempienti. Lo sforzo 
per risanare il calcio potrebbe andare a buon fine, sempre che 
presidenti e consigli d'amministrazione collaborino questa volta 
seriamente (non come ai tempi dei famosi mutui agevolati) a 
questa non facile impresa. 

Nedo Canetti 

Calcio 

ROMA — Finito 11 campio
nato, tutte le attenzioni del 
calclofili sono concentrate 
sulla campagna acquisti, 
sullo scandalo del «totonero. 
e sul tentativi che la Feder
calcio, con l'aiuto di Carraro, 
sta effettuando per risanare 
la critica situazione In cui 
versa 11 mondo della pedata. 

TOTONERO — Proseguo
no le indagini sia a livello 
giudiziario che sportivo. C'è 
una gran fretta da ambo le 
parti di chiudere la vicenda, 
anche perché a livello sporti
vo sicuramente ci saranno 
delle pesanti punizioni per 1 
calciatori, le società e i diri
genti Invischiati in questa 
nuova triste storia. Nel frat
tempo s'intrecciano le voci, 
vengono a galla nuovi parti
colari, e vengono a galla an-

Dopo la querela del presidente Feriamo 

Le telefonate che scottano 
bloccano l'Espresso 

Antognoni alla Roma? 
che i testi di alcune scottanti 
registrazioni. Sul settimana
le «L'Espressoi di questa set
timana, sono state pubblica
te le conversazioni di Ar
mando Carbone, una delle 
•menti» dell'organizzazione, 
e alcuni importanti perso
naggi del calcio. Ad essere ̂  
maggiormente coinvolte IrT 
queste chiacchierate è stato 

il Napoli e alcuni suoi diri
genti, presidente in testa. La 
cosa ha suscitato notevole 
scalpore, tanto da provocare 
un'immediata reazione del 
presidente del club parteno
peo, Corrado Ferlalno, che 
ha subito querelato il setti
manale. L'istanza di Feria!-. 
no è stata subito accòlta dal 
pretore di Roma Domenico 

Bonaccorsi, che ha inibito 
l'ulteriore diffusione del nu
mero 17 «lei settimanale. 
Una decisione presa in via 
d'urgenza con procedura 
prevista dall'articolo 700 del 
codice di procedura civile, 
una prassi discutibile che già 
in altre occasioni ha suscita
to vivaci polemiche. Secondo 
i difensori del presidente del 

Napoli l'articolo sarebbe «le
sivo del diritti della persona
lità del ricorrenti1-. 

Anche il vice-commissario 
della Can Gennaro Marche
se chiamato in causa nell'ar
ticolo ha smentito di aver 
avuto del rapporti con Ar
mando Carbone e ha annun
ciato che si riserverà di que
relare coloro che hanno pub
blicato notizie lesive alla sua 
onorabilità. 

CALCIOMERCATO — 
Giancarlo Antognoni gio
cherà nel prossimo campio
nato nella Roma. L'ipotesi 
non è da escludere. Nel gior
ni scorsi Antognoni si è in
contrato con 11 presidente 
Viola e ha discusso le moda
lità per un accordo. Anto
gnoni, se la trattativa andrà 
in porto, firmerà un contrat
to di due anni. Ieri li Milan 
ha depositato in Lega il con
tratto di Donadoni dell'Ata-
lanta. Alla squadra berga
masca andranno Incocciati, 
leardi e due miliardi. 

L'Unione Sovietica ha conquistato il ventunesimo titolo mondiale nell'hockey 

Lo squadrone dì ghiaccio 
Ma la vera sorpresa negativa è stata la Cecoslovacchia fuori dalla lotta per il titolo - La sfortuna dei finlandesi 

© 
Ventuno titolo mondiali e 

25 europei in 32 anni - l'U-
nloue Sovietica ha debuttato 
nei '54 • sono l'espressione 
numerica di una superiorità 
nitida e straordinaria. L'ho
ckey sovietico è certamente 
Il migliore del mondo anche 
se c'è il rammarico della 
coincidenza del Campionato 
assoluto con la Stanley Cup 
della %Natlonal Hockey 
League nordamericana. A 
Mosca lo squadrone In ma
glia rossa ha vinto ancora 
una volta senza concedere 
nulla agli avversari ma nella 
partita conclusiva, contro la 
Svezia, ha sofferto fino al
l'ultimo. E la vittoria, 3-2, ne 
è il chiaro indice. La vittoria 
sovietica era nel pronostici, 
pur sapendo che la Svezia si 
sarebbe presentata con una 
bella pattuglia di professio
nisti retour d'Amcrlque. 

La sorpresa sta nella di
sfatta della Cecoslovacchia 
che per la prima volta non è 
riuscita a battersi per 11 tito
lo. Lo squadrone che l'anno 

scorso aveva conquistato il 
titolo sul ghiaccio dello 
Sportovnl Hata a Praga ha 
subito le più cocenti sconfit
te della propria ctoria contro 
la Polonia e la Germania Fe
derale. Addio sogni di gloria. 
Le disfatte In Cecoslovac
chia sono state accolte alia 
maniera del drammi perché 
lì l'hockey su ghiaccio è am
piamente lo sport numero 
uno. 

Abbiamo chiesto a Vence-
slav Vagner, dirigente della 
scuola dello sport a Praga, 
ora a Milano con la squadra 
del marciatori impegnati a 
Sesto San Giovanni, 11 per
ché di una così clamorosa 
débàcle. «E* semplice», ha 
detto l'anziano dirigente, «il 
mio amico Frantisele Fospl* 
sil, allenatore della squadra, 
ha tenuto troppo In tensione 
gli atleti non concedendogli 
una tregua dopo 1 campiona
ti cecoslovacchi. E 1 ragazzi 
sono franati. Erano stanchi e 
deconcentratl ancor prima 
di cominciare*. Il discorso si 
lega perfettamente all'uso e 
all'abuso che oggi si fa degli 
atleti. 

C'è una squadra che meri

ta l'oscar della sfortuna, è la 
Finlandia. I finnici hanno 
avuto la chance di conqui
stare 11 primo podio nella 
lunga vicenda dei Campio
nati mondiali e l'hanno get
tata contro la «nemica* di 
sempre, la Svezia. Nel primo 
match del turno finale i fin
landesi a 45" dal termine 
conducevano 4-2 meritando 
largamente il felice risulta
to. A 44" dal fischio finale 
erano In vantaggio 4-3. A 40" 
dalla fine la partita era In 
parità. I finlandesi hanno 
quindi buttato via la meda
glia d'argento subendo due 
reti in cinque secondi. Una 
cosa da non credere. Ai Cam
pionati del Mondo la Finlan
dia — nel raggelato Paese 
nordico l'hockey è lo sport di 
squadra più amato e pratica
to —si è classificata otto vol
te al quarto posto ma sul po
dio non c'è mal salita. La Po
lonia è retrocessa nei gruppo 
B sostituita dalla Svizzera, I 
•Mondiali B» l'anno prossi
mo saranno disputati in Ita
lia e sarà una bella occasione 
per tornare tra 1 grandi. 

Remo Musumeci 

Brevi 

Gii arbitri di domenica in serie B 
Questi gli erbitrì di domenica in serie B: Arezzo-Bologna: Magni; Catanzaro» 
Cag'iari: Lorrsardo: Cesena-Perugia: Amendoda, Cremonese-Vicenza: Mat
tai; Genoa-Lazio: Oornieti; Monza-Brescia: Luci; Palermo-Catania: Casarin; 
Pescara-Ascoli: Paletto; Samb-Campobasso: Tuveri; Triestma-Empofi: Lo 
Bello. 

Concorso ippico di Roma 
Il tedesco occidentale Thomas Barteis ha vinto ieri il P'trr.:o Vfila Borghese 
prova a barrage della seconda giornata del concorso ippico di Roma. Secondo 
•I francese Corner, terzo l'altro francese Robert. 

Europei juniores di ginnastica 
Da domani « Karisruhe nella Rft si svolgerà la quinta edizione dei campionati 
europei juniores di ginnastica artistica maschile e femminile. Punto di forza 
della squadra azzurra sarà Paolo Bucci, che cercherà di conquistare una nuova 
medaglia dopo l'argento deiranno scorsa a Rimmi. 

Qualificazione mondiale di pallavolo donne 
Da domani fino a0* 11 si svolgerà a Roma a torneo cS qualificazione donne per 
i campionati mondiali di Praga. In lizza undici squadre. GIRONE A: Itafaa, 
Bulgaria. Polonia. Taiwan ed Egitto. GIRONE B: Australia. Rft. Nuova Zelan
da. Olanda. Ungheria e Venezuela. Soltanto tre andranno a disputare la fase 
finale dei mondiali. 

Grave incidente al giocatore Pasinato 
Il calciatore dell'Ascoli Pasmato è rimasto vittima ieri di un grave incidente 
automobilistico. Ricoverato air ospedale di Pesaro. Pasmato è stato sottopo
sto ad intervento chirurgico al femore. Quasi sicuramente non potrà più 
tornare • gxxva al calco 

/ / Real Madrid 
ipoteca 

la coppa Uefa 

Damilano, Canto 
A Sesto marcia 
di gran classe 

Il Banco Roma 
getta via la 

vittoria a Canta 

Bordin cerca 
il titolo 

nella maratona 

MADRID — Battendo per 5-1 in casa 
il Colonia 11 Real Madrid ha posto 
una seria ipoteca sulla coppa Uefa. 
DI fronte ad un pubblico entusiasta 
di 85.000 tifosi che assiepavano 11 
Santiago Bernabeu, 1 bianchi del 
Real Madrid sono riusciti prima a 
rimediare al gol segnato dal tedesco 
Klaus AUofs al 28» con II messicano 
Hugo Sanchez al 37° per poi dilagare 
per il resto della partita. Le fine del 
primo tempo gli vedeva gli spagnoli 
In vantaggio per 2-1 grazie al gol se-
gnatoda Rafael Oordilloal 41°. Nella 
seconda frazione 11 Colonia non ha 
potuto fare nulla contro II martel
lante gioco spagnolo ed II Rea! è an
dato ancora a segno con l'argentino 
Jorge Valdano al 51° ed aUlB4s per 
fissare Infine 11 risultato a tempo 
quasi scaduto con Alonso Santilla
na. 

MILANO • Campo dì gara di altissima 
qualità oggi perla 29* Coppa Città di 
Sesto San Giovanni di marcia. In gara, 
ore 15. sulla distarti* dei 30 chilometri, 
il campione olimpico di Mosca Maurizio 
Damilano e quello di Los Angeles Erne
sto Canto, messicano, il campione euro
peo dei 50 chilometri Jorge Llopart, il 
primatista continentale dei 20 Erling 
Andersen, il vicecampione del mondo 
dei 20 chilometri Josef Pribilenec. E an
cora: il sovietico Viktor Mostovìk, vinci
tore alle Universiadi di Kobe, il colom
biano fthierubin Moreno campione pa-
namericano, il canadese Guillaume Le-
blanc vincitore alle Universiadi di 
Edmonton nell'83. 

L'Italia sarà rappresentata, oltre che 
da Maurizio Damilano, da Raffaello 
Ducceschi. Sandro Pezzatini, Sergio 
Spagnulo,Giacomo Poggi, Carlo Mattio
li. 

Vittorie di Simac Milano, Bertoni To
rino, Mobilgirgi Caserta e Arexons Can
ta nel turno d'andata dei quarti dei 
play-off del campionato di basket. Per 
Simac e Mobilgirgi partite tranquille, 

friù sofferta quella della Bertoni contro 
a Silverstone, addirittura rocambole

sca quella dei cantorini contro il Banco 
Roma È stata una partita senza fine, 
con due tempi supplementari per 50 mi
nuti complessivi di gioco. Il Banco ha 
sprecato due tiri liberi con Sbarra poco 
prima della fine dei tempi regolamenta
ri. poi nel primo supplementare condu
ceva di 4 punti a pochi secondi dal ter
mine e ha perso due volte la palla quindi 
è stato punito nel secondo supplemen
tare da un tiro di Cappelletti. I risultati: 
Simac-Marr 92-75; Berloni-Silvtrstone 
103-93; Mobilgirgi-Divarese 104-77; 
Aretont-Banco Roma 106-104. 

ROMA — Oggi con partenza alle 15 usi
lo Stadio dei Marmi, si disputerà sulle 
strade di Roma (partenza e arrivo Sta
dio dei Marmi) la 73" edizione del Cam
pionato italiano di maratona (Raìdue 
dalle 16 alle 17.20). una manifestazione 
che proprio nella capitale vide la luce 
nel 1903 con la vittoria di Umberto Ble
si. Il grande favorito è il ventisettenne 
veneto Gelindo Bordin, sesto nella gra
duatoria storica italiana con il tempo di 
2 ore 11 minuti e 29 secondi ottenuto 
l'anno scorso a Hiroshima. £ stato inve
ce costretto a rinunciare il primatista 
italiano, il bresciano Gianni Poli, alle 
prese con un dolore al piede. A far parte 
del gruppo di testo sono cosi destinati il 
campione uscente Faustini, Pimazzoni, 
Bettiol, Arena, Bocci, Borelli, Massari, 
Magnani, Moretti ed Erotavo. Al via sa
ranno oltre un migliaio. 

UNÌECO 
IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI 

TANTI UOMINI — TANTA TECNOLOGIA 
PER UN'IMPRESA 

UTILE ALLO SVILUPPO 

OPERA NEI SEGUENTI SETTORI: 

Edilizia civile. Industriale e per infrastruttura 
Sistemi di prefabbricazione. Opere di urbanizzazione 

Tecnologle-per l'ambienta Ecologia. Depurazione potabilizzazione 
Trattamento rifiuti. Risoluzione di tutti i problemi d inquinamento. 

Spazzatrici stradali e Idropulltrlcl SlSTEL 

cabine elettriche Quadri di trasformazione di distribuzione 
sinottici e per automazione 

Produzione e vendita laterizi comuni, poroton, e per facclavlsta. 

seee centrale e Mv Costruzioni.-
4ZH0 «CCW IKIUA 
via a Puccini. 17 
Tel 0527/7JJ41 
T«. 0S7Z/76M1 

Divisione tmmoDWirfc 
«WOfECCIOMMlIA 
via Vivaldi. 2 
TtL QS22/73M1 
TU 0SZZ/78M1 

Sedi Decentrate 
25100 BRESCIA 
Via t W Vittoria 6!'6S 
TEL 0J0/U2583/5496O2 

20f4S MILANO 
via a Teietio. 2 
Iti 02/4692309/4987389 

10100 TORINO 
Cio Turati 11/c 
Tei CT1/S88270 

Attiviti indurtnaii 
Fornace FOjdondO 
via Foidonoo. 55 
«201$ Correggio UE) 
Tel 0522/691215/69128$ 

settore Ouadrt. 
via f Sjntl. 7 
corte Tegge 
42025 cavriago (BEI 
TH OS22/S4667/54203 

Depurazione e einuti 
Spinatrici ttraoal 
e laroDuNtnci 
via Matteotti, s 
420W RIO saliceto orti 
Tel 0522/699421/6996» 

T Festa 
dell'«llnità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenarlo 
del Monte Rosa 

5-13 LUGLI01986 

VALLE DI 
GABY-PINETA 

Anche quest'anno gli organizzatori della Festa 
dell'Unità in Valle di Gressoney (Gressoney-Ga-
by-lssime) ripropongono l'offerta di un soggiorno 
turistico di nove giorni presso gli alberghi con
venzionati a prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta vana dalle 95.000 alle 145.000, alle 
155.000 lire e comprende: -' 
— pernottamento per 8 notti più la prima cola
zione; 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell'ambito della Festa. 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena 
presso i ristoranti convenzionati a prezzo fisso. 
Saranno inoltre organizzati escursioni, visite, gi
te. dibattiti, giochi, momenti di socializzazione. 
Prezzi convenzionati per appartamenti e cam
peggio. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione del PCI di Aosta - Tel. (0165) 362.514/41.114 

La Regione a tutela 
dei vini laziali 

In relazione alla nota vicenda del vino al metanolo, 
l'Assessore Giuseppe Paliotta, al fine di salvaguarda
re l'immagine dei produttori laziali e offrire altresì, al 
consumatore ogni possibile garanzia a tutela della 
produzione vitivinicola regionale, comunica che dai 
controlli sinora effettuati in collaborazione con le au
torità sanitarie e i nuclei antisofisticazioni, il vino del 
Lazio risulta del tutto estraneo ad ogni tentativo di so
fisticazione. Inoltre sono a disposizione dei produttori 
del settore che intendono sottoporre il loro prodotto 
ad attente analisi e comunicarne, quindi l'esito, tre 
numeri telefonici (06/5133490-5133703-5133850) al fi
ne di consentire all'Assessorato la più ampia diffusio
ne attraverso quotidiani e canali televisivi, dei nomi di 
vinificatori, commercianti e Cantine la cui produzione 
risponde alle norme di legge. Ciò al fine di garantire la 
genuinità del prodotto, salvaguardando, altresì, l'im
magine delia produzione vinicola laziale. 

VINI DOC DEL LAZIO 
Aleatico di Gradoli, Capena bianco, Cerveteri bianco 
e rosso, Cesanese del Piglio, Colli Albani, Colli Lanu-
vini, Cori, Est! Est! ! Est! ! ! di Montef iascone, Frascati, 
Marino, Merlct di Aprilia, Montecompatri, Olevano 
Romano, Orvieto, Sangiovese di Aprilia, Trebbiano di 
Aprilia, Veli et ri bianco e rosso, Zagarolo. 

A cura dell'Assessorato Agricoltura e Foreste 

VACANZE LIETE 
A UDO ADRIANO lealmente 3 
settimane di vacanze al mare al co
sto di 2 in residence - settimane da 
80000-Tel 0544/494149 137) 

Ai Lidi: SPINA - ESTENSI • NA
ZIONI affittiamo ville, appartamen
ti. settimanalmente Agenzia L ON
DA. viale Leonardo Tel. (0533) 
330185 li) 

Al mare prenotate oggi stesso me-
raviglios.e vacanze HOTEL COSTA 
VERDE Via Tiziano • Valverde Cese
natico - Tel 0547/86610 - vicmo 
spiaggia • ottimo trattamento • tutti 
confort (10) 

8ELLARIA • albergo Admlral - Tel 
(0541)47116-49334 Sul mare, ca-
mere con doccia-WC. balcone, au-
tobox. la tradizione nel piatto Giu
gno settembre 26 000. luglio 
30O00. agosto 36 000 tutto com-
preso (53) 

Albergo Ville Nora - BELLARIA -
Tel 0541/46127 - 30 metri mare • 
camere con doccia wc balcone - po
sizione centrale • cucina casalinga • 
autobox - interpellateci • Prezzi mo
dici (90) 

Hotel DANIEL • IGEA MARINA 
(FO) • Tel 0541/631 637 - 63 J 244 
Vicino al mare, camere con doccia-
WC. balcone, ogni conlort. tratta
mento accurato Dal 15/5 al 20/6 L 
18 500. dal 21/6 al 5/7 e settembre 
L 23 000. luglio 26 000. dal 22/8 al 
31/8 L 24 000 lutto compreso (32) 

PUNTA MARINA (Re) - Albergo 
Dafne - Tel 0544/437315 • privato 
0543/26135 - vicina mare • tranquil
la • giardino • parcheggio - familiare 
- ascensore - camere servizi - cuci
na genuina OFFERTISSIMA- Pen-
sione completa, maggio 15 000 -
giugno 20000 - 16-30/6 25 000 • 
luglio fine agosto 28 500/29 500 -
agosto 32 000 UfM 

RICCIONE • pernione Giavr>lucc) 
V.ale Ferraris 1. tei (0541)601701 -
613228 Vicno mare, rinnovata, cu
cina casalinga, camere con/senza 
servizi Giugno e settembre L 
18 500 • 19 500. luglio 22 500 -
23 500. 1-20 agosto 28 000 -
29 000. 21-31 agosto 22 500 -
23 500 tutto compreso, cabine ma
re Gestione propria, sconti bambini 

(41) 

RIMINI-RIVAZZURRA • Pensione 
Cavallino Bianco - Tel 
0541/32715-80483 • vicina mare -
camere servizi, balconi - parcheggio 
- cucina curata dal proprietario -
pensione completa maggio 14/6 
18 000 - 15/6-30/6 21 000 - luglio 
25 500 - sconti bambini (5Q> 

RIMINNVISERBA Pensione Maxi
me - Via Comacchio 8 - Tel 
0541/734462 - 50metri mare • tran
quilla - Umiliare • gestione propria -
SPECIALE- giugno 20000 - luglio 
24 000 • tutto compreso - sconto 
bambini (89) 

avvisi economici 

A LIDO ADRIANO solo da noi puoi 
scegliere la tua vacanza estiva fra 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare. Promozione speciale' 9 ponti 
gratuiti, 25 aprile, 1- maggio. 10 
maggio Informazioni Centri Vacan
ze Lido Adriano Ravenna. Tel 
(0544)494 050 (655) 

A LIDO DI CLASSE. Savio, affittia
mo bungalows. ville, appagamenti 
sul mare. Informazioni Ca' Marma. 
Lido di Classe (RA), tei (0544) 
939.101-22355 (654) 

Al LIDI FERRARESI allittansi case 
vacanze, partendo dagli economici 
38Ò0CO mensili Possibilità affitti 
settimanali in prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

ALBERGO Estense Igea Marina 
0541/49849 - ogni confort - vicinis
simo mare • conduzione familiare -
parcheggio - pensione compieta-
mimmo 23 000. massimo 30 000 

(668) 

ALBERGO Savonara Milano Maritti
ma • 0541/49849 • ogni confort • 
vicino mare - menu a scelta - pen
sione completa mimmo 27 000. 
massimo 34 000 (667) 

CESENATICO casa privata affitta 
appartamenti estivi con giardino. 
parcheggio Gugno-lugho anche 
quindicinalmente. Tel (0547)87173 

(644) 

CESENATICO privato affitta appar
tamenti estivi anche quindicinali, 
giardino, posto macchina Da 
350 000 compreso servizi spiaggia. 
Tel (0547) 86 451 - e6 670 (650) 

HOTEL SAINT TROPEZ - Lido di Sa
vio, sul mare, centra': parcheggio. 
camere servizi, oalcone. 3 menu a 
scelta Offerta 18 giugno-10 luglio 
30000. alta stagione 36 000. scon
to bambini 50% Tel (0544) 
949007-400 535 (631) 

IGEA MARINA (Rirruni) • Affittasi 
appartamenti estivi vicino mare 
Mensilmente / quindicinalmente 
Camere m albergo. Prezzi modici 
Tel. (0541)630174. (653) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggcr-
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box. L. 14000000 • mutuo. Agen
zia Ritmo vole Petrarca 299 • Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530. (646) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo villette al mare, sog-
gerno. cucina, 2 camere, disimpe
gno. bagno, balconi, caminetto. 
gtardmo. box L. 14 000 000 pai mu
tuo. Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (662) 

RICCONE - Vicino mare affittasi ap
partamenti: giugno L. 350000 Lu-
gio. agosto, settembre. Giardino. 
posto auto Tei. (0641)615.196 

(656) 
RIVAZZURRA (Rimmi) affittansi ap
partamenti estivi, posto macchina. 
prezzi convenienti. Te). (0641) 
750285 (664) 

HOTEL TIROL MONTESOVER (Tren
tino - Dolomiti) - Tel. (0461) 685 247 
- 685 049 - Luglio 29 000 giornaliere 
pensee completa, bambini fmo 6 
anni gratis; agosto 37 000. sconto 
bam6.ni (665) 

http://bam6.ni
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Sotto il traguardo di Riolo Terme» sfreccia per primo ancora un sovietico 

Kirsipuu, volata vìncente 
Oggi gran finale ad Alfonsine 

Una tappa senza grandi sussulti in classifica con Skoda sempre saldamente al comando nella classifica 
ito a 37" dall'azzurro Frondiest - Oggi due semitappe, domenica G.P. delle Nazioni generale, seguito 

l'frazione: Castelbolognese-Alfonsfne - Km. 120 -

KmO taa Bfl 265 3W 415 
-,-,—,—, r 

519 574 66 70 79 815 
967 « 6 5 «4 120 
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CASTELBOLOGNESE 

Bivio SP. " 

Poni» Felisio 

Solarolo * » 

Bagnar* di Romagna 

Mordano TV. 

Massa lombarda 
(Bivio S S. 253) »• 

S. Agata sul Santemo 

Lugo 

Baana cavallo 

Bivio S S. 302 

Russi TV. • • 

S. Pancrazio 

Roncalceci 

Ghibulfo 

Gambellara 

S Pietro in Vincoli 

S. Pietro in Comp. 

S. Zaccaria 

Castiglione di Ravenna 

Castiglione di Cervia 

Bivio S S 16 

Pinarella (bivio) 

Cervia centro T.V. • • 

Savio • • 

Ravenna (bivio Classe 
S S . 16) 

Ravenna (sottopasso 
Autostrada) 

Mezzano 
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Una corsa 
diversa 

Nostro servizio 
RIOLO TERME — // Giro del
le Regioni è prossimo alla cori' 
clusiune di Alfonsine. prossi
mo a salutare il vincitore del-
iundicesima edizione. Un sa
luto che sarà una grande festa 
in terra di Romagna, terra ric
ca di fermenti e dt passioni. 
tanti amici del ciclismo, tanti 
uomini impegnati nella lotta 
per un avvenire migliore in 
ogni campa della vita, non ulti
mo quello dello sport che deve 
essere pulito e sincero, onesto e 
genuino se vogliamo operare 
per una bella educazione e una 
bella crescita. 

Conosco cento, mille roma
gnoli che lavorano con noi, che 
ci sono vicini con slancio e 
competenza e vorrei che nessu
no si offendesse se cito solo uno 
di loro e cioè Jader Bassi, il di
rettore di corsa, colui che in 
tandem con Eugenio Bomboni 
ha disegnato ti percorso di 
quest'anno. Bomboni è uno di 
casa, uno dell'Unità, il so-
vraintendente. e fra noi basta 
una stretta di mano per capir

ci. per avvertire anche una cri
tica, quando è il caso. Pure Ja
der. un uomo della Resistenza, 
un partigiano nelle valli del 
Ravennate, un patriota nelle 
formazioni comandate dal leg
gendario Bulou (Arrigo Boldri-
ni), non è un tipo che cerca fa
cili applausi, ma voglio com
plimentarmi per le sue scelte. 
voglio mettere in risalto i suoi 
criteri, il suo contributo tecni
co che io considero una scuola 
per gli atleti, una ricerca sotti
le. intelligente, a beneficio del
l'intero movimento. 

Dunque, il tracciato del Re
gioni 86 verrà archiviato come 
uno dei più indovinati, dei più 
severi, dei più interessanti. 
Non è vero che i ciclisti rifiuta
no le salite, i tratti misti e cat
tivelli, è vero che bisogna solle
citare il loro coraggio, la loro 
fantasia, è vero che i giovani 
sulla soglia del professionismo 
devono temprare i loro carat
teri. devono osare per impara
re, per essere pronti al salto di 
categoria, è vero che i nostri 

Dal nostro inviato 
RIOLO TERME — Sempre 
più saldo il dominio di Jiri 
Skoda.Ieri nella quinta tap
pa (Cavriglla-Rlolo Terme) il 
cecoslovacco ha sempre con
trollato Maurizio Fondrlest, 
unico avversarlo che vera
mente potesse contrastarlo 
ponendo così una seria ipo
teca sulla vittoria finale. Og
gi Infatti è in programma 
l'ultima tappa del giro (Ca
stel Bolognese-Alfonslne): 
120 chilometri su un percor
so estremamente pianeg
giante che favorirà 1 velocisti 
e che non dovrebbe provoca
re più sussulti nel piani alti 
della classifica. È d'obbligo 
un po' di cautela, però, per
chè il distacco (37") tra Sko
da e Fondriest non è enorme; 
inoltre perchè la vitalità di
mostrata ieri da Fondriest e 
da tutta ma formazione az
zurra lasciano aperto ancora 
uno splralgio alle speranze 
degli italiani. Ma tornla-
moalla gara di Ieri. Il vinci
tore è stato il sovietico Kirsi
puu che si è giudicato lo 
sprint dopo un contestato 
duello con Maurizio Fon
driest. L'italiano ha infatti 
vivacemente protestato so
stenendo che II sovietico, a 
pochi metri dal traguardo, lo 
avrebbe danneggiato ta
gliandogli la strada. Fon
driest, effettivamente, negli 
ultimi metri ha rallentato al
zando le braccia, ma l'azione 
del sovietico non è parsa di 
tale gravità di rimettere In 
discussione il risultato fina
le. 

Terzo, con lo stesso tempot 
il cecoslovacco Kcrarex,. 
mentre il cecoslovacco Sko
da si è piazzato al quarto po
sto alle spalle dell'italiano 
Rocchiche, poco prima, si 
era reso protagonista di uno 
splendido recupero sull'o
landese Van Passel, scattato 
a circa 2 chilometri dal tra
guardo. 

La cronaca delia corsa 
non comprrende mal pause. 
Le prime battute, Infatti, so
no vivacizzate dal violenti 

ragazzi hanno dimostrato di 
possedere le doti per distin
guersi anche nel regno dei 
marpioni. Certo, quando molti 
di loro cambieranno ambiente, 
e mi riferisco in particolare 
agli italiani, bisognerà acco
glierli con le dovute maniere. 
Troppe promesse svaniscono, 
troppi esordienti vengono te
nuti in disparte, al servizio di 
capitani che valgono poco, e 
tanti perdono la bussola, tanti 
perdono la forza e il morale per 
reagire. 

Il ciclismo professionistico 
attraversa un momento diffici
le, tutti i discorsi sono ancora. 
concentrati su Moser e Saron-
ni e pur nella speranza che net 
prossimo Giro d'Italia qualco
sa maturi, io penso che per rin
novare te file è necessario in
tervenire alla base, necessaria 
un'altra mentalità, cioè più at
tenzione, più cura delle pianti
celle, miglior insegnamenti, 
miglior indirizzi, e in questo 
senso noi crediamo di trovarci 
in prima linea, crediamo che il 
Regioni sia un mattone robu
sto per costruire un ciclismo 
diverso. E oggi arriveremo in 
porto col vento in poppa, con 
tante conoscenze e tanti valo
ri. Evviva il nostro plotone e 
grazie per le accoglienze, gra
zie per gli aiuti, per il sostegno, 
per i consensi che illuminano il 
presente e preparano l'avveni
re. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Kirsipuu Toomas (Unione 
Sovietica) km US, 3 ore «'35", 
media di 38,227 km orari; 2) 
Fondriest (Italia A); 3) Koza-
rek (Cecoslovacchia); 4) Roc
chi (Italia A); 5) Skoda (Ceco
slovacchia); 6) Lance (Fran
cia); 7) Van Passel (Olanda); 8) 
Cristi (Germania); 9) Alonso 
Gonzales (Cuba); 10) Glivar 
(Jugoslavia): 11) Zen (Italia 
A* 12) Roes (Delfio); 13) Mala-
shenkov (Unione Sovietica); 
14) U'echselberger Austria); 
15) Kovalev (Unione Sovieti
ca). 

BR0ÒKLYN 
Classifica generale 
1) Skoda Jiri (Cecoslovacchia); 
2) Fondriest (Italia A) 37"; 3) 
Malashenkov (Unione Sovieti
ca) 1 W ; 4) Alonso Gonzales 
(Cuba) l 'IT; 5) Rocchi (Italia 
A) 1-34"; 6) Van Passel (Olan
da) i"3y; 7) Glivar (Jugosla
vi*) r40"; 8) Zen (Italia A) 
W ; 91 Cristi (Germania) 

IM"; 16) Kirsipuu (Unione 
Sovietica) VS6"; lì) Lance 
(Francia) ?12"; 12) Roes (Bel-
ffo)?49"; 13) Mass] (Italia B) 
JjM"; 14) Brandini (Italia B) 
TS4"; 15) Stoychev (Buiearia) 
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Classifica under 21 
1) Fondriest Maurizio (Italia 
A). 

N U O V A 

F.NT. IN! 
Classifica a punti 
1) Fondriest Maurizio (Italia 
A) punti 77; 2) Skoda (Cecoslo
vacchia) 71; 3) Kirsipuu (Unio
ne Sovietica) 69; 4) Alonso 
Gonzales (Cuba) 60; 5) Mala
shenkov (Unione Sovietica) 
59. 

Gran premio 
della moniagna 
1) Fondriest Maurizio (Italia 
A) e GIÙ ar Srcckoj punti 14; 3) 
Malashenko (Unione Svociti-
ca)8. 

QGIMIAI CUSIN 

Classifica continenti 
1) Europa (Skoda); 2) America 
(Alonso Gonzales); 3) Oceania 
(D'Ahalberg); 4) Asia (Zhang 
Zhonglu). 

Classifica 
per Nazioni 
I) Italia A; 2) Unione Sovietica 
a 2(31"; 3) Cecoslovacchia a 
5'40". 

Classifica generale 
1) Popp Paul (Austria) punti 
30; 2) Wechselberger (Austria) 
17: 3) Klevgitz (Unione Sovie
tica)!^ 

Concorso 
pronostici 
giornalisti 
1) Testi Decio (Teleradio Ra
venna) punti 32; 2) Pomeranzi 
(Corriere dello Sport Stadio) e 
Carobba (Il Gazzettino) 30; 4) 
Vittorini (Ciclismo agonistico) 
29; 5) Szklela (Dzievniak Lud-
dowy) Polonia, 28. 

attacchi dell'austriaco Popp 
che fa razzia di abbuoni agi-
gudicandosi due traguardi 
volanti consecutivi, quello di 
Ruffina e di Borgo San Lo
renzo. Il tema della corsa 
salta subito agli occhi: Mau
rizio Fondriest contro Jiri 
Skoda. I due Infatti, affian
cati dal loro compagni di 
squadra si fanno una guerra 
spietata. Fondriest appare in 
testa al gruppo, pronto a co
gliere la minima disattenzio
ne del cecoslovacco. Intanto 
si marcia a ritmo serrato. La 
corsa cambia faccia subito 
dopo Borgo San Lorenzo, qui 

2' frazione: Circuito di Alfonsine 
ai 
z 

z o 
u. 

14 giri Km. 42 
m 
z 
co 
z o 

KmO 

1 I 1 I I I I I I I 
^T^T^^ i i i T^^^T^ 

t=± 
i i "i1 

12 24 30 36 42 

Inizia una rapidissima salita 
che, in pochi secchi tornanti, 
porta al 900 metri di Calla 
Casiglla. È Romascanu che 
si lancia nel primo allungo 
ma è solo una breve fuga 
perchè viene subito ripreso 
dalla testa deiplotone che, 
intanto, si sfrangia assotti
gliandosi come un serpente. 

Lo jugoslavo Glivar passa 
per primo il gran premio del
la montagna di Calla Casi-
glia seguito a ruota da Ro
berto Zen e Maurizio Fon
driest. la strada si tuffa in 
una vorticosa discesa. Un 
gruppetto assume decisa

mente l'iniziativa dando vita 
alla fuga che condizionerà 
l'intera giornata. Una lunga 
teoria che comprende gli az
zurri Zen, Rocchi, Fondriest, 
1 cecoslovachl Skoda e Kora-
rex, l sovietici Malasenkov e 
Kirsipuu, 11 cubano Alonso, 
il francese Le Bianc, l'au
striaco Halnz e altri che si 
agganciano e poi yengono di 
nuovo staccati. E un sali
scendi da mozzare 11 fia-
to.Dopo la discesa di Maradl 
si sale verso 11 secondo Gran 
premio della montagna di 
monte Carnevale: se lo ag
giudica Fondriest come pure 
quello successivo di Monte 

Albano. L'azzurro cerca di 
rosicchiare, con gli abbuoni, 
preziosi secondi a Skoda. 
Dopo l'ultima cima, il grup
petto (15 corridori) prende lo 
slancio per l'ultimo a lungo 
verso Rlolo Terme. In questa 
fase, in una c u n a resa visci
da dall'acqua cadono l'au-
striano Halnz e il francese Le 
Blanc. II primo se la caverà 
con poco mentre il secondo 
viene portato all'ospedale di 
Faenza per tshoc traumatico 
con amnesia»; in serata è poi 
stato dimesso. 

Dario Ceccarelli 

OGGI IN EDICOLA SUALP. 
MONTE BIANCO 

IL PRIMO MENSILE SULLA MONTAGNA 
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il cambio 
ruote è 
effettuato 
con tubolari 
Solo 

Clement 
A in- mesi dalla scomparsa del com-

NELLO FORCONI 
Jj (.muglia nel ricordarlo a quanti lo 
ronobbt-ro apprezzandone le doti di 
mimo. sottoscrive 70 mila lire per 
l'Unità 
La.-'ra a Sigila «KiJ. I maggio I5S6. 

Kdi v CabrwiN ringraziano tutti co
loro che hanno voluto partecipare 
alle «-wquir della cara compagna 

BIANCA BOLDRI FAILLI 
r in MW memoria sottoscrivono 100 
nula lire per I Unità 
Firenze. I maggio 19tS 

JVeHannivfrsano della scomparsa 
del compagno 

ORAZIO G E M M A 
la moglie, i figli Claudio e Alberto. 
con le rispettive famiglie lo ricorda
no sottoscrivendo 50 mila lire per 
/Unito. 
BuscoldolMnl. I maggio 19S6 

Atl un anno dalla scomparsa del 
compagno . iwmato 

ENRICO LONGOBARDI 
presidente dell'Anpia. Giuseppe 
tìuadattmn v>ttuxn\e 100 mila lire 
per l'Unità 
Mi-strv. ì.auiXi° IW* 

Nel terzo anniversario della scom
parsa de' compagno 

LIBERO SCHIAVI/ZZI 
la moglie / i ta ne onora la memoria 
jotloM-m rodo 30 mila lire per /"Uni
tà 
Trieste. 1 maggio ISBb 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa «lei (Tinipagno 

EDOARDO TULIPANO 
i familiari lo ricordano con immuta-
t» amori- %<>ttu<« rivendo per il suo 
giornale l't/mlò. 
Ostuni. I M.iKKio |!io6 

Nel giorno della festa dei lax-oratori 
la famiglia, volendo ricordare 

GIUSEPPE SGRÒ 

ANGELO SGRÒ 
a tutti i compagni che con loro han
no lottato, sottoscrive 100 n-.;la lire 
per l'Unità. 
Cinisi. I maggio 19S6 

Il compagno Alberto Casse», a sei 
anru dalia scomparsa, ricorda a 
quanti la conobbero la moglie com
pagna 

GEMMA SCANNAFICHI 
e sottoscrive 50 mila lire per il nostro 
giornale. 
Roma 1 maggio 19£S 

IVr onorare la memoria del compa
gno 

GAETANO ZIGON 
la figlu e il genero hanno sottoscrit
to 31 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 1 m a ^ i o 1966 

Nel.tfa «nmversano della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in vua memoria sottoscrivo
no L. So mila per /Unito 
Genova. 1 maggio lc>85 
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I significati del cooperare: 
trasparenza di gestione, ef
ficacia operativa, garanzia 
di risparmio, certezza abita
tiva. Queste condizioni as
sumono un valore rilevan
te nel concreto quando si 
realizzano nella qualità. 
La qualità: il punto di forza 
e l'impegno costante delio 
IACAL. 
Una presenza capillare nel 
panorama edilizio regiona
le, una produzione di avan
guardia nella progettazio
ne, nei materiali, nei servi
zi offerti ai soci: questa è 
la realtà IACAL, una realtà 
proiettata nel futuro. 

• Progettazione dì 
edilizia residenziale, 
non residenziale e di 
opere pubbliche. 

• Interventi nei centri storici 
• Direzione lavori. 
• Acquisizioni aree. 
• Finanziamenti e mutui 
• Collaudi statici e generali 
• Consulenze. 
• Esercizio di stazione 

appaltante. 
Scegli il meglio, abita la 
qualità. 

I^JL 
ISTITUTO AUTONOMO 

COOPERATIVE ABITAZIONI 
DEL LAZIO S R I . 
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La nube tocca l'Italia 
Bidente del Consiglio ha poi inviato un 
messaggio a Gorbaciov assicurando ila 
piena disponibilità italiana a offrire 
ogni aiuto che possa rendersi utile o ne-
cessarioi. 

Ma dicevamo dei valori della radioat
tività naturale. Sono aumentati nel no-
stro paese — dicono eli esperti — 
deil'l,8'V rispetto alle 6-IO volte dell'in* 
cremento rilevato dalle stazioni di Sve
zia, Norvegia, Finlandia e Danimarca. 
L'unica notizia ufficiale è venuta ieri se
ra dalla Regione Emilia Romagna che 
dopo aver raccolto i dati forniti dal Pre
sidio rnultizonale di protezione funzio
nante a Piacenza ha comunicato che «c'è 
un consistente aumento di radioattivi
tà, anche se i valori non sono tali da 
destare allarme o da richiedere inter
venti protezionistici!. Una ipotesi rac
colta nella zona (che, ricordiamo, com
prende Caorso) riguarderebbe un au
mento di radioattività di tre volte ri
spetto ai valori normali, ma — assicura
no gli esperti — ampiamente sopporta
bile. 

Le prime notizie sull'aumento della 
rafioattività il ministro Zamberletti le 
ha ricevute poco dopo aver riferito al 
Senato sulla situazione. E stata una te
lefonata dalla centrale operativa del suo 
ministero a comunicare i primi dati. 
Zamberletti, con l'aria preoccupata, ha 
detto ai giornalisti che rivolgevano do
mande: t Ad esso bisognerà accertarlo 
con più precisione». 

Gli esperti del servizio meteorologico 
nazionale avevano già precisato, fin 
dall'altra mattina, che la «nube», dopo 
aver raggiunto il Polo, avrebbe ruotato 
in senso antiorario per poi scendere ver
so l'Europa centrale e meridionale. Ma 
quando, alle ore 14, le agenzie di stampa 

annunciavano i primi rilevamenti a 
Ispra e a Caorso, il ministro Zamberletti 
e i suoi esperti, ancora una volta, hanno 
ripetuto che non ci sono pericoli e che la 
situazione è sotto controllo. 

Come si ricorderà, sono circa 900 le 
stazioni di controllo a terra, in Italia, già 
in allarme dal momento della tragedia 
in Urss. Si tratta di stazioni in funzione 
regolarmente da anni, ma che ora hanno 
ricevuto rinforzi di personale e di esper
ti. Oltre alle stazioni a terra, l'aeronau
tica militare ha predisposto, ieri, anche 
una serie di sorvoli del territorio nazio
nale con jet forniti di appositi «filtri» che 
•assorbiranno» aria e materiali in so
spensione. I filtri, subito dopo, saranno 
consegnati ai laboratori di controllo per 
i rilevamenti del caso. Sempre in questo 
quadro •preventivo», ieri mattina, su di
sposizione del ministro della Protezione 
civile, è Btato insediato anche il comita
to tecnico scientifico incaricato di coor
dinare le attività di controllo e le inizia
tive da assumere in caso di coinvolgi
mento del nostro territorio negli esiti 
drammatici dell'incidente di Cherno
byl. Il comitato, presieduto dal prefetto 
Elveno Pastorelli, si è messo subito al 
lavoro dopo la conferma delle registra-
zioni, a Nord, che davano un aumento. 
anche se lieve, della radioattività. Del 
Comitato fanno parte uomini della co
munità scientifica nazionale e rappre
sentanti dell'Enea d'Ente nazionale per 
l'energia atomica) dell'Istituto superio
re di sanità, del ministero dell'Interno, 
di quello della Difesa, della Protezione 
civile e di altri enti. 

Al ministero della Protezione civile, 
si è anche riunita un'«équipe» tecnico-
scientifica che ha chiesto alfUnione So
vietica di poter raggiungere la zona del

l'esplosione per collaborare con le auto
rità locali, ma anche per studiare da vi
cino le possibili conseguenze che il pas
saggio della «nube» sulle zone Nord del
l'Italia (Veneto-Adriatico) potrebbe 
avere. La Commissione ha già preso im
mediati contatti con il ministero degli 
Esteri italiano e con l'ambasciata sovie
tica a Roma. Ancora, però, non sono sta
ti raggiunti accordi di alcun genere con 
l'Urss. 

Mentre le prime notizie sull'aumento 
di radioattività provocavano ovunque 
ansia e preoccupazione, scienziati, tec
nici ed esperti, continuano a ripetere, 
negli incontri con i giornalisti e all'usci
ta dalle diverse riunioni che si susseguo
no, che non ci sono pericoli per la popo
lazione e che anche eventuali «ricadute» 
di materiale radioattivo non dovrebbero 
avere conseguenze di alcun genere. 
Esperti della «direzione sicurezza» del
l'Ente nazionale dell'energia atomica, 
hanno sottolineato come sia agevole fa
re confronti con la situazione nei paesi 
scandinavi. •Laggiù — hanno detto — si 
sono registrati aumenti della radioatti
vità di sei-dieci volte, senza che acca
desse nulla, salvo un'ulteriore intensifi
cazione dei controlli. Da noi quindi — 
hanno concluso — non accadrà nulla». 

Alla conferenza stampa indetta l'al
tro giorno dalla Protezione civile anche 
scienziati di chiara fama, dal canto loro, 
avevano a lungo insistito sul fatto che 
potrebbero esservi pericoli reali soltan
to se la radioattività aumentasse di cen-
to-centocinquanta volte quella natura
le. Ed un aumento del genere, almeno in 
Italia, è ritenuto impossibile anche per 
il lungo viaggio delia nube radioattiva 
che, dail'Urss, si era diretta verso i paesi 
scandinavi, poi ancora più a Nord per 

poi tornare verso l'Europa centrale. 
Il dispositivo di allarme, secondo 

quanto si è potuto apprendere al mini
stero della Protezione civile, è, nel Ve
neto, il seguente: 179 stazioni di rileva
mento della radioattività gestite dai vi
gili del fuoco e dai carabinieri di cui 44 
istallate nel Friuli Venezia-Giulia, 39 
nel Trentino Alto Adige e 96 nel Veneto. 
Tutte le stazioni, ovviamente, sono col
legate con i vigili de) fuoco, la Protezio
ne civile e i carabinieri. Ieri pomeriggio, 
comunque, sono stati «allertati» anche 
tutti i servizi di «radiometria» a Nord 
del paese. Si tratta di squadre specializ
zate dei vigili del fuoco che garantisco
no, nei casi di fughe radioattive, un'assi
stenza e un intervento specifico per 
creare «cordoni di sicurezza» e procede
re. subito dopo, alla bonifica e ni recupe
ro del materiale eventualmente conta
minato. 

Sono stati intensificati anche i con
tatti della Protezione civile italiana con 
gli enti consimili francesi, inglesi, spa
gnoli, iugoslavi, tedeschi e di altre na
zioni che potrebbero essere lambite dal
la nube proveniente dail'Urss. Anche i 
servizi meteorologici di tutta Europa 
sono in costante contatto per seguire il 
modificarsi dei venti e della pressione 
atmosferica: due degli elementi che po
trebbero, appunto, imprimere una di
versa direzione alla «nube». Tra l'altro, il 
servizio «meteo» degli Stati Uniti ha fat
to sapere, anche a quello italiano, che 
molto probabilmente, nelle prossime 
ore, la cosiddetta «nube» dovrebbe tor
nare a dirigersi sul territorio dell'Unio
ne Sovietica. 

Wladimiro Settimelli 

la cui opera viene sottolinea
to che sono In azione «specia
li reparti dotati della neces
saria tecnica moderna e di 
mezzi efficaci». Mosca lnten-

5 de così replicare alle voci. 
diffuse Ieri, che descriveva
no una situazione tanto più 
allarmante In quanto le au
torità sovietiche — che si 
erano rivolte a quelle svedesi 
per una eventuale collabora
zione nell'opera di spegni
mento del reattore — pare
vano non In condizione di af
frontare l'emergenza creata
si. 

Ma il passaggio successivo 
del comunicato rende subito 
esplicita la polemica nel con
fronti di «alcune agenzie oc
cidentali che diffondono voci 
secondo cui nell'Incidente 
della centrale sarebbero 
morte migliala di persone». 
La Tass replica che «come 
già è stato •omunieato, In 
realtà sono decedute due 
persone, e ne sono state rico
verate In ospedate In tutto 
altre 197, delle quali 49 sono 
state dimesse dopo osserva
zione». 

La televisione sovietica ha 
anche mostrato una fotogra-

Chernobyl 
f la del'ledlf Iclo della centrale 
che per me t tea di rilevare la 
distruzione di un'ala, ma che 
non rivelava tracce di un In
cendio in corso. Nulla viene 
detto della situazione degli 
altri tre reattori, che Ieri era
no stati dati per disattivati 
dal precedente comunicato 
del consiglio dei ministri. 
Un'altra Indiretta smentita 
alle fonti americane che, sul
la base di fotografie scattate 
da satelliti, ancora Ieri Insi
stevano su una estensione 
dell'incidente ad un secondo 
reattore della centrale. 

Nella convulsa giornata d) 
ler!, mentre continuava 11 si-
len'.ìo ufficiate, rimbalzava
no a Mosca In pratica solo 
notizie dall'occidente o dai 
paesi vicini. Le autorità po
lacche (Il confine con la Po
lonia è a circa 400 chilometri 
a ovest di Chernobyl) hanno 
registrato anche'esse forti 
aumenti di radioattività, Im
partendo preliminari Istru
zioni di tutela sanitaria alla 

popolazione. Niente Invece 
veniva detto sulle misure In
terne adottate dalle autorità 
locali e centrali verso le po
polazioni delle zone dell'U
craina e della Bielorussia 
contigue a quella dell'Inci
dente. 

A Mosca si era soltanto 
avuta conferma telefonica 
da alcuni tecnici italiani che 
lavorano In cittadine rispet
tivamente a 100-150 chilo
metri da Chernobyl che nelle 
rispettive zone tutto appari
va tranquillo. Valutazioni 
tecniche attendibili da noi 
raccolte fanno ritenere che le 
autorità sovietiche abbiano 
deciso l'evacuazione di Prl-
plat (circa 25 mila abitanti, 
18 chilometri a nord di Cher
nobyl), del villaggio di Gden 
(meno di diecimila abitanti, 
13 chilometri a est), del pic
colo centro di Gornostalpol 
(circa 12 mila abitanti, a 31 
chilometri a sud). Probabil
mente la cintura di sicurezza 
ha raggiunto, a ovest, anche 

la cittadina di Polesskoe (cir
ca 30 mila abitanti). Nel 
complesso la popolazione 
evacuata — quella appunto 
che vive nell'area così deli
mitata —- non dovrebbe esse
re Inferiore alle centomila 
persone. Ma a un'ottantina 
di chilometri a est di Cher
nobyl c'è un'altra grande cit
tà di circa 300 mila abitanti: 
Cernlgov, che non va dimen
ticato, per valutare le possi
bili conseguenze del disastro 
che Chernobyl è situata al
l'estremità nord del grande 
reservolr d'acqua, lungo cir
ca 100 chilometri — creato 
dal fiume Dnepr — e che ha 
all'altra sua estremità ap
punto Kiev (oltre 2 milioni 
emezzo di abitanti). Ma il co
municato Tass precisa anco
ra — si tratta di un'aggiunta 
del consiglio del ministri del-
laRepubbllca ucraina — che 
«la situazione atmosferica 
nel resto del territorio della 
regione e della città di Kiev 
non suscita apprensione. La 
qualità dell'acqua potabile e 
delle acque del fiumi e delle 
condotte corrisponde alle 
norme». 

Nello stesso tempo nume
rosi segni indicano che la vi
ta nella capitale ucraina ha 
proceduto normalmente. La 
Tass faceva sapere ieri che le 
gare di selezione della rap-
presenativa ciclistica sovie
tica che prenderà parte alla 
prossima edizione della cor
sa della pace — In partenza 
appaunto da Kiev 11 prossi
mo 6 maggio — continue
ranno fino a oggi e che Ieri e 
oggi si sono svolte nelle vie 
di Kiev corse di qualifi
cazione. Il clima continua 
così ad essere, a Mosca spe
cialmente, quello — non po
co allucinante se commisu
rato con l'allarme e l'emozio
ne che rimbalza nel resto 
dell'Europa e nel mondo — 
della più assoluta normalità. 
La città si preparava ieri alla 
festa del primo maggio, tut
ta imbandierata sotto un so
le primaverile, con la gente 
che si affolla nel negozi e coi 
giornali che annunciano la 
grande, tradizionale, passeg
giata di massa nelle vie del 
centro cittadino. 

Giuliette» Chiesa 

state pronunciate da un se
natore democratico, John 
Glenn, e da uno del più stret
ti collaboratori di Reagan, 
Kenneth Adelman, direttore 
dell'agenzia per 11 controllo 
degli armamenti. Glenn ha 
detto: «E veramente atroce 
che I sovietici non fornisca
no Informazioni neanche al 
loro popolo». E Adeiman ha 
definito «francamente assur
de» le asserzioni che le vitti
me sarebbero soltanto due. 
Se queste possono apparire 

Due reattori? 
reazioni di natura emotiva, 
non meno preoccupanti sono 
le valutazioni di certi specia
listi di cose sovietiche sugli 
effetti interni ed internazio
nali del disastro di Cherno
byl. Marshall Goldmann, un 
esperto di economia sovieti
ca dell'Università di Har
vard ha detto: «E un calcio 
sul denti per Gorbaciov*. E 

poi ha motivato questo giu
dizio accennando ai guasti 
subiti dal programma nu
cleare sovietico, il più ambi
zioso dopo quello americano 
e al «formidabili problemi di
plomatici» che il leader del-
l'Urss dovrà risolvere con 1 
paesi dell'Europa occidente-

Altl funzionari dell'ammi

nistrazione Reagan arrivano 
a prevedere che Gorbaciov, 
per recuperare la perdita di 
autorità all'interno e all'e
stero (ivi compresi i paesi 
dell'Est europeo) sarà indot
to ad accelerare i preparativi 
per un Incontro a breve ter
mine con Reagan e a fare 
concessioni politiche (che 
peraltro non vengono indi
cate) all'Europa occidentale. 

Sul programma nucleare 
sovietico, gli specialisti ame
ricani fanno previsioni nere. 

I plani prevedevano un rad
doppio, entro il 1990, dell'e
nergia prodotta dalle centra
li nucleari. Attualmente 
l'Urss è — In questo settore 
produttivo — il secondo pae
se del mondo: gli Impianti 
nucleari funzionanti prima 
della tragedia di Chernobyl 
erano 46 (contro i 99 degli 
Stati Uniti) e nove centrali 
sono in costruzione (contro 
le 32 americane). 

Aniello Coppola 

sui decimali, che regolamenta 
— e non certo nel senso che vo
leva Lucchini, teorico della 
«mano libera» nelle assunzioni 
— i contratti di formazione che 
dovrebbero permettere l'in
gresso nel mondo del lavoro di 
centinaia di migliaia di giovani. 
Un Primo Maggio, alla vigilia 
dei contratti, in cui il sindacato 
riesce a sgombrare il campo da 
tutti gli ostacoli «inventati» dal
la Confìndustria e può tornare 
a fare «il suo mestiere»: quello 
di contrattare. «E può tornare 
— per usare le parole di Anto
nio Pizzinato, segretario gene
rale della Cgil — a dispiegare 
tutto il proprio impegno sui te
mi che consideriamo veramen
te i più importanti: l'occupazio
ne,. il lavoro». 

î a dirittura d'arrivo della 
lunga trattativa la si è imbocca
ta [altra sera al ministero del 
Lavoro. Dalle stanze di via Fla
via. da dove nei mesi scorsi 
uscivano solo comunicati di ac
cuse reciproche, hanno comin
ciato a filtrare le prime notizie 
su un possibile accordo. Notizie 
che 6ono state confermate ieri 
mattina. Sia chiaro: l'accordo 
firmato ancora non c'è. Per ora 
c'è una «bozza» d'intesa. La 
procedura sarà questa: lunedì 
si riuniscono gli organismi diri
genti delle tre organizzazioni 
sindacali (la Cgil riunirà l'ese
cutivo) e daranno probabil
mente il loro assenso al docu
mento. La firma vera e propria 
avverrà giovedì, quando De Mi-

Sindacati 
chelis convocherà nel suo stu
dio nuovamente sindacati e 
Confìndustria. 

Solo allora si potrà dire defi
nitivamente chiusa la vicenda. 
Ma anche se il documento è an
cora suscettibile di migliora
menti e adeguamenti, qualcosa 
ieri ha cominciato a circolare. 
Così si è saputo che nel docu
mento da firmare — sedici pa
gine dattiloscritte — c'è una 
parte generale (in cui sostan
zialmente sindacati e impren
ditori s'impegnano a sfruttare 
le favorevoli condizioni econo
miche per favorire un» crescita 
dell'occupazione e concordano 
con l'obiettivo di un ulteriore 
rientro dall'inflazione), ce n'è 
un'altra dedicata alle relazioni 
industriali (con l'auspicio a mi
gliorarle), e c'è soprattutto la 
soluzione alla questione dei de
cimali e dei contratti di forma
zione-lavoro. Per i decimali si 
farà così: la Confìndustria rein
serirà nelle «buste-paga» i due 
punti maturati con le frazioni, 
che fino sd ora non aveva paga
to (e rispetterà così le norme 
stabilite dalla legge). II primo 
punto verrà inserito nello sti
pendio di fine maggio; l'altro 
sarà corrisposto a settembre di 
quest'anno. 

Per gli arretrati, ci sarà una 
soluzione forfettaria: centomila 

lire, che Is aziende pagheranno 
in due tranches, di 50 mila lire, 
nei mesi di settembre e dicem
bre. Ovviamente il sindacato 
s'impegna a non avanzare più 
pretese sui decimali e^di conse
guenza, non offrirà più nessuna 
assistenza legale a chi si è rivol
to alla magistratura per ottene
re i due punti di contingenza. 

L'altro scoglio per la firma 
dell'intesa era, come si sa, i 
contratti di formazione lavoro. 
E anche in questo caso l'intesa 
dovrebbe in buona sostanza ac
cogliere le proposte avanzate 
già da diversi mesi dal sindaca
to. In pratica si introduce in 
questo particolare tipo di as
sunzione il meccanismo del «si
lenzio-assenso» (anche se nel 
documento non e chiamato co
si). Il metodo sarà questo: le 
aziende presenteranno alle 
commissioni regionali j>er l'ira-

Iiiego i propri progetti per uii-
izzare i continui di formazio

ne-lavoro (contratti che, in 
cambio di numerosi sgravi fi
scali dovrebbero permettere ai 
giovani una vera formazione 
professionale). Le commissioni 
— dove sono rappresentate an
che le organizzazioni sindacali 
— hanno venti giorni di tempo 
per dare il «nulla-osta». Se en
tro questo periodo di tempo, 
però, la commissione non farà 

sapere nulla, il progetto s'in
tende accettato. E potranno 
quindi partire le assunzioni. 

Fin qui quel che è trapelato. 
I primi giudizi. Quello di Anto
nio Pizzinato: «L ipotesi d'inte
sa che si sta delineando — e che 
sarà esaminata dagli organismi 
direttivi di Cgìl-Cisl-Uil il 5 
maggio — consentirà di chiu
dere una lunga fase di incomu
nicabilità. Questo risultato as
sume un grande valore. In pri
mo luogo perché si raggiunge 
dopo tanti anni un nuovo ac
cordo interconfederale tra le 
parti sociali. Poi, perché si pro
spetta un'intesa che dà soluzio
ne definitiva ad un problema 
che per anni ha visto le parti 
sociali profondamente divise su 
questioni di principio, e per 
meglio definirle divise su que
stioni di etica di comportamen
to. Ora l'ipotesi che abbiamo 
immaginato consente per il fu
turo che tutti i lavoratori ab
biano un identico sistema di 
contingenza e si prevede una 
transazione per il passato: mi 
sembra una soluzione equa. In 
questo modo si aiutano le cate
gorie a sviluppare nell'autono
mia l'iniziativa contrattuale, a 
partire dai rinnovi». 

Una conferma implicita — 
nonostante i tanti dubitativi e 
condizionali che riempiono an
che le dichiarazioni degli litri 
dirigenti sindacali — viene pu
re dalla conferenza stampa che 
ieri mattina ha tenuto il mini
stro De Micheli». Un incontro 
con la stampa, metà celebrativo 

dei «successi ottenuti nel cam
po dell'occupazione» («stanno 
per essere approvate tutte le 
misure previste dal governo* su 
questo tema e De Michelis ha 
calcolato che con le nuove nor
me potranno entrare nel mer
cato del lavoro, quest'anno, 
quattrocentocinquantamita 
persone,, per Io più giovani) e 
per metà carico di preoccupa
zioni perché nonostante i se-
§nali economici positivi le ten

enze per il lavoro sono ancora 
di segno opposto. Nel fornire 
questi numeri e questi com
menti, il ministro ha accennato 
anche all'accordo: «Finalmente 
anche le parti sociali comincia
no a muo-'.-rsi nella direzione 
giusta — ns detto». Il solo a 
mettere le mani in avanti è il 

£residente della Confìndustria, 
ucchini (che ieri ha incontra

to Crax:). Intervenendo all'as-
sembela della «Magona d'Ita
lia» ha parlato di un accordo 
per ora solo teorico». Forse per
ché al direttivo della Confìndu
stria deve spiegare ancora per
che firma adesso ciò che era sul 
tavolo da mesi. 

Stefano Bocconetti 

AI LETTORI 
Per assoluta mtmctnz» tfi spazio. 
sono rinviate alcun* rubriche, tra 
cui la pagina dedicata ai s tr i • 
quella espazio impresa* 

New York o di Londra o di Ma
drid, si sta parlando di Roma: 
città particolare, la quale ha 
un centro dotato di un caratte
re e di un fascino quanto mai 
strani e particolari, ed i im-
possibile avvicinarla a ogni al-
tra. Non so nemmeno se si pos
sa chiamarla una metropoli: 
non è una metropoli, perché 
appare impossibile pensarla 
tutta quanta insieme: e quan
do la pensiamo, ne pensiamo 
gli innumerevoli aspetti diver
si, con molte strade immerse in 
un'atmosfera particolare, pie
na di memorie che un nulla 
può offendere o dissipare. Il 
centro di Roma, nessuno si so
gna di volerlo chiudere aWin-
vasione delle borgate. Sempli
cemente chi vi abita vorrebbe 
che l'atmosfera nel quale è im
merso non venisse offesa. Cer
to l'hanno offesa e dissipata 
parzialmente; già il centro di 
Roma è stato sciupato e detur
pato. Ma vorremmo che non ti 
facesse di peggio. Vorremmo 

Centro di Roma 
intanto che esso venisse difeso 
dai rumori e dalla sporcizia. 
Mi sembra ingenuo, Arminìo 
Savioli, quZ'-zo scrive: *C'i un 
problema del chiasso? Insegna-
mo ai ragazzi a parlare sotto
voce. C'è un problema di puli
zia? Insegnamo ai giovani (e 
agli adulti) a non buttare tutto 
per terra*. Ma leha viste mai, 
le strade del centro, Arminìo 
Savioli? Le ha viste mai le im
mondizie nei vicoli, e non sol
tanto nei vicoli, ma in piazza 
San Silvestro, accanto alla Po
sta Centrale? Ci passato mai 
per di là? E li ha tentiti mai i 
rumori assordanti, la notte, ru
mori assordanti e laceranti in 
eerti vicoli stretti, in certe pic
cole piazze? Crede davvero che 
basterebbe sgridare un paio dì 
ragazzi, insegnargli a non but
tare tutto per terra e a parlare 

sottovoce? Mi sembra che egli 
abbia di Roma un'idea comple
tamente irreale. Tempo fa, si 
diceva che c'era il rischio che 
chiudessero il Caffi Greco. Per 
fortuna non l'hanno chiuso, il 
Caffi Greco c'è sempre. Si è 
parlato di chiudere, nel centro, 
alcune vecchie librerie. Per far 
posto a cosa? Certo hanno 
chiuso innumerevoli vecchi ne-
goziettì, in via Frattina, in via 
del Corso, vecchi negozietti che 
formavano la fisionomia del 
centra, vecchie piccole cartole
rie e orologerie e pescherie, e al 
postoci sono ora grandi negozi 
d'abbigliamento, orgogliosi, af
follali di gente, che senza dub
bio faranno la fortuna dei loro 
proprietari: ma così viene cal
pestata la faccia d'una strada. 
Così viene calpestato il centro 
di Roma, non certo perché lo 

invadono te borgate, ma perchi 
a qualcuno preme ingrandire 
le proprie imprese commercia
ti, e perchi :7 desiderio del ri
spetto alle memorie, alte anti
che insegne, viene scambiato 
per un fatuo piangere sulle ce
neri di mondi scomparsi. Pure 
esistono città, come Bologna, 
dove il centro e le antiche inse
gne sono stati rispettati. Per
chi a Roma non è stato possibi
le rispettarli? Arminìo Savioli, 
parlando dei fast food, dice che 
essi servono a saziare »la sana 
fame di hamburger dei teneris
simi adolescenti, piumoni 
multicolori* venuti nel centro 
dalla periferia, grazie alla •de
mocraticissima* metropolita
na, • sciamanti e saltellanti*. 
Ma a me sembra che ifast food 
si potrebbero aprire m strade 
che non fossero quelle centrali, 
e se ne potrebbero forse aprire 
molti, non all'americana ma 
all'italiana, piccoli » senza 
sfoggio ni clamore, e ali da 
evitare gli assembramenti, che 
creano disagi e possono anche 

essere pericolosi; e quella sana 
fame i tenerissimi adolescenti 
potrebbero soddisfarla sempli
cemente camminando un poco 
spingendosi un poco al di là del 
centro, senza danno per anima 
viva. 

Natalia Giraburg 
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Iti ou-asione de) Primo Maggio, la 
romp.ii:">' Hruitii Susani noi ricorda
re i"ii infilino rimpianto il figlio. 
t tulipano 

SERGIO SUSANI 
ne utuir.i l.i memoria sottoscrivendo 
per l'Unità. 
Trieste. 1 ni.iHH'» l'iBb 

ntl.MO MAGGIO 
festa Uoi la\oralori 

Nel ricordarlo con amore a quanti 
gli vollero bene e lo pensano ancora 
assieme a noi. le sorelle, i fratelli, i 
cognati e i nipoti vogliono onorare 
la memoria dell'indimenticabile 
compagno 

SERGIO SUSANI 
siili»-* rivendo |HT il suo giornale. 
Trieste. 1 n u ^ m IHKlì 

In occasione del Primo Maggio per 
onorare la memoria del compagno 

GUIDO CUMERO 
la famiglia ricordandolo con im
menso affetto sottoscrivo per 
IVniià. 
Trieste. 1 maggio 1986 

La compagna Do Guadagno in occa
sione del Primo Maggio sottoscrive 
100 mila lire per l'Unità in memoria 
del marno, compagno 

FRANCO GUADAGNO 
Trieste. 1 maggio 1986 

Le compagne e i compagni della se
zione Eugenio Cunei-centro città e 
la federazione 'rtestina del Pei rin
novano il loro cf doglio e la loro so-
lidaretà al con- >'_Dno Marcello Sari-
daki per l'improvvisa scomparsa 
della 

MADRE 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono 50 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 1 maggio 1986 

A un mese dalla scomparsa del com
pagno 

GIACOMO VENTOSA 
la moglie, la figlia, il genero e i pa
renti tutti lo ricordano sottoscriven
do per i'(/nitd. 
S. Bartolomeo al Mare (Imperia). 1 
maggio 1986 

I comunisti della 30" sezione comu
nista e i soci e gli amici de! circolo 
Caprera ricordano il compagno 

LETO RISTORI 
sottoscrivendo 180 mila lire per il 
suo giornale. 
Torino. 1 maggio 1986 

Ricorre il secondo anniversario del
la scomparsa del compagno 

FERDINANDO MAUTINO 
La moglie Mery e il fratello Palmiro 
con Massimo e Anna lo vogliono ri
cordare con profondo affetto e amo
re ai compagni e agli amici e a quanti 
lo conobbero e ne stimarono la figu
ra di combattente partigiano. 
Milano. I maggio 1986 

Mario e Gianna Lizzerò. Ciro Nigris. 
Alberto Buvoli. Flavio Fabbroni. 
Gian Paolo Gallo e Ines Domenicali, 
nel secondo anniversario della sua 
scomparsa, ncoidano con immutato 
affetto i> comandante partigiano 

FERDINANDO MAUTINO 
(Carlino) 

e in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
Udine. 1 maggio 1986 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

GIULIANO LANZONI 
la moglie, i figli e i compagni della 
sezione Ideho Fantoni lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Milano. 1 maggio 1986 

Nel nono anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI ACCINELLI 
della sezione «Vincenzo Pes» di Vado 
Ligure, la moglie, i figli e i nipoti lo 
ricordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono 50 mila lire per l'U
nità. 
Vado Ligure (Savona). 1 maggio 
1986 

Nel'iti anniversanu della scomparsa 
del (i!mp.ignn 

LUIGI SAVONA 
i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni «• umici f in sua memoria 
xittiix nviinu 3(1 mila lire per 
iUtiitù. 
Cìcnov.i. 1 maggio l'Ititi 

Nrl 1 anniversario della scomparsa 
del it>mp.iKiio 

BARTOLOMEO 
DE PLANO 

i suoi r.in nel ricordarlo con iromu-
l.iui.it (t'iiu ni ..u.1 mi-mona sottoscri
vono UK) nula lire per l'Unità. 
Savona. 1 moggi» l'Irò 

28-3-19X6 28-M9S6 

MARIO LIGUORI 
comunista, iscritto al Pei dal 1948. 
IKIIDII bunno i- plinto, stimato da tut
ti In sua mi-mona i familiari sotto-
M rivolto .Vi mila lirr per l'Unità. 
Mercati, S Severino iSaL 1 maggio 
I.'ISK 

Ni Il "annis-ersano della scomparsa 
di < tumpagm 

MARIO MULUSSANO 

ANTONIA MARALDO 
la o r n a t a Klrsa nel ricordarli con 
al f ino Mittoscrivr 30 mila lire per 
l'Unirà. 
Vrm-zia. 1 maggio 1986 

Nrl d m m o anni versano del l ; scom
parsa di-I compagno 

GINO CERESETO 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande alleilo e in sua memoria sot-
••jscnw 20 mila lirr per l'Unità. 
Genova. I maggio I3S6 

Nel là anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI LECCA 
la moglie, i figli r le nipoti lo ricor
dano con multo affetto e in sua me
moria s<.-ito»(nvono 50 mila lire per 
II/miti. 
Genova. I maggio 1986 

UNIART 

ParmaSole 
IL BELLO DI AVERE 

UN'AMICA 
. IN CAMPAGNA 

Sarà che la ParmaSole e una grande azienda, tra le maggiori in Europa 
nella la\ora/ione del pomodoro e della fruita. Sarà che i suoi stabilimenti di 
Parma. Ra\enna e Cesena sono dei gioielli di tecnologia. 
Sarà lutto questo, ma c'è qualcos'altro che contribuisce a fare dei prodotti 
ParmaSole quelle autentiche specialità alimentari che v incono ogni confronto. 
C'è cnc la ParmaSole. a/ienda cooperativa alla quale aderiscono tanti prò-adiutori agricoli,mantiene un legame profondo con la campagna emi

liana dafla quale provengono i pomodori, le verdure e la frutta che 
a migliaia di quintali lavora ogni anno. C'è che la stessa cura e 
l'amore che i coltivatori soci della ParmaSole dedicano alle Uro 
colture, sono qui dedicati per trasformare pomodori, verdura e 

fruita in prodotti qualitativamente pcrletti. 
Ecco perchè quando provi Cord'oro. il passato di pomo
doro. o i succhi di frulla Dai, o i condimenti pronti Gra
disca riscopri il gusto delle cose falle be
ne. Il sapore sano e genuino che lorse 
avevi dimenticato. 

Ecco perchè, quando gusti queste specialità, la 
ParmaSole. più che una grande a/ienda, ti appare 
come una buona amica di campagna che ogni gior
no ti olire i suoi prodotti migliori. 

LA NOSTRA AMICA 
IN CAMPAGNA 

BUON VINO NON MENTE 

C A S A V I N I C O L A 

CALDIROIA 
"~ " M I S S A G L I A I T A L I A 

DA SEMPRE FIRMA LA QUALITÀ 

22067 MISSAGLIA (Como) - Tel. (039) 9200125 - Telex 312814 CAUSI I 

IL SISTEMA 
FINANZIARIO 

la tua azienda e imperai iva al centro (li un interna di soluzioni ai «uoi 
-spetific i - problemi finanziari. .Spr« il» i perché oijni azienda è unii a 
r necessita, quindi, di combinazioni ili soluzioni finanziane pcnsatr 
apposta prr lei. E tu sai hrnr the soluzioni Ira Ioni integrate 
valgono ben più di s e n i / i occasionali. 

Convenzioni con Istituti di credito • organizzazione 
di pool - compensazione finanziaria - anticipazione 
del capitale sociale • smobilizzo dei crediti - prefinanziamenti 
su mutui • fìdejussioni • prefinanziamenti e f inanziamenti 
integrativi per investimenti mobiliari e immobil iari -
tesorerie aziendali • gestione l iquidi t i • gestione titoli - consulenza 
e assistenza per operazioni finanziarie in lire o in valuta. 

Il leasing immobil iare ed il factoring sono effettuati tramite le 

controllate LtMMCOOp FACTOP.COOP 

Fincoooer 
SOLUZIONI FINANZIARIE INTEGRATE 
BOLOGNA via Galliera 26 • tei (051) 279214 

ANCONA via 29 settembre 2 teL (071 ) 28737 
BARI ir. 331 /B via Napoli 5 tei (080 340377 
FIRENZE via Nazionale 4 tei (055) 260253 
GENOVA via Br. Liguria 105 r tei (010) 531041 
MILANO via Palmanova 22 tei (02) 284561 

MODENA via V. Santi 14 teL (059) 336305 
PALERMO via Borrelli 3 teL (091) 251023 
PERUGIA strada S. Lucia 8 tei. (075) 73841 
ROMA piazza di Porta Pia 116 tei (06) 8445517 
VENEZIA via UUoa 5 teL (041) 936966 

http://romp.ii:%22%3e'

